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DOPO VOTO E ALLARME MSI «Panorama» annuncia due giorni di sciopero. Appello di tutti gli ebrei romani: non votate Fini 
„. .. - Il leader Pds al Cavaliere: occupati di calcio. Ancora imboscate a Ciampi. Psi fuori dal governo? 

Ammutinamento alla Finìnvest 
Berlusconi insiste: «Farò di tutto per fermare Occhetto» 
La De spaccata. Mastella: porterò io il partito a destra 

Il Cavaliere 
del «vecchio» 

MICHELE SALVATI 

A l di la del folklore e de' petteyo 
lezzo 1 ini/uitiva del ta\aher i>il 
\io Berlusconi solleva due î rovst 
problemi II primo 0 quello del 

— ^ ^ m m m trasaso in politica di posizioni do 
minanti conquistate al ili fuori 

della politica (anche se nel caso di Berlusco 
ni mediante un fortissimo iotnv<>ti>un<'nto 
nella politica quella più vecchia e più scredi­
tata tutto può fare questo formidabile im­
prenditore tranne che di presentarsi come fi­
glio del libero mercato) Si tratta di un proble 
ma endemico nel capitalismo mai adeguata 
uienU' risolto alla luce doqli stessi principi li 
ber il demncratic i e tanto più urave pet il latto 
t he la posi/ione dominante di cui Bt rluscom 
si avsale non (N solo fatta da denaro ma da 
concreto e qui organizzato potere di comuni 
ca/ione 11 secondo problema e quello dell at 
tualecontyuntura politica italiana nella qua­
le le tre grosse (or/e rimaste in piedi nel col-
lavso generale del vecchio sistema sono una 
forza e \ comunista una forza e \ fascista e 
una regionale e secessionista cosi almeno 
credo una lursjd ma^iorarva di italiani (e 
non solo dei tradizionali «benpensanti*) vede 
il problema In cjut ste condizioni un riflesso 
spontaneo dei ceti più retrivi e quello che Ber 
Insceni ha ben esemplificato tra (ex) nero e 
( e\ ) rosso tra v^n îo e rosa si sceglie 1 e \ ne­
ro il î miio 

Il primo problema ce lo ritroveremo seni 
pre limono m tutti i casi in cui demcxr.izia e 
capitalismo vanno insieme Nella lettera diffu­
sa ieri Berlusconi assicura il rispetto della dt 
stinzioue tra se stesso come cittadino < se 
stesso come editore y rivendica il proprio di 
ritto t omecittadino ad occuparsi di poli'ica 
Nessuno glielo contesta ma suino tanto pui 
disposti a credere alle sue assicurazioni 
quanto più netta e forte t> la presa distanza 
dei yiornalisii delle sue testate dal Meritisi om 
politico \ |HT questo motivo che troviamo 
moltoconlortantt la reazione delle redazioni 

l'in irniente e mve< e il seconde» problema 
l'i r cui,triti sforzi abbia fatto nei momenti di 
confronto decisivo il Pds si vedrà sempre rin 
f.icc tare il suo passalo di partito aliti sistema 
di partito comunista f le forze moderate e 
conservatrici cerei» ranno eli mettere in piedi 
le più incredibili alleanze - e ncredibile al 
momento t alleanza tra I ctja e Msi pur di 
sbarbarirti l.i str ida Comesi può reagire' 

U na n'azione comprensibilissima 
è quella ci* Mata dal) or ig l io 

J*T I i propria storia ci tratteran 
no seni|>re da e \ comunisti quali 

^ — ^ ^ , *-he suino le prove <h allidaLilita 
democratica e he noi [>ossiann> 

, fornite V allora basta con ijli esami' An/i 
pi.mti.imola di scolorire il nostro tradizionale 
messatelo' Questa ò una rea/ione non solo 
comprensibile ma anche se ben controllata 

una reazione pacante dal punici di usta del* 
1 identità t del successo V ben controllata 
però 

Noi ot^i ci troviamo in una situazione 
straordinaria delie ativsima e he pc r la prima 
volti ne ll.i stona italiana ci offre una vera < 
grande ni iasione l. oc casionee quella divjo 
veni ire il paese e oi H partt di una coalizione 
proijressista Visi e l ei>a non si metteranno 
d ic cordo in un tempo cosi breve e la Demo 
crazu cristiana se non sceglie prosegue nel 
suo declino se sceglie la p.irle migliore (se 
non la m a d o r e ) farà parti de 11 alleanza pro­
gressista (. omarno due 'ischi qui Irò di non 
cogliere questa occasione « quello di sprecar 
la dopo averla colta Contro entrambi i rischi 
la difesa e la stessa un semplice e realistico 
programma di governo insiemi con una de 
sanazioni e hi.ira delle p« rv»ne - tratte dal 
I intero arco dell alleanza - che proponiamo 
|MT i pai importanti ministeri e pei 1 \ presi 
d< n/a del ('«listello 

Se proponiamo Ima Anselmi al Li\oro 
Spaventa al lesore» Cassesi alla Kiform i ba 
rocra'ic.i Visio alle I manze C av.izzuti ali In 
dustria e dico i primi nomi e he mi passane) 
in mente noi diamo un immatiiiu assai più 
e hi IM di ce nto programmi tutti sannite hi so 
no costoro e ;>er e he cosa combatterà uno K 
tutti sanile) e he essi non esiteranno un set un 
do i dimettersi se la maijiiioraii/a non li v> 
sterr i nelle v < Ite eh t in sono convinti 

f)avant' a questo messatelo none i sono in 
stimazioni che tendano Come si fa a nntae 
e lare di comunismo e. tu pre senta una tompa 
ni ne novi'rnativa eli questo •i[x)M*rovnH»nli al 
tri \ presentarne una migliore [V>vsono tenta 
re naturalmente m i se lo fanno saranno e o 
stretti a desinari |>ersone altrettanto < oinpe 
tenti anche se di orientamento moderalo Ma 
in questo modo avremo un vero e vino con 
[tonto potiti*.o tra destra centri» e* sinistra 
* i ntro t non insulti e strepiti 1 so o questo 
t oitlronto può consentirci di poveri» ire una 
fast c'itile.li come'qui i'aodtt ma 

I progressisti 
e i cristiani 

ALBERTO ASOR ROSA 

F r.i i numerosi fe-norm ni ene ta-
ratte-n/Aino (|ucsl<i tumultuosa 
e (.Inficile (ose di transi/ione, il 
più rilevanti' e anche di pili lun-

^ . «a durata mi sembra quello 
(.Ile pis.intemente colpiste la 

u n a / i n i » pollina di I i.molici Bisognerà 
Lire una nllevsione più approfondita su 
questo punto o almeno io penso che si 
bebba mi riesce difficile infatti immaginare 
una prospettiva di progresso senza che vi 
sia implicata una componente cristiana e 
si potrebbe (lire fin d ora .1 scanso di ambi-
filila e (In quivi* 1 1 he le altern.itisi di sini­
stra sembi.inu nasi eri localmente conno 
t.ite da una certa sce.ch.iv/.i laicistici! da 
un eccesso eli "inondanisnio in qualche 
caso francamente irritante Ma se s'òcl ac­
cordo con questa depreca/ione di una 
mancati/., non si potrà al tempo stesso 
non rilevare che di Ironie ad una prospetti­
va di questo genere quella forma sforna 
dominante dei cristiani che nel nostro pae­
si sono 1 lattolici sembra affrontare tale 
eventualità inerte passiva come sbandata 
sotto il ( olpo inlerto a quell altra sottospe-
111 stoma di cattolici chi sono 1 democn 
stiani K 10 vedo in questo un rischio gravis­
simo 

Potremmo riassumere molto schemati­
camente la questione in questo modo Da 
qualche secolo a questa patte 1 cattolici 
quando sono siesi sul terreno politico 
hanno sempre scelto nolenti «volenti uiu 
colloca/10111 prevalentemente moderata 1 
cattolici progressisti sono sempre stati re 
spinti ai margini Infetto p'obabilmente 
della presenza eciessivamente incomben­
te delia Chiesa ili Roma che troppo .1 lun-
40 ha intrecciato e lino a tempi assai vii ini 
interessi temporali e prec>ccupa/ioni spiri­
tuali e si e pi ri 10 latta spesso della eoe a/ o-
nc politica dei < attolici uno scudo della 
propria presi n/a nel mondo Li Democra­
zia Cristiana ha invece cena to di mediare 
nel proprio si no proprissismo 1 conserva 
turismo laicismo e e lenealisino sembrava 
uneapolavoro si e rivelato un disastro 

Che 1 cattolici italiani non abbiano mal 
saputo 1 potuto voluto) esprimi re un par­
tito politico francamen'e progressista o 
i h e quando 11 hanno provato siano stali 
cosi duramente bacchettati costituisce di 
per si una tale singolarità della nostra sto 
ria nazionale da bastare da sola a spiegar­
ne alcuni dei caratteri fondamentali Ma 
015141 c"ssa corre il rischio di divcntan un ni 
tenore fattore ili catastrofe 

Li crisi democristiana i1 infatti divenuta 
IOSI lorli da impedire - sembra - ai clin-
Henli ili quell 1 \ partito qualsiasi movimen­
to versi» il futuro Unita politica dei cattolici 
occupazione del ce litro e moderatismo po­
litico ideologie oiont inuano ad essere indi­
cati come le sii Ile polari (li quella tendi n 
za quando appare ormai evidente che 
ognuno eli qui 1 (attori e soprattutto la sin 
ti si i he li ha ti miti insieme non hanno più 
ahuna corrisponde n/a con il reale Ilo il 
gravi sos|x Ho che ani he in questo laso un 
quali In diretto mtervi ino eie lesi ile abbia 
pi salci tu gativainente su questo proci sso 

n 
• ascoltato Mino M irtmazzoli d 
^ ^ ^ r cluarart a un niornahsta in t\ 

m^^mmm > tu tr.i I mi e Rutelli i deiiKxn 
stuuii non avreblx'ro scelto 

perche la I >c -e r.i ali o|>|x>si/iam » elei! uno 
come fieli altro Mi sono detto che se- lei 
stesso MartinaZZoli il ((tifile non uve va e si 
tato niorni la a Linciare un apjx Ilo alle tir 
1111 (quanto mai inopportuno s intendi ) 
e ontro il pi nettiti della v o ssione lealista 
non trovava Li forza e I ini* licenza di invi 
t ire a votare in questo ttif une nto de In alis 
smio e per nuint t in s< de di b illott ti^in 
[XT quel candidato e he di volta involta rap 
presentasse di pia la lim a della svolt.1 eie 
rncxratica e del rinnovami nto istituzioni 
le Li crisi eli IIKK ristiana un. In nei settori 
niinhon si and iva face lido da politici eti 
co polittc ic ns*. biava |M re io di sprofonda 
re I int« ro pai si nel caos trascinandolo 
nel proprio ibbra*. < le» mortale 

Vonlio dire' e he non solo non si può più 
pretendere di lt nere de litro lo stessei con 
te nitore up< iti fi.ine lienn>alori cL I Lise isino 
e sinceri de'iuoe rafie i ma non si può più 
tieanc he aspirare a l.ir e enne idi re il senso 
del proprio storie oc re do n limoso e risii,ino 
con uti.i sorta di e quiltbristuo politico fra nli 
opposti Quc sto li-tnpo * titillo K iniziato il 
tempo in cui lo spinto e ristiano i hu de di 
scenlic^re il proprio e i>ni[>ai>ii<» e amico [r i 
coloro e he VOLUMI" il be in (t)iM sta v i l'a 
e possibili s*>!o e he I i si voglia Se fjiie'sto 
ae e adessi la prima Kepubblie a non s ireb 
be e roll.it,) invaile» 

011 fesso di essere rimasto re\il« 
me n'i turb ito qu nulo ho 

Per la prima volta c'ò un ammutinamento in casa Ki-
ninvcM II sostegno dato dal Cavaliere a Fini ha pro­
vocato una vera e propria rivolta nelle redazioni dei 
settimanali e dei Tg «Panorama» ha deciso due gior­
ni di sciopero dure prese di posatone delle assem­
blee del Tg5 e di Studio aperto, protesta di molti di­
rettori E Berlusconi replica il mio nemico è Occhiet­
to Il segretario pds occupati di sport 

ROSANNA LAMPUGNANI PAOLA RIZZI 

• I NOMA Li linea pollile i 
dettata da lierluseoni non pas 
sa neppure alla 1 mimesi 1 
morii disti li st n di Ile spi Ita 
colo si sono rtbe ILiti al soste 
Uno a I ini Hi fronte alla rivolta 
il Cavaliere e di nuovo sceso in 
campo -Non iccetto il ricatto 
dell antifasc ismo io vonlio uni 
re i moderati jx r fermare Oc 
e licito e il Pds II senretar o 
della Querela ha cosi replica 
lo «Berlusconi prima era al 
servi/io di Craxt ora di I ini 
Meglio che si dedichi allo 

sport- Intanto tutti t'Ii ebrei io 
mani hanno riverito 'in appi Ilo 
t volan a Kom i Rutelli Ri sta 

st inpri iltissima 11 lensumi 
iie'll i IX li pallilo e spacc aloe 
C lementc Mastella ha a\ inz i 
to la sua candidatura a si nre 
tarno di una IX di deslr i 
Ciampi iuvee e ha ine emirato i 
parliti per e ere are eli pori in in 
porlo I i I in mziar \ Assu tir i 
zioni elal Pds ma continua la 
fre>iidade 1 ic raxiani punì ino 
a faread'Te il novcrne> ntit in 
elo i ministri se* lalisti 

ALBERTO LEISS ANGELO MELONE ALLE PAGINE 3 4 e 5 

Costanzo 
Io voto 
Rutelli 

M CIARNELLI A PAGINA 3 

Mattarella 
Conservatori? 

Non ci sto 

DI MICHELE A PAGINA 8 

Il cognato di Cardini spiega la spartizione della maxitangente Enimont 

Grande show al processo Cusanì 
Carlo Sama inchioda De e Psi 

Ergastolo ai due undicenni 
che a Iiverpool rapirono 

e uccisero il piccolo James 
Cominceranno a scontare la pena in un riforma 
torio poi, rayiiiunta 1 eia di 1S anni, verranno rin 
chiusi per sempre in un carcere Questa la dee i 
sione del tribunale che ha giudicalo i due bambi 
ni di undici anni responsabili del crudele omici­
dio del piccolo lames Li sfuria composta di no­
ve uomini e tre donne, si e isolala per cinque ore 
e mc/7o prima di esprimeie la sentenza ietta poi 
dal ({ludico in una aula piombata in un silenzio 
totale Uno dei due bimbi non ha battuto ciylio 
l'altro nnece si e messo a piangere Sequestro 
di persona e omicidio queste le imputazioni 
confermate dal vjiudizio Nella sala del tribunale 
sono state proiettate le sequenze del rapimento 
riprese dalle telecamere della zona dei nctjozi 
del centro eli l.iverpool 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 14 

Per la Let;a un altro incubo "Dottor Sama ha mai 
incontrato Umberto Bossi \ domanda l'avvocato 
Giuliano Spa/./ali, difensore eli Sorqio Cusanì nel 
processo Knimont «Si, all'inizio del 1993 e tra il 
1991 e il 1992» «Ricorda se la Lccia ha percepito 
denaro in occasione delle elcv.ioni del 1992'» 
Carlo S.ima e.\ ammmistatorc delegato della 
Monteclison «Non lo esc ludo» 

MARCO BRANDO 

m* Vili \\<> Sluns di Cariti 
S.ini.i «.OIJIMIO di Cl.irdini .il 
processo C us,ini ehi' lutino 
cl,\ IX cl'si spu tonilo per Ilio 
( per se-lino Li distribuzioni 
di 1 miliardi d< ll,i ni.isil.in 
m. nlt UH l,i allo v udcKrt) 
t i.ilo me t.i ai srKi.ilisli Man 
ciak- di milioni a Martelli a 
l'ip.i a Cagliari a Cirino l'o-
mtLino i IAK it' 111 a l'alladi-
no I poi (. t il e olpo (Il sce­
na -I a l>-qa Nord ha perLe--
pilo d( naro <\.\ \ul in (X( a 
SIOIK di-lk i-lezioni itcl 
l')'IJ'« doni inda I av\(x alo 
Ciitiliano Spazzali Risponde 
C irlo Salila ( \ inimmislra 

loro di ledalo della Monlcdi 
son Non lo cseludo -Dol-
lor Nima - ( liiedc il dilcnso 
re del linanziere .Serniei Cus,i 
in - ha mal incontralo Um­
berto Uossi'. -Si una volta 
a'I inizio del 109? e prima 
ancora Ira il 1991 e il 1992-
Spazzali «E vero ehe Bossi vi 
(onsideraea un i(rnp|«) ini 
prenditoriiile- estraneo alla 
iotiieIle di partilo'» Si I. ve­
ro Citati da .Sama alitile 
• tilt se-etili incontri in LUI 
• non si parie')di d( njro iliadi 
politica industriale» tra Raul 
Umilili e \e Inlle- Ocelu tto 
Li deposizione eli Forlani 

6£lll £ P2 

seccMbi FIMI 
KucAvwue î 

M.i t en ie ' Dt*str,i t* sinjstrj non eruno purole\uoU.» ' No-1 fM 
nu morie insieme jlle ideologie7 Non erano i due b.isiiDiu 
del «\ecthio t he ^ompdre7 Chissà the covt [jenvi S*m 
preduro Bossi dell edilorule di Sempreduro ! elln sull Indi 
pendcnteàvW .illrogiorno neiqutile con I ìsud lutidj n».ile 
duci/ione il direttore td^lhi ton un colpo di sture l omui 
|) itelico r(Aellotenlnsl<j In Italia srr-.t feltri ti sono ton 
senatori e processiti Destra e sinistra U'Lja e \1si tonlro 
Pds e .illeati M %n?iondmenlo rK.ilta quello di .Vnipreduro 
I^erlustoni -Ora last)nna scegliere o di qua o di la- heltri 
definiste Bossi e l'ini -non avversari ma parenti» Sottostriu» 
nella sostanza I issunto feltriano Che recide alla rad ite la 
presunzione più metafisica che politici della Ijeija di esvre 
-siadid< str.i t he di sinistra-

Resta poi a conservatori e pio^ressisti il diritto di i OHM 
derarsi più o meno vtddisiatli ,<iii o men * unhaia//ati d ili i 
forma politica chi-la propria parie va assumendo I la scolta 
nera non sembM turbare affatto i Sempredun di < omple 
mento 

MICHELF. SERRA 
_J 

«È lui il mostro» 
n pm di Firenze: 
processate Pacciani 
L orrendo mostro di Firenze» sc-condo i giudici 0-
lui Pietro Pacciani. I ex agricoltore di Mercatale Val 
di Pesa 11 procuratore Pier Luigi Vigna e il sostituto 
Paolo Canessa, ne hanno infatti chiesto il nn\ io a giu­
dizio per tutti e otto i duplici omicidi commessi dal 
maniaco tra il 1968 e il 1985 Le uccisioni che terrò-
nzz.arono la e ittà e la provincia (9 uomini e 7 donne ) 
furono dunque opera soltanto del Pacciani 

GIORGIO SGHERRI 

A PAGINA 11 

• • I1KI \ZI K lui II mostro 
di hre-nz'- e Pietro l'aeciani 
Ics a^ntoliere di Mereatale 
V al di Pesa e Ile- ha sempre- re­
spinto oi^ni accusa e- e he l'r^ 
finito in t aree-re- |n-r poi essere-
ni melalo II proc uratore Pier 
LUIÎ I \ itina e il se-.tiluto Paolo 
Canessa ne hanno chiesto ie­
ri il rumo a giudizio per t;li ot 
lo duplici oline idi commessi 
dal mainato (he ha teironz 
zato la citta e la prosine la tra 
il ll>tih <• il 19sr, Dunque- sa­
rebbe st ito Pace lani a massa 
erire I poveri corpi di sette 
donne e uose- uon>" . d i e si 
erano appartiti |H-r 'falche-

ora d amore a due- p issi d il 
centro della e itt.i 1 ra c;li orni 
cidi l'acciaili asreblx coni 
messo ine he (|uello di Vito 
tuo Ixi Bianee» e ISarbara I-oc 
ci massacrati a Sitili i il J] 
aqosio l'lti8 Per ciucile dm 
ueeis-oni ha î ia stoni ito 1 t 
anni di pncil'ine Ste-lino Mele 
mantode IlaMtlima 

Vitina si e detto coinmto 
che- Paetiani ha in.ISS.K riti. 
[»er »npr(Klurn-» ot;ni colta 
iiKtisione del suo male in 
iniorc (|uellal SecerinoUoni 
ni che a e ra |xirt ilo Ma la ^ua 
i;io\anissinia lidalizata nel 
lontano 19.r>] 

A PAGINA 10 

A Milano e a Napoli gli operai contestano il piano di razionalizzazione «MoV^LVÌa. ffieCliOCre 
Lunedì parte a Torino la trattativa fra l'azienda e i sindacati i T -li i • .-,. „ . . A . . ^t, la Lollo racchia» 
Fiat, in piazza contro 1 tagli finito J. P. Sartre 

M'CHELECOSTA ALESSANDRO CAI IANI 

M I AKK.I urna u•!]<..I.n^ul i 
una r it t hi i MU rtn Mi >ra\ 1.1 
uno st ritltin medmt te < un 
uomo insopport il>il< (.(jsi 

ali I1 mi s \T\T\ siront >\\ii 
dm delk - l̂(»ne« itali ine e h*1 

i\e\a Hit ontr.ito a Ktuna rit y!i 
inni t iiKjii.iiil.i hmora im <li 

to il pi s.inte tjMidi/i') dt I Ilio 
tramasi i espresso in 

nn.i I' 1ti ra uni,ita dia sua 
compagna SIIIKUK di B>'.UJ 
voli Li lt Itera i slata ni**ss,i 
ili i\\ i ii ti i !' iritji insit un KI 
iltn mani >v ritti diseijui * 

quadri ipparleni nii ili art hi 
\io i illa t olle/ion' di Jean 

In tu ! issisU t''< di Sar 
tri in i;li anni d ore» dell esi 
si.-n/i ilismod il l'HTal ] )r,t, 

• se Sarln non a\e\ 1 uno 
SJMM Ino- li.i e onniK nlat( » ila 
Koma tiin i I o|lol>ni;ida H O 
iiiuinjiii Ila ikiL'iunto 1 i un i 
ìmuiira/ioiM \n i Stirir\ tonti 
nu i i uno v nitore lurnud ihi 

i ili siimi i su i-

A PAGINA 13 

i s o c o n d o vo lume 

di 

JFK 
m odicolo con 

I Unite 
meicoldi l dici^m&rc 
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>.A ' « 

Retro Scoppola 
storico cattolico 

questa destra è sbagliata» 
M ROMA. «La democrazia vi­
ve quando le due parti giocano 
al meglio», quando due schie­
ramenti si confrontano nel ri­
spetto di alcuni valori comuni, 
praticano un dialogo razionale 
e «si alternano nei ruoli di go­
verno». Pietro Scoppola è oggi 
un assertore del principio del­
l'alternanza e sta lavorando 
per la costruzione di una al­
leanza di sinistra-centro. Ma 
questa idea che si è scontrata 
per decenni con la impratica­
bilità del ricambio a causa del­
le dimensioni del Partito co­
munista e della guerra fredda 
sembra •„ ora inciampare su 
un'altra anomalia italiana, la 
«destra sbagliata», come la 
chiama Scoppola. Una destra 
divisa tra il leghismo secessio­
nista del Nord e i «cromosomi» 
mussoliniani del Msi. A preoc­
cuparsi di come è fatta la de­
stra, un progressista che sta la­
vorando sull'altro versante, co­
me lui. «corre il rischio para­
dossale • spiega lo storico - di 
fare due parti in commedia, 
ma e inevitabile, se ci preme il 
funzionamento della demo­
crazia italiana». ... 

Il nome di Scoppola 6 stato 
associato, quasi automatica­
mente, alla esperienza politica 
del compromesso storico degli 
anni Settanta, che lui ha vissu­
to dentro il mondo cattolico 
democratico. Il suo giudizio di 
oggi (ma si veda anche il suo 
«La Repubblica dei partiti». Il 
Mulino 1991) è che quel pas­
saggio era indispensabile e 
che sbaglia chi proietta la vi­
sione "altemativista" di oggi 
sul "consociativismo" del pas­
sato, perchè, al contrario - è la 
tesi di Scoppola - la democra­
zia italiana non poteva che na­
scere cosi, fondandosi sulla 
mutua garanzia dei partiti di 
massa che nessuna delle due 
porti, una volta vinto, avrebbe 
distrutto.l'altra. L'accenno è 
per Alessandro Pizzomo (Le 
radici della politica assoluta e 
altri saggi, Feltrinelli. 1993), 
che secondo Scoppola «retro­
data il giudizio indebitamen­
te». . -,-. . , • • - , ... -;...;;.,-„,- -..-,,-". 

Questa discussione sarà da " 
fare iircsto. Intanto però di 
fronte all'alternativa In Ila-. 
Ila si presenta un altro pro­
blema. Prima era brutta la . 
sinistra, diciamo cosi, ades­
so è brutta la destra. Una de-

. corosa alternanza non verrà 
• mal? •w:..---'^,v;;.; ;•»,-.^>v.---;v. 

Siamo al paradosso: per de- • 
cenni la democr;izia italiana è 
stata zoppa sulla gamba sini­
stra; per questo si e governato 
da quello che si chiamava 
"centro", ma era in realtà una 
"destra-centro". Adesso si è ro- : 
vesciata la situazione:abbiamo ' 
una sinistra che ha fatto pro­
gressi e si pone il problema di 
assumere una responsabilità : 
di governo e, viceversa, quella 
che manca 6 una destra demo­
cratica capace di costituire 
una alternativa. Infatti Fini più 
Bossi non tanno una destra de­
mocratica; e il latto che si an­
nunci l'entrata in scena di Ber­
lusconi non è certo un elemen­
to del tutto rassicurante: un in­
dustriale con tre reti televisive 
nate e cresciute all'ombra del 
potere che entra in politica po­
ne qualche problema alla fi- ' 
siologia di un sistema demo­
cratico. ?•:•••':',:.-.\̂ :.'. :•>:'.:_: '«,/-.-;. 

Cominciamo dalla destra, 
anzi dalle destre, perchè so­
no almeno due: la Lega e II 
Msi .si possono unire In un 
progetto di alternativa o so­
no Incompatibili? 

Dirci che non sono compatibi-
1 li, perchè una delle due espri­
me una spinta autonomistica 
in forme secessionistiche sem­
pre meno velate, l'altra si ri­
chiama all'eredità fascista, che 
tende a mettere tra parentesi 
ma che è presente nei suoi 
cromosomi. •.-.-

Ma non potrebbero trovare 
qualche forma di accordo? 

Non lo vedo tacile, né certa­
mente lo auspico. . - , 

' Da che cosa dipende la cre­
scita di una destra così sbi­
lanciata e contraddittoria? 

. Il vuoto si è creato perchè la 
Democrazia cristiana non ha 
scelto di dare vita, essa stessa, 
a questa destra-centro. So be­
ne che nella De c'è anche 
un'anima fortemente riforma-
trice, ma c'è certamente un • 
elettorato moderato, se non di­
chiaratamente conservatore; e . 
c'è una grande parte della 
classe dirigente de, soprattutto 
nel Centro-Sud, che è tenden­
zialmente di destra. 11 fatto di , 
aver voluto tenere unito il par­
tito nel momento in cui si deli­
ncava la polarizzazione ha fat­
to si che gli elettori se ne an­
dassero a destra e a sinistra la­
sciando il partito con un pu­
gno di foglie secche. 

Come si può uscire da que­
sto nuovo tipo di anomalia, 
la mancanza di una destra 

«Una democrazia, per funzionare sa­
namente, ha bisogno di due gambe 
entrambe funzionanti, una destra e 
una sinistra. Per decenni in Italia è sta­
ta la sinistra a impedire un cammino 
bilanciato, adesso ci troviamo di fron­
te a una destra sbagliata». Lo storico 
cattolico Pietro Scoppola ritiene che 

«se gli elettori cattolici non hanno più 
'; una casa, ora ne possono avere due, : 
'" una con la destra<entro e una con la 
sinistra-centro». Questo vuoto occupa­
to dalla Lega di Bossi e dal Msi di Fini è 

» anche conseguenza del fatto che la 
Democrazia cristiana ha continuato a 
pensare di occupare il centro. 

moderata, sicura dal punto 
di vista democratico, come 

' In Francia o in Inghilterra? 
La cosa da fare intanto è quel­
la di battere questa destra sba­
gliata. Questa è una destra fal­
sa, non è in grado di far funzio­
nare fisiologicamente il siste­
ma democratico. In concreto a 
Roma bisogna battere Fini, im­
pedire che diventi sindaco. 
Questo è un problema che de­
vono seriamente considerare i 
democristiani che si sono 
schierali con Caruso. Una di­
chiarazione, come quella che 
hanno fatto in molti, di indiffe­
renza tra i due candidati in bal­
lottaggio non ha senso per un 
partito che ha la storia e le tra­
dizioni antifasciste della De. 
Potrà anche non piacere Rutel­
li, ma la sua candidatura ha un 
pieno profilo : democratico, 
quella di Fini no. . ..;• ->.; ,,, 

L'argomento antifascista è 

GIANCARLO BOSETTI 

stalo obiettivamente logora­
to dall'uso che la stessa De 
ne ha fatto In questi decen­
ni. 

Ma nel Msi ci sono atteggia­
menti e un modo di concepire 
la politica che non sono com­
patibili con i valori ai quali il 
mondo democristiano ha sem­
pre fatto riferimento. Nelle sue 
più recenti dichiarazioni Marti-
nazzoli si riferisce al centro in­
teso come patrimonio di valo­
ri, razionalità della politica, ri­
fiuto della maleducazione e 
della rissa, principio del dialo-

,go: ma sono proprio i valori 
che questo genere di destra 

. mette in discussione. La De de­
ve preoccuparsi di battere una 
destra sbagliata e, poi, impe­
gnarsi seriamente a occupare 
il polo di destra-centro. . 

Non tutti gli ex elettori della 
De ci staranno a fare questa 
destra "giusta". 

Una parte degli elettori e della 
classe dirigente andrà con uno 
dei due poli, un'altra con l'al­
tro. Finisce certamente la casi) 
comune. Mi dicono che la ra­
dio vaticana ha commentalo i 
risultati elettorali con questa 
immagine: i cattolici italiani 
non hanno più una casa. La 
mia opinione è che non ne 
hanno più una, ma ne posso­
no avere due. .;. • 

Eppure i vescovi continuano 
a volerne una sola di casa 
per gli elettori cattolici. Pen­
sa che cambieranno idea? 

La lezione dei fatti è talmente 
forte che farà evolvere anche il 
loro giudizio. L'unità politica 
dei cattolici non l'ho mica rut­
ta io, o qualche maleintenzio-
nato. lo ho semplicemente 
constatato e detto tante volte 
che non poteva durare. Chi 
l'ha rolla è stala la Lega al 
Nord. Questo non vuol dire-

che i cattolici che staranno 
nella casa di destra-centro e 
quelli che staranno nella casa 
di sinistra-centro non debbano 
essere consapevoli di alcuni 
valori comuni, che non debba­
no rispettarli, che non debba­
no preoccuparsi di mantenere 
alla politica unadimensionedi 
dialogo democratico. .•..;•. .- ,,,j : 

Lei attribuisce alla De, o me­
glio a una parte della sua 
classe dirigente II compito 
di fare la "destra giusta" da 
mettere al posto della "de­
stra sbagliata" della Lega e 
di Fini, ma finora è accaduto 
che a nessuno nella De pia­
cesse questo compito. Chi la 
farà ora questa destra? Se­
gni, per esemplo? 

Segni potrebbe avere questa 
funzione. Una volta distaccato-, 
si da Alleanza democratica, 
scella che peraltro io non ho 
condiviso ma che rispetto, po­
trebbe essere un punto di rife­
rimento forte per la deslra-cen-
Iro. - ... . • . .-•• . 

Ma non è curioso che Segni, 
in diversi momenti, sembri 
l'uomo candidato a morve-
re problemi cosi diversi, una 
volta quello della sinistra, 
una volta quello del centro, 
adesso quello della destra? 

Ho già detto altre volte che Se-
Rni , spinto dagli eventi, sem­
brava aver assunto un ruolo, 
quello di leader del Ironìe pro­

gressista, che non era il suo. 
per la sua formazione e la sua 
cultura moderate. Quello che 
rende infecondo ogni sforzo 
per costruire in Italia una de- . 
stra democratica è il continuo 
volersi richiamare al centro, 
mentre l'alternanza c'è sola­
mente se si costituiscono due 
posizioni entrambe democrati­
che ed entrambe serie. 

Sulla "gamba sinistra" inve­
ce ci possiamo considerare 
quasi a posto? ..-

La sinistra è venuta a somiglia­
re a quella di cui abbiamo bi­
sogno con una notevole acce­
lerazione negli ultimi tempi. 
Non è una mia teorizzazione; 
qui basta guardare a molle 
candidature che lo schiera­
mento progressista ha espres­
so nel suo insieme. 

Torniamo su Berlusconi: ne­
gli ultimi mesi ha alimentato 
molte discussioni intomo al­
la sua intenzione di dar vita 
in qualche modo a una for­
mazione politica che occu­
passe Il cosiddetto spazio 
vuon/del centro. SI poteva 
pensare che cercasse la via ' 
di una destra democratica ti­
po Chirac. Invece improvvi­
samente fa sapere che gli sta 
bene la destra di Fini. E' co­
me se avesse scelto Le Pen. 
Come mal? 

Credo perchè ha capito, prima 
di Martinazzoli e di Segni, che 
di spazio al centro non ce n'è 
più. Si colloca cosi dalla parte 
dove molti voti sono andati an­
che per protesta. Non dimenti­
chiamoci che i voti a Fini certa­
mente non sono tutti voti di 
persone che si riconoscono 
nelle posizioni del Msi; è spes­
so la prolesta di chi non vuole 
la soluzione di sinistra-centro e 
che non trova altri spazi dispo­
nibili. Bisogna recuperare que­
sti spazi alla democrazia. Ben 
venga Segni se vuole risolvere 
questo problema, ben venga­
no uomini della De. Si tratta di 
un problema analogo a quello 
che De Gasperi affrontò nel 
'46, dopo il successo dell'Uo­
mo qualunque. E' essenziale 
che l'elettorato moderato in un ' 
paese democratico non sfugga 

; verso posizioni che sono ai 
' conlini della costituzionalità. 

E a sinistra. Invece, l'assetto 
di marcia sarebbe ormai 
quello giusto? 

Come ho già detto ci sono dei 
segni mollo buoni nelle candi­
dature per le elezioni dei sin­
daci e nel modo come in gene­
rale tutti i candidati progressisti ; 
si sono comportali e anche 
nella ampiezza della aggreRa-
zione che si va formando. 
Questa coinvolge non solo il 
Pds, ma anche settori laici e 
cattolici, il movimento di Ad. Si ; 

sta nei fatti costruendo il polo 
di sinistra-centro. Bisogna ac­
celerare i tempi perchè le ele­
zioni sono ormai vicinissime.. 

' Istituiamo questo "tavolo pro­
grammatico"; scavalchiamo 
tutti i problemi di etichetta, au- , 
toconvochiamoci, definiamo 
alcuni punti fondamentali di 
programma, chiari e precisi, 
facciamo capire che un suc­
cesso della sinistra-centro non 
significa alcuno sconquasso. 
Diciamo per esempio che que­
sto schieramento non vuole 
mettere in discussione le priva­
tizzazioni, ma si preoccupa del ' 
modo di farle. Diamo un segno 
della sicurezza, della serietà, 
della moderazione della sini­
stra-centro di fronte alla Bravila 
dei problemi. E facciamo 
emergere candidature che sia­
no coerenti con questi intenti. 

Moretti ha ragione: 
i medici 

non sanno ascoltare 
LUIGI CANCRINI 

L % Unità riportò in prima pagina, un anno fa, la 
* storia di un paziente ricoverato all 'ospedale di 

Bari. Giuseppe Caldarola, suo figlio, raccontò 
. in modo scarno ma tremendamente efficace, 

^ — l'insieme di comportamenti inadeguati dei 
medici in quel nosocomio. Inquadrato nell'i­

nefficienza e nel disordine dell'assistenza erogata nelle 
strutture del profondo Sud, l'episodio non fu valutato, tut­
tavia, dal punto di vista che a me sembra il più importante: 
quello relativo al livello bassissimo di professionalità esibi­
ta dal personale sanitario in quella ed in tante altre occa­
sioni. Un livello bassissimo di professionalità su cui insiste 
oggi Nanni Moretti nel suo bel diario cinematografico e 
che non si può attribuire soltanto nell'immoralità del me­
dico che dedica la gran parte del tempo alla sua attività 
privata trascurando i doveri legati alla sua funzione nel 
pubblico. I professionisti che si occupano di Moretti, infat­
ti, si comportano al meglio delle loro capacità. Sbagliano 
perchè non sanno farei! loro mestiere: neppure di fronte 
al paziente che li paga bene. Il linfogranuloma di Hodkin è 
una malattia neopFastica del sistema iinfoghiandolare. 
Prurito insistente sine materia (senza segni cutanei) .dimi­
nuzione delle forze, sudorazione e febbre sono le manife­
stazioni più comuni del suo inizio. Pensarci in un caso co­
me quello proposto d a Moretti dovrebbe essere naturale 
dal momento in cui gli studenti di medicina arrivano al 
quarto anno del loro percorso universitario preparandosi 
all 'esame di Patologia medica. Il fatto che in tanti anni non 
ci abbiano pensato (neanche il radiologo che parla di sar­
coma guardando la Tac o i chirurghi che decidono di ope­
rare) è il segno della malattia mortale da cui è affetta la 
pratica odierna della medicina; una malattia che si chia­
ma tendenza allo specialismo e dcresponsabilizzazione 
attraverso la delega al laboratorio e ad altre tecniche di in­
dagine strumentale, morte della clinica, in altre parole, su 
cui la pratica tradizionale della medicina era fondata. Con 
conseguenze gravissime sulla salute da un parte, sui costi 
dell'assistenza dall'altra. •••--

Il corso di laurea in medicina prevede, attualmente, un 
primo biennio dedicato alla formazione scientifica gene­
rale del medico. Basalo su un'idea approssimativa delle 
scienze naturali, esso offre agli studenti delle notizie sulla 
fisica, la clinica e la biologia non superiori, abitualmente, 
a quelle già avute al liceo ed una conoscenza, anch'essa 
molto approssimativa, dell 'anatomia e della microbiolo­
gia. Quello che ne esce, nel migliore dei casi, è un giovane-
che crede di poter conlare in futuro sulla precisione dei 
dati piuttosto che sulla sua capacità di raccoglierli e di in­
terpretarli visto che nessuno gli insegna qualcosa a propo­
sito delle relazioni interpersonali, dei funzionamento della 
mente (propria ed altrui) e delle complicate vicende di 
una relazione complessa come quella che si stabilisce fra 
il medico e il paziente. Trasmettendogli, fin dall'inizio, la 
paura e la diffidenza nei confronti delia persona malata e 
il bisogno di guardare direttamente alla pretesa (illusoria; 
obiettività delle analisi. «Senza ascoltare», dice Nanni Mo­
retti: ed ha ragione. Lungo le linee di un percorso destina­
to agli approdi sicuri dello specialismo (otorino ed oculi­
stica, dermo e odontoiatria, neurologia e psichiatria) da 
cui nessuno lo chiamerà più ad affrontare il problema nel 
suo complesso, a quelli più scomodi della medicina gene­
rale e della chirurgia (da apprendere comunque dopo, 
frequentando scuole post-universitarie) o a quelli deso­
lanti della laurea senza approfondimenti: un deserto, puro 
e semplice, di nozioni confuse da utilizzare con prudenza, 
nascondendosi dietro la burocrazia dei moduli e delle 
routine di laboratorio. 

D ifficile misurare il danno provocato da tutto 
questo insieme di pratiche formative affidate 
ad un insieme disomogeneo di persone che 
considerano l'insegnamento universitario co-

^ ^ ^ ^ _ me un di più noioso e di scarso interesse eco­
nomico. Facile ricostruire il perché, tuttavia, 

dello strapotere esercitalo, sui professionisti che ne vengo­
no fuori, da un aggiornamento oggi totalmente in mano 
dei produttori di farmaci o di reattivi da usare in laborato­
rio. O quello, ad esso strettamente collegato, di un dilatarsi 
progressivo delle prescrizioni e dei danni provocati dalla 
ignoranza e dall'imprudenza dei medici. All'interno di 
una situazione in cui scandali del tipo di quello scoppialo 
intorno a Poggiolini o a De Lorenzo dovrebbero essere va­
lutati nella lóro organicità di sistema più che in una prete­
sa eccezionalità di fatto criminoso. Perché i farmaci inutili 
o dannosi di cui tanto si parla mai avrebbero potuto essere 
messi in circolazione se i clinici (ironia delle parole!) uni­
versitari non avessero messo la loro firma sotto le relazioni 
cui erano affidate insieme la domanda di registrazione mi­
nisteriale e le fortune economiche ed accademiche di chi 
le approvava. . 

Sono passati solo alcuni anni da quando Nanni Moretti 
portò sullo schermo la vicenda del potere politico e delle 
procedure sporche su cui esso si reggeva. Non ci sarà pro­
babilmente un seguito della stessa importanza, stavolta, 
per un diario cinematografico che denuncia con tanta 
chiarezza e con tanta puntualità le s'icende del polere pro­
prio dei medici e della industria che li usa come avido e 
docile strumento di arriccchimcnto. Che qualcuno comin­
ciasse a parlarne, tuttavia, era importante e il discorso an­
drebbe senz'altro ripreso: a lutti i livelli. 
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Scene dalle macerie del quadripartito 
• • La Tv di questi giorni e 
queste sere ci ha insegnato 
molte cose. Ci ha per esem­
pio confermalo che una sa­
na diffidenza nei confronti 
dei sondaggi e dei rileva­
menti, non guasta, lo, che 
con-TAuditel e i suoi piccoli 
fans ho in piedi una polemi­
ca, non c 'ero caduto nella 
trappola delle cifrctlc aride 
ma imparziali e quindi non 
ho avuto lo choc da assesta­
mento dei dati elettorali del­
la capitale (provvisoria, se e 
vero che. . . ) . Ma c'ò gente 
c h e ha avuto una sorta di 
coccolone per quell 'errore 
(anzi, r iguardando Roma, e 
bene forse chiamarlo «ero-
re») e già s'era immaginata 
un podestà al Campidoglio, 
un governatore all 'antica 
con la sua corte di palazzi­
nari, scontenti e confusi d'e­
poca commentat i dalla voce 
di F.nrico Ameri che tiene la 

linea fino al termine per 
questo «Tutto il fascio minu­
to por minuto» c h e non c 'è 
stato. Calma. Non perdere la 
testa per questo sussulto c h e 
deve solo far riflettere. Avete 
visto le interviste a Fini fatte : 
a caldo, avete ascoltato i 
suoi progetti «per il passato» 
travestito da futuro. Ma an­
diamo: si sa cosa fare in 
questi casi. Non reagiremo ; 

c o m e Giacomo Vitali. Lo co­
noscete, no, quel l 'uomo 
medio raccontato dalla pub­
blicità che, in preda al pani­
co esistenziale patologico, si 
rifugia in un supermarket e 
trova nei consumi il suo ha­
bitat ideale. 

Addirittura si sposa 11 den­
tro e fa dei figli che . dice lo 
spot che vuol essere sfrena­
tamente ironico, nati nel re­
parto banane , studiano al 

ENRICO VAIME 

reparto latticini. E Giacomo 
Vitali, benedet to dalla Coop 
e raccontato dalla regia di 
Woody Alien (da non cre­
derci. Ma l'ala della stupidità • 
sovrasta a volte anche inge­
gni, non discussi), resta nel 
suo mondo-market con l'i­
steria placata lasciandoci al­
meno perplessi: dovremo 
anche noi luggire e chiuder­
ci per lo spavento al reparto 
casalinghi? Ripeto: calma. 
Prendiamo esempio da (o 
meglio confrontiamoci con ) 
altri comportamenti . 

Sulle macerie del Centro 
le telecamere si sono soffer­
mate su ciò c h e resta di Mar­
tinazzoli. Scontroso al solito 
e un po ' più roco del con­
sueto, il segretario della ba­
lena lasciava le sale della 
Gcnepcsca di piazza del Ge­
sù con poca voglia di comu­

nicare. Rispetto alla tradizio­
ne, ha detto meno, Mino. E 
la Tv, di solito spietata, l'ha 
lasciato andare d o p o le frasi 
strozzate e quasi indecifrabi­
li. Ai teleutenti ò forse rima­
sta impressa,quel l 'ar ia da 
«stiamo lavorando per voi» 
che hanno ormai questi su­
perstiti che si sentono, c o m e 
dire, incompresi: c o m e se la 
catastrofe non fosse annun­
ciata e provocata da colpe 
precise e conosciute. Stessa 
atmosfera anche nell'intervi­
sta a caldo (?) di Ottaviano 
Del Turco c h e ricordava lo 
sceneggiatore morto del film 
•Viale del tramonto» di Billy 
Wilder. Una tragedia fatale 
c o m e quella del capolavoro 
hollywoodiano, con una vit­
tima galleggiante su una pi­
scina abbandona ta e gli 
operatori a riprendere la 

conclusione agghiacciante. 
Mancavano le dive del muto 
e il suo autista-servo. E cioè 
Ugo Intini (al posto di Eric 
Vòn Stroheim) • a ripetere 
c o m e nel film; «Madame è la 
più grande attrice del mon­
do» mentre Craxi-Gloria 
Swanson scende borbottan­
do frasi incomprensibili ( e 
c o m u n q u e irrilevanti) e se­
ne va mentre William Hol-
den (Del Turco) , la sua vitti­
ma, galleggia sinistramente. 
Cupi suggerimenti della fan­
tasia por quanti, ancora sen­
sibili, sentono di partecipare 
emotivamente a questa fic­
tion così realistica. : 

Fermate i più fragili. Che 
non vadano a chiudersi in 
qualche Esselunga a balbet­
tare, magari davanti al ban­
c o dei carciofi: Gianni, Gian­
ni. De Michelis ha annuncia­
to il suo ritiro dalla (dolce) 
vita politica. The end. 

Silvio Berlusconi 

«Sei d i v e n t a t o n e r o , n e r o , n e r o / 
sei d i v e n t a t o n e r o , c o m e il c a r b o n » 

D.i -,Sel diventata nera- di-i U>s Mareellns Fem.il 
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La dichiarazione di sostegno a Fini scatena una bufera 
A Segrete 230 giornalisti decidono lo sciopero, 3 i contrari 
Biagi telefona: raccontate sul settimanale come stanno le cose 
Pesante malessere anche tra i redattori Fininvest 

Berlusconi ha la rivolta in casa 
Ammutinate le 26 redazioni Mondadori, Panorama non uscirà 
Rivolta alla Mondadori dopo le sparate di Berlusco­
ni sul partito moderato e su Fini sindaco di Roma A 
Segratc non piace la faccia di destra dell'editore e la 
sua intenzione di darsi alla politica Ieri pomeriggio 
tutte le testate in sciopero, Panorama non farà usci­
re il numero di sabato II direttore Monti «Se Berlu­
sconi decide di fondare un partito, cambia il rappor­
to fiduciario» Maretta anche nelle reti Fininvest 

PAOLA RIZZI 

M MILAIVO -Pensi che il Ber-
luscd f.iccw sul serio'» "SVton 
do me e sdito uno scivolone» 
«A me pure proprio di no» Nei 
corr idoi del palazzone della 
Mondadori a Segrate sono 
mille i capannel l i che da un 
qiorno e mezzo analizzano la 
sparata d i Silvio Berlusconi, il 
binale contemporaneamente 
' io annunciato d i volersi mette­
re in postica e di appoggiare il 
missino Gianfranco Fini a Ro­
ma in quanto possibile tassel­
lo di un supposto schieramen­
to moderato Nella redazione 
di -Auto o jw» un KiomaliMa ha 
appeso dietro la scnvania la 
fotocopia di una celebre foto­
grafia Mussolini e Hitler co l 
braccio teso «Per tenersi al 
passo- commenta qualcuno 
In un corr idoio riecheggia un 
motivetto de l ventennio canta­
to in coro Battute umorismo 
sarcasmo ma e solo la schiu­
ma sotto cui bolle la rivolta 
una ribel l ione aperta al Berlu­
sconi "missino» e d i destra al-
I editore padrone che questa 
volta ha passato il segno Una 
ribell ione ferma che nel corso 
della giornata dilaga in tutte le 
26 redazioni dei periodici 
Mondador i che fa meditare d i ­
missioni e contagia anche gli 
studi televisivi d i Sua Emitten-

A Segrati la prima dichiara 
zione di guerra clamorosa 
inequivocabile e ufficiale arri­
va alle ]i 30 con la decisione 
presa praticamene ali unani­
mità (tre contrari e tre asten 
sioni su 230 giornalisti) di en 
trare immediatamente in scio 
pero l ino al giorno seguente 
l»i decisione è accompagnata 
da u r documento dove si dice 
che 1 assemblea "respingeogni 
ipotesi di schieramento politi 
co delle testate e dei giornalisti 
del l Arnoldo Mondadori Edito­
re I giornalisti si dichiarano 
garanti del diritto dei lettori ad 
essere informati in modo cor 
retto e i o n strumentale II citta 
d ino Silvio Berlusconi è libero 
d i impegnarsi in polit ica I edi 
tore Silvio Berlusconi no- Più 
tardi dopo un assemblea du 
rata tutto il pomeriggio e dopo 
aver visto la lettera in cui I edi­
tore puntualizza la sua posi­
zione 1 redattori di Panorama 
rincarano la dose e decidono 
di fare due giorni d i sciopero 
facendo saltare il prossimo mi 
mero del settimanale quello 
del 27 ritornando in assem­
blea lunedi -Le recenti dichia 
razioni dell editore - d icono -
compresa la sua lettera aperta 
non fanno che confermare le 
preoccupazioni più volte 

espresso d i l l a redazione I 
giornalisti d i Panorama m o n o 
scono come unico garanti 
della linea polit ica il direttore 
che deiviril i ali asse ub i ca 
odierna ha ribadito I impegno 
.1 mantenere integr i I autono 
mia della testata secondo la 
sua trentennale tradizione» 
Sono in assemblea anche alla 
Silvio Berlusconi editore (che 
pubblica tra gli altri Ciak e Sor 
risi e Canzoni) decidono di 
non scioperare ma sono in al 
lamie T persino alle tivù dila 
ga I imbarazzo il più veloce e 
fl Cdr del I g ' i c h e ha seguito a 
ruota il suo direttore Lnru o 
Mentana durissimo I altra sera 
in un editoriale d i "awert imcn 
lo» al suo editore "I lo solo vo 
luto chiarire ai telespettatori 
che 1 rapporti attuali con 1 edi 
tore sono basati sulla liberta e 
autonomia con M renita e de 
terminazione Se camberanno 
noi non saremo più qui» riba­
disce il giorno dopo Di diverso 
parere Paolo l.iguon per il qua 

le lo sciopero deciso alla Mon 
dadori e sbagliato È una for 
ma di intolleranza verso un o 
pinione espressa da Berlusco 
ni il suo appoggio a l-mi Se 
avessi' detto Rutelli non ci sa-
rebbi stato lo sciopero Se poi 
il problema e I eventuale im­
pegno pol i t ico d i Berlusconi 
allo stato attuale non e 6 se ci 
snr.1 sarà un problema ma 
non si può fare il processo alle 
intenzioni» Preventivamente 
comunque i giornalisti di Rete 
1 e Studio Aperto discutono 
ine he loro e in due comunica 

li si d icono preoccupati dai 
progetti polit ici di Berlusconi 
un im[)egno - incompatibi le 
e on la guida del settore edito­
riale della I ininvest» Persino 
Maurizio Co.tanzo colonna 
portante del videodibal l i lo 
b i r lusconiano rutellia.no con­
vinto si ribella e chiede garan 
zie nero su bianco dWIa sua to­
tale liberi i Non e I unica gran 
de firma ad allarmarsi alfa re-
ddZione romana d i Panorama 

telefona un collaboratore d ec 
cezione Fnzo Biagi e suggerì 
sce di non scioperare ma di 
uscire con un numero dove si 
racconta Berlusconi «senza ti 
mori reverenziali» 

Ma il cuore della rivoluzione 
e a Panoramd e dlla Mondado-
n II giorno più lungo a Segrate 
inizia presto con und r iunione 
tra I amministratore delegato 
del gruppo Fininvest Franco 
Tato Andrea Monti direttore 
d i Panorama Nani Briglia di­
rettore di Fpoca Leonardo 
Mondadori e Coboll i Gigli am 
ministratore delegato I diretto­
ri sono preoccupati vogl iono 
garanzie di autonomia non 
vogl iono un editore "politico» 
le lefonano a Berlusconi che 
annuncia una lettera con ogni 
chianmento In t in to nella tor 
re sud sono nunil i i comitati d i 
redazione per preparare I as 
semblea già progettata la sera 
prima appena visti i servizi al­
la televisione Alle 11 tra i ta 
volini della sala mensa a pian 

3 FU 

Il direttore 
del Tg5 
Mentana 
e sotto 
il titolo 
la sede 
Mondadori 
a Segrate 

terreno si parte «Non ho mai 
visto tanta gente ad un assem 
b ea in Mondadori» dice stupì 
ta una redattnee La pnma a 

Parlare è Carld Stampa di 
poca che spiega come la 

reazione al Berlusconi -in ca­
micia nera» sia solo I ult imo at 
to d i una ^attagl ia iniziata da 
tempo «b da febbraio da 
quando Berlusconi ha comin ­
ciato a parlare di movimento 
polit ico che noi più volte ab 
b ' j m o chiesto garanziedi indi­
pendenza e autonomia ali a 
zienda e al direttori» Una 
preoccupazione culminata a 
settembre d o p o l ' incontro nel­
la villa di Arcore dove Berlu­
sconi parlò con Monti Briglia 
Carla Vanni d i Grazia Vera 
Montanari d i Mane Claire ed 
Edvige Bernasconi d i Donna 
Moderna Dopo una sollecita­
zione dei Cdr allora i diretton 
dichiararono di essere contrari 
ad un impegno polit ico direno 
dell editore Ma ora e è il fatto 
nuovo d i Casalecchio sul Re 
no «Già che e era poteva par­
lare a Predappio ( luogo di na­
scita di Mussolini)» interrompe 
un redattore "Questo è un sai-
to di qualità mol to preoccu­
pante e non solo per la scelta 
di Fini - dice Giorgio Oldnni 
del cdr di Panorama - I impe­
gno pol i t ico diventa esplicito e 
ora si pone un problema d i in­
dipendenza e credibilità del ld 
testala nei confront i del letto­
re» Sandra Cangemi. d i Mane 
Claire «lo non sono tranquilla 
nguardo ai nostri direttori non 
mi sembra per esempio che 
Briglia e Mont i siano cosi indi­
pendenti» Denuncia il suo d i ­
sagio crescente anche Sandra 
Petngnani Panorama che 
parld da Romd con I interfono 
«Lo sciopero non basta è la 
tosse della formica contro il 
ruggito del leone io sono per 

uno sciopero della firma lino i 
quando non si chiarirà la situ i 
zione» Sempre da Roma si 11 
sentir Giampiero Vnighim 
•Con la candidatura di Hm mi 
pulisco le scarpe Ma senni per 
ia difesa fino ali ultima riga di 
quello che . o r n i a m o Sono l<* 
12 quando arrivano i di ietton 
Parla Andre'a Monti anche' a 
nome d i Briglia e sposa subito 
la linea Mentana -Nel caso \ H 
nisse meno un rap]x>rto fidu 
ciano con I editore prende­
remmo atto rielle consettucn 
ze Bisogna distinguere due 
cose la dichiarazione di w i lo 
per Fini e I im|>egno polit ico 
Ogni cit tadino è libero di sce 
gliere per chi votare anche1 se 
io a Roma non voterei Hun Al 
tra cosa è se un editore diventa 
un uomo polit ico Questo 
cambia il rapporto f iduciario 
Bisogna ndiscutenie In t i l ca 
so Berlusconi d c \ " chiarire la 
natura del suo impegno- In 
questione sono le garanzie di 
credibil ità e di autonomia ]jer 
il lettore dice Monti la necr-s 
s i t i d i un chiar imento dei rap 
porti f iducian con I editore 
L indipendenza del giornale 
diventa insostenibile se I edito 
re è I animatore d i un partito 
Monti sarà più chiaro nella nu 
mone pomendiana della reda 
r ione di Panorama nella qua 
le si decide lo sciopero di due 
giorni Una riunione anco r i 
più tesa dove intervengono 
più volte anche i vicediretton 
invitando ad una scelt ì unani 
me alla fine su 58 voti c i sono 
due asi"»nuti a Milano e due 
contan a Roma «Chi sono i 
due fascisti7» chiede uno Urla 
proteste la tensione e eccessi 
vd da Roma i due interessati 
d icono di preferire la linea Bla 
gì quella d i uscire con numero 
*_he affronti direttamente la 
questione Ma non passa 

«Sono rimasto sconcertato dal suo appoggio a Fini e dalla sua idea di entrare in politica» 
«Se non avessi la responsabilità dei 130 che lavorano con me avrei già fatto le valigie» 

Costanzo: «Non gli faremo da alibi 
Io a Roma ci sto, e voto per Rutelli» 
Angoscia, ansia, sconcerto Preoccupazione Mauri­
zio Costanzo, al lavoro, seduto alla sua scivania, 
non ha l'espressione sornione, ormai a tutti nota, 
che «indossa^ quando affronta un argomento con 
l'interlocutore di turno e cerca di farne uscire tutte le 
sfaccettature Silvio Berlusconi lo ha preso in con­
tropiede E Costanzo, questa volta deve ripercorre­
re una vicenda che lo riguarda molto da vicino 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA -Se' non avessi la 
ri sponsabil ita del le cenlotren 
11 persone che Uvorono |>er t 
mic i programmi la valigia I a 
srei già latta • Maurizio Co 
Manzo ali indomani della 
•esternazione in nero» di Silvio 
Berlusconi e visibilmente 
scosso 

Parliamone, allora, Costan­

zo di questo colpo alla nuca 
(Furiali docci) che il tuo 
editore ha infetto d'improv­
viso non solo a te ma, stando 
alle prese di posizione di 
queste ore, anche a molti 
tuoi colleglli della Fininvest. 

Innannzitutto vorrei dire che 
mi coglie impreparato il moelo 
e il momento scelti da ISerlu 

scuni per mettere in campo la 
sua volont i dì far |Kilitica e 
più ani ora il suo dichiarato 
appejggio a Hrn Per il resto gi.i 
nei mesi passati in conversa 
zioni l ima te con Berlusconi i 
con die Induz ion i pubbl ichi io 
avevo detto che ritenevo sba 
glidta la sces i ine -mpodiret ta 
nella politic i del presidente 
della fininvest Gli ivcvo .in 
e he de Ito e lo ripeto che se la 
iosa sitjn f le ava suggerire a 
questo o a quel partilo dei e.in 
viiclati era chi irò chi questi 
candid iti non sarebbe ru poi 
dovuti venire a farvetnn i nella 
mia trasmissione Per il resto 
poteva f in C|tiello che voleva 

Mi sembra che Berlusconi 
sia andato molto ol tre . . 

Non e e dubbioe he sono rima 
sto sconcertato qu indo ho le' 
to sull Ans ' non I mio I i eol i 

ferma di quanto già pubblicato 
su "La Stampa» ma la dichiara 
zione di voto nei confronti di 
Gianfranco Fini |x>r giunta 
senza un attimo di esitazione 
Allora il discorso si connota 
IKilitiearnente in modo molto 
diverso Una cosa e il un een 
tro lilH-rale e liberista e una co 
s i ev un centro destra e he non 
può essere l iber i l i per sua 
struttura A quel punto io ho 
preso la frase «se tossi a Renna 
voterei I mi» per ribadire che 
ormai lo sanno anche i muri 
t h e dato e hi sono a Roma io 
voto Rutelli 

E adesso? Questa è la vera 
domanda che certamente vi 
starete ponendo In Fininvest 
tu e quanti la pensano come 
te 

Adesso ini sembra ehi1 ci tro 
vi. imo in una stillazione per 

certi versi imbarazzante lo 
e redo sostanzialmente che 
ogni giornalista debba difen 
dere la propria autonomia I 
devo anche dire ci tengo a ri 
badir lo c h i in dodic i anni di 
trasmivsione io questa autono 
nii.i I ho avuta piena e totale 
nel senso ch i e redo che il mio 
progranun 1 sia .'.'to unico al 
I interno dell i I ininvest che ha 
fatto parlare lutti che non ha 
credici eorsn preferenziali che 
non ha posit i dinieghi Reco 
perchè io chiedo a Berlusconi 
i n d i e itlravcrso qu i sta inli-r 

v ist i un totale imp i gno di IU 
tonomia garantii i Oggi ancor 
più di ieri Se ieri lo Ini total 
niente in interniti) oggi che 
I editore scende in campo pò 
liticamente sia io sia le tante 
persone che lavorano con me 
e che non posso assolili im i n 

Montanelli duro: «Io non me ne vado» 
Bloccato il blitz per sostituirlo con Feltri 
«Non me ne v a d o , Indro Montanelli 0 uscito allo 
scoperto dichiarando ufficialmente la sua deci­
sione di non mollare la direzione del Giornale Un 
messaggio preciso alla proprietà berluscomanu 
dopo le notizie di stampa che davano per immi­
nente il benservito al direttore Proclamato lo sta­
to di agitazione Mieli offre a Montanell i «un posto 
d oro al Corriere della sera* 

CARLO BRAMBILLA 

Wm MILANO II d i m a ai Cuor 
/•/«//'resta teso un pò su tutti i 
fronti .sindacale polit ico edi 
tonali* L i matavsa d i interevsi 
giochi di potere dentini gior 
nal . .tiei sommata alla crisi 
a/te odale e ancora intricatasi 
m i D i ieri però un bandolo 
s( inbra benws ib i l c i d e quello 
de Ha dir* / i one che e uscita al 
lo scoperto Indro Montanell i 
d o p o averlo lasciato ampia 

mente intendere da rotto gli 
indussi wffit i a l i / /ando il suo 
perentorio -non me ne vado» 
Come si le*gg« in una laconica 
dichiara/ ione alle agenzie 
«Non solo ha precisalo non 
lascio la di re/ ione del Gtornu 
Ir d i me fondato m i non < i 
m vsuno d u ibhi i in in iks la 
to I intenzione e abbi i ia (acuì 
tà di sostituirmi* l-a decisione 
di riaffermare il ruolo sovrano 

e intocc ìbile dell i dm /ion« si 
t*1 rev i net* ssaria per una t o n i 
plessi S U R di ragioni d u so 
no andati, via vi.i nc i iu iu lan 
dosi i mugugni di una parti 
della reda/ io iu (e con buon i 
prob ibilita a n d » d« Il * di to 
ri ) per la su i ree t riti su ita 
jx)litica di punì ire sul e iwil lo 
Segni I (.steri).i/ione di Silvio 
Berlusconi favorevoli i l i n i i 
tanti pissi pis.su I R d inno già il 
d i n tton <U II frii/t/s* mietili 
\ ittono f < Itn t on U valigli 
pront i per il i n s k x o il O/or 
nah e ntro un paio di un si i 
sortite degli altri o rd in i d i 
stampa st mpre mlorm itivsimi 
d i ogni bisbiglio mtt rno imo n 
titoli sui f io r i i ili d* ! i*,nippo 
Monti d i n ri d u t i iv ino p i r 
iosa orni n f.itt i il -bensì r\ito 
i Montanell i ( < n e ri i\ i n / . 

|K r d i è 1 f in/ i ino ma s< mpre 
b ittaglie'ro d in More ri itti r 
masse la su i pr< rogafiv i iol i 
dameutaU il garante d i II i li 

n e i poll i t i i sono io A ciò \, i 
poi ingiunto d u Montanelli 
(K'vsn.de uichi. una pici ol i 
quot i de'la proprietà con la 
i lausola d u 11 k stata non può 
p issare di in ino si n / i il suo 
pi ic<t I ut ti qui sti t o n o iti 
vi rr inno ribaditi i spir gali nel 
fondo di oggi In t in to t Mont. 
nelli v i n o giunti moll i itk si,iti 
di stima t di solici in» t 1 interni 
* d i sterni 

1 iok> Mi» li d in ttore del 
( omeri della sirt/ il telefono 
d i lui col l imi le i lo -Per ti un 
fxjsto d o r o in M I Solfi mio is 

s< n ipr i 1 d is jx is i / ione > An 
d u il Comitato if i r i d i / t o n * 
h 1 portato I 1 solidarietà dei 
Hiornnlis'i M 1 1 proposito del 
fronte smd ic il< la situa/ione 0" 
hit! i l lro i b i risolta I conti 
presenti t i f ial i i /u tu! 1 sono 
molto più in rosso di quante v 1 
si ispt tt issi 11 deficit si i i>, i r i 
ittorno aqh otte miliardi Sul 

l ippeto di II 1 tratt itiv 1 I a/ ien 

d i h 1 [ire si ni ito un pi i l io di 
tayli robusto Si parla d i mt i r 
vi nti strutturali t I I I S | H S I I or 
(.Minto non san b(x in discus 
sjont tuttavia alcune r t d i / 1 0 
111 esterne Gì nova in part i to 
l ire (otto giornalisti) poi re b 
I» ro w mn r idimi tis on iti 
Inevil ibi l i lo st ito di tijila/10 
ni proci un ito d ili ISSI n.bl< a 
di 1 recl ittori M 1 Hit In qui 11 
sono stati discussioni a non fi 
niri Uu ik uno a\r i blx- voluto 
t tu vMiissi re» subito d« finiti 
p i t i betti di s u o p i r o addint 
tur 1 qu ir.nita giorni Alla (UH 1 
pr* v liso il tjr iduolisnio 

-Quello tbe non possiamo 
n e i Mare d m il Cdr e I isso 
Itila in int inza di un progetto 
d i ri lancio tanto più d u ormai 

\Ar> f i o r i i ilisit d i I qt iot idi i l i o 
I ivor ino m t o n d i / i o n i pr* isto 
ni hi mi nti l omp i iw r menti 
sisleni 1 < di lori ile p i 1 in >n 
pari ire t l i I \ers mie economi 
i o mlotc ito <U\ secoli- viene 

dunqiH il sosp» Mot fie I a ' i i n 
d i berlusconian.i non solo 
non n ivi^hi in buone it que 
in 1 d i e c i sia un preciso mie 
M sse 1 mantel l i ria nella t i n i 
p ista i V r i b e ' Alla donimela 
m ssuno risponde Certe» il d i 
i n i t re 1 non poche d i fbeo ln 
ili 1 mistione di Montanell i t h i 
ili 1 t ini polrebben » ssere il 

w ro I H rs itjlio I tos i si ritorn 1 
1 11 m Massa di intere ss di cui 

sopr 1 Ik riusi uni 1 he si avsu 
mi 1 1 n sponsabilita di metti re 
iN 1 porta un mostro s icro de I 

giornalismo appare un 1 nioss, 
imp r ob ìbili ma un izii riti 1 
1 IM cert 1 tl i uu Iti rio in e >ndi 
zi un di l l u l i i" una p r t x tdu r . i 
pi uisib le ( i l i i t i id inu tilt di 
d i ult imi giorni si mbr m o i o u 
lt nu in qtiest i i l tmi 1 ipoti si 
( i* spieqlu n btn I» m m i he 
I use il 1 pt ri nton 1 di Mon'a 

u Ut t In o l ln 1 nb n l in t o m e 
di II 1 li propru pn rotative 
I un 1 1 un In un 1 shtl 1 i l ^rup 

pò editoriale II ragionamento 
e v m p l i c c e suon 1 pressappo 
co cosi 10 non me ne vado 
quindi v non vi piaccio ari 
dateveni voi intanto sappiate 
t he la linea politica la sceltjo 
10 I udentemente e. I inizio IÌI 
un braccio di ferro Kesta il 
punto sulle scelte politiche 
Qui il terreno se mbra più fri 1 
bile non solo perche I opzio 
ne Net?ni non riscuoter! bbe il 
consenso del -padrone» n u 
JM rche*1 ontjcttiva 11 lente* non 
e o nbm 1 e on le vare tendenze 
di 1 corpo reda/ ion ile Ora lut 
li si afl mnano .1 smentire 
m u t u a l i fratture ed e i o n i 
prt isibile tuttavia di anime di 
verse ni ! Giornali t e ne sono 
i t e urne Anime d i e spingono 
verso la de*tr 1 missina sopr il 
tutto 1 Roma e anime che 
spingono in direzioni de II 1 U* 
kj i II eentro democrist iano 
quadrip irtito vece tuo e nuovo 
ha perso dee isdinenle quota 

te dimenticare chiediamo che 
Io noddesca 

Ma con Berlusconi In queste 
ore bai parlato? 

La situa/ ione in evoluzione 
non mi ha consentito finora d 
parlargli Spero di farlo preMo. 
non solo per la questione del-
I autonomia ma anche per n 
badi reche nessuno di noi è d i 
sposto a fargli da alibi o da fo 
qha d i f.co Di conseguenza, 
certo sono pronto a lottare per 
difendere la mia «nicchia» ma 
guarderò con molta attenzione 
a quel lo che accadrà prima e 
dopo lo non posso entrare 
nelle scelte dell editore Lui si 
fa il suo palinsesto come ntie 
ne più oppor tuno d o p o d i c h é 
anche 10 guarderò il palinsesto 
nel modo che riterrò a me più 
congeniale Insomma K> voglio 
capire cosa significherà net fat 
ti quella che e ancora una 
enunciazione d i pnncip io È 
vero che 1 programmi come il 
mio 1 telegiornali ancora d i 
più fanno politica Ma si può 
fare polit ica con un quiz un 
giochino con una scelta di te 
lenovela Noi siamo quell più 
a pelle scoperta ma poi e ù 
tutto il resto Stiamo aMcnti 
questa e comunicazione non 
è che sono biglietti da visita 

Cosa provi In questo mo­
mento? 

Sono dispiaciuto addolorato 
preoccupato Kino ad oggi con 
Berlusconi per cui ho molto 
affetto ho lavorato bene Sin 
ceramente non posso pensare 
che realmente il mio editore 
voterebbe Fini Non per la pe* 
srona ma perchè qu i si sta d i 
mest icando che il Msi è Le 
Pen e fascismo Usiamola 
questa parola Fascismo jx?r 
eh ha la mia età non e un uto 

pia, e una realtà che abbiamo 
comnosciuto e che cont inuia 
mo a conoscere sotto le seni 
b w n / c del l arroganza dell in 
tolleranza del razzismo Da 
vanti a questo quasi mi di 
mentico ai quei centotrentt 
che lavorano per me 

Ma perchè Berlusconi ha 
scelto proprio questo mo­
mento? 

È la domanda che più mi fai 
ciò Non credo e he I abbia fai 
to impulsivamente e lui te- lo 
spiegherà al più presto il per 
che Éch ia roches i s taguxan 
do una grossa parlila non e 
solo un giro d i mano Comun 
que non credo che sui ve r i 
mente povsibile mettere intor 
no ad un tavolo la Lega e mns 
smi l-o hanno anche detto 1 n 
spettivi leaderche non è* quella 
la strada Le cose che stanno 
succedendo nella politica ita 
liana sono in fondo prevedi 
bili rispetto a quello e he i sue 
cesso in questi ult imi anni Ini 
prevedibile ,^er me resta solo 
I uscita d i Berlusconi d i e n 
schia di buttare a mare il I ivo 
r o d i tutti noi in Knunvestchec 1 
starno dati da fare jx*ravi ri 
successi come quell i ottenuti 
innanzitutto da Canale 5 

Ma è pensabile un polìt ico 
che possa disporre di tanti 
mezzi di comunicazione? 

\ o r credo che Beri use 01 n j>en 
si di mantenere la titolarità di I 
suo gruppo multimediale* e 
contemporaneamente qui II 1 
di un gruppo polit ico Non t i 
sono precedenti in tal senso 

Per chiudere se vince Fini? 
Non ci voglio nemmeno JH n 
sare Mi rifiuto d i crederi 11 t 
una cosa del genere poss 1 » 
cadere 
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H Cavaliere 
in nero 

Politica 
Dopo le reazioni contrarie delle prime ore scende in campo 
il presidente della Confindustria: «Le posizioni di singoli 
imprenditori non vanno confuse con quelle della nostra 
associazione». Ma gli scopi del Cavaliere sono solo politici? 

( i l i ) \ l ( i l 

l'i n u u IP" e !'> ) i 

«Berlusconi? Parla a titolo personale» 
Abete prende le distanze: «I cittadini sanno dove andare... » 
«Berlusconi parla a titolo strettamente personale», e 
le sue posizioni «non vanno confuse con quelle del­
la Confindustria». Non lascia spazio ad ambiguità la 
posizione di Luigi Abete a nome della Confindu­
stria. E aggiunge •<! cittadini sono meno emotivi di 
quanto si pensi» e sanno dove mandare l'Italia Una 
scesa in campo degli industriali di segno ben diver­
so da quella del condottiero di Arcorc 

A N G E L O M E L O N E 

• I ROMA K uno spot riuscito 
nuile per troppa precipitazio­
ne o la più spregiudicata delle 
•telepromo/icni» per il Berlu­
sconi imprenditore in difticol-
t.\ che ha deciso d i rischiare la 
strada del grande salto in pol i­
t i ca ' Il dubbio r imane, ma su 
un'altra cosa e è invece chia-
re/ya gli imprenditori il mon­
do della borghesia produttiva 
non sembrano affatto disposti 
a seguirlo A n / i , d i più non 
paiono volergli nemmeno da­
re un chance 

Era quello che si intuiva giù 
ieri mattina leggendo le prime 
uscite di imprenditori e dir i ­
genti della Confindustria sui 
giornali Di fronte al terremoto 
poli t ico, alla sostanziale scom­
parv i del «grande centro» che 
per decenni ha costituito il per­
no della bilancia dell equil i­
brio poli t ico italiano i mevsag-
Ri erano tutt'altro che allarma­
ti attenzione estrema, disponi­
bilità a confrontarsi sui futuri 
programmi di governo dei due 
«poli» fino alla considerazione 
che in fin dei cont i , la nuova 
situazione finirà per semplif i­
care le cose Poi a chiarire defi­
nitivamente le idee a tutti arri­
va secca la dichiarazione del 
presidente della Confindustria 
Dietro il consueto tono palu­
dato il messaggio di Luigi Abe 
te 0 inequivocabile Berlusconi 
parla per se Nessuna apertura 
e insieme, la naffermazione 
che gli imprenditori hanno 
preso atto della «volontà dei 
cittadini» e appaoiono pronti a 
giocare il proprio mo lo polit i­
co per «condizionare» la futura 
maggioranza 

•Berlusconi parla a titolo 
personale», dice Abete, ed in 
questo senso nenira a pieno t i­
tolo nella vasta area di co loro 

che decidono di impegnarsi in 
polit ica «Poi come in tanti altri 
casi, saranno i ci t tadini a giudi­
care» 

Ma non sembra affatto che il 
•condottiero» d i Arcore voglia 
semphcemenmte candidarsi 
ad una poltrona in un consi­
gl io comunale o in Parlamen­
to Propone ben altra cosa ri­
spetto al modo di scendere in 
polit ica -so lo per fare qualche 
esempio- del senatore Lucia­
no Benetton (che len ha rispo­
sto nettamente «Voterei Rutel­
li») d i Umberto Agnell i o di 
Riccardo lllv candidato sinda­
co a Trieste F Abete infatti 
chiarisce «Le posizioni perso­
nali dei singoli imprenditori 
non vanno confuse con quelle 
della Confindustria come asso­
ciazione» La Confindustria in­
fatti, deve essere «agovernativa 
ed apartitica» sottolinea Abe­
te in modo da poter avere «il 
massimo di separatezza ed au­
tonomia dalla polit ica intesa 
come scelta tra i singoli partiti 
ed aprioristica a favore d i que­
sto o quel governo Caso mai 
-conc lude su questo punto 
Abete-* un organizzazione so­
ciale interviene nella politica 
giudicando i comportament i 
degli altri caso per caso» 

insomma un «no» secco Ma 
che sembra lasciare aperta 
una via d uscita Quel riferi­
mento, ripetuto per ben due 
volte alla ovvia legittimità per 
ogni cittadino della scelta di 
scendere personalmente nella 
arena politica appare come un 
chiaro invito a non imboccare 
l,i strada di un'avventura sulla 
quale si troverebbe senza i 
suoi col legl l i imprenditori a 
coprirgli le spalle Una sorta di 
«sei ancora in tempo per dire 
resto candidato come cittadi-

Luigi Abete Mano Segni 

no Non ti imbarcare in una av­
ventura che non 6 vista bene 
nemmeno da noi ed anzi ri­
schia d i andare a danno di tut­
to il mondo imprenditoriale» 

Ma se il messaggio era que­
sto Berlusconi non 1 ha voluto 
raccogliere e la lettera di «pre­
cisazioni» diffusa a luti i mezzi 
di comunicazione nel pome­
riggio va esattamente nella d i ­
rezione opposta Un nuovo 
duro attacco sui pencoli d i e il 
mercato e la stessa democra 
zia correrebbero a causa del 
1 avanzata «comunista» Bene 
la Confindustria va decisamen­
te sulla strada opposta Ascol­
t iamo Abete «Gli italiani al 
contrario dei loro leader polit i 
ci sono molto più razionali e 
meno emotivi di quanto si 
pensi e sanno perfettamente 
che il punto di arrivo e la mo 
dernizzazione del paese e che 
la raggiungeranno» ha detto 
nferendosi ai risultati delle ele­
zioni comunal i Per conclude­

re «Penso che ci stiamo avvici 
nando ali atterraggio Presto 
atterreremo e atterreremo be­
ne visto anche che abbiamo 
un pilota val ido Non ha quindi 
importanza che i cittadini ita 
liani decidano di prendere la 
pista da destra o da sinistra 
questo dipenderà dai venti 
I. importante e che si vada ver 
so la modernizzazione del 
paese» Più esplicito di cosi 

Votare al più presto per far 
cessare il c l ima di incertezza e 
roni|>ere il circolo vizioso tra 
crisi polit ica e crisi economica 
un programma che abbia co 
me obbiett ivo quello di andare 
in huropa l-o ripete il mondo 
composito degli industriali or­
mai da mesi facendo seguire il 
«Cahier de doleance» della im­
possibilita d i fare investimenti 
di fronte ali incertezza politica 
ed ai tassi di interesse che non 
calano mai abbastanza Ma 
soprattutto le dichiarazioni d i 
Abete sembrano confermare 

che nella borghesia produttiva 
si stia di f fondendo 1 impressio 
ne ( lo diceva ieri il presidente 
dei giovani industriali Fuma 
galli su / Unild) di avere una 
occasione davvero ghiotta per 
influenzare «verso il centro» 
tutti e due i pol i che sembrano 
doversi delincare sulla base-
delie ult ime elezioni Ma allo 
ra perche Berlusconi decide in 
pratica d i rompere esplicita 
mente con i suoi alleati natura 
l i ' Di comopiere per dirla con 
I «acciaiere» Luigi Lucchini «la 
fesseria della sua vita»7 «Lui e 
un imprenditore protetlo c h i 
non si e mai confrontato con il 
lilx-ro mercato» diceva ieri 
Lucchini su La Stampa Der 
concludere -Ciascuno la 
quello che vuole magari con 
scopi diversi da quell i che ap­
paiono» Una allusione alla \ o 
ce sempre più insistente che 
Berlusconi con questa awen 
tura voglia «alzare il tiro» per 
nascondere le sue di f f icol ta ' 

Gli storici: «Anche allora 
c'era chi pensava al fascismo 
come a una parentesi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J E N N E R M E L E T T I 

M BOI OGiSA Attenzione si preoccu 
pazionc anche ma «attenti alle demo­
nizzazioni» «Formentini non e Mussoli­
ni e nemmeno Alessandra Mussolini lo 
è» l^i battuta e di George Mosse il pol i­
tologo che ha scritto «Le origini cultura­
li del Terzo Keich» e »L uomo e le mas 
se nelle ideologie nazionaliste» Assie­
me .i tanti studiosi d i fascismo e nazi­
smo era ic-n a Bologna per un convc 
gno su «il regime fascista italiano» «Il 
successo del Msi nelle ult ime elezioni 
italiane - die e il professor Mosse - di 
pende anche dalla bancarotta di un si­
stema che porta naturalmente verso la 
destra e verso la Lega Siamo come nel 
2 1 ' Assolutamente no Quella crisi era 

economica politica e sociale oggi 0 
soprattutto polit ica Nulla si ripete nel 
la storia la protesta non metterà assie­
me un altro regime fascista Certo le 
difficoltà ci sono la sinistra 0 ancora 
appesantiti! dal peso del lo scandalo 
delle tangenti di Cr.ixi e la destra ha un 
appeal un fascino, che esisteva già 

prima di-I fascismo Del resto questo 
vo toe possibile qui e non in Germania 
perche in Italia non avete avuto Ausch­
witz-

Fnzu Collutti docente a Firenze ha 
tenuto una relazione su «il lascismo 
nella storiografia una dimensione eu 
ropea- «Nel voto al Msi - spiega - e è 
una componente ih nostalgia e di neo-
I iscismo fi un voto di destra, e perico­
loso ma se si demonizza omologando 
lo al fascismo storico si commette un 
grosso errore Non si può insistere nel 
paragone senza sfumature e senza di 
Minzioni 1" sbagliato Del resto una de 
str.i e onservatrice e he non ripetesse 1 e 
quisuco del centrismo sarebbe d n a 
ri f i latr ice Anche la sinistra potrebbe 
prendere meglio le misure» 

Il professore al convegno ha spiega 
l o i he «lai risi profonda di ledologie si 
str ini polit ici e paradigmi scientifico-
culturali che stiamo attraversando cer 
lo da pi l i i l i un quinquennio tende a la 
ri sbiadire il ruolo fondamentale che il 

lascismo ha avuto nell imprimere la 
sua fisionomia alla storia dell 'Europa 
del nostro secolo» Il revisionismo ston 
co ha contnbui to alla rinascita della de­
stra ' «Il revisionismo storico - risponde 
Collo'ti - ha creato soprattutto un enor­
me confusione di idee Vuole rivalutare 
spezzoni d i fascismo e di nazismo, 
spesso con tesi davvero sballate In 
questo senso può avere aiutato una ri­
presa della destra tutta impegnala a ri­
valutare il proprio pavsato» 

Guido Quazza presidente dell Istitu­
to nazionale per la stona del movimenti 
d i liberazione, ricorda - nella sua rela­
zione - che «il fascismo diventò I eser­
cito privato del grande capitale '(alia­
no», e che ai fascisti furono offerti «armi, 
denaro ed impunità» "Chi dominava, 
allora, offri tutto p u n i i salvare la supre­
mazia di classe E certe discuvsioni de­
gli anni Venti quando il fascismo si sta 
va affermando come principale parli lo 
stanno tornando di attualità Non sono 
troppo pessimista ma non ecerto pia 
cevole sapere che una candidala con il 
nome di Mussolini gareggia per il pri 
mato nella capitale del Sud e che il se 
grelario del Msi ha ricevuto un terzo dei 
voti nella capitale d i quella Repubblica 
per la qua l i land nostri amici hanno 
dalo la vita» 

•Quando ho parlato delle discussioni 
degli anni Venti - spiega Quazza - mi 
riferivo ad esempio alla valutazione di 
Benedetto Croce che giudicava il lasci 
smo una parentesi ' Credo che anche 
oggi qualcuno ritenga che una paren 
tesi i o n i e qu i Ila povsa ritornare utili-
Credo d i e una parte degli imprenditori 
(e degli agrari del Sud) pensi che al i u 
ne cose si possano ottenere pil i da di­
stra che dal centro Certo ci vorrà un 
pò d i tempo l'ini devi- dimostrare i l i 
non evsere pi l i fascista fascista Del re 
sto Mussolini fu maestro nel maschera 
n- la destra con il popul ismo Anche 
Bossi uomo di destra mi ricorda Mus 
solini Come lui cambia idea ogni quar 
to d ora [>cr inseguire gli umor i della 
gente» 

«Il passato piduista? 
Poco più di un gioco» 
Eppure quel «piano»... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I E R O B E N A S S A I 

• • F1RKN2E II «cavaliere»del Biscioni-
parte lancia in resta Si propone come 
paladino dell efficienza e della «gente-
che lavora» con un programma che pe­
rò sa di antico Qualcosa di già letto E 
molto simile a quel «Piano di rinascita 
democratica» stilato per conto dell e \ 
maestro venerabile della loggia P2 Li 
c iò Celli Anche il nome d i Silvio Berlu­
sconi quando I grandi network (elevisi 
vi erano ancora in gestazione figurava 
nelle liste del burattinaio d i Arezzo Ics 
sera 1810 codice i : i ' J ? 8 data 
26 1 1978 gruppo 17, fascicolo 0G25 II 
patron della l'ininvest ha .immesso il 3 
novembre scorso r ispondendo alle do­
mande dei giudici della seconda Corte 
d assise di Roma di Ironie ai quali si 
svolge il processo sulla P2 di essersi 
iscritto alla loggia di LICIO Citili ma solo 
per lare un piacere ali amico giornali 
sta Roberto Getvaso e convinto a m b i -
se sapeva che si tratlava di una loggia 
massonica di aderire «ad una norma 
Iisstma associazione come se (osse un 
Rotarvi) un Lions» 

•Silvio Berlusconi - d u e i n v i t e Al -
b t r to Cec in i ex MCC- presidente della 
commivsione di indagine sulla P2 - e 
un piduista vincente Uno dei punti e .ir 
dine del Plano non bisogna cluni nti-
carlo era dissolvere la Rai Iv in nomi-
delia liberta d i antenna e Berlusconi i 
stato il paladino di questa operazioni-
|H)tendo contare sul! appoggio i lei p.ir 
titi di goserno ehi- gli h inno garantito 
un assetto legislativo del sellurt funzio 
naie ai suoi inleressi» I! d in umcnto pò 
l i tuo programmatico d i l i . i po della 
P2 ritrovato m i doppio londo i l i una 
valigia sequestrala alla figlia Man i t ira 
zia quando In bloccata ali acri-o|xjr lo 
di I lumicino quando -rano già state 
s iquist rate ti- listi- itegli aderì nli i C a 
sfiglioli h b o i i h i prevedeva anche 
«I acquisizione i l i i lcuni sell iuianali eli 
battaglili» l id il patron della I mimesi i 
riuscito a 11 ntrare anche questo obl i t 
t ivocon i leonl ro l lodel la Mondadori 

Nel -Memorandum siili i situazioni 
]>olitica in It ili,!» stilato pri l l i i del l i i le 
zioni del l'*77 I u io Gri l l gì i ipntizz i\ i 

di «puntare su Psi Psdì Pn DcePl i con 
la possibile variante eli una neofonna 
zione di destra la quale permetta il re 
cupero e lo scongelamento dei due mi 
l ioni di voti moderati alfluiti al Msi tra il 
1471 ed il l lJ72 lì certo che siffatta va 
riante andrebbe fortemente colonia di 
antifascismo per evitare le inevitabili 
reazioni del Pei e dei suoi fiancheggia 
tori» Analisi vecchie di 1 Gannì, ma che 
sembrano essere mol lo in sintonia con 
il credo polit ico di Berlusconi che pre­
ferisce il fascista in doppio jx-tto I ini 
al verde Rutelli sostenuto dal Pds 

Ma iiii dove nascono le fortune di 
questo imprenditore del mattone tra 
sformatosi poi in Grande 1 M i t i l o delle 
televisioni privale7 Ovviamente nella di 
spombilita del sis'etna bancario ali ero 
gare lidi II principale finanziatore d i l 
gruppo Berlusconi tra la meta degli an 
ni Settanta ed il 11)81 e il Monte dei p i 
v hi di Siena e gli istilliti di credilo ad 
esso collegati Sulla poltrona di p r o w i 
d i l on (amministratore delegato) d i l l a 
banca senesi-dal 2 ì aprile l'J75 fino i 
qua Nilo min scoppir r i il c i s o i a s u d i ' 
Giovanni ("resti il cui nome figura ni Ila 
loggia di L ino Gì III Dalla relazione sti 
I ita dal collegio dei smelai i revtvin del 
Monte dei Paschi per vendi are i rap 
porti tra l istituto di credito r gli aitili iti 
illa l"2 emerge i h e -la posi / ione d i ri 

scino vi rso il Gruppo Berlusconi ha 
i l i ! l i nsioni e ear ìtteristi i l ie del tutto 
i t i t / i o l i ili Si tratta ini i i ibbi i i i i i i -ntr 
di un i posizione che siiseli i perplessi 
la per il suo rapido progredir) ed 
espandersi II tasv i appl icato app in­
ni gì neri pil i lavore-vole r isp i t toa i | iH- ! 
lo piat i i .ito ali altri mutuatari nello 
sii v i t i periodo Nei rapporti con i! Ik r 
Insculti vi sono state trattative dirette 
anel l i -con la Dire/ ioni gì ni-rali u n i i 
gli sii ssi provveditori Pagi azzi e i re 
sti » Nel l l)81 isol i mutui ammontava 
no i e in a 5(1 nuli udì Una cilr.i non in 
differenti neppure per un istituto di 
i n-flilo i l i-I l i dimensioni i lei Monlt di-i 
Pasi hi Una s impl ice e forse un pò 
troppo risi h lo v i o|x-razione [tn.inzi tri. i 
m i n unt i ' . i l Irati Ilo Silvio' 

Segni non lo copre 
«Sbaglia tutto 
faccia l'editore» 

L U C I A N A D I M A U R O 

• • LOMA II progetto polit ico 
bcrlusconiano e «un errore» Il 
cavaliere è un imprenditore e 
•non e opportuno» che chi h i 
«interessi immediati e dire-Iti 
nel settore dell informazione 
settore delicatissimo e vicino 
alla polit ica faccia politica in 
pr ima persona» Mai o Segni 
non ci sta ad fornire la coper 
tura moderata ali idea di «sua 
emittenza» di mettere insieme 
una -grande destra» che va da 
Bossi a Fini E lo dice ai giorna 
listi che lo circondano a Mon 
lecitono affermando di non 
condividere la proposta di Ber 
lusconi d i fare il leader della 
destra «Anche se - aggiunge -
e un cittadino italiano e come 
tale ha il diritto di fare tutte le 
proposte che crede» 

Se flirt e e stato sul finire del 
I estate ora sembra finito Se si 
tratta d i una nuova virata del 
leader referendario e presto 
per dir lo Intanto, mentre 6 an 
nunciata per oggi una sua con­
ferenza slampa Segni ritiene 
di dover prendere neltemente 
le distanze dalle smaccate d i 
chiarazioni prò Fini d i Berlu­
sconi e dal precisarsi del suo 
progetto polit ico «Berlusconi-
ha detto Segni - appoggia I ini 
e propone una grande destra 
con Fini e Bossi cosa diversis 
sisima da quella che* io voglio 
fare Io non sono per un ac io r 
do con l i n i e Bossi ne sono 
per votare Fini a Rom.. quindi 
non e questa la mia area» 

Segni dice «no grazie» duri 
qne al disegno di inglobare Le 
ga i Msi nella costruzione di 
una nuova destra e pensa a un 
•movimento polit ico diverso» 
Anche se non specifica quale 

solo elle deve issere «imitano 
e he si opponga alla lx.ga e che 
non si confonda con il Movi 
mento sociale ti titano In 
somma il problema sembra 
molare sempre intorno alla ri 
i e n a del centro e la parabola 
di Segni non e conclusa Da 
i sponente de Ila d is t ra moder 
n.i i leeone ralle a della Demo 
cr.izia cristiana a leader refe 
rendano fino al progetto di Al 
leanza demoeralica e al sue 
eessivo divorzio M. i 'o V g n i 
scmbr iva ormai incamminalo 
verso un ipotesi neocentrista di 
t ipo giscardiano e pertanto 
destinato prima o ]>oi ad il 
learsicon la destra 

Ma anche da sinistra Segni 
viene invitalo a mettersi ali i 
guida della destra Leoluca t >r 
landò leader della Rete e di 
nuovo sindaco di P i lermo in 
aria conferanza stampa gli ha 
imputato d i non aver «scello d i 
fare il leader della dc-tra» T di 
essersi attudato anche lui n 
«vc-cchi schemi ideologici» 
Mentre ha detto «con le eleziu 
ni del 21 novembre il ce-nlro 
pol i t ico e scomparso e con lui 
i definitivamente scomparsa 
ani he la candidatura dei Si 
gni dei Martinazzolt e degli 
Amato al govi n io- "Gr.ittludi 
ni» invece Orlando ha 
espresso i leav Berluseontehi 
«con la sua sci i ta su Fini j iut. i 
tutti a i . i p i r e i he esiste un con 
t inu i .mo l ra il vece Ino i entro e 
11 destra di oggi» 

M.i Segni dopo il risultato 
del voto di domen i i a iv tden 
leni i nle teme di finire per i s 
sere inglobato dalla destra i la 
e urva della sua parabola politi 
ca continua 

Forattini-Repubblica 
nuovo divorzio? 
^ B KOY1A I L,itisUi i to'ios*. I 
mi nto pei una viarie* I i e IH* 
« jwt i i cent.«ito ali i gronde Li 
n o i i / u d i I giorno o l,i u s t o r i 
san/u-nt di u n i Irallura seni 
pre* più profond i tr i r-n^ll inr e 
l-i kepubbl i t i C e rio t ( I K il 
disi IMI ito re M iss ino I-'IK e In 
I onore di Ila puma , u m . 
non t iK iava ti.il il»~- 1 ti i 
f i o r i i , i lettori del qnotidi m o d i 
r u t e n i o Va l i . i n si u mo ibi 
Inali id un i puma p it> 1 si n 
/ i il t nd i /R i i iU li itto di d io r 
qio I or ittini d il pr imo di IÌK* 
u mbre se i soli vi^neti i I uh 
ma in irtedi ' ( no\t mht i I< i 
sulla p run i pagina (VI quoti 
diano (.•eco (.In l o s p i / n l ino 
r i o c Upato d il si. 1 P | or itt im 
v iene n»< sso 1 d S|M>S / i on i d 
Bucth i the pubbli-, s la lot.» il 
SiKio Berlusconi Ì , I IK andò sul 
nome citi suo i npero 111 min 
\est scomponendo d i l l i pa 
rota quel I ini ippunto e IK 
sua emi t .en/ i \ o l i rebbi t o n i * 
siml n o d Koiu V mpri i< ri 
r-or.iHint in un inu r\isi i il s< 
eo'u d II ilia» il quot id! ino del 
Msi 'p ie t i i t be -il e r- tino di si 
lustra vo le r i Kuli III s t ran i 
coincidi, n/a per io l i pi usa ri 
i I H i l ine episodi non sono in 
qu i l i 111 modo L O ! k i , ili Ir i lo 
ro 

«foratimi i in v te n i / i si i 
preso un periodo d ripeso e 
nei sappiamo qu indo n i ntn 
ra il 1 n o r o \1 irt-'di jbhi imo 
r i t i \ u l o t o m i st mpu I i \ i 
snella di Bu t t i t i ch i di so.ilo 
pubbl ichi uno ni ila pagina di* 
t ommen t i I ibbiamo trr" ata 
a dir poco 11 inton »s i t dmen 
te i ienuk ti i^ioto sui nomi d i 
decidere t he era d i prima pa 
Ulna V i l i i di pm spu*i;a il 
condirettori di Kcpubblu i 
d i inni Rote i i In « «. udì n 

Bologna 
«Boicottate 
il Biscione» 

• i Hi il I M . S A Sm. Iti rei im di 
compi ari <* U-L^I K I SII n i^ior 
Hall ritiri remo •- nostri pub 
bhcita dai suoi me / i smette 
remo di comprare net suoi su 
|x*nnercati Ixnc. Iti r i m o le 
sue a l i pn \ I'I \ d un i r ipp< 
di t ittatiini enii.i in i r< nii-mnoli 
non e and ila p iopno u n 11 
sortii i di N l \n IVr lustn i i i ( I H 
ha detto i he i lu m i i \n blx 
votato p< r I mi 1-c (\ i o itlor i 
nasi t r i Bo bt t tu si i p i r 
- l ioicotl i uno il Bist itHit 

-s1! imo v (ine t rt iti d il f itl< > 
L In le i\ iliert si i iiuer%i nul » 
C fUl tUltO il |X*Sodl 1 SUOI I1HV/I 
di in fo rma/ ion i p i r sosti neri 
la candidatur i di f ini i sinda 
c o d i Rom i-

«n mrer. e i l i norie i sp i i t j i / io 
ni più in i!(Vinse 11 contralto 
t h e kis<i I orati ini al quotidia 
no di pia/va ' nd ipcnd tn /a 
pnvt 'dt J obbl igo dei! i pubbli 
e iviom del l i -uè \ i qn i t l t in 
prima p n'iti i *m j se lui t in 
ti re nuli i n w i l i d i un iti re in 
pnm i p libili i qu i Ho e he e i p i 
le \e*i non ibbiamo rn evuto 
mila da I or it imi non 11 siamo 

ri'mt ili di non pubblu i to un i 
su i Ment i la preJe ri l ido qu i M i 
li Put< hi l h i Irane i nent i un 

t;ioin ili tome k i p u b b h t i 
non oolev t non m i ttere in pn 
ii i ,; u n i i e ol i i mi i il coni l i 
n i to r i snu i l i neJo quaK. is 
!• /n ni e un I inalbi l i Ci he le 
t pre\ in «D i parie IK sii i 

in »u e i ale un i he IH I eon're» iti 
eli ! or ittini 1 m come quals i i 
si L iti j dmo e lilx • «.Simo di 
t spnmt rsi tome me vMiot redt 
p idr nissitno ine he di d ire 
de lf rt I no i t i i oteiakule 111 

k\ st i il i itto che tu ssun i 
Kilt Itisi 1 finora er i t use o ,\ 
tu . id Usti i rò la prima patini i 
'orst un disagio esisti \ eri 
e ne nessun i ut^nt ti i i r i linit.i 
n pnm i p i r na ina ne^o * he 

i sist i un dis it,io V in i no pi t 
quel i hi ci rimi ird i l ii;li i 
e i irto Uot e a 

Si.imo ili i Minili i di un nue> 
\ i ei i \nr/ iu elopo qui Ilo 
de 11 Si qu il uh » hot iti ini 1 ise io 
IM pubb ' i a p' r L i si imp i lì i 
sov iet t itti nd< n 11 d i \ isjont 
di Horall ni in lem - m i si lo 
per l ejuotidiano eli Se il lari l-a 
s 11 \ intn ita non t sp ini t <1a 
\' inor im i e domenic i si r i 
I or i iu i i i età al lavoro i t o n i 
mei ilari u n i la s u i ijra.li iute 
ni itti i i d ih elettorali per il I i* 
" d Mi ut m i Kete I ini m i st 
ìppUtlto 

C Ao 

Legambiente 
«Basta Standa 
e Milan» 

• • k<. >M\ i nnl misti di U ' 
L, inibi i nti invìi mo i disi rt I K 
It p ir* t« d i I Mi! in e i bine ot 
t ire i supenneri ali della St ni 
d i "I tano si i l i d i lh i ili da sop 
IKirt ire kjli i mi in cui il ca\ i 
l i r B< riusi ODI apixnmiav i I 
pei r'K i d i i ( i l - dienti ' • in u i 
eoi i iunit ito ni i il p i s s a l o 

j di su i ( mil t i n / i ìel e aui|>o 
d i r si sti nitori di ' i ian l raneo 
I un i dee is un i nlt t roppo la 
e issie i u i o i d u . i li I IKH 
e in I \ is i 

Per qm sto i ti osi imi misti di 
U t ; imbu nte invitano -tuli i I 

! losi rossone u t on una e ose H n 
/ i d e m i u r g i c i a disertar' Nn 

1 st .di 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E h Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1" ottobre 19"^ e termina il 1' 
ottobre 1996 per i titoli triennali e i! 1" ottobre 1998 per i quinquennali 

• L'interesse annuo lordo è del 9 % e viene pagato m due \o!te alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta nser\ ata allo banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezz.0 base 

• II rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell ' 8 , 0 3 % . nell'ipotesi 
di un pre770 di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento ctlcUivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare 1 titoli presso gli spouelli delia 
Banca d'Italia e delle aziende di credilo fino alle ore ! ì.M) del 26 novem­
bre. 

• I BTP fruttano interessi a pauirc dal I" ottobre, all'alto del nagamenio 
( l 2 dicembre) dov ranno csseie quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica­
zione, gli interessi maturati lino a quel momento Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme 
strale 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna prov\ igione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra nane a 

M i 
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D Cavaliere 
in nero 

Politica 
Una «lettera aperta» per chiarire il progetto politico 
Già pronto uno «sportone» per lanciare il nuovo partito? 
Bossi lo boccia: «Noi e il Msi sullo stesso carro? Impossibile» 
Benetton: «Voterei Rutelli, senza ombra di dubbio » 
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«Voglio fermare il Pds e la sinistra » 
Nuova sortita di Berlusconi. Fini incassa e ringrazia 

«Voglio 
vincere 
insieme 
alla "Destra» 

WM «Le cose da me dette 
len a Bologna sono sem­
plici e lineari Le obiezio­
ni che h o letto e ascoltato 
oggi con attenzione e ri­
spetto sono un pò trop­
po compl ica 'e e in alcuni 
casi tortuose, pretestuose 
e anche un pò istenche -» 

La situazione del nostro 
paese è sotto gli occhi d i 
tutti e i cittadini la cono­
scono meglio d i molt i in­
terpreti Intorno al i ex Par­
tito comunista il Pds d i 
Occhetto e D Alema si va 
coagulando una alleanza 
d i sinistra per governare il 
Paese Di questa alleanza 
molt i italiani perbene, e 
tra questi io stesso non si 
f idano Per il momento 
questa alleanza delle sini­
stre intorno alla (orza de­
gli apparati ex comunist i 
con i suoi programmi uo­
mini e valon, si presenta 
come una sfida al buon­
senso e una provocazione 
verso I economia liberale 
e il mercato II Marco 
sfonda le mil le lire la Bor­
sa cala e nessuno in que 
ste condiz ioni è disposto 
a scommettere su un futu­
ro d i stabilità e d i ragione­
volezza politica per la no­
stra gente e per il nostro 
Paese ^ J 

Dall altra parte sul ver­
sante che va dal centro al­
la destra agiscono sog­
getti poli t ici diversi e non 
coalizzati II loro destino 
polit ico se la situzione 
non cambia è quel lo d i ri 
trovarsi in minoranza nel­
le prossime Camere in­
somma di perdere In una 
sena democrazia del l al­
ternanza non è accettabi­
le che un solo polo polit i­
co si organizzi e corra per 
vincere in un paese civile 
chi non si fida d i program­
mi valori e - uomini 
espressi da una sinistra 
dominata dai leader della 
tradizione comunista ha 
dir i t to a essere rappresen­
tato degnamente in Parla­
mento e a correre per 
vincere 

La mia posizione di im 
prenditore e d i cit tadino è 
dunque obbligata e àtì 
che molto chiara solleci 
lo le forze oggi sparse del-
I area moderata a coa l i . 
zarsi per contare e pesare 
nella transizione dalla pn 
ma alla seconda Repub­
blica e farò tutto quel lo 
che posso per ottenere 
questo risultato Ciascuno 
mantiene la propria iden 
tita ma la democrazia 
del l alternanza impone 
che diverse identità si 
coalizzino Sennò e una 

i burla 
I Ancora due precisazio­

ni Sono radicalmente 
estraneo alla tradizione e 
alla cultura fascista ma 
non accetto I uso o peg 
gio il ricatto dell antifasci 
smo come spauracchio 
demagogico per sottrarre 
il paese ad un governo li 
berai democrat ico corno i 
tempi e I Europa vorreb­
bero Sono un editore co 
me I ingegner De B c c 
detti e 1 avvocato Agnelli 
e dimostro ogni giorno ri 
spetto per le opin ioni di 
tutti ho già dòtto che se e 
quando fovse necessaria 
una mio diretta iniziativa 
polit ica e civile stabilirei 
una distinzione molto 
netta tra il piano polit ico e 
quel lo editoriale ma il 
plural ismo insilo nel mio 
mestiere non impl ica che 
io mi metta il bavaglio 
Anche perche la mia sto 
ria d i editore è testimone 
de l rispetto mio per la li 
berta dei giornalisti e la 
pol i fonia delle mie testate 
e sotto il control lo d i tutti 
ogni giorno anzi quasi 
ogni ora» 

«Intorno all'ex partito comunista si va coagulando una 
alleanza di sinistra per governare il paese Di questa 
alleanza molti italiani per bene, e tra questi io stesso 
non si fidano Si presenta come una sfida al buon­
senso e una provocazione verso I economia liberale e 
il mercato» Berlusconi non si ferma Ieri, in due cartel­
line, ha spiegato il perché della sua sortita politica Ma 
il suo appoggio a Fini suscita reazioni 

M I C H E L E U R B A N O 

• i MILANO Altro che bom 
ba I! cavaliere in camicia nera 
ha seminato più brividi e pole 
miche dell ennesimo terremo 
to polit ico Nel «palazzo» del 
potere scricchiolante ma an 
che ai piani alti dei palazzi di 
vetrocemento in quel di Segra 
te Domanda-t ipo per il mana 
ger-tipo agli ordini di sua Emit 
lenza «Ma se lui si butta in po­
litica e lascia qui chi arriva'» 
Un interrogativo da brividi 
quasi le finestre del quartier 
generale fossero tutte spalan­
cate sui giardini gelati di «Mila­
no 2» Nonostante il tiro al bei 
saglio e una rovente aria d i n-

volta I giornalisti in assem 
bica il mondo polit ico sul pie 
de d i guerra sindacati già in 
trincea Che fare per corregge­
re il tiro di quella spontanea di 
chiarazione d amore per la 
«fiamma tricolore»' Ma si una 
bella «lettera aperta» con I in­
terpretazione autentica del 
Berlusconi-pensiero Della se 
ne «Sono radicalmente estra­
neo alla tradizione e alla cultu 
ra fascista ma non accetto 1 u 
so o peggio il ricatto del l anti 
fascismo come spauracchio 
demagogico per sottrarre il 
Paese ad un governo liberalde-
mocratico come i tempi e 1 Eu­

ropa vorrebbero» 
Ma per I j f ter-day due car 

Ielle fitte d i precisazioni che si 
stemperano nelle conferme 
non sono un calmante suffi­
ciente Anche perche il Cava 
liere non smentisce la sua vo 
glia d i polit ica E già circola la 
voce"maligna di un fi lmato di 
quattro ore con un pimpante 
Berlusconi formato leader pò 
litico che abili montatori tra­
sformeranno nel pr imo vero 
autentico -spottone» (mezz o 
ra di «massaggio» in video e in 
voce") sul «partito che quasi 
e è» Ma questo e il futuro più o 
meno prossimo II presente e 
invece una ragnatela d i prole 
ste che quasi nasconde I affet 
to degli amici L interevsato Fi 
ni naturalmente a parte Già 
perchè il candidato sindaco 
•benedetto» dal cavaliere in 
nero ieri mattina gli ha telefo­
nalo O w i o «Per ringraziarlo 
del sostegno manifestato pub 
blicamenle» Altri entusiasti ' 
Quell on Publio Fiori sospeso 
da Martinazzoli per esagerata 
passione di destra Che natu 

ralmente non si smentisce La 
decisione di Berlusconi ' «Giù 
sta e coraggiosa» Ma gli atte 
stati d i solidarietà sono d a w e 
ro pochi Anche perche molt i 
si ch iedono dove il re delle tv 
private punta Sandro Curzi in 
realtà dal telegiornale concor­
rente d i Telemontecarlo di 
dubbi non ne ha «È impazzito 
il cavalier Ber lusconi 'No f in­
quieto e disposto a tutto per 
fermare e ribaltare il voto d i 
domenica scorsa Qualunque 
cosa è meglio per Berlusconi 
del l alleanza ri formatnce di si 
nistra C dietro Berlusconi van­
no tutti gli orfani del vecchio si 
sterna Avevano I Italia in pu 
gno e 1 hanno persa Vogl iono 
nprendersel i subito» 

EBossi 'Cosa-dicc il sen ito 
re ' «Certo e una scelta forte-
uno che ha tutte quelle I v » 
La sua previsione sul partito 
che ancora non e 6 ma ci v i r a ' 
Pollice verso «Dico che non 
e è spazio per un partito di 
centro occorre la gente» P se 
volesse mettere la «fiamma tri 
colore» sul «Carroccio»' I1 sena 

tore sbuffa Un idea che nean 
che prende in considerazione 
Forse Berlusconi pensa a un 
centro con Segni e Fini Do 
manda incauta Si sa il nuovo 
Alberto da Giussano e un com­
battente non proprio un profu 
maio borghese «Forse vuole 
mettere insieme il signor Pirlet 
t iei ls ignorPir lotto1» 

C e da d.re che neanche i 
•colleglli» imprenditori hanno 
esultato Anzi ch i prende posi 
zione lo fa per segnare le d i ­
stanze Luciano Benetton se­
natore repubbl icano nei ritagli 
della sua attività di imprendito­
re tessile risponde con I iro­
nia «Tra Fini e Rutel l i ' Voterei 
Rutelli senza ombra d i dub­
bio» 

Inutile dire che sul fronte 

sindacale ieri è stato un gran 
rullare di tamburi Un tam-tam 
non propno rassicurante che 
non veniva solo dai sindacati 
dei lavoratori Se il giudizio 
detta Filcams (commerc io ) e 
della Filis (spettacolo) si po­
teva sintetizzare in una parola 
«raccapricciante» quel lo del la 
Fnsi (giornalist i) poneva un 
problema delicatissimo (per 
Berlusconi) strettamente lega 
to alla sua eventuale corsa nel • 
I agone pol i t ico «Va da se che 
ogni commist ione tra tali pos­
sibili iniziative e I autonomo 
lavoro dei giornalisti delle re­
dazioni che appartengono alla 
Finmvest è impensabile» Già 
perchè i rischi sono tanti È il 
responsabile del l infomiazio-

E il Pds accusa Fede: informazione manipolata sulle tangenti 

Occhetto: «Prima Craxi, poi Fini... 
È meglio che si dedichi allo sport» 
«Tutti possono entrare in politica Berlusconi ci 
entra anche con le sue reti ieri al servizio di Craxi 
oggi di Fini, entra sempre male meglio che ne 
esca Si dedichi allo sport che e l'unico settore in 
cui riesce bene » Occhetto ieri ha ribadito i pen­
coli dell'iniziativa del presidente della Finivest, 
senza replicare direttamente, però alla sua «lette­
ra aperta» Una grave manipolazione del Tg4 

M ROMA Come reagiscono 
a l le nuove spara le d i Ber lu­
scon i al i «ex part i to c o m u n i ­
sta il Pds d i Occhet to e D A 
Icma» per usare la fraseolo­
gia sprezzante de l Cava l ie re ' 
In tanto lasciando cadere nel 
vuoto gl i c lement i d i volgar i ­
tà e d i catt ivo gusto contenut i 
nel la «lettera aperta» c h e Ber 
lusconi ha sentito il b isogno 
d i d i f fondere ieri d o p o le 
reazioni a l larmate che so­
prattut to p ropr io nel g ruppo 

Fininvcst sono venute al «di­
scorso d i Casalccchio» 

Al le Botteghe Oscure fan­
no notare c h e nel testo di f fu­
so ieri emerge anche una 
maldestra p reoccupaz ione 
difensiva e resp ingono la 
f o rmu la / i one «il Pds d i Oc­
che t to e D Alema» questo 
part i to - d i cono - «è d i tutti» 
Lo stesso Massimo D A lema 
c h e ha letto sul le agenzie d i 
s tampa le frasi d i Ber lusconi 
d o p o essere stato icn a co l lo 

q u i 0 c o n C iamp i ha preferi to 
non commenta r le 

Ach i l le Occhet to è to rna lo 
ad esprimersi sull iniziativa 
de l presidente de l la Fininvcst 
r i spondendo al le d o m a n d e 
dei telegiornal i ma senza en­
trare d i ret tamente nel men to 
de l la "lettera aperta» di f fusa 
ieri pomer igg io « Tutti posso­
no entrare in pol i t ica - ha os­
servato tra I a l t ro il leader 
del la Quercia - Berlusconi ci 
entra anche con le sue reti 
ieri a l servizio d i Craxi e oggi 
d i Fini e c i entra sempre ma­
le meg l io che ne esca Si de­
d ich i a l lo sport c h e 6 I un ico 
settore in cu i riesce bene» 
Conversando a Botteghe 
Oscure con i giornal ist i tele­
visivi ha anche aggiunto che 
se davvero Ber lusconi dec i ­
desse di abbandonare 1 im­
prendi tor ia per la pol i t ica 
questo «sarebbe grave per 
1 imprendi tor ia per il Vlilu-
n e anche per la pol i t ica 

Tre error i in una sola volta» 
Ma al d i là del le battute il se­
gretario de l Pds g u j r d a c o n 
preoccupaz ione a l fatto c h e 
c i sia in a lcun i imprend i to r i 
«la paura d i non evsere p iù 
rappresentat i da un ceto po ­
l i t ico che li proleggeva e og­
gi per proteggersi met tono 
insieme in una santa a l lean­
za tutte le peggior i forze rea­
z ionar ie del paese £ giusto -
osserva Occhet to - costruire 
anche un fronte modera to in i 

alternativa al la sinistra ma 
che lo si vogl ia fare con F-ini e 
con ì fascisti è una vara 
sciocchezza» Su questo le 
m a il leader del la Querc ia si 
ò di f fuso anche in un intervi­
sta che appanrà oggi sulla 
Repubblica A c h i ieri gli face­
va notare che non e è solo Fi­
ni tra i punt i d i r i fer imento 
pol i t ic i indicat i da Berlusco­
ni Occhet to ha risposto «Vo­
gl io vedere que i socialisti che 
fanno un cent ro c o n i \asc\ 

ne del Pds Vincenzo Vita a ri­
cordare il caso de) Brasile dove 
un presidente fu eletto a furor 
di o l igopol io tv (Rete Globo) 
che di canali non ne aveva 
nemmeno tre Premessa per 
un pizzicotto a cu Berlusconi 
è sensibilissimo «Se pure deci 
desse di lasciar^ il gruppo per 
la polit ica quale garanzie 
av remmoche il tutto non si tra 
duca in una presa in giro come 
è avvenuto con la cessione del 
"Giornale al fratello Paolo'» 

La dichiarazione d amor pò 
litico in camicia nera fatta in 
terra d Emilia non è peraltro 
piaciuta ai bolognesi che si sa 

Achille Occhetio e sorto 
Massimo D Alema 
in alto Silvio Berlusconi 

sti Socialfascisti era un 
vecch io insulto d i Stalin non 
vorrei c h e un insulto sbaglia­
to diventasse una realtà rea 
lizzata da Int ini sarebbe una 
vergogna Non po t rebbero 
ch iamars i socialisti e non sa­
rebbe cer to un accol i ta d i 

| persone perbene e modera ­
l i segrctano de l Pds già 

I a l t ro ieri a \eva anche sotto­
l inealo i rischi derivant i da l 
fatto c h e un ed i to re c h e c o n ­
trol la tanti canal i tv a-ssumes 
se posiz ion i po l i t iche tanto 
«di parte» E ieri - forse per 
una pura co inc idenza forse 
no - si è ver i f icato un caso di 
«faziosità» televisiva piuttosto 
grave D a n d o not iz ia de l p ro ­
cesso Cusam e del le af ferma­
z ion i d i Car lo Sama il u?4 d i 
Emi l io Fede ha da to una ver­
sione confusa in cu i si ò la­
scialo in tendere I esalto op ­
posto d i quan to det to da l fi 
nanziere legato a Gard in i e 
c ioè che negli incontr i avut i 
co l Pds mai si par lò d i daz io­
n i d i denaro e sempre e so lo 
d i p rob lemi economic i e d i 
quest ioni d i interesse genera 

non hanno mai a\ uto una pre­
di lezione per i gagliarde'li E 
qualcuno si è propr io arrab-
bia'o «Smetteremo di compra 
re e leggere i suoi giornali riti 
reremo le nostre pubblici tà dai 
suoi mezzi smetteremo di 
comp r are nei suoi supe«mcr 
diti boicotteremo ,e sue reti 
private» Un «manifesto» d i prò 
testa f irmato «Bo Bi» che sta per 
«Boicottiamo il biscione» Im 
pegno beffardo con relativa 
p r o c l a n w i o n e di una «giorna 
ta nazionale d i boicottaggio» 
Quando 7 Lunedi Con appun 
lamento davanti ai magazzini 
Manda naturalmente 

le Secondo il t g l invece il 
Pds sarebbe stato co invo l to 
nel giro del le tangent i La co 
sa na suscitato una d u r i 
sment i ta da parte del l uff ic io 
s tampa del la Qi 'erc ia «Lm 
fo rmaz ione data da l Tg1 sul 
la depos iz ione di Sama - d i ­
ce il c o m u n i c a t o - e aperta 

( K I 
• Ylcnlre u i la l l i Soma h a U n a 

ramente af fermato che «negli 
incont r i tra Pds e Gardin i si 
par lò d i p rob lemi general i 
de l la ch im i ca e n o n d i daz io 
ni d i denaro» il Tg1 ha fatto 
in tendere ! esatto oppos to 
Per questo a t to «gravemente 
lesivo il Pds p r e a n n u n c i che 
incar icherà i p ropr i legali d i 
procedere a tutte le i z i on i 
oppor tune» «Emilio Fede -
ha d ich iara to Davide Visani 
coord ina to re del la segreteria 
del la Querc ia - r isponderà d i 
queste ca lunn ie davant i al 
tnbuna le m a è de! t u f o evi 
dente che quest i sono i p r im i 
frutti avvelenati d o p o I an­
nunc io d i Ber lusconi d i voler 
fondare un suo part i to e d i 
appogg iare il segretario de l 
Mov imen to sociale Gianfran­
c o Fini» I A L 

Fininvcst, un «impero» con le banche alle costole 
Da 50 giorni 
un «estemo», 
Franco Tato, 
amministra 
il gruppo 
L'ultimo «no» 
sull'affare 
Rinascènte 

D A R I O V E N E Q O N I 

• • MILANO Da 50 giorni la 
[ Ininve-t vive uno shockch< si 
rinnova ogni mattina Per la 
prima volta nella storia del 
gruppo impiegati tecnici opc 
rai quadri e dirigenti non (an 
no pi l i r iferimento a Silvio Ber 
lusconi ma a un «esterno» quel 
Franco Tato che dai primi di 
ottobre e il nuovo amministra 
'ore delega'o del gruppo 

Con il SJO amvo a Milano 2 
sono cominciate a circolare le 
leggende Già il pr imo giorno 
molt i giuravano di averlo visto 
verso le 8 d i mattina seduto 
con I ana di chi ha solo voglia 
di impratichirsi con il nuovo 
imbicnto al tavolo della ri co 

/jlionist del palazzo Donatello 
il cosiddetto Palazzo d Oro 
cuore t e e r v c ' l o d c l g n i p p o 

Fatò sarebbe arrivato si sa 
rebbe accomodato e verso le 
8 i mezza si sarebbe cordi il 
monte presentato alla ragazz.i 
giunta por prendere servizio 

La radiografia dell'impero 

Miian 
•Milan calcio 
•Milan rugby 
•Milan hockey 
•Milan volley 

Famiglia Berlusconi 

FININVEST Spa 

CINEMA 
E SPETTACOLO 

•Silvio Berlusconi 
Communications 

•Reteltalia 
•Penta 
•Cinema 5 
•Medusa distnbuz. 
•Teatro Manzoni 
•Partecip. estere 

TELEVISIONE 

•Rti- produzione tv 
•Canale 5 
•Rete 4 
•Italia 1 
•Five Record 
•Vìdeo Time 
•Elettron. industr. 
•Partecip. estere 

PUBBLICITÀ1 

•Publitalia 
•Mondadon 

pubblicità 
•Partecip. estere 

EDITORIA 

•Silvio Berlusconi 
Editore 

•Mondadon 

GRANDE 
DISTRIBUZIONE 

•Stenda 
•Euromereato 
•Castorama 
•Supermercati 

bnanzoh * 

FININVEST 
COMUNICAZIONI 

SERVIZI 
DI GRUPPO 

•Alba Aerotrasporti 
•Five Viaggi 
•Altro 

ASSICURAZIONI 
E PRODOTTI 
FINANZIARI 

•Mediolanum Assic. 
•Programma Italia 
•Gestione fondi 

Finmvest 
•Altro 

Per un oretta sarebbe rimasto 
seduto II in portineria ad acco 
gliere con un perfido sorriso 
tutti coloro elle arriv iv ino 
compresi i ni,irci,il in 

Il giorno dopo come per in 
canto la quasi totalità degli in 
pi< gali è giunta con largo Ulti 
e ipo al lavoro F da allora h 
giornata lavorativa si o allung i 
ta di a lmeno un ora 

Alla I ininvest sriu ntiscono 
chi* le cose siano and ito esat 
tamenle cosi ITI I la leggenda 
resisto ad ogni tentativo di cor 
rcziont L questo già d i | x r so 
dice bene del cl ima creato dal 
I arrivo del nuovo amministra 

tore delegato 
U difficolta soprattutto 

quelle dei qu idri superiori so 
no i i i incntatt nei giorni m imi 
(Italamente successivi Dopo 
una brevivsim i p uisa dedicai i 
i l io studio degli i n ca r t im i mi 

che gli er.ino st iti consegnati 
1 alò ha cornine i ito a riunire la 
«pr imi linea» della Fininvesl 
Quali sono lo p r im i cinque vo­
ci di spesa Quali i pruni tre 
fornitori per c i iseuua voc i 
Panico A cascat i luti i la slni l 
tur i dingetilc e stala messa il 
la frusta latochiedc dati dati 
dati e nessuno prima di lui ha 

mai i x n s j i o di riunirli con 
quel metodo Si s c a r t i n i l i ! 
notte e giorno sui t ibul i l i e si 
f innei sorpreso st or iccr t in t i 

l ' i ss i t i i lset . icc io icont is . i l 
I ino fuori diseconomie evi 
lenti org mici confi iti sp is i 

si nz i control lo contratti d i 
età dell oro la to leggi cont i 
st i chiede sptcg izioni e pn 
p ira i suoi provvedimi nti atti 
si « i n t imore per i primi giorni 
d i II anno prossimo 

1*11 m i m i st insomma e o g 
gì un pò mono di u n proprietà 
( sclusiv i ih Lcr lus ioni Cqual 
c imo a mozza vene cominc i i 
io . immet t i r io .uieho nel P i 

I izzo Don i l i l l o | x r un com 
pl( sso di incostanze la vi nt.i 
i ( he oggi Berlusconi conio 
imprenditore e un ninno arri 
vaio Arr iv i lo qu i Ilo che potè 
va ( ire nel s u o i im p o i II li <• 
c ica l i l i real izz i lo (atto Di 
( roscer i . u n o r i non se ni 
p irl i più 

Nel v tton l i levisivo d i un 
inno orni u il gruppo g io ia in 

d i l is , i ibb i rb ieato illi «ti le 
promozioni» I e-v. titruitatx 
d i l l i Iv i I M I , uni nto Icnt no 
per iggir ir( il blue co ( ' •s i i lo 
sostanziamomi bloccato 
Non e ehi irò cosa sarà d i Tele 

più ma é sicuro che quelle H ti 
berluscom non potrà gestirsele 
da solo trasmettendole via 
etere e inzeppandole d i pub 
b l ic i t i 

L antitrust h e stoppato le 
velie ila di espu ls ion i nella 
(•irta stampata il quot idiano 
sportivo resta un .ogno o cosi 
puro il quot id iano popolare di 
e n pure si era vagheggiato 

Ali estero h concorrenza i 
t roppo forte e con I eccezione 
di lo lec inco in Spagna gli altri 
tentativi di espatrio sono so 
stanzialmente falliti 

In prirn ivera poi I ult im i 
m iz/ata Berlusconi ha pensa 
l o d i rilevare dagli Agnelli 11 Ri 
n isc i t i t i rw-r fondare con la 
M a n d i il pruno polo della 
grande distribuzione in Italia 
M i le banche gli hanno detto 
che non se no parla nemme 
no la posizione hnanziana 
netta negativa per circa 3 500 
mil iardi non (ons tn i e ulteriori 
indebitamenti Anzi se la Fi 
ninvest non vuol vedersi t ìglia 
ti i v i v i n inetta un uomo di fi 
dueia del le banche ( I i to per 
osi n ip io) alla testa d i I gruppo 
|x*r una i n i r g i c a tu ra dima 
gr iute 

L i tentazione politica berlu 
v oni in i origina anche di 11 si 
d u o alla Fininvesl dall osses 

ione d( Il «accerchiami nto» 
org inizzato dalle odiale sini 
sin 

Di cerio noi suo i nfrouraifr 
circ^ 'a non poca preoccupa 
zione f infatti baslu.o un mese 
i I i to p i r m i I I I ri v i t t o pros 
sione n u l i ' i fedelissimi di I 
padrone j x r lar loro intondcn 
i h e non ci sono o ìsi protetti 
eli sort i F a Milano 2 si chiedo 

no c o v i succeder i se davvero 
Berlusconi si mirerà per buttar 
si in polit ica Chi dira I ultima 
parola sui p rogrammi ' Chi an 
dra a pranzo con i cl ienti della 
pubbl ici tà7 Chi farà i conlratti 
i l prossimo Funari di turno7 Si 
guard ino in giro e non voglio 

no ammetterò d i avere già la n 
sposta sotto gii occhi Tato 
I ex leader della Olivetti Office 
e* della Mondadori per parto 
sua va av int i incurante del eia 
more Ma si e j ^ -<e che per la 
televisione ha maturato un in 
sana e subitane a passione 

Assemblea nazionale 
della Consulta dell'impresa 

L'ARTIGIANATO E 
L'IMPRESA DIFFUSA: 

UNA RISORSA 
PER LO SVILUPPO. 

Introduzione di 
Andrea Margheri 

coordinatore nazionale della 
Con&ulta dell'impresa 

Partecipano 
Gavino Angius 

Responsabile area lavoro 
Massimo D'Alema 

Presidente Gruppo Pds alla Camera 

Roma, 25 novembre 1993, ore 9 30 
Sala Gioconda, Hotel Jolly Leonardo da Vinci 

via dei Gracchi, 324 

http://ilset.iccioicontis.il
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Lo scontro 
ìco politii 

j II coordinamento della Quercia valuta i risultati elettorali 
j | i | «I candidati progressisti sono la risposta più forte, 

dove non sono in ballottaggio sosterremo personalità 
oneste che si impegnino contro i rappresentanti neofascisti» 

( .KAl 'dl 

23 novembre 1993 

Pds: «Primo, fermare i rischi di destra» 
Impegno per approvare la Finanziaria nei tempi previsti 
Il Pds considera una «priorità essenziale» l'approva-. 
zione della legge finanziaria, e si impegna per que­
sto obiettivo. Invita ad appoggiare i candidati pro­
gressisti contro il rischio di un vittoria della destra, e 
decide anche di sostenere altri candidati «sulla base 
di criteri di moralità e di garanzia democratica» do­
ve si oppongano ai rappresentanti neofascisti. Le 
decisioni del Coordinamento politico. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Atteggiamento 
responsabile per l'approva­
zione nei tempi previsti della 
legge finanziaria, impegno 
politico per sostenere nei bal­
lottaggi i candidati progressi­
sti, e comunque i democratici 
che si oppongono ai candi­
dati della destra. Questi i due 
punti principali discussi ieri 
mattina dal Coordinamento • 
politico del Pds, che si è riunì- '•••'. 
Io per la prima volta dopo il -
voto per valutare la nuova si­
tuazione politica. Una discus­
sione breve, in cui sono inter­
venuti tra gli altri D'AJema, • 
Chiarante, Macaluso, Veltro­
ni, Pecchioli, che si è conclu­
sa con l'approvazione unani- ••> 
me di due ordini del giorno. Il i. 
primo, conferma che il Pds * 
•considera _•„••;• l'approvazione v 
della legge finanziaria nei 
tempi previsti una priorità es- '? 
senziale» e che «si impegna ' 
perchè questo obiettivo sia . 
conseguito». La posizione del ;•' 
massimo organismo politico ;'.• 
della Quercia fa quindi segui- :-' 

to alle dichiarazioni in questo 
senso già assunte dal segreta­
rio del Pds Occhetto anche 
di fronte ai collegamenti stru­
mentalmente istituiti tra l'an­
damento dei mercati finan­
ziari nei giorni scorsi e i risul­
tati elettorali, e il possibile 
ruolo di governo dell'allean­
za progressista che ù stata 
premiata dai cittadini nel pri­
mo turno in tutte le grandi cit­
tà. «Il senso di responsabilità 
per il delicato passaggio poli­
tico-istituzionale che l'Italia 
sta vivendo'- continua l'ordi­
ne del giorno - la preoccupa­
zione per i problemi dell'oc­
cupazione e la riecessità di 
garantire sicurezza economi­
ca e democratica al paese, 
saranno comunque alla base • 
dell'orientamento .. e delle 
scelte del Pds in materia». 
Quanto alla decisione sul vo­
lo «essa sarà presa dopo gli 
incontri che si terranno col 
governo». E ieri pomeriggio, 
infatti la questione e stata al 
centro del colloquio Ira il ca-

Emanueie Macaluso e Franco Bassarani 

pogruppo alla Camera D'Ale-
ma e il presidente del Consi-
glioCiampi. „. 

Ma il Coordinamento ha 
esaminato anche a più largo 
raggio la situazione politica • 
dopo il voto, con valutazioni 
che si sono anche concentra- ; 
te, oltre che sul successo del­
l'alleanza di sinistra e pro­
gressista sostenuta dal Pds, 
sulla • preoccupante consi­
stenza del voto di destra, e 
sulla novità costituita dallo 
schierarsi in campo di Berlu­

sconi. Roma viene considera­
ta, naturalmente, la situazio­
ne più delicata. E c'è stata 
una valutazione, anche con 
accentuazioni diverse, nel 
giudicare le diversità della 
Lega al Nord e del Msi nel 
Sud. Se Franco Bassanini ve­
de nelle spinte secessioniste 
della* Lega un pericolo di pri­
ma grandezza, altri dirigenti 
del Pds considerano che è un 
dato non trascurabile il fatto 
che finora Bossi abbia man­
tenuto una forte pregiudiziale 
contro la destra neofascista 

Mauroy: 
«Premiato 
il coraggio 
del Pds» 

M «A nome dcll'lnternazio-
nale socialista mi (elicito calo­
rosamente per questi risultali 
che ricompensano la strategia 
coraggiosa e avveduta che tu 
hai impresso al Pds in questi 
anni». Lo ha scritto pierre Mau­
roy. presidente dell Internazio­
nale socialista, in un messag­
gio a Achille Occhetto. 

«I risultati del primo turno • 
prosegue il messaggio di Mauroy -fanno sperare in un ampio suc­
cesso anche nel ballottaggio».,' 

Le prossime due settimane saranno decisive per i vostri can­
didati e per l'intera sinistra: vi giungano l'incoraggiamento mio e 
di tutta l'Internazionale socialista, che vi è vicina e solidale in 
questo straordinario cimento». . • . . - - . . 

Messaggi di congratulazione sono giunti da numerosissimi 
partiti e movimenti della sinistra europea. Tra cui il partito socia­
lista francese, il partito laburista olandese, l'Spd, la socialdemo­
crazia austriaca, i laburisti inglesi, Izquierda Unida spagnola e la 
Sinistra democratica portoghese. • ;....,• •.. . 

anche perchè una gran parte 
del suo elettorato del Nord a 
questo confine resta con ogni 
probabilità molto sensibile. Il 
risultato del voto, poi. dimo­
stra che il fenomeno leghista 
può essere contenuto, e che 
il polo progressista può dare 
risposta alle richieste di de­
centramento e di efficienza 

pubblica che stanno alla ba­
se della protesta leghista. E 
Bossi, dopo il voto, sembra 
avere per ii momento rinun­
ciato a tentare di espandersi 
al centro e al sud: un segnale 
può essere la decisione di te- ' 
nere a Milano, e non a Bolo­
gna, come in un primo tem- . 
pò annunciato il congresso 

nazionale. 
Più rischioso, quindi, il 

•boom» di adesioni al Msi a 
Roma e Napoli e in altre loca­
lità del Centro e del Sud, an­
che se i risultati missini non 
sono omogenei. Da qui Tesi- ' 
genza - sottolineata ieri per 
esempio da Macaluso - di 
una risposta democratica a 
tutto campo. I progressisti e 
la sinistra, insomma, devono 
mobilitarsi e votare contro i 
candidati della destra anche 
dove non sono direttamente 
in ballottaggio. «Le alleanze 
progressiste, democratiche e 
di sinistra e i loro candidati a 
sindaco - dice il secondo or­
dine del giorno approvato dal 
Coordinamento - rappresen­
tano la più valida alternativa 
ad una destra aggressiva e in­
quietante. E anche una ga­
ranzia di buon governo, di 
trasparenza di pace sociale, 
di ricostruzione democratica 
delle nostre città». La Quercia 
rivolge quindi un appello «a 
tutti i democratici, cattolici e 
laici. . perchè non ; facciano 
mancare a questi candidali il 
loro sostegno e il loro voto, 
qualunque sia la scelta falla il 
21 novembre. Nei pochi casi 
nei quali i candidati progres­
sisti non sono giunti al ballot­
taggio - conclude il docu­
mento - il Pds invita a sce­
gliere tra i candidati rimasti in 
gara sulla base di criteri di 
moralità e di garanzia demo­
cratica contro il rischio di 
un'ondata di destra» 

Appello di tutte-le associazioni israelitiche della capitale a non votare Fini . -

La comunità ebraica rompe il silenzio 
«Non permettiamo un sindaco fascista» 
A tre giorni dal primo turno delle elezioni, la Comu­
nità ebraica romana rompe il tradizionale silenzio e 
dà un'indicazione di voto. «Gli ebrei romani esorta­
no i loro concittadini a non permettere che Roma • 
venga guidata da un sindaco ispirato e sostenuto da 
un'ideologia fascista»: un breve, chiarissimo comu­
nicato con sotto le firme dì tutte le associazioni 
ebraiche della capitale. •:-• ;.; ,,.- • '-."•• ' •• 

ALESSANDRA BAOUEL 

tm ROMA. -Gli ebrei romani, 
nel ricordo dell'appena tra­
scorso cinquantenario della ; 
deportazione del 16 ottobre 
del '43. esortano i loro concit­
tadini n non permettere, che 
Roma, medaglia d'oro della 
Resistenza, venga guidata nei 
prossimi quattro anni da un 
sindaco ispirato e.sostenuto da ; 

un'ideologia fascista». La Co­
munità ebraica ha deciso, si è 
pronunciata in un secco ma 
eloquente comunicato stam­
pa. Non è nella tradizione del- -
la comunità dare indicazioni • 

di voto ma questa volta il confi­
ne viene varcato. La Comunità 
chiede a tutti i romani di non 
votaieFini. . :•,•• ' • •'. 

Sotto quelle poche, chiaris­
sime righe, il segno dell'unani­
mità: almeno venti firme. Ci so­
no le sigle di tutte le associa­
zioni ebraiche: quella delle 
Donne ebree d'Ilalia. quelle 
delle scuole ebraiche, l'Asso­
ciazione nazionale ex depor­
tati, la Società sportiva Macca-
bi, il Movimento culturale degli 
studenti ebraici, il Tempio dei 
giovani, il Centro culturale, l'O­

spedale israelitico, l'Unione 
giovani Sionisti Dor Hemshe-
cli.l'IstitutoPitigliani. .... 

Si era già pronunciata Tullia 
Zevi, presidente dell'Unione 
delle comunità ebraiche in Ita­
lia, esprimendo «preoccupa­
zione e disagio» nei confronti 
dell'ipotesi che a guidare -la 
capitale di una Repubblica de­
mocratica nata dalla Resisten­
za» possa essere il segretario di 
un partito «generalmente per­
cepito come erede del fasci­
smo». Si era pronunciato il rab­
bino capo di Roma Elio Toaff. 
intervenendo al ricordo, pro­
mosso dall'Associazione Mi­
riam Novilch, della promulga­
zione delle leggi razziali: «Dob­
biamo testimoniare - aveva 
detto - cosa accadde, iwrchè i 
giovani non siano trasportati 
da una falsa ideologia verso 
l'egoismo e l'infelicità». Tutti e 
due, avevano rifiutato di attri­
buire ad ebrei quei voli andati 
a Fini nelle sezioni elettorali 
dell'ex ghetto romano. Altri 
ancora avevano ricordato co­
me in quella zona del centro 

viva ormai una maggioranza di ' 
non ebrei. In ogni caso, l'om­
bra di quel dubbio, in un mo­
mento di piena campagna 
elettorale, deve essere sembra­
ta già sufficiente per decidere 
di evitare ogni ulteriore equivo­
co. 

Subito dopo il voto di dome­
nica, si era espresso nettamen­
te Victor Magiar. eletto in lista 
con il Pds per il consiglio co­
munale e membro del Martin 
Bubcr Ebrei per la pace: «L'e­
lettorato laico e quello di sini­
stra hanno già espresso le loro ' 
potenzialità, mentre l'elettora­
to cattolico, oggi nuovo ago 
della bilancia a Roma, deve 
ancora compiere una scelta 
che riguarda tutti noi. Il nostro 
futuro è nelle loro mani, mi au­
guro che si assumano le loro 
responsabilità». Ma il cardinale 
vicario di Roma, Camillo Ruini, 
invitato con Toalf all'incontro 
di martedì sulle leggi razziali, 
non si è presentalo. Hanno 
parlato altri, invece, tra cui il 
consigliere della Comunità 
israelitica Riccardo Pacifici. 

«La Reuter mi ha telefonato per 
• intervistarmi. MI hanno chiesto 
se noi ebrei ora abbiamo pau­
ra. Ho risposto con una risata. 
Mi interessano altri temi. L'ulti­
mo anno in questa città sono 
successi fatti molto tristi di in­
tolleranza. Non tanto contro : 
gli ebrei, quanto contro gli ex­
tracomunitari e i nomadi. So­
no loro, che i naziskin vanno a 
bastonare. Ora, proprio quan­
do nelle scuole si sta facendo 
un lavoro capillare per far rivi­
vere la memoria di cose in fon­
do recenti, vicende di cui ci so­
no vittime e carnefici ancora . 
vivi, proprio ora arriva questo 
volo. Fini si proclama allievo di 
Almirante, no? Ed Almirantc 
era l'uomo che nel '38. anno 
delle leggi razziali, scriveva sul­
la rivista Difesa deliri razza. • 
Forse ci siamo mossi troppo 
tardi. Non bisognerebbe mai 
stancarsi di raccontasre cosa è 
accaduto». Gli facevano eco le 
parole di Adolfo Pemgia, presi­
dente della Miriam Nouildr. 
«Nell'immediato dopoguerra 
tutti sembravano avere capito 

Un'immagine 
del «Ghetto" 
di Roma , 

il significato della Liberazione. 
Ora. in risposta a chi ha tradito 
il parlamento per corruzione e 
deviazione, il malcontento va 
in mano ad una destra guidala 
da un falso democratico che 
vuole abbattere i valori civili. 
Ma noi faremo di tutlo perchè i : 
nostri morti non siano morti in­
vano». • . . ' •• 

Toni duri, ma anche l'ango­
scia di Settimia Spizzichino, 
unica ebrea romana sopravvis­
suta ad Auschwitz, che arriva a 
dire «venderemo cara la pelle-. 
Intanto i giornali insistono su 
quel volo ambiguo. E la Comu­
nità decide, a tre giorni dal vo­
to e dieci dal ballottaggio, di 
dare un'indicazione. 

3Ui£E2Cl2^[^Ei Nella notte squadracela tenta l'assalto al Castelnuovo occupato: sassi, sprangate e colpi di pistola 
Danneggiate molte auto, paura tra i giovani che sono in autogestione: assemblea con Rutelli. Anche il Msi prende le distanze 

Raid e revolverate dei naziskin contro gli studenti 
Raid naziskin contro gli studenti di una scuola ro­
mana occupata. Martedì sera, poco dopo l'una, die­
ci teppisti armati di spranghe e catene si sono pre­
sentale al liceo Castelnuovo per sfondare i cancelli 
dell'istituto. Uno di loro avrebbe estratto una pistola 
e sparato contro un'auto con a bordo alcuni alunni..' 
Tra i sospetti un nazi noto alla Questura. La solida­
rietà di Rutelli agli studenti. -... 

ANNATARQUINI 

<M ROMA. Sui tre gradini in 
inarmo che immettono al pre­
fabbricato rosa dell'istituto ro- \ 
mano Guido Ciistelnuovo ieri : 
mattina c'erano ancora i segni , 
del raid notturno dei naziskin: i ' 
.vissi, le biglie di ferro lanciale ' 
contro i ragazzi del servizio 
d'ordine, i pezzi di vetro. Nel 
cortile e lungo il viale le mac­
elline p r e v a colpi di spranga. 
Si sono presentali in dieci, la . 
corsa notte, davanti ad uno 

eli ! tanti licei dove in questi 

giorni gli studenti sono in auto­
gestione. Un'aggressione vio­
lenta e grave: cinque macchi­
ne danneggiate e una pistolet­
tata sparata a altezza d'uomo 
contro un'auto dove c'erano 
quattro ragazzi che fortunata­
mente ha solo colpito la mani­
glia dell'automobile. Un se­
gnale allarmante: tanto da far 
accorrere nel pomeriggio alla 
scuola il candidato a sindaco 
Rutelli: -Dobbiamo mantenere 
la città intera in un clima di pa- Francesco Rutelli 

ce - ha detto ieri ai ragazzi riu­
niti nell'aula magna . - Non 
dobbiamo cedere alla spirale 
di violenza: non ci vuole niente 
a innescare un meccanismo di 
provocazioni e controprovoca­
zioni». Ma intanto i ragazzi 
hanno paura. Temono che l'e­
pisodio possa ripetersi. 

Non è. infatti, la prima volta, 
in questi giorni, che le scuole 
in autogestione vengono prese 
di mira. Il clima politico nella 
capitale, dove si prospetta il ri­
schio dell'affermazione di un 
sindaco neofascista, è tesissi­
mo. Altre aggressioni c'erano 

. state al Morgagni, al Virgilio e 
davanti allo stesso Castelnuo­
vo. nei giorni scorsi. I fascisti 
avevano organizzato delle pic­
cole ronde. Forse per studiare 
il momento opportuno. E l'eu-
loria per i risultati ottenuti dal 
Msi deve aver accelerato i tem­
pi e anche la speranza di farla 
(ranca. ••••'".-..• 

Per cinque lunghissimi mi­

nuti gli studenti barricati nella 
scuola hanno vissuto panico: 
non c'era una volante della 
polizia, non potevano (deto­
nare, e all'interno c'era appe­
na una trentina di ragazzi, la 
maggior parte donne. Difesi 
solo dal portone in acciaio e 
vetro che chiunque avrebl>e 
poluto sfondare. «Ij abbiamo 
sentili arrivare cantando inni 
fascisti. Hanno cominciato a ti­
rare sassi contro le vetrate a ur­
lare, a chiamarci zecche». , 

Era da poco passala l'una. 
quando davanti al cancello di 
via ombroso , un budello di 
strada che termina tra gli sterpi 
e l'immondizia di una campa­
gna abbandonala, si sono ter­
male due macchine seguite da 
alcuni motorini. II cancello 
della scuola occupata da ve­
nerdì era chiuso con una gros­
sa catena, ma non era difficile 
scavalcare la recinzione. «('in-
que di noi erano da poco usciti 
per andare a comprare dei 
comedi - raccontano i ragazzi 

- Proprio in quel momento sta­
vano rientrando in macchina, 
quando hanno vislo il gruppo 
che stava rompendo con -
spranghe di f"rro i vetri delle ' 
automobili : parcheggiate da­
vanti alla scuola. I nostri amici 
hanno cercalo di fare un testa 
coda per tornare indietro, in 
quel momento uno dei dieci 
ha tiralo luori una pistola ed 
ha sparato un colpo che ha 
preso la maniglia della vettura 
dove si trovavano». 

\JJ sparo è slato sentito an­
che (la alcuni abitanti nella 
strada. Ma la polizia non lo 
conferma, anche se ha seque­
strato la maniglia della Fiat 131 
a bordo del quale viaggiavano 
gli studenti aggrediti. 

Circa un'ora dopo, in piazza 
Risorgimento, la polizia ha fer­
mato e denuncialo per porlo 
d'arma impropria ollu parsone 
fortemente sospettate di aver 
preso parte al raid. Erano su 
due macchine e avevano con 

sé sassi e una fionda. Tra i fer­
mati due vecchie conoscenze 
degli investigatori. Uno di que­
sti è Alessandro Di Martino, im­
putato nel processo per il lan­
cio di alcune bombe molotov 
contro l'hotel Giotto, l'albergo 
dov'era alloggiata parie della 
comunità somala. Partecipò 
probabilmente anche al «raid 
delle stelle gialle» contro i ne­
gozi degli ebrei, il 2 novembre 
del 'i)2. In casa sua vennero 
trovati gli adesivi appiccicati il 
giorno prima sulle serrande 
dei commercianti israeliti. I. al­
tro è Daniele Moretto, uno dei 
capi del grupjK) naziskin di Pn-
inavalle. 

Ieri, ai ragazzi del castelnuo­
vo è giunta la solidanclà del­
l'Arci, di Nero non solo, della 
Sinistra giovanile e del Colletti­
vo studentesco romano. Il 
gruppo federalista europeo ha 
presentato un'interrogazione 
parlamentare al ministro della 
difesa e a quello dell'interno. 

Rifondazione sceglie 
«Ora voteremo 
Sansa, Rutelli, Hly» 
Con Rutelli, ma anche con Sansa, con Illy. Rifonda­
zione sosterrà gli esponenti progressisti, anche lad­
dove al primo turno aveva votato propri candidati. 
Cossutta: «Priorità alla battaglia contro le destre, 
missina e leghista». Ai candidati, Rifondazione chie­
de comunque «atti politici»: attenzione al lavoro nei 
programmi, richiami all'unità. Unità che Cossutta 
sollecita anche per le «politiche». 

M KOMA. Con Rutelli, al bal­
lottaggio. Cosi come con San-
za a Genova e con tutti gli altri 
candidati della sinistra e dello 
schieramento progressista. Ri­
fondazione dice di non aver 
dubbi. E al termine della dire­
zione di ieri, Armando Cossut­
ta, presentandosi alla confe­
renza stampa, fa il suo annun­
cio. «Nei comuni capoluoghi 
non solo sosterremo i sette 
candidati che abbiamo già vo­
tato domenica scorsa, ma so­
sterremo anche gli altri dieci 
rappresentanti delle forze pro­
gressiste e di sinistra». A co­
minciare da Rutelli. Motivo nu­
mero uno: contrastare «il peri­
colo incombente della destra». 
Meglio: delle destre, «quella 
missina e quella leghista». Ri­
fondazione si schiera, dunque. 
Anche se chiede ai candidati 
quelli che definisce "atti politi­
ci». Attenzione alle priorità, pe­
rò: anche nell'incontro - coi 
giornalisti. Cossutta prima fa 
quella sorta di dichiarazione di 
voto e poi chiede gli "impegni». 
Ma di cosa si tratta? Che sono 
questi «atti politici»? C'è magari 
la richiesta di «apparentamen­
to» al ballottaggio nel secondo 
turno -, delle amministrative? 
Cossuta spiega che non è cosi. 
E dice: «Gli atti politici che 
chiediamo si possono fare in 
tanti modi. Per esempio, fa­
cendo proprie alcune esigenze 
programmatiche . sulle quali 
siamo molto attenti: innanzi­
tutto quelle che riguardano il 
lavoro». Ma non solo: Cossutta 
spiega che un «ano» potrebbe 
essere anche, solo, «la sottoli­
neatura della validità dell'tm- -
pegnounitariodellasinistra»." • 

Impegno che guarda al 5 di­
cembre ma • soprattutto alle 
elezioni politiche. Spiega sem­
pre il presidente di «Rilonda-
zione» ^parlando alla presen­
ze dei segretari delle federa­
zioni della città in cui si è vota­
to) : «Si può. si deve aprire ora 
una stagione politica nuova». 
Innanzitutto, con lo sciogli­
mento delle Camere. Che deve 
avvenire appena ultimati gli 
adempimenti tecnici previsti 

dalla legge elettorale. Quindi il 
21 dicembre, «giorno più. gior­
no meno». E dopo l'ultima tor­
nata amministrativa - -dove la 
sinistra ha riscosso un evidente 
successo, in particolare pro­
prio Rifondazione, perchè, a 
parte lo spettacolare successo 
di Pescara, ovunque si«mo ab­
bondantemente oltre il tetto • 
del &%• - Cossutta dice che è 
maturo il tempo per un'intesa 
unitaria «a sinistra». Nei collegi 
elettorali maggioritari. "Sulla 
base programmatica e su can­
didature comuni». 

Rifondazionc vuole andar 
alle elezioni, dunque. Come si 
traduce questa scelta? Con un 
arieggiamento più tenero nei 
confronti di Ciampi, per evitare 
le manovre di chi vorrebbe rin­
viare il volo? Aiia domanda ri­
sponde il capogruppo alla Ca­
mera. Lucio Magri: «Non fare­
mo alcuna manovra ostruzio­
nistica sulla finanziaria. Ma sa­
rebbe suicida per la sinistra so­
stenere una finanziaria, dopo 
aver appoggiato uno sciopero 
generale indetto proprio con­
tro questa manovra economi­
ca. Vorrebbe dire fare un bel 
regalo alla destra, visto che 
tanta gente non avrebbe più 
alcun referente a sinistra per 
indirizzare la protesta sociale». 
Quindi nessun ostruzionismo 
sulla finanziaria, ma neanche 
nessuno sconto. «È invece la 
De - continua Magri - a dover­
si assumere le sue responsabi­
lità». : .. 

Ma una volta votato. Rifon­
dazionc che farà? E vero che a 
Consultale ai .suoi interessa so­
lo stare all'opposizione? La do­
manda stavolta è per Ersilia 
Salvato: -Tra le tante cattive 
immagini che ci hanno cucito 
addosso c'è quella di es*ce 
per sempre votali all'opposi­
zione. E invece siamo un parti­
to che si pone il problema del 
governo del cambiamento. 
Siamo per un'alternativa di go­
verno. E sappiamo che questo 
significa andare anche andare 
oltre i confini stessi della sini­
stra...». . ;:,S.B. 
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POLITICHE DEI BILANCI 
COMUNALI 1994 

E DECRETI LEGISLATIVI 
SUL NUOVO PUBBLICO IMPIEGO 

P R O G R A M M A 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 

Ore 9.30 Saluto. Giuseppe De Rita, Presidente CNEL 

Introduce: S«2Z>m<> CaSSese 
ministro della Funzione pubblica 

Ore ".45 Relazioni. Armando Sarti, Presidente Com­
missione Autonomie laicali e Repioni; Sante 
Fermi, Direttore Operativo Comune di Bolo­
gna; Antonino Borghi, Presidente ANCRKL 
rimiiia Romagna: Claudio Mazzetta, Consu­
lente Enti Locali 

Ore 10.30 Interventi. Antonio Giuncato, Direttore per la 
Finanza Locale Ministero dell'Interno; /jtdo-
vico Principato, Sezione Knti Locali Corte 
dei Comi: Pietro Paduia, Presidente ANCI: 
Marcello Panettoni, Presidente l 'PI 

Ore 12.00 Esperienze di Comuni e Province 

Ore 14.00 Registrazione dei partecipanti 

Ore 15.30 Interventi. Enrico Gualandi, Segretario Na­
zionale Lega Autonomie Loculi: Folco Mag­
ni, Segretario Generale UNCF.M; Francesco 
Saija, Presidente Unione Nazionale Segretari 
Comunali e I*rovinciuii 

Ore 16.30 Esperienze di Comun i e di Comuni t à Mon­
tane 

Ore 17.15 Conclusioni. Armando Sarti 

CNEL ROMA '• Vtalr David tjihw. : 
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Lo sconto 
politico 

Bianco: «Noi la voteremo, ma anche altri siano responsabili» 
Occhietto replica: «Difenderemo la lira e il risparmio» 
Socialisti in fibrillazione, assemblea a Montecitorio con Craxi 
Una parte del Garofano vuole far dimettere i ministri del Psi 

Ciampi nel mirino degli irriducibili 
Finanziaria, la De attacca il Pds. Intini: «Governo nemico» 
Finanziaria, la strada è ancora in salita La De dice 
che la voterà solo se la vota anche il Pds, il Psdì 
minaccia di uscire dalla maggioranza, il Psi, or­
mai guidato da Craxi e Intini, pensa di far cadere 
direttamente il governo Ma La quercia conferma 
la disponibilità a votare la manovra La Lega pro­
mette solo che non farà ostruzionismo Quanto 
alle elezioni Scalfaro e Ciampi dicono 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA Ieri la speculazio­
ne internazionale non hacom 
piuto altre incursioni contro la 
lira ma per Ciampi la giornata 
dev essere slata difficile lo stes­
so Suila Fìnanziana diventato 
ormai I ultimo terreno di nlor-
sione e di manovra a disposi 
/ ione della De e del vecchio 
centro la strada resta in salita 
Le turbolenze non sono affano 
composte e all'orizzonte si 
profila una complicata scher 
maglia Quale' Quella secon 
do cui la Oc e i partiti di mag­
gioranza per votare la finanzia­
ria attendono di sapere cosa 
farà il Pds Se la voterà come 
in qualche modo Botteghe 
Oscure ha fatto intendere t e ­
ne se no saranno dolori Per 
ogni emendamento del Pds 
scatterà come dice D Onolno 
la rappresaglia di decine di 
emendamenti della De 

Ma questa è forse la parte 

più scoperta e meno insidiosa 
della guerriglia Nella vecchia 
maggioranza c e perfino chi 
pensa a qualche gesto estre 
mo Qualche socialista i era 
xiani per intenderci e pronto a 
chiedere che la delegazione 
del Psi lasci il governo con I o-
biettivo immediato di una ca 
dutadi Campi «È un esecutivo 
nemico- ha detto ieri sera Ugo 
Intini Lobieitivo finale 6 altret 
tanto chiaro anche se a detta 
di altri socialisti del tutto di­
sperato sarebbe quello di met 
tere in piedi un altro governo 
che allontani la fatidica data 
delle elezioni anticipate 

Il passaggio intermedio di 
questa operazione da Fort Ala 
mo gestita direttamente da 
Craxi presente icn sera alla 
riunione dei deputati dovreb­
be essere la defenestrazione di 
Del Turco Di tutto questo ri 
bollire insidioso il capo del go­

verno si dev essere reso conto 
ascoltando ieri per lutto il pò 
meriggio le delega/ioni dei 
partiti sia di quelli che lo so 
stengono sia di quelli elle lo 
appoggiano con I astensione 
come Pds e Lega Ciampi ha 
chiesto che la Finanziaria non 
venga stravolta e che il paese 
sia messo in condizione di at 
traversare questa fase di fransi 
zione in una situazione di sta 
bililà economica e monetaria 
Alla fine ha detto di apprezza 
re I atteggiamento di «grande 
responsabilità di tutti i gruppi 
parlamentari di Irontc alla pn 
maria esigenza di garantire gli 
equilibn economico fin in/lari 
del paese nel momento in cui 
tulle le (orze politiche sono im 
Degnate in un difficile lavoro di 
rinnovamento e di ricomposi­
zione nel diverso sistema de 
terminato dalle nuove leggi 
elettorali» 

L accenno alle leggi eletto 
rali non e casuale Lo slesso 
capo del governo avrebbe an 
che ribadito gli interlocutori i 
suoi orientamenti in questa de 
licata materia chiarendo che 
per quanto lo riguarda ha già 
predisposto lo schema di de 
crcto per i collegi Significa che 
le commissioni hanno quindici 
giorni di tempo per dare il pa 
rerf altrimenti vale il silenzio 
assenso Quindi commenta il 
capogruppo della Lega Maro 
ni «è matematico che il decre 
to sarà emanato entro il 21 di 

cembro e questo significa che 
al più tardi a marzo le elezioni 
sono inevitabili» 

Inevitabili' Gira e rigira il no 
do angoscioso che sta dietro a 
tante manovre e tante turbo 
lenze resta pur sempre quello 
della data delle elezioni Tanto 
che lo stesso capo dello Stato 
in visita a Tunisi nonostante la 
dichiarata riluttanza a parlare 
di questioni italiane ili estero 
ha voluto rispondere a chi lo 
accusa ancora di non voler fis 
sarò 11 data del voto -Un capo 
dello stato che annunciasse 
dal" di scioglimento fa un atto 
di aggressione alla Costituzio 
ne» ha affermato «Mi viene 
detto da oltre un anno che non 
voglio convocare le elezioni 
Ma senza la legge le elezioni 
non si possono fare Bisogne 
rebbe dire che il capo dello 
Stato quando ci sarà la legge 
avrà un dovere maggiore di 
convocare i comizi altnmcnti 
non si rispetta la verità» In 
somma sembra ripetere Seal 
faro è inutile chiedere date di 
scioglimento delle Camere pn 
ma che la legge elettorale non 
sia diventata pienamente ope 
rativa Quando questo avverrà 
e come si vede i tempi dovreb 
bcro essere rispettati I argo 
mento sarà affrontato una voi 
ta per tutte 

Ma cosa accadrà di qui al 21 
dicembre' Sulla Finanziaria 
dai partiti di maggioranza 
Ciampi ha avuto sólo assicura 

«Un capo di Stato che annuncia date aggredisce la costituzione» 

Scalfaro si irrita: non freno il voto 
Ripeto, prima la nuova legge 
• • TUNISI «Un c a p o di Sta­
to c h e annunciasse date di 
scioglimento fa un atto di 
aggressione alla Costituzio­
ne Dico di aggressione alla 
Costituzione» Lo ha affer­
mato il presidente della Re­
pubblica Oscar Luigi Scalfa­
ro in un incontro ieri a Tu­
nisi con i giornalisti Scalfa­
ro ha aggiunto in risposta 
ali inviato dell «Indipenden­
te» «Il c a p o dello Stato può 
dire solo una cosa ho il do­
vere c o m e ho detto mille 
volte di rispettare una vo­
lontà lo sono stato accusato 
- e c redo c h e la sua parte co­
nosca queste cose -sono sta 
lo accusa to e non ho mai ri­
sposto né r isponderò ma 
non per superbia bensì per­
c h è ritengo mio dovere sa­
per tacere Non vuole le 
elezioni non vuole le elezio­

ni Questo mi viene detto 
da oltre un anno q u a n d o 
tutti sanno che se non e ò la 
legge le elezioni non si pos­
sono fare» 

«È onestà intellettuale - ha 
proseguito Scalfaro - quella 
di riconoscere che ci vuole 
la legge L onesta intellettua 
le non si può far venire per 
endovene E allora evidente­
mente si può dire il c a p o 
dello Stato deve fare le eie 
zioni Ma bisognerebbe in­
vece dire il c a p o dello Sta 
to q u a n d o ha la legge avrà 
un dovere maggiore di pen­
sare a questo 11 dire deve 
fare le elezioni facendo 
credere alla gente c h e le 
può fare sei mesi fa tre mesi 
fa due mesi fa oppure oggi 
non è un fatto che rispetta la 
verità E non rispettare la ve­

rità è contro la normale civil­
tà di onesta di rapporto tra 
gli uomini» 

«Tutto ciò che è capitato 
in questi giorni che menta 
oggettivamente comment i 
vari non muta in nulla sul-
I impegno del c a p o dello 
Stato nei confronti della vo 
lonta espressa liberamente e 
in modo costituzionalmente 
valido dal popolo italiano» 
aveva ns|x>sto in preceden 
/•i Scalfaro ad un giornalista 
tunisino che gli <\\eva chie­
sto cosa intenda fare «da­
vanti ai risultati elettorali di 
domenica» 

«Debbo dire innanzitutto -
aveva aggiunto che cerco 
di escludere q u a n d o sono 
fuori sede di parlare di poli­
tica interna Posso però dire 
una cosa io non posso ave 
re pensieri o commenti su 

queste situazioni perché 
mio compito e di osservare 
con molta attenzione che 
partiti e uomini politici espri­
m a n o le vane valutazioni» 
Poi sottolineando di non di­
re «assolutamente nulla per 
il motivo detto c o m e rispo­
sta nuova» Scalfaro ha ag­
giunto «Ripeto soltanto ciò 
che ho detto in Italia più di 
una volta ma in modo parti­
colare parlando a Bologna 
un pò di settimane addietro 
Nella mia responsabilità 
non ho che da confermare 
ciò che ho detto allora e 
che è stato mio dovere da 
sempre 11 popolo italiano 
attraverso un referendum ha 
espresso con una maggio­
ranza travolgente una sua 
volontà questa volontà é 
quella di avere una legge 

zioni formali «Noi - ha detto il 
capogruppo della De Bianco -
gti abbiamo garantito il nostro 
appogg o ma sappiamo an 
che che la situazione politica è 
cambiala per il voto di dome 
nica e che e e quindi la neces 
sita di ottenere che anche gli 
litri si comportino in modo re­
sponsabile cosa che finora 
non hanno fatto» Ovviamente 
Bianco ce I ha col Pds Un di 
sappunto messo nero su bian 
co addinttura in un comunica 
to dove si dice che e naccetla 
bile «il demagogico atteggia 
mento dei gruppi del Pds e del 
la Lega che dichiarano a pa 
role di voler facilitare 
I approvazione della finanzia 
ria pur continuando a presen 
tare emendamenti incompati 

bili con I impianto definito dal 
governo» In realtà il Pds ha 
espresso a Ciampi 1 intenzione 
di fare per intero la propna 
parte perchè la Finanzana 
venga approvala Lo stesso 
D Alema ha spiegato che le ri 
chieste di modifica si concen 
treranno su poche questioni 
occupazione pensioni difesa 
delle fasce di indigenza nella 
sanità E Occhctto ha confer 
malo la piena disponibilità alla 
nccrca di un intesa «Faremo 
di tutto perchè si amvi ad ap 
provarla per difendere la lira e 
il risparmio italiano IlPdsvuo 
le che si concluda in modo or 
dinato la legislatura Vogliamo 
che la Finanziaria porti I Italia 
non al disastro ma a una con 
dizione di rispettabilità sui 

elettorale diversa da quella 
che e era prima e quindi 
che questa legge elettorale 
venga applicata e vissuta» 

Scalfaro aveva proseguito 
«Il c a p o dello Stato ha il do 
vere di rispettare questa vo­
lontà Il voto referendario 
non ha detto automatica 
mente quali sarebbero state­
le scadenze quindi le sca­
denze escono da una solu 
z ionedi volontà politica Ma 

io dissi allora e ho ripetuto e 
lo ripeto ora che mio com­
pito 6 di rispettare la volontà 
espressa costituzionalmente 
dal popolo italiano facendo 
in m o d o che ci sia una leg 
gc compito del par lamento 
con una sene di adempi­
menti che coinvolgono re­
gioni governo e parlamen­
to è che questa legge venga 
applicata 1 utto ciò che è 
capitato in questi giorni che 

mercati intemazionali Occor 
re sicurezza e fiducia per inne 
stare su di esse il successivo 
processo di riforma» Il cover 
no Ciampi secondo Occhctto 
deve con la Finan/iana affron 
tare alcune questioni essenzia 
li dell occupazione nnviando i 
problemi più generali del lavo 
ro e dello sviluppo che potran 
no essere affrontati in modo 
più organico dopo le elezioni 
possibilmente con un governo 
in cui sia rappresentata la smi 
stra 

Diverso I atteggiamento del 
la Lega La quale ha soltanto 
promesso che non farà ostru 
zionismo Ma non si parli di ta 
voli per concordare gli emen­
damenti ha spiegato Maroni ai 
giornalisti se i nostri non ver­
ranno accolti noi voteremo 
contro Quanto al Psi Ciampi 
si deve essere accorto che par 
lare di turbolenze e di nervosi 
smo è un eufemismo Intini di 
ventato in pratica I unico por 
tavoce del partito ha detto 
chiaro e tondo che questo go­
verno se ne deve andare subì 
to «Non solo perchè la finan 
ziana è pessima ma perchè è 
sostenuto da una maggioran 
/d formata dal Pds e da quelli 
che vogliono correre a votare 
che è diversa da quella ongi 
naie» Una dichiarazione chia­
ra quanto naif e che prelude 
ali esplosione finale di ciò che 
resta del partito 

Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro durante una 
cerimonia a Tunisi 

menta oggettivamente com­
menti vari non muta in nulla 
I impegno del c a p o dello 
Stato nei confronti della vo­
lontà espressa l iberamente e 
in modo costituzionalmente 
valido dal popolo italiano» 

Al termine dell incontro 
con i giornalisti, nel corso 
del quale ha fatto un bilan­
cio «pienamente positivo» 
dei colloqui con il presiden­
te tunisino Ben Ali Scalfaro 
ha scambiato qualche battu­
ta per spiegare ai giornalisti 
il perché della sua reazione 
alle critiche rr lative alla data 
dello scioglimento del parla­
mento Il presidente ha af 
fermato di accettare «anche 
le critiche più aggressive al 
mondo» a condizione che 
queste «come i rapporti 
umani siano basate sulla 
venta» 

Tamburrano lascia 
«Del Turco 
doveva dimettersi» 
M ROMA Anche Giuseppe 
Tamburrano prende le distan 
ze dal Psi Lo stoncr» socialista 
si è dimesso dal comitato di di 
rezione del partito In una lei 
tera inviata a Ottaviano Del 
Turco denuncia di essere stato 
•sabotato» alle elezioni roma 
ne e contesta la linea politica 
anzi 1 «assenza di una linea po­
litica» in quel che resta del Psi 
«Avevo già comunicato qual 
che tempo fa a Del Turco -
precisa Tamburrano - il mio 
proposito di lasciare Lui mi 
chiese di soprassedere di fare 
il capolista per il comune di 
Roma insistendo che era una 
battaglia assai importarne *c 
cettai per non far danni» Poi 
spiega «è accaduto 1 incredibi­
le Del Turco è stato latitante 
non ha alzato un dito durante 
tutta la campagna elettorale» 
Alle sue rimostranze in una 
numone del massimo organo 
del partito viene cnticato per 
la sua posizione «di sinistra» 

Domenica nella lista di «al 
leanza laica-nformista» colle 
gata a Vittono Ripa di Meana 
Tamburrano finisce al terzo 
posto alle spalle di Filiberto e 
Milana «Ormai - commenta -
quello romano è un partito 
delle componenti residuali 
L iniziativa è vicina al nulla 11 
potesi di nmetterlo in piedi si è 
rivelata un illusione 11 pnmo 
classificato è sponsonzzato da 
Querci il secondo da Piermar 
tini Sulla raccolta dei loro voti 
prefensco non dire altro » Ma 
la vera polemica è ancora nei 
confronti del seg»etano del 
partito «Mi sembrava che le 
sue dimissioni dopo quel n-
sultalo fossero dovute ntuali 
Invece dopo averle annuncia 
te ci ha npensato A questo 
punto gli ho scntto la lettera 

con cui mi dissocio dall orga 
no di direzione» 

Per 'o storico socialista «il Psi 
avrebbe dovuto fare una chia 
ra scelta di sinistra in piena au 
tonomia senza confusioni con 
altre componenti dell area» 
Altro punto di dissenso è la 
partecipazione a tutti i livelli di 
direzione «di compagni re­
sponsabili della disastrosa gc 
stione del passato» Nelle stes 
se ore in cui venivano rese no 
te le s j e dimissioni ne gruppi 
parlamentan socialisti si avvia 
vano manovre per dissociarsi 
dall approvazione della Finan 
ziana se non anche dallo stes 
so governo Ciampi «Vogliono 
buttare su Pds e Lega - replica 
Tamburrano- la responsabili 
là di un documento impopola 
re contro il quale si son svolte 
molte manifestazioni di avora 
to ' Nella De 1 ope n/ one non 
è riuscita e è pur sempre Mar 
linazzoli Da noi con 1X1 Tur 
co non ci sono resistenze Del 
resto i craxioni vogliono di 
sfarsi di lui» E aggiunge «In 
ogni caso sarebbe un gesto 
politicamente sbagliato Si do 
veva rompere" prima per an 
dare a sinistra Adesso lo si 'a 
rebbe solo per rinviare di un 
pò le elezioni politiche Un gè 
sto al servizio della disperazio 
ne» 

E len Craxi ha invitato il Psi a 
trovare un nuovo segrel ino «b 
finita la fase sindacale del par 
tuo È ora di ad"s una nuova 
dirigenza altnmcnti si spacca 
quel che rimane del psi» Craxi 
ha invitalo a «resistere» rima 
nendo uniti «Il problema - ha 
detto - non si pone per me che 
sono impegnato su altri Ironli 
ma per 1 intero partilo N cv>u 
no pensi di trovare soluzioni 
individuali» Fin 

Forleo entra in Senato 
Finalmente sciolta la contesa: 
al segretario della De romana 
il seggio del «gavianeo» Bargi 
M ROMA Romano Forleo 
segretario contestato entra a 
Palazzo Madama Subentra 
nella carica di senatore al ca­
sertano gavianeo Alfredo 
Bargi La decisione è stata as 
sunta len dall assemblea del 
Senato sulla base di una re 
lazione della Giunta per le 
elezioni la quale nel corso 
di mesi di venfiche e contro-
verifiche era pervenuta alla 
determinazione di conside 
rare (ondato il ncorso di For 
leo Bargi sostenuto dai suoi 
amici di corrente e dall ex 
ministro Vincenzo Scotti ha 
resistilo a lungo producen 
dosi in una sene di contron 
corsi Alla fine ha dovuto ce 
dere 

Fin qui il resoconto dei fat 
ti ma dietro il lunghissimo 
iter della pratica e le votazio­
ni di len ci sono alcuni retro 

scena Lo stesso Bargi nel sa 
lutare in aula i colleglli ha 
detto di sentirsi molto ama 
reggiato nell aveer cunstuta 
to che da parte del gruppo 
de «non e è stata quella di 
mostrazione di affetto e di 
solidanetà che n'-re era leci 
to aspettarsi» Amarezza ac 
centuata dal fatto che ncor 
da Bargi i de sembrano di 
monticare che lui h ì difeso il 
partito dalle accuse dei peli 
tifi per le note vicende napo 
letane 1\ difende-lo sono ri 
masti i gavianei e gli amici di 
Scotti e i due ex potenti mini 
stn degli Interni si sono visti 
aggirarsi a lunga prima del 
voto nei corridoi del S. nato 
e t i re capannello con nume­
rosi senatori del loro pul i to 
Il tentativo era quello di nn 
viale ancora una volta la de 
cisione 

Mercati più distesi, ma la fragilità resta. Christophersen: «L'Italia è in grado di raggiungere gli obbiettivi di risanamento» 

Lira e Borsa in salita. Una mano dalla Uè 
I mercati confermano fiducia in una transizione po­
litica che non muti la direzione della politica econo­
mica Nel giorno in cui Ciampi tesse la tela per ga­
rantire il varo della finanziaria la lira guadagna 10 
punti sul marco e 25 sul dollaro Nel pomeriggio 
però lieve ribasso Borsa -̂  2 65% La fragilità resta 
L Uè «L Italia può raggiungere gli obbiettivi di risa­
namento» A Roma la delegazione Fmi 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA Nessuno scom 
mette sulla consistenza della 
lastra di vetro sulla quale conti 
nuano a poggiare lira e titoli di 
slato Ma la cronaca dei mer 
cati finanzian registra un pun 
to a favore della razionalità I-a 
fiducia è fragile qualcuno dice 
«pcricolovimcnte fragile» va 
conquistata giorno per giorno 
Le valutazioni e le aspettative 
sono pronte a rovesciarsi al 
primo stormir di fronde E in 
fatti sia la Banca centrale che 
il I esoro si sono preparati ad 
un emergenza di medio peno 
do Ciò non mula II segnale di 
distensione che i mercati han 
no dato dopo il tonfo di lunedi 
mattina 1ì lira in decisa nsali 
t.i Alle i I 15 le quotazioni uf 
fieiose davano il marco a 
987 50 contro 997 1 della ehm 
sura preceden'e dollaro a 
lfi/9 24 contro 170M3 A fine 
macinala il contratto ft;/urede 
eennale a lxmdra ha raggiunto 
quota 111 20 dopo aver osai 
I ito tra un minimo di 111 83 e 

un massimo di 112 30 Rispetto 
ali altra sera il recupi ro è sta 
to di circa 70 centesimi Poi il 
future è torrato oltre quota 
112 La Borsa ha chiuso in rial 
zo del 2G5Y Nell asta Bot di 
38mila miliardi ci sono state 
più richieste delle quantità in 
vendita specie sui titoli a tre 
mesi a lassi leggermente ea 
I inti I Bot a scadenzi più lun 
ghe sono stati venduti invece 
a lassi più alti 

Nelk stesse ori n cui sul 
mercati si annullava ia tensio 
ne Ciampi trincerava la Iman 
zinna Ancora una volt i gli 
openton tenevano doccino 
1 and unento dei mercati Inter 
n izionali e l evoluzioni della 
giornata politica con le elicili i 
razioni dei IvuJer gli incontri 
forzati a Palazzo Chigi del Pds 
della Lega il tortuoso camini 
no della De Nel pomeriggio 
leggera inversione di roti i le 
indicazioni bancarie sui e inibì 
d ivano il dol'aro in ns ilit i di 
5 G uunti e il marco in risalila 

Contrattazioni alla Borsa di Milano 

di un paio di punti a t< stimo 
iiianz i che I ali lima continua 
in i in condizioni piu ni issale 

Probabilmente si ècre alo un 
lonelo omogeneo di aspettiti 
M i ite r de Ila fin inzi in te11 issi 
curito II /•mancia/ In ifs h i 
sbattuto Ciampi ne I titolo d a 
|x*rtur t della prillili p igin i 
•Ciampi si muovi p< r s ilv ire il 

bil melo» nlcv indo e In e-1 I i 
pr in i volta elle le p irolc eli un 
/nurArdt 11 opposizione di sini 
stra (Occhctto) limilo un el 
fetto positivo sui il ere iti 1 Isa 
\i uinon ni ili 11 del W ili 
Stra I Journal II i cosi sin'i liz 
z ito 1 opinione dogli unbie liti 
fin inziari une ricani «Alici e 
se gli investitori ce ntniu mei i 

isserc preoccupiti per I ms'a 
IJ Illa JXJIIIIC I i breve li ninni 
sircblx.ro eaul unente olimi 
sii sulle implie izioni a lunc,o 
U rinine del voto di dome me i 
Non soltanto gì i iliani hanno 
rtliut ito I p irtiti ice us ili di e or 
ruztonc m i il paese or i si si i 
iwi indo verso un embrione di 
sisu m i i (lue p trilli» Secondo 

I org ino della (man/1 st ituni 
tense lo \plceJi della lira di lu 
nedl e dipeso dal timore che il 
Pds possa risultare vincente il 
le prossime elezioni politiche 
si immcllc però che su que 
sto le v ilut i/ioni non sono 
univoche Sono in molti a so 
stenere che ie losse stata la De 
i prevalere nel vo'o municipa 
U 11 reazione dei mercati sa 
re bbc st tt ì Ix-n jxggiorc 

Si I come si i è e imbiato 
mene I itteggiamento de Ile 
istituzioni internazton ili Li 
delcg ìzione elei l-ondo mone 
! ino guidala dal responsabile 
del dip trtimcnto Puropa Mas 
situo Kusso h i cominciato il 
giro delle sette chiese (autorità 
monetarie e il economiche) 
|K-r ni' tterc u r ìggi x la politi 
e i economica italnn i II 6 di 
cimbre s u a consegnila a 
Ciampi i il governatore 1 azio 
II leltcra del I un con analisi e 
consigli sulle politiche idotta 
le e el i idoli tre Pe r la prnn i 
vtilia do|K> inni non e è ìleun 
furore iltorno t que sta visit i 
NcN ci si espctl i i Rom i che le 
igcn/ic di rallini MIXKIV s e 

SI irid irci & l'exjrs gicxhino 
bruiti scherzi sul deci isvimcii 
to dell i e rcdibilita it ili in i nel 
le pros- me settim ine 

Si è mossi indie la l e 
I li nning ( hnstophe rson coni 
miss irte» euro|H*o (x r gli ili in 
economici sp i r i chi Ci mipi 
• rese i i far Riprovare la li 
n in/i in i sarebbe un contn 
buio per il r ìggiun^nneiilode 1 

la convergenza» Secondo Ch 
ristophersen I Italia è in grido 
di centrare gli obbiettivi di 
M lastricht (debito e deficit 
pubblici inflazione livello dei 
lassi di interesse) per 11 reali/ 
/a / ione della moneta unica e 
cosi tutti gli altri paesi anche 
se «restano sene dilltcoltà sul 
1 ampiez/a del debito pubbli 
co dei 12» La dichiarazione è 
nolto cauta ma è pur sempre 
un segnale di ottimismo I mer 
e iti comunque continuano a 
tenere i fucili puntali e i fan ic 
cesi sul parlamento I timori 
più di tipo pragmatico che 
ideologico convivono con 
un aspettaliv i di distensione 
Operiton e politici si limitano 
a misurare i valori che preval 
gono nella formazione delle 
ispettative degli operatori 
cieiè gli equilibri monetari e fi 
n in/tari E nel breve pcnexlo 
ciò è sacrosanto Mancano an 
eora pirametn di valutazione 
I irg unente condivisi che corri 
spond ino ali era post Smc 
prim J e erano I cambi sostali 
ziilmcntc fissi e la disciplini 
e sicrna rigorosamente dettai i 
d ili ì Bundesbank ora il cani 
bio fluttua diventa volano per 
un ì minima crcseita della prò 
duzionc senza aumento del 
I inll izione Prima o poi anche 
i increati cambicnnno umore 
sulla base dei dati me nsili sulla 
disoccupazione e non solo 
ixrchè nella IX si vuole bloc 
e ire 11 legge finanziaria 
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, \ . \,.~r™""r'I , "~ \ «Una nuova forza politica 

di centro-progressista, non indifferente tra destra e sinistra » 
Che fare a Roma? «Non potrei certo limitarmi a non votare... » 
«Berlusconi è libero, ma occorrono regole sull'informazione » 
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«Non ci sto in un partito conservatore» 
Mattarella: «I de devono impedire reiezione di Fini» 
«Un partito conservatore non sarebbe più il mio parti­
to» Sergio Mattarella, direttore del Popolo, parla del 
dramma della De «Dobbiamo far cadere il cordone 
ombelicale col vecchio partito». Dice «A Roma vote­
rei Rutelli, per impedire a un neofascista di diventa­
re sindaco lo non sono equidistante» Su Berlusco­
ni: «Mira a destra, si deve rivedere quello che gli si e 
concesso Da due mesi cerca candidati » 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

M i ROMA. -Non esiste in Italia 
una posizione d i centro de 
stra ma d i destra E su questa 
non ci si può collocare» Sergio 
Mattarella direttore del Popo­
lo esponente di spicco della 
sinislra democnstiana parla 
con voce piana quasi sussur 
rando II dramma del lo Scudo-
crociato le elezioni anticipate 
I avanzata fascista nella capi 
tale il partito d i Berlusconi 
Cavaliere Nero che trotta tra i 
quiz e il camerata h n i 

Il tono d i voce è sommesso 
ma le risposte d i Mattarella so­
no nette Somde quando gli si 
ricorda che un deputato del 
suo partito Adriano Biasutti 
ha ironizzato accusandolo d i 
voler lare -il capogruppo del 
partito contadino polacco a 
( ui aderiranno la Bmdi e I An-
selmi Nei regimi comunist i c i 
sono sempre stati i col labora­
zionisti" Alza le spalle quando 
sente citare Francesco D Ono 
(no che strilla »Se Sergio Mat­
tarella dichiarerà che voterà 
per Rutelli andrà cacciato» 
Nel corr idoio davanti al suo 
ufficio d i direttore del Popolo 
appesa al muro la prima pagi­
na del giornale dici sulle ele­
zioni di I IS \pnli del <IS i o 
i i i inciava al lora la stona de­
mocristiana Una stona ormai 
conclusa . i 

Cosa «accederà alla De, ono­
revole Mattarella? Quello 
che è accaduto domenica 
scorsa rappresenta la (Ine 
per I I partito? 

lo sono preoccupato non solo 
per il m io partito ma anche 
per il c l ima complevsivo A 
parte 1 ovvia considerazione 
Mi latto che in democrazia e 
I siologico perdere o vincere le 
elezioni e i h e c o voglia d i 

cambiare le facci al potere è 
indubbio che abbiamo pagalo 
il prezzo d i un immagine con 
nessa agli ult imi anni quella 
più localizzata nella memoria 
della gente hanno volalo pen 
sando alla vecchia De più che 
al l 'arino popolare 

Vuol dire che la gente votava 
e aveva davanti agli occhi II 
Caf e Tangentopoli? 

SI e cosi La gente ha identifi 
cato nel centro il luogo della 
corruzione lasc iamo stare se 
0 giusto o ingiusto ma cosi è 
stato 

Ma forse questo nuovo Parti­
to popolare procede un po' 
troppo lentamente, non dà 
segni evidenti di rottura con 
Il passato... 

È facile addebitare quel lo che 
e successo ai ntmi con cui si e 
proceduto Forse è vero, un n'-
mo più intenso sarebbe stato 
p ù produttivo ma il problema 
e vedere se questo era possibi­
le Dobbiamo ncordare che 
abbiamo avuto in pochi mesi 
due appuntament i elettorali 
Ma non e e nessuna ragione 
per muovere alcun rimprovero 
i M i r t i n izznii Or.i abb iamo 

una strada datant i accelerare 
in maniera decisa e immediata 
la costituzione del nuovo parti 
to lacendo radere del tutto il 
cordone ombel icale con quel­
lo vecchio cosi che il conto 
pagato stavolta non c i venga 
più cancato sulle spalle a ogni 
nuovi) elezione Ma questa 
non può essere un operazione 
di facciata cosmetica fittizia 
Passiamo e dovremo passare 
ancora attraverso traumi 
strappi ma se non si la questo 
non e un autentica operazione 
di r i nnovamene 

Ma questo partito dove deve 
collocarsi, Mattarella? Tra i 
progressisti? A destra, come 
dicono alcuni die) tipo Casi 
ni e Mastella'' 

Il problema non è t m i o di col 
locazione quanto di identità 
Potrei rispondere con l i parole 
di De Gasix'n un partito di 
centro che guarda a sinistri f 
tos i che va interpretato il cen 
tro non come un luogo fisico 
ma come un punto da cui sen 
/j estremismi si sia in una vi 
Mone progressiva 

Ma altri dirigenti dici la pen­
sano in maniera opposta, 
guardano a destra Come 
possono stare insieme Mat­
tarella e Casini? 

F vero e 0 chi guarda a destra 
Per questo non dobb iamo lare 
un operazione fittizia ocosme 
tica Oggi Mastella dice che 
vuole un partito conservatore 
e io rispetto la sua scelta Ma 
non la condiv ido Un parti lo 
conservatore non sarebbe più 

1 mio partito F non v i rcbbe 
nella tradizione cattol ico de­
mocratica Putì esistere un par 
tito moderato di centro-destra 
ma non t> un part i toehe prosi 
gue nella stona d i De Gaspen 
diSturzo di Moro 

Ma i vostri avversari nella De 
dicono il nostro elettorato 
va a destra, noi dobbiamo 
seguirlo. 

Non sono d iccordo A parte 
lar vederi a questo elettorato 
e he la scolta del l i de-str i f u n i 
scelta stenle tutto occorre f ire 
t r i n n e c h e inseguirlo loeredo 
in un centro moderno 

Per cercare di farne uno 
qualunque. Gerardo Bianco 
ha proposto di creare un in­
tergruppo con quello che c'è 
in Parlamento . 

Ma quello e un centro latto di 
etichette del vecchio penta par 
tito che non rappresenta più 
nulla1 11 cenlro deve essere ve 
ro e progressivo al d i luon di 
tutti quelli che e r m o ' partiti 
del vecchio centro B iwgna 
farlo nella soc leta non con le 
mace rie del pentapartito 

Un altro dici, Adriano Bla-
mirti, dice che lei vorrebbe 
guidare il gruppo parlamen­
tare del partito contadino 

polacco 
! orse I » battuta nei miei con 
Ironti nasce dal fatto che io tra 
destra e sinistra non mi sento 
equidistante F infatti non lo 
sono perchè escludo qualun 
que possibili '.! di collaborazio­
ne in qualunque circostanza 
l o n il Msi o la Lega Mentre 
non escludo che questo possa 
avvenire con una sinistra che 
t l u i nsc i le contraddizioni i l 
suo interno nsperto a posizioni 
vetcro-eomuniste e senza al 
t una subalternità 

Diciamolo francamente nel­
la De ormai ci sono posizio­
ni inconciliabili Si va verso 
la rottura'' 

Alcune operazioni nel! ambito 
del partito se vogliamo fame 
uno nuovo sono scontale 
Quel l i inevitabili ovviamente 
ittengono alla concezione 

della |x>litica il rapporto tra 
p i r t i to e socii'tà tra partito e 
istituzioni tra partito « 1 eletto­
ri I poi può darsi e he sulla li 
nea politica si creino difficoltà 
Io non auspico una scissione 
ma e preferibile la chiarezza a 
una imbigu t eterogeneità 
partii ol irniente per un partito 
dell '") 

F chi lo deve guidare questo 
partito? Mastella si e candi­
dato 

IJLI deve guidare Martinazzoli 

10 i on mi pongo neanche il 
problema della successione 
tant è vero che nella linea indi 
l a t a da Mastella io non mi c i n 
trovo 

I deputati della De minaccia­
no di non votare la Finanzia­
ria. Una minaccia vera? 

f nalur i l i che bisogna votare 
11 l-inanziana lo mi auguro 
che inche il Pds la voti ma an 
i he se non lo facesse noi dob­
biamo farlo Questo può co­
starci elettoralmente può es 
sere il nostro ult imo adempì 
menio come maggioranza ma 
abbiamo il dovere d i non para 
lizzare lo Stato 

Per poi andare a votare? 

Bisogna approvare la Finanzia 
ria i votare i l i inizio d i prima 
vera Andare a votare anche 
se non ci conviene e una que 
stiline di democrazia Siamo in 
un i situazione politica del tut 

to diversa rispetto a que Ila del 
I apnle del UJ c i sono p irtiti 
di governo che non e* istono 
più e- p j r t i t i nati e scomparsi 
nel giro di poche settimane l-a 
stessa De ha deciso di dar vita 
a un nuovo partito Da qui 1 e s 
sigenzu di un nuovoParlamen 
to di nuove elezioni non ci 
conviene ma è giusto che av 
venga Si lanno le elezioni 
quando si devono lare non 
quando ci sono le migliori 
condiz ioni 

Al ballottaggio del 5 dicem­
bre andranno i candidati 
progressisti e quelli della 
destra leghista o fascista 
D'Onofrio sostiene che se lei 
dice di votare, a Roma, per 
Rutelli, bisogna cacciarla 
dal partito Come replica a 
questa minacela'* 

L orientamento espresso da 
Martinazzolt e stalo quel lo di 
non schierarsi lo capisco que 
sta posizione inche Rutelli ha 
escluso di voler chiedere i voti 
alla De Però 

Però, onorevole Mattarella? 

Però nessuno può togliermi la 
possibilità di dire que l ' ^ ehe 
farei personalmente Io ho 
scarsa consonanza politica 
con Rutelli e fra quattro anni 
quando si rivolerà |x-r il Cam 
pidoglio spero che un candì 
dato de I mio partilo vinca su di 
lui Ma qui e 0 un altra questui 
ne I altro candidato non è seti 
tanto un neofasi ista ina come 
ha detto anche Mart in. i /yol i al 
la r iunione del gruppo della 
De e il segretario del partito 
neolasctsla Ora se io votassi t 
Rom i non potrei l imitarmi a 
non votare per Fini Ma farei d i 
tutto per impedire che d iv rn 
tasse sindaco e quindi voterei 
per i altro candidato 

Ma da dove viene questa on­
data di destra,fascisi»? 

È possibile c l ic vi sia una fa 
scia limitata di eletton che 
pnma votava De e che ora si e 
naturalmente ricollocata sulla 
destra Gran parte H coloro 
che hanno votato a destra i ha 
fatto per protest i contro i parti 
ti o ton t ro la politica incou 
trando sulla sua s*nda il Msi o 
la U t ja Non e str.ino i he vada 
a destra questa protesta 

Perche. Mattarella"' 

Mi viene in m i n t i quello che 
scriveva in un i situazione tra 
gica un ragazzo di veni anni 
Si trova nelle l/tlrrc di i curi 
dannali a morti di Ila Kes/s/i" 
za Questo r igazzo stava per 
ivsere fucil ' o dai nazil.Lscisti 
e scrivevi il suoi genitor »1 ut 
to questo e iwenuto peri lie­
vi» un giorno io l i ivi t i p iuvo 
luto saperne di politica» I- il n 
fiuto dell i ]>olitna porta molta 
gente a destra 

A proposito di destra Berlu 
«coni ha invitato a votare 
per Fini 
a iche pon i le lui e in ittivita 

già da un paio di mesi i l i i ri 
cerca i l i candid iti d t sostene 
a in campagna elettor ile I ut 
ti hanno il diritto di impegnarsi 
poht camentc in i qu i lel ie ri-
gola v i pur i messa F dove 
non ci sono ri gok dovri blw 
supplire I u i t iKon' r i l io i I • 
toli i intazione 

Clic nel caso di Berlusconi 
non ci sono, vero? 

Forsi» Berlusconi pensa d i ii|>e 
tere li jniìitica la sua i S|XTH li 
za a m i n cont inuo i n i cine 
ni i produce i ' i lm li vende tn 
videoc issi t l i li l i proiettare 
nelli sue sale t mi ni itoi'rafi 
ehe ^ infine n i III s i i l i v j \\\ 
questo non si può fan in polit i 
ea Non si può essi n padroni 
di forti eif l'cce-ssivi mezzi c h i 
influenzami su' « -OHM- IMI di 

alcuni giornali e volere che 
questi producano d rettamen 
te d i i propn candidati da m • 
dare in Parlamento che poi 
dovrebbero proleggere e ga 
rantite gli interessi di quelle ti 
vu e di quelle iziende giornali 
sin I e 

Non c'è più regola, quindi? 
Il problema ò che si de>ve 'ivc 
don quello i he si e fatto sba 
gliando allora quando con la 
legge Mamml si 0 prevista una 
concentrazione d i mezzi d i in 
for r ra/ ione che non ha ne 
uguali ne simil i al mondo 

E a cosa mira, il Cavaliere 
Nero" 

Mira i destra i una forn.az o 
ni- l onserva t rc i F libero d i 
farlo ma prima bisogna rista 
bi' ire li regoli 

PETIZIONE NAZIONALE 
Pubblichiamo un pnmo 
elenco dei punti 
di raccolta dove sarà 
possibile firmare la 
petizione 

Pavia 
- Tutti t giorni presso 
Federazione Pds, viale 
della Libertà 17 

Como 
• Dal 22 nov , davanti a 
fabbnche e mercati 
- Il 27 e 29 nov.. e nei 
giorni 3, 4, S, 11,12, 
17,19 d ie, piazza 
Duomo, piazza San 
Fedele, Coop di 
Rebbio, supermercato 
di viale Giulio Cesare 

Lecco 
- 27 nov , piazza 
Garibaldi, ore 9-12 e 
14 30-18.30 
- 4 die , piazza 
Garibaldi, ore 9-12 e 
14 30-18.30' 
- 4 die , via Spreafico e 
via Piloni, ore 10.30-12 
- 1 1 die, via Don 
Monza, via Caldone e 
via Bonaiti, 
ore 10.30-12 
- 27 e 28 nov., nei 
comuni di Calziocorte, 
Monte Marenzo, 
Vercurago, Carenno, 
Torre De Busi, Galbiate 

Bergamo 
- 29. 27 nov e 2, 3, 4 
die, viale Papa 

Giovanni, porta Nuova, 
ore 16-19 

Sondrio 
- Ogni giorno presso 
Federazione Pds, 
via Parolo 38 

Aosta 
- 27 nov., rue Aubert, 
ore 16-19 

Cuneo 
- Ogni giorno, via 
Fratelli Vaschetto 

Padova 
- 26 nov., presso 
stazione FS, ore 8-10 e 
15-17, e in tutti i centn 
della Provincia 
- dal 25 al 30 nov., nei 
centn di Montegrotto, 
Selvazzano, Novanta 
Padovana, 
Vigodarzere, 
Albignasego, Solesmo, 
Li mena 
- 3 die. piazza S. Nicolò 
(mercato), ore 9-12 
- 5 die, Abano (centro 
commerciale), ore 9-12 

Genova 
- 25, 26, 27 nov , 
è possibile firmare in 40 
punti diversi della città 
(per informazioni 
federazione Pds, 
tei 010/57381) 

Bologna 
- Tutti i giorni a piazza 
Re Enzo, via 
Indipendenza angolo 

I via Rizzoli, piazza 
Ravegnana (escluso il 
sabato) e in tutti i centn 
della provincia 

Reggio Emilia 
- Tutti i martedì e 
venerdì, piazza 
Prampolmi (nei pressi 
del Duomo), 
ore 9.30 -11 30 
- Tutti i sabati, via 
Emilia San Pietro (nei 
pressi del cinema 
D'Alberto), ore 15-19 
-26 e 27 nov -10 e 11 
die, via Gandhi 
(davanti alla Coop 
Canalma), ore 15-19 
- 26 nov , via Panati 
(portico Conad), 
ore 9-12 e 15-19 
- 27 nov. e 4 die , villa 
Cella (davanti alla 
Conad), 
ore 9-12 e 15-19 
- 27 nov e 4 die , via 
Che Guevara 69 (zona 
centro commerciale), 
ore 9-12 e 15-19 
- 27 nov e 4 die, via 
Wibicky (di fronte 
all'edicola), 
ore 9-12 e 15-19 
- 27 nov. e 4 die , via de 
Gaspen 
(davanti al Sigma), 
ore 9-12 e 15-19 
- 26 nov., via Vivaldi 
(davanti alla Coop) 
- 4 die, via Btzet 
(davanti a Conad) 
- 24 nov , 1 e 9 die , 
davanti all'ospedale 
Santa Mana, ore 10-13 

- 4 die e 18 die , piazza 
del Gattaglio 
- Si può firmare anche 
in tutti i centn della 
Provincia 

Modena 
- Tutti i lunedi mattina 
presso il mercato 
cittadino e tavolini in 
tutti i centn della 
provincia 

Parma 
- Dal 24 nov fimo al 18 
die ogni mercoledì e 
sabato, piazza Ghiaia, 
ore 9 30-12 
- 25 nov , mercato 
quartiere Montanara, 
ore 9-12 
- 27 nov , davanti Coop 
Nordemilia di via 
Montanara, ore 9-12 30 
e 15-18 
- 27 nov , portici di 
Borgo Colonne (angolo 
via Saffi), 

ore 9-12 e 15-18 

Ravenna 
- 27 nov, piazza 20 
settembre, ore 9-18 

Piacenza 
- Dal 24 al 27 nov e dal 
1 al 4 die , piazza 
Cavalli e al mercato di 
piazza Duomo, 
ora 9-12 
- 4 die, cinema 
President 

Imola 
- 25 nov., Castel San 
Pietro (presso Centro 
sociale Bertella), 
dalle ore 20 30 
- 25 nov , presso ATC 
dalle ore 20 30 
- 26 nov , autodromo 
(festa de l'Unità 
invernale), dalle ore 18 
- 26 nov , Sala Mozart, 
dalle ore 20 30 
- 26 nov , Bubano 

(sala comunale), 
dalle ore 20 30 

Forlì 
- 25 nov, Fortimpopoli 
(mercato), dalle ore 10 
- 25 nov , Meldola 
(frazione Teodorano), 
dalle ore 20 30 
- 26 nov , Forlì 
(mercato piazza 
Cavour, mercato piazza 
XX Settembre e piazza 
Saffi), . 
dalle ore 10 
- 26 nov , Forlì (mensa 
zona industriale) 
dalle ore 12 
- 26 nov , Circoli Arci di 
Bagnolo. Vecchiazzano 
e Villanova, 
dalle ore 20 30 
- 27 nov , Forlì (Coop 
via Cunei), 
ore 10 e ore 16 
- 27 nov , Forlimoopoli 
SuperConad ore 15, 
Circolo Arci ore 20 30 

- 28 nov., Ctvitella 
(mercato), ore 9 

Ferrara 
- Dal 24 nov , nel centro 
della città e nei comuni 
della Provincia 

Cesena 
- 27 nov , mercato in 
piazza del Popolo, 
ore 9.30-12 
- Si può firmare in tutte 
le Case del Popolo e 
nelle sedi del Pds 

Piombino (LI) 
- 25 nov., Centro 
comunale Salvioli, 
ore 10-12 

Livorno 
- Dal 21 nov.. tutti i 
giorni, all'Arci Nova e 
net centn di 
Campiglia, San 
Vincenzo, Cecina, 
Donoratico, Bolghen. 
Castagneto 

Pisa 
- Dal 23 al 26 nov , 
Logge di Banchi, 
ore 17-20 
- 27 nov , mercato via 
San Francesco, 
ore 10-12 
- 27 nov , mercato 
piazza Vettovaglie, 
ore 10-12 
- 27 nov. supermercato 
Coop e Superai 

Siena 
- Si raccolgono le firme 

presso tutte le Unioni 
comunali del Pds e nei 
centn della provincia 

Grosseto 
- Tutti i giorni, presso la 
Federazione Pds, 
la sezione Boschi, 
la sezione Scopetani 
- Raccolta penodica, 
supermercati Coop, 
Standa, Superai ed in 
piazza Duomo 

Empoli 
- 26 e 28 nov., in tutte 
le sedi Pds 
- Raccolta in piazze e 
mercati di Empoli, 
Casteltiorentino, 
Montelupo, 
Montespertoli, Cerreto 
Guidi, Casenuove, 
Gambassi Terme 
-25 nov., dalle ore 21 , 
Castelfiorentino 
(biblioteca comunale) 
- 26 nov , Casa del 
Popolo di Fontanella, 
dalle ore 21 30 
- 30 nov , Casa del 
Popolo di Sovigliana, 
dalle ore 11 

Terni 
- 25 nov , mercato 
coperto, ore 10-12 
- 26 nov , piazza della 
Repubblica, ore 17-19 
- 26 nov , ex Inam 
ore 9-11 
- 26 nov , portmena 
Uva, ore 5-6 e 13-14 
- 26 nov , piazzale 
Montedison, 

ore 12-14 30 
- 27 nov , Standa, 
ore 10-12 
- 28 nov , bigliettena 
Stadio, ore 13 30-14 30 
- 30 nov , portinena 
Uva, ore 13-14 

Roma 
- Tavolini nel corso di 
tutte le iniziative di 
campagna elettorale 
per il ballottaggio del 
5 dicembre 

Fresinone 
- 28 nov , a Frostnone e | 

l in tutti t comuni della | 
Provincia, ore 10-12 30 ' 

Chicti 
- Circolo A-^i 
La terrazza 

Bari 
- Tutt*» 'e sere presso 
sezione Di Vittorio. 

i Zona Libertà, sezione 
Pds Zona lapigia 

Cagliari 
- 28 nov , Bastione San j 
Remy e via Manno I 
- 27 nov , in diversi i 
cenln della provincia | 
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La crisi 
della De 

Politica 
«La spaccatura l'hanno fatta gli elettori», dice D'Onofrio 
Lancerà con Casini un progetto di centro-destra 
Cossiga li benedice. Bianco: «Confluiamo in un supergruppo» 
Martinazzoli: «Folklore». Bodrato: «Se finisce così me ne vado» 

Piloni'' 9ru 

La De corre verso la scissione 
Mastella: «Partito moderato, guido io». Bindi: «Via i mercenari» 
Chi si staccherà prima dalla De di Martinazzoli'' Ma­
stella si candida a dirigere un partito moderato 
Bianco vuole sciogliere il gruppo per farne uno di 
centro, possibilmente diretto da Segni Casini e D O-
nofno, con la benedizione di Cossiga, sabato pre­
sentano il loro progetto di centro-destra che potreb­
be piacere a Berlusconi Contemporaneamente a 
Padova Rosv Bindi farà la costituente atto secondo 

ROSANNA LAMPUCNANI 
M KOMA Ricominciare dal 
IO" La De dovTebbe riprende 
re ci^\ qui il suo cammino ma 
non sa come lare E allora pre­
terisce sparire davvero frantu 
mai idosi dirigendosi a rotta di 
collo verso I autodistruzione I 
venti di guerra di martedì sera 
ieri sono diventate già azioni 
belliche intrecciate e praticate 
o in gesta/ione Gianfranco 
Miglio questa volta non e mol­
to lontano dalla realta quando 
pre-annuncia che lo scudocro 
ciato 0 vicino alla scissione 

Impensabile Mi questa tor 
mentatissimo dopo voto tene 
re insieme le varie anime II se­
gretario che pure insiste in 
questa posizione sta tentando 
I impossibile come accecato 
nella decisione di non dee ide 
re -io non spacco il partito» 
diceva I altra mattina Ma la 
spaccatura già e e -Per la veri 
ta I hanno fatta gli elettori-
chiosa hrancesco D Onofrio 
attivissimo in queste ore 

C e la destra del partito che 
in varie forme chiede una linea 

moderata e e e la sinistra che 
insiste con il segretario sba 
r izzati de Ila zavorra fai in 'rtt 
ta i1 Partito popolare (escili 
pio una lettera ìnvuitagli da 
Manztn Mainili Azzolmi) Ui 
venta e che il partilo sta sfug 
gcndo di mano a Martinazzoli 
Bisogna solo vedere chi per 
pr ino (ara la diaspora C e chi 
e ormai deciso a lasciare il par 
tito ad affrontare fuori dalla 
IX le elezioni e per presentar 
si con nomee cognome atteri 
de la finanziaria pi i non votar 
la E del resto non va oggettiva 
niente in questa direzione Imi 
ziativa dei presidente dei de­
putati Gerardo Bianco che 
propone lo scioglimento del 
gruppo per formarne un altro 
bello grande di centro' Bianco 
e convinto che se 1 ope razione 
riuscisse - e in questo ha 1 ap 
poggio di Agrusti e Pinza per 
esemplo - si potrebbe- arrivare 
alla presentazione eli un nuovu 
soggetto politice) alle prossime 
elezioni I idea di Bianco e di 

affidarne a Segni la direzione 
ma il leader dei Popolari diffi-
eilinente potrebbe aeceliare 
questo ruolo se il gruppo non 
fosse limpido e specchiato 
cioes depurato degli inquisiti 
1. iniziativa è perù "Inori tempo 
massimo» diceva ieri sera un 
sarcastici) I aust II gioco si fa 
pesante non si può andare 
per il sottile In campo ci sono 
ben jltre soluzioni 

Ieri mattina Clemente Ma 
stella ha tirato fuori dal cilindro 
la su.i idea facciamo subito il 
congresso a gennaio ragio 
maino sulle cause della scon 
fitta elettorale e e onfronfiamo 
le linee politiche Chi vince si 
aggiudica la segreteria Se vin 
ce la mia linea quella modera 
to conservatrice che pensa di 
arginare la marca fascista 
montante allora laccio il se­
gretario -Mi candido ufficili 
mente a dirigere il partito» Ma­
stella si appella ali anonimo 
de pere nò si riappropri del par­
tito Vuole creare un gruppo 
dirigente nuovo «quello che 

e 0 non si vede»-per far torna 
re in campo la De "Voglio ri 
cominciare da dieci dobbia 
ino porre fine al muro del 
pianto» Mastella per ora ne>n 
intende forzare la mano del se 
grelano (ino alla rottura se 
Martinazzoli non convoca su 
bito il congresso lui comunque 
resta nella De ma avverte 
•Non sono consentiti atti d ar 
bitno» Non teme la concorren 
/j di Berlusconi ma «non de­
ve scendere in campo piutlo 
sto deve scegliere il campo» 

Quando la proposta del de­
putato di Ceppaloni giunge al 
la Camera le accoglienze non 
sono delle migliori «Chi se ne 
frega» ride Agrusti «No coni 
meni» dice Bianco -Se me 1 a 
vesse detto prima gli avrei ri 
s]x>sto che io lo farei meglio di 
lui I segretario» commentavi 
to Napoli Martinazzoli si limita 
ad un gelido «Una proposta 
feilklonstica» Da un pò di lem 
pò a questa parte I aggettivo e 
tra i più uviti dal segretario 

ma questa volta concorda con 
lui persino Achille Occhetto 
De Rosa nell area strapacsana 
indicata dal segretano aggiun­
ge che quelli di Mastella sono 
•fuochi d artificio» C e perù 
chi vede nell iniziativa qualco 
sa di positivo come D Amelio 
1 baresi I araec e De Gennarei 
Alessi 

•Una provocazione intelh 
gente e utile» Giocato d antici 
pò Quest ultima cosa per la 
venta Pier herdinando Casini 
non la dice ma la pensa Per 
che con D Onofrio Fausti e 
Sandro Fontana in serata ha 
Linciato un iniziativa analoga 
congre-sso subito discussione 
della linea politica e conta II 
tutto in nome di un partito di 
centro che deve guardare a de­
stra «Alternativi a sinistra e 
competitivi su. centro destra» 
e1- la parola d ordine di D Ono­
frio Per questo gruppi) in cui 
vanne> contali anche Gargam e 
Ombretta I uni igalli non e e 
più spazio per una De al celi 
tro e lontana dalle ali Insoin 

ma non e e più spazio per la li 
neu politica che anche in que 
sic ore sta perseguendo il se­
gretario Neanche loro ne met 
tono apertamente in discussio 
ne in questo momento il ruolo 
ma D Onofrio non si fa sfuggire 
1 occasione per ricordare che 
Martinazzoli e solo -il traghet 
tatore del partito (ino al con 
grcsso Dopo si vedrà l.a be 
iiedizione a questa operazione 
I ha data nientemeno che 
trance-se o Covsiga con cui si 
sono incontrati in mattinata È 
un progetto che potrebbe ave 
re i favori di Berlusconi Questi 
centristi questi «centrmi-coine 
li definì Martinazzoli si sono 
dati appuntamento un altra 
volta a Modena sabato pome­
riggio e di 11 lanceranno uffi 
cialmente la loro iniziativa 

Modena ad un tiro di 
schioppo da Padova che e in 
vc-cc il regno di Rosy Bindi re 
gista della coshtuente del par­
tito popolare veneto atto se­
condo che si terra aneli essa 

sabato F sabato dunque si 
presenteranno i due possibili 
partiti dell era peisl De Intanto 
perù Bindi ha smentito chi la 
voleva in procinto di abbando­
nare ti partito j>er andare con 
Segni Piuttosto insiste nell in 
calzare Martinazzoli lo scuote 
gli dice di uscire allo scoperto 
•Quando si perdono le batta 
glie vanno rincuorate le truppe 
fedeli e si lascino i me-rceman 
al proprio destino» Insomma 
Mino smetti di tergiversare sai 
di chi puoi fidarli ncui certo di 

Maste-lla «Questa cenile a Ire 
iniziative jxneolose di qui sti 
giorni dimostra quanto si i ne­
cessario collaborare ix'rche 
Martina/zoli acceleri 11 It-inna 
zione del nuovo partito e si 11 
sci alle spalle i mercenari-
Dunque il segretario fmalnien 
te de-cida Inta ilo lamio sajx-
n- Mattarella e Bodrato -in un 
partito di centro destra noi non 
ci stiame>» Che farà Martina^ 
zoli' I-orse qualcosa dira que­
sta mattina ali assemblea dei 
senatori 

Nel ballottaggio la Lega lascerà forse mani libere, ma Federica Seganti è per Illy 

A Trieste la Anselmi caccia 71 de 
Ancora «congelati» i 30mila voti di Federica Seganti 
La Lega nord non ha fretta nell indicazione da forni­
re al proprio elettorato La candidata leghista aveva 
detto che tra Staffieri e Illy avrebbe scelto quest ulti­
mo L'ipotesi del voto di scambio con il Msi Trieste 
contro Venezia e Genova Nella De, Tina Anselmi 
«licenzia"' 71 iscritti. Gli scienziati Margherita Hack e 
Paolo Budinich tra i nuovi consiglieri comunali 

G I U S E P P E MUSLIN 

• • IRlhSlb Nelli sono anco 
ra in -libera uscita» i voti 30nii 
la di Federica Seganti la can 
elidala della Lega nord a snida 
eo eli Irieste rimasU esclusa 
dal ballottaggio 11 segretano 
della I.ega 1 abrizio Be-IIoni in 
recenti dichiarazioni ha latto 
capire che non ha fretta di de­
cidere e che probabilmente la 

l-ega non tornirà indicazioni 
per nessuno dei due- candidati 
il progre-vsista Riccardo lllv e 
I ex sindaco della Usta per 
Irieste Giulio Stallieri In as 
senza di una previ di posi/io 
ne e opportuno re gistrare ale u 
ne neivila 

1-a prima ci,e continua a te­
nere banco ngu.ird i la povsi 

bilita di un voto di scambio tra 
Irieste Genova e Venezia l»j 
l isla per I riesle sul e in candì 
elato sono conlluiti i voti del 
Msi avrebbe proposto grosse) 
mode) I appoggio dei missini 
ai candidati leghisti di Venezia 
e Genova in cambio elcll ap 
poggie) leghista al triestino 
Staffieri I ipeilesi sarebbe tutta 
chi ve rtfieare- in elianto I eletto 
ratei leghista come eletto e ri 
detto più volte d i Bclloni non 
is -inanovr. bile a piacimento» 
Si pensi comunque che! eden 
ea Segami al! inizioelellaeaui 
paglia elettorale iiveva espres 
so I intenzione di votare Rie 
e irdei lllv nel caso non (eisse 
i ntrata in ballottaggio Aller 
inazione qui st i che non e sta 
ta ni.ii rinnegata l'robabtl 
mente lo stesso l abriziei Bello 
ni a titeile) personale avrebbe 

elei forti dubbi nel concentrare 
i suoi voti su Staffieri 

F allora' L, ipotesi che pren 
de più consistenza e e he la IA-
ga prima di pronuuc i.irsi inteu 
eia valutare bene la situazione 
Non solo in campo iiiizionale-
ma anche alla Regione I nuli 
Venezia Giulia dove la giunta 
leghista di minoranza, cui prò-
può I altro ieri e mancato un 
consigliere passato al gruppo 
miste) potrebbe e ìelere sul bi 
lanciti Pure questa ipotesi pò 
trebbe rientrare- nella strategia 
della Ix-ga volta a cambiare la 
legge elettorali- adeguandoli! 
a quella nazionale 

A ineiiei eli ripensarne liti 
sempre possibili I abriziei liei 
Ioni pritn bbe annunci ire la 
prossima settimana I inlenzio 
ne della Lega di «1 isciar liberi» i 
prcipn elettori evitando in que 

sto senso di prendere- posizio 
ne sia nei confronti di Riccardo 
Illy sia di Giulio Staffieri per 
avere le mani libere nei prcissi 
mi appuntanient elettorali 
Co da neordare indilli che 
1 anno prossimo oltre ali even 
tuale scioglimento anticipato 
del Consiglio regionale ci sa 
ranno le politiche e le euro 
pei-

( osa pot-ebbe accadert 
nel caso Giulio Staffieri non 
mise is.se a "catturare» I voti del 
la Lega e quindi fosse battuto 
da Riccardo lllv' L interrogali 
vo vale la pena di registrarlo 
ha già una ris|Kista Secondo 
Manlio Cecovini primo smela 
co della lista e -padre storieo* 
del Melone quest ultimo pò 
trebbe «tramutarsi in un club 
d opinione di quelli che forni 
scoilo le direttive politiche sui 

Tina Anselmi 
in alto 
Clemente Mastella 

/.\ per que*sto svolgere attività 
dirette in tal senso» Sicura 
niente non si arriverà a tanto 
ma I idea e- significativa del 
mutamenti politici avvenuti in 
que-sto scorcio di tcm|x> mche 
a 1 rieste 

In que-sli giorni ultimi di una 
campagna elettorale linora 
molto sul tranquillo i due can 
lui iti ni- nsi'ii in i ]< n itti 

vita confrontandosi su temi 
prec isi Riccardo lllv si sta ado 
Iieraudo per ^oinporre la prò 
pria squadra Saranno dei no 
mi di tuttei ns|H-tto per la «ge­
stione- di una citta in profonda 
e risi Giulio Staffieri da parte 
sua non intende pronunciarsi 
prima del round finale e fa in 
tendere- che la giunta dovreb 
bc essere espressione del Con 
sigilo comunale se-nza -e-ster 
ni» Per la prima volta nel nuo 

vo consiglie) comunale ee> 
munque vada il ballottaggio 
entrerannei I astronoma Mar 
gherta Hack e il flsieei Paolo 
Budinie h e ntrambi di Alle an/a 
[x*r Irieste una de Ile eonipo 
ne-nti assieme a Pds e IX e he 
appoggiano Riccardo lllv 

Sulla buona tenuta de"a IX 
infine il direttore del settima 
Il i l ' fi II i l i m i s i r i s i l i 

don Silvano I-atin osserv i e n< 
la spaccatura eieie I uscita d il 
partito eli un grup|x> 11 «e risti i 
no |X)|x)lan») elle ha ottenuto 
il <> 67 p< r cento 0- stata se-nz i 
gravi conseguenze I ieri ' ina 
Anse-lini ha viuzionatu la 
spaecatura ha i spulso 7' 
iscritti de che si er ino prese n 
tati nelle liste- dell -linierne di 
e e litro» e del -cristi mei popola 
ri- Potranno lar ricorso dav mii 
al collegio dei probiviri 

;i r ^ r ^ - o r » ^ K i r A u i i f A FaxoriginaE appena ricevuto. 

Non ^ ^ t S ^ n a / e . 

""'• x.m-,„„ '"" aV«„„_ '*° !**>„,) . 

Ut 2-290.000* 

LINEA FAX OLIVETTI A GETTO D'INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 
I o noti subito un hi \onginal non si 

arrotola come i facsimile tradizionali 
Semplicemente perche non e stampato 
su cjrta termica ma su earta tonnine 

l'eii un hi\onj"inal ha una ottima qeia 
lit.i e nitidezza eli stampa Usa il varo e-
insostituibile inchiostro e Li tecnologia 
Bitbble Ink-let, ehe Olivetti per pnm.i 
in burop j ha progettato e- sviluppato 

Non bisogna poi fotocopiarlo pi r 
ire Inviarlo un I i \ongtn. i l e già un 

originale in formato A4 e non sbi.i 
elise e nel tempo 

I a l inea Ol i\ e t t i i gì t t o el m -
e Illustro e dotata eli una memoria per 
la t rasmissioni in circolare riee-ve 1 
tm-ssaggi anche se 11 earta o I inchiostro 
sono e-s.iuriti i eonstrv.i i eioeununti 

pur in assenza eli i norgi.i e l e t t r i ca 
f'n d o p p i o s i s tema di eontrei l lo 

elelli t r i s m i s s i o n e (1 C M - P G 1 1 fa­
vorisce la e o r r e t t a r i c e z i o n e elei 
eloeuniento incile se Li l inei telefoni 
e.i e disturbata 

In particolare I Ol \ ^I(X) ge-stiscc-
doeume-nti eli formato X'ì e m n la fun­
zioni Dual Access durante una tras 

missione o una r u e z i o m e possibile 
prenotare una sueee-ssiv.i trasmissione o 
e-Ffe'ttuare de Ile-copie 1 nuovi ta\ Olive-tti 
a getto d inchiostro sono facili da usare-
e- s i lenz ios iss imi ej-aa-idei l.iveirano 
d i s egna t i eia m o r b i d e l inee e u r v e 
grjele-voli e sobn nel colore disponibili 
pressei i C oneessieinan Olivetti, che g.i 
runtiscono un servizio e-d un assistenza 

ineguagliabili 

Olivett i KivoriKinal 

la bellezz-i dell 'originale 

olivelli 

t A * * 
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Per i magistrati fiorentini è responsabile anche del duplice omicidio 
compiuto nell'agosto del '68 a Signa finora attribuito a Stefano Mele 
Da allora una lunga scia di sangue fino all'85. «Prove schiaccianti» 
Ma la pistola da cui sono partiti i colpi non è mai stata trovata 

«È Pacciani il mostro di Firenze» 
Chiesto il rinvio a giudizio per l'uccisione di sedici persone 

1 u ni n \ I n - \< i ni 
| li .". ili ili 1! di su i i 

i SILVANO PELUNI 
| \ » t II 1<> I t r i s t i i M l l l l l k X i 11 

| v . IN S UHI • l< ' i i > " >l> Hi II ' 
I K 1 s, . t 1 - t i i . l | 

I \. ni M 

I \ 7 1 . 1-
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Pietro Pace uni t> il mostro che Un insanqiiinato por fili­
ni le colline di Kireti/e Ne sono convinti 1 magistrati 
liorentini che ieri hanno chiesto il rinvio a giudizio por 
tutti t̂ h otto duplici omicidi compiuti tra il 1968 e il 
1985 Attribuito a Pacciani anche l'assassinio di Anto 
ino Lo Bianco e Barbara hoc ci Lo prove a carico, u 
protilo psicologico, il trauma di un antico delitto Ma la 
pistola che ha ucciso non e stata mai trovata 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

GIORGIO SGHERRI 

M !1KI \ / l II mos t ro c'i I 
TK n/( o Pu tro l ' m i.ini (ili iti 
u >tit{ iN»n n o n h a n n o d u b b i II 
|>n* tiratori I* i r I uiui V iqna i 
il sost i luto i'.iolu (. a l lessa h in 
iio ^h 11 sto 1! r u m o a quid i / iu 
( ] ' i ! » \ tiiriLolttirt eli MtrLd ' . ik 
\ a1 il l'< sa |M r tutti e o t to tlu 
I»IK 1 OI I IKKII LomiiRssi da l 

MI linai o tM I "l(vH e il \liH~ 
. uovi uomini 1 s< ttt> d o n t u 1 
c o m p r i so qiRJlo di \ n t n n i o 
l o Pumi o • Barbara Lo t i i 
t o m p m i o il J l aLjoslo ll)US 1 
Sii^ua 1 pe r il qu ili- lui qia 
M oni tto 1 1 nmi di r< v kision* 
i m i si iiu ii/ 1 di'(initi\i 1 stvt 1 
n o \ l i |(> m a n t o di'lla Mttim.i I 
i|in sta I 1 [>riniipak' no . i t a ni ì 
I i ri< IIM sta ili rinvio t quu l l / io 
nspi 'li 1 il1 ' 'idilli d irn sto 
( 'H il 11 y« un no v n r so ti i 
p o r t a ' o 111 t r u rt Pietro I* u 
* tani Aiu V i|iii'l duplii i OHM 
< KIIO lino iti o ra riti nu lo li q i 
lo ali a m b i i ntt ' ami l ian ili !U 
ul t imi - la 1 osiddott 1 -pist t 
s trd 1 - pi r \ 1411 11' C'anissa < 
il t ntt in n un -orini idio m i 
m.K t\v- Alili d< t iMoti< di 
1 tm dt n il rinvio .1 q iud i / io ^n 
1 fu piT I 1 viti-min del t'MiS 1 
magistrati fiorentini s o n o arri 
v ili d o p o avi r ni s a l u m a i o le 
d ich ia raz ion i di Stefano \1ili* 
un pi rsnn »L;^IO a m i n o l o riti 

I s 11 11 < ! M ! IH ni< 
Ululici l ido ili 1 t u l l i lustolK 

i hi si si i a i i toai t u s a t o di un 
k lit'i» 1 In ioti ha a i i m m sso 
Sp« Mi r.i .tlla 1 orti t j i u d k a n -

li \ iliMto X i^na - ina si P 111 LI 
11 vi rra ni o n o v luto c o l p i t o l e 
ini h i di tjuel d u p l i c e omii 1 

di ' il uno utili 10 1 l i n d i r t la 
ri visioni de l prot 1 sso per Sti 
I ilio Mi li Citi uomini dt Ila 
«pi iu ta a n t i m o s t r o h inno ali 

1I11 a n e r t ito 1 I R IH i P)t>.S 
l 'ai* 1 un avt va u n a d o n n a i. In­
ibii.iv 1 1 Si.;u 1 a p i* ht dt 11 

IH di metri d 1 ' ab i t a z ione d 
lì irbnra U n t i 

-t »i,uuin; 1 OI IR 1 wjiusto 
pini in iiilt IH ri 1 [iropri dubb i 
stilli n sjjuiis ibilita della p i r 
si ni 1 indaq ita in 1 non s o n o 1 
imi 1 t 1 st. mbr t - I a aqt l iunto 
il pn K tiratori ni 1' IIK o n ' r o 
C H I 1 qiorn tlisti - di tvi r fatto 
un I i\i>n 1 ni ' ijiuiii 11 s u i n o 
'"ri* ini liti iiupi filati Cri d o 
« In v id 1 riconosciuti > 1 he 
i|u i n d o I 1 vn 1 nd.i si uibrava 
d 1 IR lnviari i ori il 1 olii q I 
(. un ssa 11 s i a m o rimessi a d in 
danar i « a b b i u n o mi sso in 
pi< di I 1 nuova indagini - Il 
pn « t\r ili in ili l in n / i ha p< >\ 
spu q l i m i l i s u t r a l t a tod i un 1 
1 u ' u 'un difffc ilissima i l a 11 

li \ p o r t a ' o a ni ostruire il proti 
lo di 1 pi rsonaqt i io 1 pari ri ini 
d 1 inni lontanissimi \ ^n.i si 

1 di ito 1 onvin to 1 tu l ' a n iati! 
•ucc ide |MTI hi» ri[>riH|'ii 1 il d e 
l i t todel |Mr»l qii.-ll u i t i i o o n n 
l i d i o h i mi |H"SO notevol i su 
tutta I 1 si ni di 1 delitti- Ni 1 
l ' i " I I al luni vi ntisti'Miiu l'ai 
e ani sorpri 's i ti» 1 bus*. In di 
\ i teli o «Iti Min?» Ho l«i sua ra 
U a / / a Mir inda nu nln a m o 
rti^viuiVii i o l i un u o m o S e \ t r i 
n o Bollini 11 giovani n tncol to 
re u t t se I riv ili t u l i l ll lo l t e l 
lati 1 1 ostrinst [KII la iluiiti 1 i 
( ire I i inon ai 1 m i o il i ad.i 
vi ri 

(ili uiv* stit» ilon ha s p i i y ito 
\ itMi i s o n o sempre stati t oli 
vinti 1 hi il mos t ro fus.se ledalo 
ali imbn i t t ì del Mu^ellu lJ R 
1 iati) i s» m p n vissuto li l iuoa l 
sin 1 tr isfi rimi n ' o 1 \'» n al ili 
\ 1 li l'i s 1 M priK ur ilore h 1 
n i o ' d ilo i d i luti di I ' I s i Ih m 
bn l'iV 1 1 l ' istillali t u ntik ori 
1 su | ,111 1 l'i Unii) 1 i l i) il) lu 
L-IIU l 'JS] i |ua iKlofurunu m u s i 
l'ia Kontini e Claudiu Su Linai 
t i -Sono delitti ivvtnuti in Ino 
ti.ru t o u o s t lulissirin d.\ \\u 1 1 1 
ni - ha de t lo Viglia - VK ino .1 
t a s a sua i in un (Mjstu dovi 
pass.iva ulti 1 niorni p i r a n d 1 
n ti 1 ivoro a V n i hio- Ani IR 
il profilo p s i t u lu l i l i o d i 1 i n i 
ni n u t r a c i u t o net;l! anni s t u i 
si ti ti t r i m i n o l o m s i t o n d o V 1 

M I •. o 11 |. fu itili 1 t irli 
pn ssion m t e - i IMI la \iv\ ira d i I 
I 1 \ «inni ol lon ! punti indn ali 
d il prò* tiratore s o n o Li pass io 
in p i n i I t t tun pornoijM'i i IH 
I1 iraiiina suo. tu in iiiovi ntn ( il 
d i luto di l l l) ril ) l a fo r / 1 lisi* 1 
' I abilita I abilita d imos t ra ta 
ili 1 mutilar! le vittimi 1 P a n ui 
H 1 ra un imba l sam iton ) 

(Quinto ili impoi< n / i 1 hi si 
( o n d o 1 t rinnnoluiji 1 .ir itti r./ 
/1 rebbi, il ma ina i o \ it;n i h 1 

0 si r\ ito -si trat 'a di \i\u\ p< r 
sona t In violi ni.iva k (iyln 
s i a m o su un di poi» rio di tinin 

poti nti m I si uso n o m i ili 
di I '< riunì' - Inoltri \ libila ha 
ni ' minto il proiettili 1 al ibru J J 
si ru 11 m ir* 1 V. 11.1 hesti r s< 
ijiti str ito IH li or to di P ti 11 un 
in 11 orso di un 1 pi r i |uis i / ioni 
il b i o t t o d a d'si mio trovato 1 
t a s a ili P a t i nini ippart» ' leva a 
1 |f rts \ I e \ e r m i o di 1 tjiov mi 
ti d" M hi ut t isi il ti rnosiro il •' 
si t'i mitri p t s ' Inhtu I isla 
molla ili una p st<»l 1 \'A rttt 11 a 
libro 2J 1 I .trina d i ! mos t ro 
11 vi it 1 IÌ^II invi stili t'ori avvolta 
in un pi / / u di sto't.i 1 11.1 p* ri 
/ la 11 l s' ib Ilio t l u l i stotfa è 
uU ntn a a rjm Ila nnvi. rÌ 11 tLi a 
1 asa di II e \ a i ;n to l tu r i I ulta 
via si tratt t mir si- inpn di un 
priK i sso iiull/i ir o a pislol i 
[ieri. 11 1 ilibro J2 i In h 1 sp.i 
r i 'o pi r dn 1 issei'i nini non 1 
1 1 il st ita trovai 1 

< 1 I S| f 1 V 11. t l i 
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Pietro Pacciani tra rjuc CTabinien al momento del buo arresto 

Iniziò tutto con un «delitto d'onore» 
• • IIKl \/\ Ui^m P n ' r o Pat i 1 mi t un 
V I M I I H in i landa to li u n n i * divorit i 
dall ' v in v ini osi P il t in 1 ri ili Sollit 
i n n o dovi 1 ri ni Imi o ti 1! I n c l i n i n o 
s t o r s o invia m i mortali li Iti ri pi r p rm la 
m in l i MI 1 in KMMi/i Non s o n o stati 
tro\ iti in 1 1 pistol i di I u ios ' ro in 1 suoi 
fi tu 1 1 ni 1 1 onir ' l ' u u 111 sosti limono 1 
min i s t r i t i t In l i m i l o p o r t i l o il ,« so di 
| in st 1 torim ni il issi ma un lui si 1 i;r iv ino 

1 indizi d i ' nisH UH forni ino un qti idro 
, i;r t\( 1 UH11111 t iati 1 i n d i n s i 1 MI I ' H U I 

1 , e 1 ormiK 1 it 1 lorm itili* lite in II ottobri 
| P t ' d t | i i iunki 1 b r u n i t i t i di M t n a t a k 

h a ni eviito u n a intorni i, ioni ili ti ir m/i.i 
\» 1 i|ii t t 'onlit 1 ili 1 si < li* 1 i< IÌMI d< 1 mos t ro 
di I in n / i ( itjit 1 m IL» str iti l'n r 1 unii vi 
l'iI,I i P 10I0 ( ,HH ssa li'ol in di II un lm 
s i i lo i t i us ino un hi d e pnn o di lit'o 

l 1 impil i lo li J ' iiìuslo l'*I.S 1 t ,ist* 111 tll tll 
Sibil i pi r uh i m a n r i n h *jui I l o n t i d i n o 
dalli m ini IKMIOSI u o m o di b o v l n for 
'i libili 1 In si lispt ra pi ri In s t r i p p a n o 
V r itlit 1 di Ut sin pian** di II orti > ili t a s 1 
1 li 1 spii I ito m un ti o 1 In h 1 t olpi to li 
* oppi* IH '1 intimi' 1 1 In si * m im 'u su 
1 idav* ri i 1 hi p* r IM 11 o t 'o vol'i i r i n v i l o 

1 ioli l av 1 in la mimili 1 t n. 1 1 1 I >uni|iii 
P 11 * 1 un * I .ss issino il 1 1 mi H o t IH tr 1 il 
' IUS 1 11 is"> h 1 IH 1 iso ,. dn 1 1» rsoiu 

uovt u* nuin 1 si iti d o n n i ali ui 1 dell i 
ijiiali nulli,iti d e ' puln * ili I si n o II prò 
u i nitori Pn r I 111141 \ iijini 1 lu pi t ann i h i 
d i t o la - t a t t i . t - il m i i u a i o n o n ha pili 
dui ibi sul '.itto 1 he il -most ro sia il sess ili 
rotti un* - l avor i lon d i l l a t i n i ii^rit ola* 
i orni l u t i un si d* h m v i 

P it 11 un t ( utr.it*) rn II ini lm sta d« I 
u ios ' ro tn r vi 1 i li tlroiiK 1 Si si vuol* * 
si ito il primi sospi tinto p rodo t to d.\ un 
v o i n p u h r ÌJai|U nu lo in ! P)H't * st ita t o 
shtuil 1 I 1-Stju idr 1 intiiiiostro i d i s i i t i 
ivu ti 1 I 1 .str ili ni'i d< 1 tir nidi ninni ri il 

norin di P a n nini t 1 ntr ilo in 1 * ori 1 putì r 
p* r vi 1 d* 1' intK 1 di litio p tssion ili 1 hi 
*-• • 1 * os to 1 i unii di 1 i n i n 1 in I l'i%l 1 
\ u t Ino di Muti* Ilo u* us* 1 1 olpi di roii 
1 ola S* \ i m i o Paniliii d o p o ivi rio s irpn so 
in intuii t u n i i la su 1 f idau/at 1 Mir ind 1 1 
,>< 1 1 1 più ri** 1 ut* 1 oiul ititi 1 pi r 1 * violi n 
/ 1 ili* fiiiln 11 In lo h I ti nu lo in t u n ri 
d ili s " il ')l j p* r I i t oiiost e u / a di 1 un-
14I11 dovi il mos t ro ÌLI IH 1 iso 1 Vinili Ilo t 
V »I 1 'i I'* s. 1 j p* r il ( itto 1 In 1 la si m p n 
Inori da i i an < ri iju n ido il mani ti o h i 
i otpjto pi r 1 ssi rsi \ un ilo dt ivi r* un 1 
pis 'ola 1 hi non e in 11 st i* i *ro\ il 1 t ih n 
u r * Hin uh d i l l i -S(|ii idr 1 uiliinostn 
I i nno 1 un rn* " un In tltn ispi 'ti I* Il 1 

1 oui|ili ssa vit.. si ssiiili d P 11 u ini ( 'li 
tro 1 ILTII ollo'-i 1 1 s o n o sin j 1 m rsu m 
si ssu ili 1 il prò1 lo i oiupji ssivo di un pi r 
son 11,1410 1 I R 1 k»uuli* 1 in I ili 1 nli n lo 
v orsi 1 i nno su Hi I I I S I P d s jn.i i i h im t 
h mn 1 di v riho t o s i I n noni • li 11 nui 1 
vn li ni 1 di 1 indi II 1 in iiidit 1 d t* mp< r 1 
un nlo 1 KM, 1 di t / ioni ( n 1/1 mi 141 ilu t 1 
un !'* spiopor /H ili it< on lo'ti i » i IL* 
t4hi n 1 1 uili In .1 !• / / 1 di istmi ti / / « In 
s*i ili di t o n t i 14110 s.-\ ii^uo 1 di iinlo'i 
1 sin in uni nti p« IM is 1 

(. i Hitio Pai * i i n 11 so | r illutti » (|tn I 
bliM 1 o d 1 disi MIO ti d* v > -Ski / / i u Pi un 
tu n ntrov ito in 1 is 1 u 1 il J tjnik 1 * ' 
t In ri p o r 1 sul n tu 1 in 1 1' 1 un j n / / o n 
m i n I i 1 no 1 d un n un* ro ni t o d n • 

IJ I 1 tu du* 1 omin i ssi di un m 1,0/10 
di ( isn ibruk 111 In mi un 1 s si» n ^ o n o li 
iv* r st ritto in 1 " i s - i \ II. s'issa t imo 

1 io* 11 t ut lo ivn blu 1 i|ins[ Uo ' |. rs' 

Mi St I 1 IOV al le si udì I l'i I t u i s n (1 il III 1 
u n t o 1 U10140I11I 'i si l'i min* ' ' S i t u i l i 1 
mn 1 I \vi li ns Kuv h l ' u i in ikjistr itH|in I 
bliKi o P n * 1 ini li iv \ 1 sotti 1 o d il lu 
V di i U li'to MISI* Ì\U 1 1 1 1 un por* is ij « 
m i n i I M M I i-i •' is 1 in* ti nji1' I 1 som 

St II t l > l l O S t U l t i ! Il L'i I I I ' i l i li 1 1 \ t 111 1 

• • !>i iiin^ 1 si IH ilt 1 <lu[ IH 
orni» idi di 1 Miios ro d 1 M 11 
/1 11 unnit 1 i un kiiorm 1 » s 1 
I* di J"i min ( 1 s* t,mr M I 1" 

uni di ti rron un un 1 iil < 
. di 1 p i s " 1 on si tlu in i n 
( li OIIIK idi h inno un 1 1 u it'i 
r sin 1 n 1 oinuiit 1* vT'itni si 
i r un » ip] ir1 I ' I in in** r i v i 
in - ni i ss 1 pi r st in 111 mtim l 1 

1 II" 1 d' liti! VI llkli .HO ' si LUlll 
t oli 11 Pn ri " 1 t ihbn 22 
d u n u n l 1 
21 a g o s t o I96H \ s ^ u , n 
un 1 Uiuln !' 1 bi UH 1 vi n ^ in> 
u n is p, irb ir 1 Ì A 11 * \n*' tuo 
I ' Pi IIK 1 I* si mon i involi n 
r 11 i 1 unii o di " 1 v rn 1 IIIIK 1 

1 i d i m u n n o i 1 I114I10 d< ! 1 
1 una \ it 1I1110 M. I. t tu in 

m inn n t o d i II omi i i d iodo rmi 
\ 1 sul s' (' Il j osi» tion d* ni 
< Il I» unhit io pi ro imi ' " r i n 

*• 1 n SSIIIJ U ni* ni* u'ili il 

u I ikin 
ì 1 Hi- t tmibre 1 9 7 4 . \ P irw, > 
S in i< n n / o SN I 11 1 | « • ni 

s nini « P ivni il* U* uhi* ori 
l'1 inni som 1 'Kird* li 'I 1 
I 1 il 1J7 d* r IL? i / / o p in 1 
•»ln • 1 ut 1 nli poi Ir t v in 1 *uo 
1 1 1 I i ito ili r, ) d sii * 1 1 1 
1 I . r st* 1 d i 1 1 i" 

li 11 1I1 | 01 1 n rodiK t 1 
v 114111 i nu tr ili i di VI'I 
G g i u g n o 19S1 L I IM'IU mi 
i b o r d o { trini I 1 di \u* 1 u ^ 
111. 1 1 tnov min I 014141 n s 

'* rni 1 p o t o Ioni ino d \ in li 
A ti 1 1 1 V 11 du u » * rn4 o 
11 s (, min 1 VII IR Ir iy n 1 
1 'tu ri d il1 HI'I 1 11 il nu 1 i 

.sport , | . IJ |H 
2 2 so t t t 'mbro I9S1 1 i l n 
so . t o | p i ti. 11 , P. r* r . su 
v i n n 1 C nubi J1 UHM 1 s'i I 1 

, no P Mi J n [ r ino 1 b o r d o d 
| u n a d o l i i n u n v 10 t o l o d i 1 1 
I 1» n / u io I ississin* ' tras[M »rt ] 

tutt i , d m u r rpi tuori d ili 111 
<i 1 [ « ) | i s p i H1 1 l1 p l l U 1 S U ' ' 1 1 

n 1 

19 K'»'K"<> 1^«2. \ M 1 t 
spi rtoli vi 11141 n H 1 ISI \i » 
IH 11 l M e l l o n i ! » H i l l ' H » 
lo M uitardi J^ Il r ti, 1// ' 
K 1 iruji di ]i 1 lo i h« s 1 sin 

t . di rido 1 t n 1 li lutii'in n 1 
\\\ì un 1 S< 1 ,7 I isiy - i 

un tosso II nos 'n in i 1 1 1 
,J 1 IH ss im d> 1 suo in it il r 
ntu ili D o p o iji t sto d< 1 io in 
m ir* v 1II11 d i t ir il nu 11 
onlron* m d o 1 ' < sso 1 , i[ 

M I t In I 1 p s o l 1 t In s[ ,r , -
si l l lp l i I 1 s*. s s 1 1 11 1 II s 

9 s e t t e m b r e 19K.Ì \\ rs V. 
hi lm Mi v. r « I v\* K s. h 

s» ns li 1 tunst ti d< v t 1 
min vi ni, »iio r 1^11 I i 

pi » itili d* li 1 V* n 1 I H 1 In 
si n 'V un IH I lor > 'uri,) IK IH • 
i» Ti li» vy\ il » 1 u n •», t 1 / / 1 
t u l^ i . l l 
29 luglio 19M ^ . t . 
vi nii' IH IH » is Pi 1 K n 11 ^ 
mn * t 1 nidi si. m a i l _ . 

! l'i r I 1 pi in 1 v il' 1 m m K 1 
1 isport 1 »l'rt » | ntn 1 ' * 
| un 1 mh< li s< u o d t l i t in 1 

S s r t t e m b r v 19S5. \ V |H I 
M IIL'I >in ut 1 ISI din Un s lf in 
u M S idilli M iurif ' ii ni n 1 
li HI Mitili I \r iv* 11 I \ J 1 
ih* u ilio 11 \UÌ 1 '1 ini 1 v v 
ili 1 o ro uili » I iss issim n\ 1 

un 1* min » li I M in » is| r 1 1 
I id un m ikis't ito 

l ' I l s 1 S s | 

l 

SILVANO PELUNI 

i i / i i \ 

] < it \ I ]ll li I K I I 

t u t s 1 | 1 li 1(111 1 •* Il | i t s 

SILVANO PELUNI 
> l| IL 1 k' l | I M S - .1 

Il I 1 \ I < ! » | " * \ 1 ] 
, 1 IN lll . ' . , . | | | , s lll II 

s | u h lll M i| 1. - I I |11| . I 1 

I 1 / III ,1 i\ I 

M , 1 1 [H 11 li 1 t t m i 1 t r i 11 

I l I I I I I l U k M I I I 

. I I 1 i v i 

i l li 1 , • , . . l i M il» 

SILVANO PELUNI 
' n i m n ' 1 . 1 li u h i i r l . i | n i 

I I I H i l l i l l l l l l ' I l I Hi'.. ' IK l l ll< l i 

I I l l l 111 << I 
Il I 11 i l II l ' I l l l l 

- I H H ' 1 l l l I L . IL.LII . 

I l | I d i l l i 

SILVANO PELUNI 
, l l « L I I ' V i l l i I 

1 I « 1 I l u , | m i , ( ! > 1 I I A L. 1 
I. | « ' i t lM i U s i t l l i l 1 11! 

s i Ol I Is | I 1 I , , | I 1S. ( , 

LI 1 I IL.I I « < Il S SII i m II 

1 I N K S I I I , 

' 1 1 l U I Iti I 

1 _ 1 L' I I . I l 

1 l l l 1 1 1 . , l | M l II I I 
. I I V I I l i s i I 1 I | | I I L I I I 

SILVANO PELUNI 
I . I I 1 K I 1111 i n u l I ' I 

1II1 11 11 1 1 l 

SILVANO PELUNI 
l | I li s HI 1 1 I L,t ILI , H I ! I 1 I * I 1 

M L l l l < |" ' U H ' I !" l - l 

s u 1 I L I UH l i u l l 11 1,1 il 
I' ^ . I i < 1 m 1 1 1 n \ 1 1 

I l 11 S< l l l | Il >| l l l II 
Il ! L, I 1' « |M 1 1I1L ti I I 1 

I 1 1 l ' I l i « L U I ITU i l ' 
II s , 1. I I H , , ( , , , I 

II t l l 11 I I II L I MSSIII i l I IlILt 

MI' I | I L ' , III l l l I I 

Il II I II I I ' | > I 1 / l l l l | Il S 
I. IH I I H i l ' , ,•" l l l I I I I I I 
II 1 S I | H I II L. ' S MI 

/ i l I M t' i ' l l l ! IH i l i L l i s i f 
/ s i . s s . I 1 1 11 1 1 I i s l l i 

! I . li . S i l i I s , ILI . 

s | « l i I | Il l l l l 1 I III 1 s i i 1l 

s | , , Hit i l t t i ' | ^ i t 1. 

Lll . Il | 1 U H s s . ' K l ' l l l 1 

| | J I | 1.1 I I | « I L • Il I S II 
s > Il «I I ' I l l l l ILI I L 111 
I i l i . I II |H | I I1IS.I | . | | I. L.I. SS. 
\ li ,1 . l \ s s 1 1 1 1 LJI . u l 

III II Hi l l L HDL. IH < . l l .L. 1 Hi 

• I I ' s li l l l l 1 II I I I M l . l i 11 1 
I I I l l l I si , 11 l i I \ l , ' l i l i 

I I " 1. l U • I l i .1 |H 11 1. I 

K 1 l i t i 

I ! 

I 1 i I , I 

11 

! I . I I SI I / I , Il L.. l l l I ] | « IS. 

I I ' I l I 11 .. I I I I, I l I I II I 
1 II L. I t l l l l . I \. , | I 

' l l l I 1 I 1 I I [ M 

I I * | " S , I 

| SILVANO PELUNI 
[ ' ' U H I I I L II 

I. I > l L , 1 - , . , 1L . 1 | 1 

I l I I I I t i 

I I I 1 

SILVANO PELUNI 
I I I 1 1 . t 1 

1 i i« 
| i n , 11 

1 1 

I I. 1 I , I I I I s s 

I I . 1 I i k 
| " I - | - I . t v 

S L , ( „ O L I I I . 

H i l l l l l , s| . 1, 
s I L I » ! Il 

SILVANO PELUNI 

Il IISÌLJII I inni 1 islr w < . 
1 II. . . I n li L i v r / i « . , . 1 ! I IL 

" S I I I IO I S Sì IIL,! I l ' i l * I l l l 
1 ,1 I , Il , 1 . I II 

SILVANO PELUNI 
L t I I il I L t It S IS 

, ' I H t > I l I ' Ki Ut 11 ' l 
I I II l . l l s s l l t l l i t i l * I S M 

I | |> II" I M L I II • L H [.. 1 IlILt . 
1 / I II I I 1 11 1 IL. t II. 

\ S I ' I 1 l | l I I V | . | I L I 

ALVARO TOPPAN 
1 il 1* 11 1 1 n 1 11 i l i . 11 

/ 1 l i ; i s 1 1 1 li lit. I l ' l ' i 

\ l . s 11 I II , 1 11 

BRUNO CORBI 

1 1 . 11 i l . 1 

ROMOLO PAOLUCCI 
I H V . . " Il s i 1 I liL,ln I h 

il t . 1 t I 1 1 1 1 

" . ' • L, . . 1 | . I U I M 

I K 1 l l l l . L i . l l l l l « ll l 

11. I I . 
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L'ex leader di Lotta Continua ha nuovamente respinto le accuse. Oggi parlerà Marino 
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Natale al Mare! Appar tament i tre s te l le , 
massimo confort prezzo cordialità al vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 
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Giovedì 
25 novembre 1993 

Questione 
morale 

in Italia 
Una testimonianza che spiazza anche il pm Di Pietro 
sollecitata dalle domande dell'avvocato difensore Spazzali 
Gli incontri con Bossi. «Gardini ha visto Occhietto e D'Aìema 
ma non si parlò mai di soldi». Il Pds annuncia querela al Tg4 

p.iyin .li ru 
Qui a destra il pm 

Antonio Di Pietro a sinistra in 
basso Carlo Sama 

ex amministratore delegato della 
Montedison protagonista ieri 

di un clamoroso interrogatorio 

Il ciclone Sama sul processo Cusani 
«Tangenti Enimont anche alla Lega? Non posso escluderlo» 
«Dottor Sama ha mai incontrato Umberto Bossi7» 
domanda l'avvocato Giuliano Spazzali, difensore di 
Sergio Cusani nel processo Enimont «Sì, all'inizio 
del 1993 e a cavallo tra il 1991 e il 1992» «Ricorda se 
anche la Lega ha percepito denaro da voi in occa­
sione delle elezioni del 1992?» Carlo Sama, ex am-
mimstatore delegato della Montedison «Non lo 
escludo». Nuovo incubo per la Lega Nord 

MARCO BRANDO 

••MILANO -Ricorda se la Le 
gu Nord ha percepito denaro 
da voi in occasione delle ele­
zioni politiche del 1992'» do 
manda I avvocato Giuliano 
Spazzali Risponde Carlo Sa 
ma ex amministratore delega­
to della Montedison «Non lo 
escludo. Neil aula del proces­
so contro Sergio Cusani un tale 
sbotta in un Ostrega', la pla­
tea freme i cronisti pure Persi 
no il pm Antonio Di Pietro ri­
mane a bocca aperta poi sor 
ride e alza gli occhi al cielo 
Che botto Se mai il nuovo 
processo penale ali italiana 
avrà qualcosa a che lare con 
Perry Mason e i suoi -clamorosi 
colpi di scena- ebbene sarà 
mento dell'avvocato Spazzali 
b il difensore del finanziere 
portamazzettc impantanatosi 
nel c^so Enimont Sergio Cusa 
ni La sortita di ieri gli ha già 
fruttato una telefonata minato­
ria Alle 15 45 mentre era an­
cora in aula sebbene la notula 
si fosse già dillusa un tale ha 
telefonato nel suo studio e ha 
dello alla segretaria -Sono Pie­
ro Grugni della Lega Avverta 
I avvocato e gli dica di stare at 
tento a uscire di caso perche 
gli spacchiamo la faccia per 
quello che ha detto» 

len davanti alla corte come 
teste indagato e era Carlo Sa 
ma, 45 anni, marito di Alessan 
dm Ferru/./! dai 1984 alla 
Montedison dalla fino del 
1991 fino al crack amministra 
tore delegato (dopo che Raul 
Gardini aveva lasciato il grup 
pò) Sama ha I ana da eterno 

M&H/rmc elegante, pettinato 
in modo impeccabile Rispon­
de alle domande come un 
concorrente di -Rischiatutto. 
una pausa poi una risposta 
breve oppure stempiici -Asso­
lutamente si. o «Assolutamen­
te no» Racconta per tutta la 
mattina che Gardini aveva fat 
lo tutto da solo o quasi, che lui 
sapeva le cose di riflesso e che 
i b b e il timone solo al crepu 

scolo dell impero Ferru//i Poi 
ecco'o snocciolare nomi già 
noti quelli dei politici del pen 
tapartito che incassarono dal 
1988 in poi valanghe di miliar 
di provenienti dai fondi neri 
del gruppo custoditi in Svizze­
ra da Giuseppe Berlini e per lo 
più dispensati in Italia da Ser­
gio Cusani 

Poi viene il turno dell awo 
calo Giuliano Spazzali c>t le­
gale di Soccorso Rosso Parte 
in quarta «Dottor Sama - chic 
de - ha mai incontrato Umber 
to Bossi'» «SI una volta recen­
temente ali inizio del 1993 e 
prima ancora a cavallo tra il 
1991 e il 1992» Spazzali «E ve­
ro che Bossi VI considerava un 
gruppo imprcnditonale estra 
neo alla logiche di partito'» In 
credibile «SI È vero» risponde 
lex amministratore delegato 
di Monledison Peccalo che 
Sama abbia raccontato tra 
I altro di aver versato ai partili 
una decina di miliardi anche 
in vista delle elezioni politiche 
del 1992 Denaro finito come 
ha spiegato 1 altro giorno an 
che lex presidcn'ediMontedi 
son Giuseppe Garofano al 
pentapartito ai de Arnaldo 
rorlam e Severino Citaristi ai 
segretari del Pn Giorqio La 
Malfa del Psdì Carlo Vizzim 
del Pli Altivsimo e attraverso il 
solito Cusani ai socialisti Betti 
no Craxi e Claudio Martelli 
Cosi I avvocato Spazzali incal 
/A, «Ricorda se anche la LeRa 
ha percepito denaro in occa­
sione delle elezioni del 1992'» 
La nsposta di Carlo Sama gela 
la sala «Non lo escludo» 11 le­
gale insiste «Il nome Palelli 
^Alessandro tesoriere della 
Lega ndr) le dice qualcosa'» 
Sama «No non mi dice gran 
che» «borse perche - coni 
menta romeo Spazzali - il no 
model segretari ainministratiu 
dei partiti e rimasto sempre 
ignoto a tutti noi \nchc quello 
del senatore Citaristi non lo co­
nosceva nevsuno prima • 

Certo I avvocato Giuliano 

E il senatur si difende 
«Questa è una manovra 
ambigua della Quercia» 
• 1 MILANO Le accuse d Sama hanno 
scatenato durissime reazioni nella Lega 
Apre Mirarti capogruppo alla Camera 
•Se Sama sd che li Lega ha preso i soldi 
lo dica se non lo sa risponda " per 
quanto mi riguarda la Lega non li ha pre­
si » Prosegue u capogruppo al Sonalo 
Speroni «Quella di Sama mi sembra una 
sporca m inovra so «a deve parlare e 
non usare la formula "non escludo che 
con la quale si può affermare tutto e il 
contrario di tutto» t la volta del presiden 
te Rocchetta -La Lega non ha mai nce 
vuto una lira questa e una manovra 'a 
sci-comunista» E Bossi chiamato in cau 
sa peri suoi incontri con lo sic vso Suina ( 
altri presunti con Caldini che cosi ri­
sponde ' l-e notizie le ha apprese neila 
sua casa di Gemonio 

Onorevole, qual è «tata la prima rea­
zione? 

Ilo ragionato cosi chi parli e ci lira in 

ballo e I avvocato difenso-e di Cusani E 
Cusani chi e ' Un socialist i Ti pareva 

Ma lei ha incontrato Gardini? 
Malvisto 

E il vostro amministratore Rateili? 
Non penso gliel ho chiesto e mi ha detto 
di no 

Avete mai preso soldi da Cardini? 
Mai avuti magari ci avesse d ito dei sol 
di 

Ma Sama lei lo ha incontrato 
I ho visto due vol'c con scorta di 1/igos 
ti seguito 

Quando e dove vi slete visti e di che co 
sa avete parlato7 

Gli ho chiesto un pò di attenzione su Te 
lemontecarlo E poi abbiamo pirlalo di 
investimenti a Milano induslnali e-ocou 
pizionali Era ne t r i o d o de Ih e impa 

gn i elettorale Ma dove ci siamo \isti 
non saprei nemmeno diro Chiedili illa 
Digos 

Si è parlato di soldi? 
No 

Ma Sama dice che non si possono 
escludere finanziamenti alla Lega 

\nch io non posso escludere che in unj 
vita che verrà divento un ivroplmo 

Che cosa pensa ci sia sotto, allora' 
Vogliono colpirci in campagna clcttor ì 
le Quando ntiro li delegazione pirl i 
mentare vr-dretoclK molla gè nta»,l ivo 
minccrt i capire 

Chi vi vuole colpire'' 
Sento che sotto e e11 il Pds ì" i n poh croni 
elcttoia'istico e chi muove Ir e irle è il 
Pds Questa e una manovri im'jigu i 
che si presta ai gieielie-tli di i t,ioni ili 

C B 

Sp izz ili non si e limitilo \ 
qui sto Pr>co pi- ma di ehiam i 
rr in e msa il leader del C irroc 
ciò iveva chioslo a Cirio Sa 
m i «I/.I sa se Gardini incontrò 
anello esponenti dell opposi 
zione'» «Direi di si - avevo re 
plicato Sam i - So ctie Gardini 
li i incontrato in un paio di oc 
casioni I allora segretario del 
Pei Achille Oeelietto Se ho 
ivuta conforma durante una 

sueecssiv ie i .n i cui purtocip u 
con ti irdini e Mavsimo D Ale 
ina I urono incontri nel corso 
de l qil ih che io s lppi i si p ir 
16 dei problemi della chimica 
ma non d dazioni di deniro» 
Lra il periodo in cui nel 19S§ 
89 Cardini cere iv i di ottonerò 
dal governo sgravi fiscali in vi 
sta della cessione di società 
della Montcdison ali Enimont 
Un operazione che sarebbe 
eostata tra 8110 e 1000 mil ardi 
1 altro giorno Vrgio Cnono'ti 
ex amminis ratore dele-gito 
doli bmrnont ha detto agd in 
cinircnti d i e al CAT (Crasi An 
dreolti-Forlani) md irono 
quasi 11 miliardi se ,iza che il 
decreto di de fiscalizzazione 
pi r litro p issasse Allor i Sa 

ma i ru una de'li ultime mote 
elei e irrrj Montedison guidato 
saldamente d i Girdini Quindi 
i gli di quelle sir no dico di non 
sipere mol*o Mentre e stato 
protagonista e promotori dei 
versamenti fatti nel llW2 
quando a\wa assunto il con 
trailo e voleva accreditarsi 
pressoi partili 

lori comunque il Pds ha sot 
to' ne alo che «non ci fu nessu 
na trattativa per contrattare un 
f ivoro pi litico in e imbio di 
I ingenti «Li 'e stimonianza 
i diorn i li s im i si le ggr noi 
i omuric ito conferma quan 
10 eia dichiarato lompo fa dall 
e>n Occhclto in un intervista a 
I Unitili ciocche negli incontri 
avuti con gli imprenditori ila 
11 ini ni il si parlò di d ezioni di 
dan irò o sempre e solo di prò 
blomi economici e di questioni 
di interesse generale del pac 
se» Inoltre «Anche I oggetto 
de I colloquio con Raul Gardini 
In queslo o non ci fu nessuna 
irati itiv i pcrcontriltiro un 'a 
voro politico in e irnbio di t in 
t,i nti Li nos r i indisponibilità 
o r i noti o non consentiva a 
nessuno di ipnre questo di 

scorso t io trova nscortro in 
modo ine-ciuivocabile ni leom 
per imento elle il Pds tenne 
sull i quc-stie>ne degli sgravi fi 
scali por 11 nimont pensava 
mo e hi si trai' iv i di uno som 
dalo lo denunciammo in Par 
lami ilio e votammo i entra­
le n il Pds ha pn annunci ito 
azioni li g ili contro il Tt>4 ie 
eusato di aver latto intendere 
I e satto contrario di qui Ilo che 
Ila detto Salila 

A ni irgmi de I proce-sso I av 
ve* ilo tjiuliane> Spazzali ha 
spieg ito qu i l i I M nsi de III 
domande pò- e a Sama «lo mi 
sto muovendo d accordo con 
il mio e Monte e mene contro il 
suo immodulo interesse per 
approfondire I arco dei sogget 
ti che ialino percepito dena 
re»» ti i detto l'ere ho due que 
siti su Uga e Pe i' «Si ho fatto 
due doni inde fc. so pe rche lo 
ho fitte. Poi «I lo solo spie g I 
lo che Bossi avev i nppom di 
legittimazione col fjruppo Kr 
nizzi» Perche avrebbe voluto 
aver Iri i testimoni anche i te 
sonen di tutti i partiti' «I lo avu 
to ' i se nsazioneche nel \°f)\ e 
nel l l ' ' '2 i denari si ino anelati 

al'e [XP-Ole pn t < s o e he il 
partili» iJtinque i sua i un i 
s*re ogi ì coni orci il i col suo 
cliente -t usani non li i imi 
escluso sue au linoni' -espon 
sabilit i ! ì ubilo di intono 
mia di t usati in sembri sui 
emerso chiarimento Intimo 
sta in ^ ire ore I h i t ilio s i |x 
re V vi m ine i l i me mori ì i 
uneerto puntove 11 aro tarila 
re Lilpn>eiss( ni n e ,eora 
Imito- Ma ì le i risili i e In Su 
m i ibbi i p ìrl alo con Beassi di 
m izze Iti I ve rn e hi ni 1! in 
ontrri e i B ssi it si j ir 

I l l u d i fé n irò Mi u n i r n e n o 
duran te 11 ce n ì ir i s mi i G ir 
dmi o r o r l a m si i p irl ilo di eie 
n a r o » ha s o g g h i u i ì o I ivvo 
c a t o S p i z z i ' i \ p p u n l m u n t o 
il i pross im i lidie uz t in irtt-dl 
p ross imo 1 KI i ^ si is|>e t i 
dopea 11 sili il i di mei it, iti !< sii 
mon i unea show in IU t e l i V r 
gio C u v m i grande issei e nel 
proce s v Teirse r n ' - se1 era 
i n c o r j 11 mi mori i i qu ile ti 
n o I n ' i n t o i l pm Pi Pie tro ipn 
r i un n e hi ' s ' i sull i i x g a ' Ri 
plica de l ni ìgistr 'e, n cronisti 
•r c h e son s c e m o U» i IIL,O I 
dire a voi » 

Deposizione spontanea di 2 ore a Palazzo di giustizia. «Credevo fosse un contributo lecito» 

Forlani faccia a faccia con Di Pietro 
«Mandai Sama dal tesoriere Citaristi» 
Forlani appare a Milano Due ore nell ufficio di Di 
Pietro per una «deposizione spontanea» sulle maz­
zette alla De di cui ha parlato Carlo Sama Forlani 
nega di sapere qualcosa dei 35 miliardi della maxi 
tangente Montedison ma ammette di aver «inviato 
Sama da Citaristi per una «dazione» che riteneva del 
tutto lecita Poi anche un «non ricordo» t,u tre miliar­
di e mezzo, offerti sempre da Sama, in Cct 

ELIO SPADA 

• i MILANO L appari/ione si 
materializza oile i6-15 precise 
in fondo al corndoio del quar 
to piano Improvvisa e inatte­
sa come tutte le apparizioni 
che si rispettino Prima il viso 
glabro e terreo protetto da 
grandi occhiali poi il resto del 
corpo La comparsa dell ono 
revole Arnaldo Forlani a Mila 
no non e proprio un miracolo 
Ma la sorpresa dei cronisti «di 
guardia» come sempre da 
vanti al superprotetto ufficio di 
Di Pietro e evidente Lam-m 
baggio al lerzo esponente del 
Cai e rispettosdmente irrucnto 
f-orlani ben difeso cnche in 
questa occasione dall avvoca 

tto Giuliano Pisapia riesce ad 
infilarsi nell ufficio del pool 
dove si trovano anche i magi 
strati Gherardo Colombo e 
T Mncesco Greco rispondendo 
al volo ad un paio di domali 
de E spiega che «Questa e la 
prima volta che incontro il giù 
dice Di Pietro» Al volo I awo 
c i t o Pisapia aggiunge che si 
tr.itt.i di una «presentazione 
spontanea. Poi la porta si 
chiude e inizi i I attesa Un al 
tesa nel corso della quale vis a 
vis con i magistrati più amali 
dagli italiani Forlani in quat 
tro pagine di verbale sembra 
abbia spiegato di non saperc­
eli tangenti miliardarie nò di f 
nanziamenti illegali illa De 

Solo una piccola ma signilica 
tiva ammissione a preaposito 
delle dchiarazioni fatte da 
Carlo Sama che icn pomeng 
gio aveva sostenuto di aver 
versato a Sevenno Citaristi 
presente Forlani un miliardo e 
mezzo I ex segretino della 
De pare abbia confermato di 
aver incontrato Sama nel pro­
prio ufficio romano ma di aver 
subito dirottato I allora animi 
nistratorc delegalo della Mori 
tedison sul segretario ammini 
slrativo Citaristi per uneven 
tualc versamento in lavoro del 
lo scudexrociato a sostegno 
della campagna elettor ile del 
I9l)2 Insomma lui di soldi 
non ne ha mai pn. si Massime 
se ille-gali E comunque riteno 
va che si trattasse di una «e! 1 
zione» pe rfottamento lee it i 

Se I apparizione di Fori ini 
ha costituito una sorpresa lui 
troppo evidenti sono i motivi 
che hanno spinto il notabile ile 
al pellegrinaggio elav tnti al 
pool di «mani puliti • I r.i que 
sti le dichiarazioni fatte I altro 
ieri da Sergio Cragnotti altro 
ex amministratore delegale} di 
Montcdison che iveva parlalo 
di una maxitangente di 150 un 
liardi Imita nelle e isse del pe n 
tapartito Alla De di I (ariani sa 
rcblxro toccati ir> miliardi II 
terzo uomo del cinipe r su 
e|iicsto |aunto sembri ilabi i 

L ex segretario de Sjr'ani lascia il Palazzo di giustizia a Bordo di un taxi dopo la testimoniarla 

se ito u n i linea ng d i ss ima 
nein ne s i nulla di nuli t I e l'­
ine eiri I i vicond i di litri I m i 

li irdi e mi zzo in ( e t c h e sa 
re blae rea st iti ve rs iti d i C irlo 
Sania ali i De Qui per f-nrUim 
san blae sorta quale he dillicol 
11 I espone liti eie ivrebbe ri 
speaslea di n o n po te r • ss< r pre 
e isea di non neeard in la e irco 
st i n / i Ne sNiin i ne g izieant e i 
ti geanc.i d u n q u e 

Mentre la de posizione e1- in 
t o r s o si verifica un illr i sor 
pri sa \rnv i sped i to 1 i w o c a 
tu Nuo l i i Ani ilo li g ile di B< t 
tinca C r ixi e I giorn ìlisti p n 
se liti e nlr mei subi to in librili 
zioni \A tpoli si si spr ix mei 
M i e"1 lo SIOSM \ n i itn i disseil 

vi re il gì ilio Devi se mplie e 
r iun i i e eause g i u r e i Di Pie Ina 
un i me mori i di I suo issistitea 

preamessa el i li l u p o il ni igi 
str ito 

I iltos i dur i elue nre ' s itu 
Poi allo IH'PS il ili uflieieieliDi 
Pietro e sce I I W I X ito Pis ipi i 

Subito d o p o i ieonipare f o r l i 
ni e l io si trov ì miniceli il,une n 
to e i r conda to il i tace unii mi 
e m i o n i registriti in l i |iu si i 
voli i n o n h i se i m p o < igni In 
g ì e pre e Itisi e I ise e nseire è 
Imitami in 'cilicio ni un Imi 
ghtvsimo cor r ido io l n liunelo 
U n l a t n o eli evasione (-Non 
|>osso f ire i culline nti-) I ili 
see sul edipei Spu g i dunque 
f o r i m i di ive r - i cs r j d ieh ia r i 
zioni spont m i e in ni rito ili i 
viecuel i I mil ioni Suite 'le i 
me nle h o nli iclili la mi 11 sti i 
ne il i il I itti che m vi IIU.IMIO 

Lolite stati Scatto tutti i prof li» 
Arra i ine-vit ilaili i u i eie m in 

il 1 e tltiv i -m i qui st i m itiin i 
S un i ivev i de Ito il eon t r i 
n o [I li r / o pi le d' I t il non 
si s c o m p o n e -Ah si'» e con i 
pie I ì I i n s p o s i e un un ì I iti 
c o s i rivitiu i 1 isce nsore e iil 
in il in visi ì tiiusl il te m p o di 
risponde e te le gr ilic uni liti i 
dui d o n i i lek eli - illi gge ri 
un nto» I n i sull i v i uni ili 

i invidiarne nlu de II i Iz g i 
Nord ni 1 veirtieosi u r o di 1 in 
isciiti Monti il son -Non s o n o i 
e mosc i nz i eli que sii ( itti» In 
lini c|u ile inni iji oiiu de si l i 
prossim i se unii in i si pre se n 
le r i il prò* i ss a ( us un i iMii 
i st moni I ari ini e Ini e e i 

s i i n n t i n giorit ilisli qu indi 
( ri vis i I i su i di posi / iol i 

Mi ri i eli ] rossl lno- t 1 i il 
spost Se s ti a COIIVIK il ) 111 

pre se ni li 

Sono implicati nella vicenda Lombardfin. Oggi incontro fra Cdr e azienda 

No dell'assemblea del «Sole-24 Ore» 
alla sospensione di tre giornalisti 
Due ore di assemblea al Soie-24 Ore E un comuni­
cato per chiedere In revoca della sospensione dei tre 
giornalisti implicati nel caso Lombardfin L a / i e n d a 
inetta acqua sul fuoco 'Prematuro parlare di Icen/ ia-
menti» L Osservato/e Romano invoca il principio 
della presunzione di innocenza anche per i giornali­
sti ma ricorda la delicatezza del ruolo di operatore 
del! informazione L attesa di Gianni Locatelli 

ROBERTO CAROLLO 

• • MII.ANO I ts.seuibk i dei 
r e d i t t o n d e // So/t^-JI Ore 
t l i i c d c t e i tic t r a prevedibile 
elle1 ne s sun 1 sospe 'ns iunc ven 
t , i itttMM nei confronti de i 
eollefilu implicati noi e tso 
l -umbiraf in pr ima eh* la vi 
c e n d i st i c o n c l u s a A m b e i>eir 
i giornalisti eome j h not ire 
I -<Kser\ itort. R o m a n o - c k ^ c 
\. tic re il pr incipio d' Il K X ( rt i 
me nlo del re ilo p n m i dt II < 
mivsione' di o^rn Rittdi/io I- la 
Cus t i tu / iom t o m o m o r d i lo 
stesso Praneo Abruzzo presi 
den t i dell Ordino l o m b a r d o 
ne i p inni eie I i<r inde u qinsi lo 
n dei presunt i r»d itton et-rrol 
ti oltre illa pn s u i u u ni di ni 
not i nz i -tuu I i me Ile il diritto 
ti i ivoro * illa pe U S I O I K -

Osva ldo Dt l ' io lmi i \ r i a t t o 
rt i a p o Maria Cns t in i lui k< r 
t C irlo i5 ist isin v i n o i In » ol 
le ylii de 1 Sol* tir iti in ballo ne I 
II \ I L ( u d a PcniK pulite 11 pn 
me>est , i to r idi / o d ili i l l jodt i 
giornalisti l \ r lucia r e B ist i 
sui J M I I t' ( onsitjlio (U 11 Or 

dine l o m b irdo li i r i tonos* m 
to l.i prescrizione |H r dc \ or 
rt nz i di einqiK .mni dai f itti 
in i n o n il pmseiotfl inirntr nel 
m e n t o ( ons i yu< nz i l i t n 
d i e d i t c n il, d< I quniicli ux 
d* Ila C o n h n d u s t n i li i sosjx so 
i suoi i^ionialisti pei <. nu |ue 
idiomi rieln un mdos i ili irti 
c o l o 7 d< Ilo St liuto di i I iw r i 

lori I I imitarne r i del Iieen 
zi i n i en to pr JU st i i1 Comi ta to 
di red izione Nessuno ( l i t r i 
nel m e n t o delle decis ioni de*l 
! O r d i n e m a si ehn^de ali 1 
ZK nd i di revocare l i sospe'n 
SIOIK -Pirl ire di licenzi m u n t i 
< IH r l o m e n o p r e m a t u r o - nba t 
t o n o in gli imbient i i z iendah 
•( i si e I mi iti a inviare *n IcM 
te ri n n iom ilish c h i e d e n d o di 
proelum e ntro e inqne giorni lo 
loro e o n t r o d e d u z i o n i Tut to 
qui Non . e n< vstin n f e n m e n 
0 il! i s en tenza d t II Ordine 

n i . solo n f itti i ont t st iti* OEJ 
Ki ( ornit ito di redazione e 
iziend Ì si i iKon t r e r anno 

OLI il ito i d i re ' ore d< l Vo/c 
S jh ilcire C i rn ibb 1 v ia ca \ 1 
u n i i n n o v o i! c e r c h i o t u n o 
ili i botte In un c o m u n i c a t o 
. p p a r s o K ri in **et o n d ^ p ìRina 

dicr di t ondivider t 11 dee is io 
w di II editore di sosrx ns ionc 
t uiu I itp. i m i si V h i ira \KT 

pk sso sulle d e e i s u m d< Il Or 

dilli 
Ini Ulto d illa -se n!e nza- dt • 

1 Ordini su h ins< ono meglio i 
p litici I in dell i v cend ì I col 
loghi visi d'ermi nuli potov i 
noni>nc ipirt il t ire dovizioso 
nel qu ilr si tre \ a ino Paolo 
M in* I ' iti i! p itron di I>»m 
b ir lini qui st i 1 uè usa li uti 
lizz i\ i tonit lido in lizicchi iji 
t u i vano comodo Ir i gli e pi 
sodi i e irieo e è- tuie Ilo r ic 

Il direttore Rai Gianni Locateli! coinvolto nell inchiesti Lcnbj ifin 

c o n i ito d i un t red t ne* de ! 
So/r ili i qu ik U P K lini 
ivri btx nii | )osto di tt mi n ire 

e fimi ir< un irtitoìcj inizi ilo 
d i l u ì sul s i lvat iKgio di UJin 
b irdfin •f-pistKJio tronfi ito id 
irte" si d i k n d e I e \ r t d i*lort 

e i po di I isioni ik che si tu fi 
niw e un e ar itti n ik i iti u t i 
I r m e o A b m z z o p tri indo di 
« i t 'o dt m nzi ik teorie A O » 
di -fi III i in libi n J e insMiu m 
tto i 1K litio risponde n b x 1 
un i \) itt ìisli t int n i ili i )rd 
IH n ìziona e dt l ijor* ihsti 

1 su tuli 1 11 \ i e c n d i ane IH 
se i un into p ire 1 iru,om< n ' o 
n o n e s t ito oggi itod» Il iss* m 
bit i u,r u i un [ x s ^ n » u t rro 
g i t i \o eh i s u e t i di r i |u indi 
I Ordii) c lou i t spriun rsi sui 
I I x I u it in ( » inni l,oe it« 111 

i* n ile d n n o n t,(. ni t il dt I i 
R i p SI |H ri h l i < \ b n i z 
zo t hi is ] urr r * 
del W< J O r , | \ r \ , h i 
ri i o n u j r i lt n < I ' >r I 
ut l rofi ssion ni i j s z n< 
d« I sui) t x d in Ir * lui 
e hi h i VSSK u r i i ] n Ile' i 

io un gr indi r int io t d toi \ 
N m i e l i n i us i ti i\< r 
ne nt t il <, t i ne n f 

di 111 1 Oislt i llvll 
UMII I ) ir " l i I v h i 

n U ni< I s-, i t r ' J 

n t bl« I iM in | i i t indi> 
n m I M mi L u k . i w n 
j i dt li it i I > ssn r 

e o n n si [HI in! un I i i. n i 
list i h i Kli sii s i ni- Um i 
l< gì liti i. lt icl ! I si i 

qu ili! i di un (fu l i d i u 
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Il fisico premio Nobel Carlo Rubbia ha presentato ufficialmente 
al Centro di ricerche di Ginevra il suo studio su un nuovo tipo 
di reattore che non utilizza uranio ma il più economico torio 
Reazioni contrastanti tra consensi, cautele e aperta opposizione 

«Signore e signori, il nucleare pulito» 
Ma gli ambientalisti frenano: «È soltanto meno sporco» 
Carlo Rubbia ha presentato ieri a Ginevra il suo studio 
MJ un nuovo tipo 1 reattore nucleare a fissione «più pu; 
lito» o, come sostengono gli ambientalisti, «meno spor­
co» I vantaggi sono quelli già annunciati nessuna 
massa critica, uso del più economico tono al posto 
dell'uranio, scorie radioattive che decadono in un 
tempo inferiore Reazioni contrastanti FISICI e am­
bientalisti divisi sul giudizio da dare a questa impresa 

ROMEO BASSOLI 

0*-v 

I M E v e n n e il g iorno dell an­
n u n c i o Carlo Rubbia h a pre­
s e n t a t o ieri al Ccrn il C e n t r o d i 
r icerche di fisica di Ginevra 
c h e dir igerà fino a d i c e m b r e il 
s u o proge t to di rea t tore nu 
cl< a r e c h e lui def in isce "pulito» 
n o n o s t a n t e c h e le reazioni 
u n a n i m i degl i a m b i e n t i s t i d i 
mos t r ino q u a n t o m e n o diffi 
d e n / a Per n o n dire net ta c o n 
t rane tà 

D u n q u e Kubbia ha p resen 
ta to il s u o proge t to c h e n o n 0 
s o s t a n z i a l m e n t e d iverso ( a n ­
c h e se e s i s t ono a l c u n e novi tà) 
d a que l lo a n n u n c i a t o il 3 mar­
zo sco r so alla Socie tà i tal iana 
di fisica alla sa la del C e n a c o l o 
a R o m a 

Ui novità 6 in u n a magg io re 
c l a b o r a / i o n c de l p roge t to e 
nella s i m u l a z i o n e al c o m p u t e r 
n o n di u n a m a di d u e idee di 
fissione n u o v a (ev i t i amo di 
c h i a m a r l a pulita n o n e il c a s o 
e d o p o v e d r e m o p e r c h e ) Si 
tratta d u n q u e di d u e tipi di 

Napoli 

Uccide 
il figlio 
drogato 
• • N A I t ) ! ! Un u o m o Miche­
le F ranco di 61 a n n i al termi 
ne di u n a lite ha ucc i so a colpi 
di fucile il figlio toss i cod ipcn 
de nte P a o l o di 3? ann i 

f r a n c o subi to d o p o I ornici 
d i o e fuggito e si 0 reso irrope 
nbi lc Gli inquirenti r i t engono 
c h e I u o m o si c o n s e g n e r à al 
pili w s t o 

Il fatto e avvenu to ieri sera 
•H II a b i t a z i o n e del la famiglia 
il via Bracco a Cas te l l ammare 
eli M.ibia u n o dei c o m u n i de l 
la z o n a vesuv iana in provincia 
di Isapoli 

S e m b r a c h e ieri sera in c a v i 
f r a n c o e i sui s tata un nvsa fu 
n o s a u n a de l le t an te c h e r ipe 
Ul tamente avven ivano 

Dalle p r ime indagini e erra r 
s o c h e il g iovane tovsicodi 
p t u d e n t e d a a lcun i a n n i e sta­
to u c c i s o c o n qua t t ro co lp i di 
fucile d a c a c c i a ed 0 m o r t o 
q u a s i sub i to pe r la gravita del le 
ferite riportate 

L . pol izia e s tata avvertita d a 
un vic ino di ca.sa della (annoila 
I r a n c o e n o n ha |x>tuto c h e f.i 
re i r i levamenti de l c a s o at tcn 
d e r e I arrivo de l magis t ra to di 
tu rno pe r far por tar via il c o r i » 
de l g i o v a n e 

reattori il cu i combus t ib i l e 0 
r a p p r e s e n t a t o n o n dall u ran io 
m a d a l più e c o n o m i c o t o n o 
b o m b a r d a t o d a un fascio di 
part icel le l anc ia to d a un a c c e 
iera lore l ineare Nel p r i m o c a 
s o il t o n o e utilizzato c o m e 
bersagl io pe r un fascio di p rò 
toni e at t raverso un p r o c e s s o 
c o s i d d e t t o -a spa l l a / ione» libo 
ra neu t ron i e si t rasforma in 
u ran io 233 un i so topo m e n o 
pe r i co loso dell u ran io usa to 
nel le cen t ra i , nuclear i "no rma 
li» m a c h e c o m e que l lo si scin­
d e in c l emen t i più leggeri libe­
r a n d o energ ia L, i n s i eme e raf 
( r eada to a d a c q u a II s e c o n d o 
t ipo p r e v e d e di dirigere il fa 
sc io eli protoni su un bersagl io 
s e p a r a t o u n a miscela fluida di 
p i o m b o e b i smuto In q u e s t o 
c a s o si u v i grafite c o m e <mo 
deratore» e il r a f f reddamento 
v iene o t t enu to c o n un g a s 
c o m p r e s s o ( p e r e s e m p i o 
e l io) Rubbia sot to l inea c h e in 
tutti e d u e i casi q u e s t o e o m 

L acceleratore 
di particella del 
Cerri di Ginevra 

plesso combus t ib i l e m o d e r a 
tore n o n c o n s e n t e un a u t o s o 
s t e n t a m e n t o del la r eaz ione a 
c a t e n a il reat tore funziona 
grazie di neu t ron i prodott i dal 
I acce le ra to re e la reaz ione a 
c a t e n a si ferma a p p e n a si in 
t e r r o m p e il (ascio i l -penne l lo" 
di neu t ron i 

Inoltre e 0 il \ mtaggio di 
non dover sep.ir in subi to c o 
me avviene ora le scor ie ra 
dioattivc at t raverso passaggi 

chimici 11 re ittorc dici Rub 
bia p u ò esse re sistcm ito in un 
se rba to io ch iu so (d i cui viene 
es t ra t to solo il ca lore ) pi r due 
0 tre inni D o p o deve essere 
sostituito a e uis i dell a c n i 
mul izioni di prodott i dell i lis 
s l u m A e]uesto p u n t o circa il 
venti per c e n t o de I t ono eli p ir 
t e n z i s a r i s talo bruci ito e 
-I i ccu imi l jz ionc eli p lutonio 
- s a n tolalincnti Ir iscur ibik» 
1 e dimensioni dell i «in u chi 

ni» un accelera tor i eh dieci 
metri e eli un a p p a r a l o per 
estr irre I energ ia di tre metri eli 
lunghezza e d u e di d i ame t ro 

In somm i Kubbia sostiene 
che il s u o m e t o d o e ill.i pori i 
11 dell i t ecnologia at tuale (i 
i ffelti u n a in le c h i n a del gì ne 
K c o n ileune \ in inti e og 
t,i Ito di s tudio d a ann i ne i I i 
bor itori ime r ic in i di 1 os Al i 
mosc .elio s tesso C cr i i ) eh* ri 
duci le scorie e 1 i d u r i l a de II i 

loro pe ncolosi ta che p r o d u c e 
ene rg ia n misura p a r a g o n a b l 
le alle attuali central i nuclear i 
s enza b i sogno del la -massa 
entii a» e forse s enza r ischio 
di fusione del nocc io lo Infine 
utilizza il t o n o e l e m e n t o mol 
' o più a b b o n d a n t e ' e mol to 
m e n o c o s t o s o dell u ran io 
IJucsta volimi i di vantaggi d a 
r ebbe al -re ittore rubbi ino» un 
luminoso futuro 

U reazioni Non c o n o s c i a 

m o a n c o r a quel le del r icerca 
tori di Ginevra Da lon t ano Ro 
m a n o l o s c h i diret to-e de l 
proge t to e u r o p e o Net pe r lo 
svi luppo del reattori a fusione 
sos t i ene c h e «ot tenere scorie la 
cui radioattività si e s l m g u e nel 
giro di a l c u n e generaz ion i c o 
m e la p r o p o s t a di Rubbia mira 
a d avere e s e n z a d u b b i o uc 
ccltabile» 

Ben d iverso è il p a r e r e del la 
l ^ g a m b i e n t e -un ne t to n o al 
n u c l e a r e - afferma un c o m u n i 
c a l o e u n a ncttd o p p o s i z i o n e 
a quals iasi tentat ivo di r i lancio 
di q u e s t o t ipo di energ ia alta 
m e n t e a rischio» S e Rubbia 
par la di scorie c h e si neutrali.; 
z e r e b b e r o in 300 ann i b e n e 
•non ci sombra c h e 300 ann i di 
possibi le c o n t a m i n a z i o n e del 
I a m b i e n t e e de l territorio c o n i 
nschi sanitari c h e ne c o n s e 
g u o n o p o s s a n o consen t i r e di 
e t i che ' t a re q u e s t a scoper t a e o 
me n u c l e a r e pulito La l-e 
g imb ien tc non e cont rar ia per 
pr incipio alla r icerca sul nu 
c l ea re Però n o n si p u ò n o n 
sot to l ineare c h e ogni volta c h e 
viene a n n u n c i a t o un n u c l e a r e 
•pulito» e 0 una grossa spinta 
al nuc lea re sporco» 

La d i scuss ione ò a p e r t i fc. 
p res to jvrù un povsibilc scen i 
n o i tal iano Carlo Rubbia sarà 
infatti ospiti il 7 e « d i c e m b r e ì 
Milano d ' u n c o n v e g n o orga 
n izzalo dall agenzi ì scientifica 
I Ivixilhesis c o n altri 9 p remi 
Nobel Si d i scu terà de l futuro 
A n c h e di que l lo ene rge t i co 

Il governo ha approvato la legge di modifica della 502 

Sanità, vìa alla riforma 
H manager in corsia 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

I B KOMA Al via la nuova ri 
forma della Sanità Az iende 
Lsl m a n a g e r in cors ia s t anze 
a p a g a m e n t o negli o speda l i 
I * regole di m e r c a t o f a ranno 
pres to il loro ingresso nel servi 
zio pubb l i co I e m p o tre a n n i e 
il s is tema sani tar io v i ra p r ò 
f o n d a m e n t e modif icato Ieri il 
consigl io dei ministri ha a p 
prova lo n via definitiva il de­
c re to legislativo < he in t roduce 
a l c u n e modif iche alla c o n t e 
stat issima riforma «De I o ren 
zo A m a t o L i mimslra della 
Sanità Manap ia Garavuglia 
ha c a m b i a l o a l c u n e parti della 
legge 502 a t t e n u a n d o di mol 
to I en t ra ta de l privato nel sor 
VIZIO p u b b l i c o Altro p u n t o im 
portante non s c o m p a r i r a n n o i 
med ic i ambula tor ia l i e le g u a r 
d i e m e d i c h e ( m a so lo pe r tre 
a n n i ) mentre 0 a n c o r a ni (orse 
il r a p p o r t o c o n la med ic ina dei 
servizi Nel testo definitivo c h e 
p e r ò necess i ta a n c o r a di u n a 
m e s s a a p u n t o s o n o s ia le r e 
cop i l e a n c h e a l c u n e indicazio­
ni del le commiss ion i par la 
mentar i e del le regioni Giudi 
zio positivo ò s ta to e s p r e s s o 
dal la Cisl m e n t r e la Cgil m e d i 
ci h a c o n f e r m a t o lo s c i o p e r o 

naz iona le de Ila c a t e g o n 1 già 
indet to per iM e '1 6 d i c e m b r e 
prossimi Anche la d m mg 
guard ia medie a h a inde t to u n o 
s c i o p e r o pe r un intero w i e k 
e n d d a s a b a t o 11 i lunedi 1 ? 
d icembre 

Uni-aziende Duro il '\ 
m a r z o del l ' / J i l i tisi s a n t i n o 
ridotti d i (>nS a . '00 e Ir isfor 
male in ìzie lido sot to la re 
sponsabi l i ta di un diret tori ge­
nera le m a n a g e r che sarà a s 
s u n ' o per c i n q u e a n n i c o n 
con t ra t to privato n o n rinnova 
bile Gli o s p e d a l i più grandi 
c i r c i 100 n o s o c o m i (orme r in 
n o di Ile a z i e n d e a par te (pre­
sidi osiK-dalieril c o n un prò 
prio b i lancio e r end i con to U 
a z i e n d e o s p e d a l i e r e come 
qu lisi isi altra impresa pnv ila 
dovr i nno coprire i propri costi 
c o n i ricavi dei comspet l iv i dei 
servizi vi nduti Tra quest i per 
e s e m p i o le stanze a p a g a 
me rito II nuovo d e c r e t o prcve 
d e c h e le strutture riservino il r> 
IO.* de i posti le Ilo pc r i e e une 
re a p i g . u i e n t o (I i legge De 
U i r e n z o parlava di uria e|iiota 
del 6 1 2 . ) 

L e r e g i o n i . U> Sta to assie u 

rerà a tutti citi idilli un i q u o ! i 
p roc ipile eli un milione e 
WOmila lue V ie K( gioiu 
s londe r ino i te III prefissati sa 
m i n o responsabi l i diretta 
mente del ripi ino elei debiti 
COIIK Alimeli! n u l o i k tassi 
locali o i m p o n i l ido nuovi tic 
ki t 

F o n d i s a n i t a r i i n t e g r a t i ­
vi Cambia il I inut,er ito irli 
e o lo 9 q u i Ilo e he introduci va 
li forine di iss is le i i ' i iute gì I'I 
v i e indirett i Al pos to delle 
mutue c o n i p n o n o i fondi sani 
1 in integrativi e he consen t i r an 
n o presi IZIOIU iggiunt iu ri 
spe t to a quelle previste e1 ilio 
Sialo Ancora n o n e i h iaro se 
sar i prc visi i un i de dui ibilit i 
fisi ili pr ri fondi 

M e d i c i . Seo iup inr i 11 v i i 
chi i elivisione ir i issisle nli 
unti e p n m in Gli assisti mi 
p i r o s i r a n n o ini|ii idrati il li 
ve Ilo supe nore soli mio da . 
p u n t o e i vista guiriclic i i non 
e c o n o m i c o Buone nolizii |» r 
i mi dici . imbuì it inali e tic ve 
d o n o riniiov ita 11 Ion ieonve n 
z ione c o n |. I si Anche il prò 
blc ni i delle gii ir he un die he 
si avvi i ili i soluzioni t nlro 
un tr iennio s ir mi la nielli iilr i 
ti ne II i dirigi nz i medie i ili 
p e n d i liti 

Allarme in Vaticano per l'aumento di sette e riti satanici 

Il Papa: troppi turisti 
cercano solo sesso e droga 

ALCESTE SANTINI 

M d l ' l \ DM VAIK AMI II 
tur ismo mie rn izion ile - h i 
eletto ieri il Papa r icevendo i 
vescovi de l l , i re i d e l l O c c i n o 
Ind i ano - i de-stm ito a dive ni 
re -una di Ile industrie più ini 
pori ini) dell i line di q u e s t o se 
colo» m i p u ò da r luogo a mol 
ti "(enoine-ni neg itivi c o m e 11 
prost i tuzione 11 toss icomani i 
11 p iss ione per i giuochi d .1 / 
/ i rdo e h i de t e r i o r ano gli usi 
snellii» L u c e IH e i c e a d u t o 
in tar l i P ie si (le isole Se veci 
Ics Miun t iu s Li Rimimi) Ro 
d n g n z i l e ) e he v o l e n d o 
modifii ire I i loro tradizionale 
e c o n o m i i agricola sfrult i ndo 
I i be ile // i de i loro uoghi non 
si soni f itti guidari d a u n - g i ù 
sto equil ibrio tra I ì difesa di I 
r iposo i d il n s [ x t t o de II uo 
ino 

Mi I i ( Ines i oggi non i 
min ice 1 il i so l tan to d ili i '-e 
e ( ssiv i i online ri i.ilizzazioiii 
ili I nostr i ; m o d o di vivere m a 
un hi da l -pullul in di fono 

me ni ni igici e jx r f ino sai imi i 
dove si espr imi la prie» c u p a 
zumi di domil i m i i i q u e l c h i 
m o d o la p mr i de l futuro c o n 
il iiiolliphe irsi di nu IVI movi 

inen ' i re ligiosi e si He» I * han 
n o iffcrmato ieri in u n a confo 
renza s t a m p i i vescovi Ciò 
m e n t e Riva e Sergio Gore tu re 
sponsubi l i del la C o m m i s s i o n e 
della C ci per il d i a logo interré 
ligioso b tra le set te -più peri 
colosc» s o n o stati annovera t i i 
Ics t imoni eli Geova il movi 
m e n t o -New Age» i Mormoni 
che negli ultimi tempi h a n n o 
c o n q u i s t a l o proseliti in Italia 
c o n "falsi r ichiami al cr is t iane 
simo» S e c o n d o un inchiesta 
del G r u p p o di r icerca e mfor 
m izioni sulle sette ( G n s ) c o n 
si d e a Bologna in Italia s o n o 
present i 100 d e n o m i n a z i o n i di 
siile c o n OOOnula adere nti itti 
vi ed oltre un mil ione di s impa 
lizzanti 1 ra le più note e nu 
ine rose l igurano i le s tuuoni di 
Gì uva c o n p o c o più di 200mi 
11 adept i e i Mormoni c o n 
I Inula m a il I c n o m c n o è- in 
a u m e n t o e non fae Imente 
ciuantilicabilc 

Ne I d o c u m e n t o & Ila Colile 
renza e p i s c o p i k italiana si 
legge che «i le stimimi di Geo 
v i si debite t uo dia diffusione 
eli 1 loro mi ss iggio c o n zelo e 
spi s so c o n soggi itivu s m c i nla 

alle proprie convinzioni m a e 
evidente in loro un alleggia 
m e n t o ìggressivo e de nier ito 
n o e c o n tr ìv isamcnto della 
Scrittura» Mons Riva ha r i e 
c o n t a t o che a p ropos i to de l 
loro «lare denigratorio» un s u o 
p i r r o c o della periferia di Ro 
m a e s ta to c a l u n n i a t o c o n la 
falsa a c c u s a di - a n d a r e a d o n 
ne» d a un e s p o n e n t e dei Testi 
mon i di Geova Mons Coretti 
h a r i lento c h e a d Assisi u n a r ì 
gazza c h e .ivevj lasciato q u e 
sta -se tta» e slata m e s s a in c o n 
dizioni di n o n avere più r a p 
porti c o n i genitori Q u a n t o al 
movimi n to -New Age» che si c'­
a n d a t o d i ' f o n d e n d o negli ulti 
mi ann i si afferma nel d e x u 
m e n t o della ( c i che in e s s o 
c o n l l u i s c o n o un p ò di pe nsu-
ro or ien ta le e l ement i di de ri 
vaz ioni cristi m a dottrine e so 
leriche nuove c o s m o l o g i e e 
mie rpri tazioni astrologiche -in 
un • c o m p o s i z i o n e sincri-Usti 
c i c h e t e n d e i ns|>ondcrc alle 
t e n d e n z e più divi rse e pe rs ino 
o p p o s t e del la socie tà conte-m 
p o r i ne i» 

Per r i sponde re a questi p rò 
blc mi si ipre s t a m a n e a R un ì 
un c o n v e g n o n izionalc org i 
nizzalo d i l l a ( e i sui -nuovi 
mejvimenli re! g ios ie le sette» 

M KOMA V e n d e d i Mil ì 
no nei difficili giorni i he qui 
i Rom i p o r t a n o a! bal lon ic, 

gio pe r I e lezione del s n i d i 
c o m a ha già s t e l l o 'D ico 
Rutelli e an i he // Vfi-vvvggero 
c o n t i n u e r i a d i re Rute 111» 

Ecco Giulio Anse Imi 1s 

inni genovese fino i icn 
m ittinu condire t tore d i l ( or 
rn re ik'llu Si ni e da oggi di 
retteire responsabile di I pili 
dilfuso quol idi i no r mi un 
che in segui to il crack de I 
l i m j x r o I crruzzi e ili mie r 
ven to di M i d i o b i n i i i or i 
gè stilo d a Guido Rossi nelle 
ve sti di pre side nte e d a Lnn 
c o fiondi che e inveii I ini 
nnnistr itore de le g ilo D o p o 
li tragiche si unii ine della 
scorsa es ta te c o n Raul G i r 
elmi suicid i e ( irlo S a m a in 
m inet te d o p o il bu io e il p ì 
m e o d o p o le dimissioni i \ i 
diret tore Mario Pendin i III e 
la - reggenza tee me i» de 1 s u o 
vice Pao lo Gambe sci ì i re 
dattori toni i no i c a m m i n ire 
nei corr idoi sorridenti In u n i 
si inz i il c o m i t a t o di R'd i 
z i o n e s t iscrive n d o i i n c o i n u 
m e a t o H i n n o appc na parla 
' o c o n Ansi Imi S o m , scxldi 
si itti 

L i nomil i i di Vnsi lini e r i 
stata a n n u n c i a t a d a un insi 
stente e ircol in di voi 1 ale u 
ne delle qu ili h a n n o pro[Xj 
sto a lungo i i o t i p in insi 
sii i v a | x r l i s t i s s i pol t ro 
na a n c h e Anton io Pede l la ro 
che di II t s / ; r e v . o i ilviee di 
ri Itore Ma se scend i Alisei 
mi se i lui 1 p r i s t i Ito [x r d i 
rigiri il quotul i i no di H i l l 
lutale q u a l c o s a e1- proli itili 
ini n te s u c c e s s o ni II mtrig ttn 
g ioco di interessi edi tor ili 
]X)lilia e d economie i e fu d i 
te m p o si s inio se ite il iti i 
to rno ille ir ttt itivi |K r 11 
vi udita del glori! in // Wes 
saggerò e ia sua ar i i d l d l l t u 
suine ( i n n o gol i i molti i 
no i ieri l e k n c o i r i lungo 
C e r i il gmp|>n De I-k ai de TIj 
f e e r i ovvi imi ni» 11 Gì un 
li i s< gn il ite poi un ] un di 

e orci ile ( ( ni | osti d i mi 
prenditori inni in M i ivi v i 
e li e s-o il pn / / o ine he I 
grupjxi Monti 

11 re m o di mi- r,>n ' in i 
e ip i ' i i ginrn ilisti (k 1 1/cs 
v^ggero in i ni- a i to si s( ilo 
n o solk v iti 11 u n d i r i ' l o t i 
P io! G inibì se 11 e In t i i 
-finn ilo qu itili un fn i 
(ju i1 r( storni Sui (> f, liei 
e l i I ili i IH pr | ni ' ibln 
se i I l un \ lire (lori IH 
li m p I re v ssiiiio e IH i\e v i 
proli ssi lo ho solo tr 1-,'ie t 
1 ilo il giorn ili I n nn 
i lipllu Vii so s ilulo \ n 
se Imi e tu e un grande p r ò 
lessii inst 1 

Sul IH un di \ns ( lini s 
i sprii li i ( in soddisf iz OIK 
luche 11 n d IZK ne Li u > i 

/ ! i de 11 i nomi]) i giunta i 
nu t*i | . ngc, o h e re a 
prin i un i n ilur ili sorpre s i 
|x>i un i \ idi nu si ito di ( ce i 

i/lolle \nsc In l Me IH del 
luto • mi m v ili » pri slii-io 
si»» e ile uni u il itti ri iggiun 
goni» -D il l ors( r i 11 li in 
di Ito e In sa i,e sltre In ne m 
e In l nii-e e ìlllsnit inli mi di 
un fiorii ili li IH pi ri IH 
qui d o p i i ni un 'uirr isei 
SI st UslollI e i s ir i in to d 1 
I ivor ire in ilio 11 i ubi i 
ri 

G nini \ns i lnn I mri 11 n 
IsllinspriHh M / , [, , ] m / , !l(l I i 

propri i ( irre r i ion ie ri I il 
tori i \ttmipa si HI p i s s i n d o 
poi c o n ( invi ilo spe-c i eli il 
si tttm in ik ì a ìnnnun dovi 
i ni- islo Imo il t~ i .ini 
n n o n di I V(oft< \l\ di Gì 
ni e \t( IH i n nomil i iti di 
li l i re d( I s M in in il evi 
nonni o / / 1 ' mia \ I I is~ i 
VK i diri Mori d i I ( ima ti 
ili Un S ' in C IIKIII nini lo 

p ò |i\i ni i ne i dm t ti \t 
e UH I li i nno I i i mine t 
lori 

l K II i Ilio D i e // './cs 
vA,g( un gì indi s i o r n i 
k e K iin i un ì In llissiui 11 i 
l i l i i kuti II s mi i n 
i i Kul. Il sin I n i r ò 

spi li un 

Nuovo direttore al Messaggero 

Giulio Anselmi al timone 
La redazione ora respira 
«Sto con Rutelli...» 
Giulio Anselmi e il nuovo direttore responsabile 
del quotidiano romano // Messaggero yu.irantot 
to anni, di ondine genovese lasc ia il Corriere del 
la Sera dove era condirettore Arma a Roma ri 
un momento delicatissimo nelle due settimane 
che precedono il ballottaggio tra Rutelli e l'ini per 
la carica di sindaco della citta E lui Anse-Imi e 
già scnierato «Il mio giornale sarà e on Rutelli 

FABRIZIO RONCONE 

Caso Farouk 

Denunciato 
l'ex ministro 
Scotti 
• • C AC.LI ARI - favoreggia 
m e n t o nei confronti dei rapi to 
ri di I a r o u k Cassam» Un aceu 
sa c l a m o r o s a soprat tu t to se si 
c o n s i d e r a il ele-stiiialnrio l ex 
minis t ro degli i n t c n i Vincen 
z o Scotti Ad avanzar la es un iv 
v o c a t o A n g i l o Merliru c h e 
d u r a n t e un dibat t i lo p u b b l i c o 
in u n a scuo la di Olbia ha ali 
nui ic ia to h p re sen taz ione di 
un c s p o s l o alla p ' o c u r i del la 
Repubb l ica di Nuoro c o n t r o 
i c x titolare de l Viminale e 
c o n t r o i dirigenti del Sisde pe r 
il m o l o avu to nella l ibera/ ione 
di fa ro i ik Ovvero pe r aver ver 
Vito - s e c o n d o q u a n t o d e n u n 
e ia to a s u o t e m p o d a Graz i ano 
Mi siila - c i rca un nuli ì r d o de l 
mi l ia rdo e se iccntomil ioni 
c o n s e g n a t i u rapitori dell o 
s taggio 

i melili st i sul r a p i m e n t o 
in tan to 0 a b u o n p u n t o Ire 
pre sunti rapitori s o n o già stati 
individuati s c o p e r t a anche la 
p i n o l a grolla prigioni d o v e 
I a r o u k ha t rascorso la prigio 
uni m a la li lx-raziono del pie 
c o l o os tagg io c o n t i n u a a ri-sta 
re un giallo insoluto 

La scoperta nella grotta dove nell'ottobre scorso venne alla luce il primo scheletro umano 
La «sala» definita dagli esperti un «archivio di paleontologia». Diventerà parco archeologico'* 

Trovato un altro «uomo di Altamura» 
C è un secondo «uomo di Altamura» poco distante 
dal primo trovato Io scorso ottobre nella grotta di 
Lamalunga, nelle Alte Murqe barosi Intanto è tya 
stato accertato esaminando gli scheletri a distanza 
che gli uomini preistorici ora scoperti errino alti tra 
un metro e sessanta e un metro e sessantacinque 
Gli scienziati affermano inoltre che t>li «uomini di Al 
tamura» erano molto diversi dall Homo Sapiens 

• • K O M A CO un s e c o n d o 
«nomo eli Altanuir i» nclUi uro . 
t.t eli Lim.t lunn. i n i l l t Alt» 
Murilo baresi II p r i m o v o n m 
s c o r x r t o noli o t tob re sborso i 
It no l i / ia su s t i t o scalport 
Or» i t e c n i u t i$!i v ten/Mti 
h a n n o stabilito J i e t u l i , la 
tjrott i è un vero e p ropr io a r 
( h i \ i o di pa leon to log ia c o n 
resti (.lenii -an tenat i - cletjli at 
Uiali corvi da in i e cavalli e a p 
p u n t o il v t o n d o s c h i l e t r o 
u m a n o 

I o h a n n o i n n u n c i a t o ieri 
I R ] t o r s o d i u n i confi r o n / . 

s t a m p a il diret tore del Minisi» 
ro dt i Beni cul tur ili e il s o p n n 
tt mi* liti p< r i IK m in IH olo^i 
t i della Puglia pn>N*s\or d m 
si p i* Andre »vsi ( oint il pn 
ino anche il s e c o n d o u o m o di 
Al tamura e na scos to in una 
pi tcol iss im i sai i tr i ioli>nn« 
( stai i imuh «Li qrotl i li < 
s p i n g i l o Andre issi con t i nua 
oltr< k due s ik nu ssc in lue t 
(ino a c|iie sto moru t n to i se ni 
br i OSM rvi mol to altro m a d r i i 
li I due scheletri trov iti fino i 
queste) m o m e n t o som» stati 

ehi mi iti -Alt unni i 1 e -Alt i 
uni r i 2« Il p in onlolntfo Vitto 
n o IV SM Di limo ili 11 I In IVI r 
sit 1 eli lì in h i spu iv ito clic gli 
sche li tri s o n o r inssiuii i v lupi 
di ti IIISI/IOIK de II u o m o > ri tN> 

ali u o m o di V mai rt i! < i In 
ris Min blu r o d i lini imi t \ , j o 
inni l i IV i si ii J st iti lornit< 
iltre IIOII/II t uriosiss|([ii «liti 

unte e m misur i / ioni ti I» un 
tru In I due s<. h l< in nsult ino 
e sse n ipp irti nuli i uomini 
noti più liti di un un Irò t si s 
v in i i un UH tro s ss uit u in 
(pn mol to divi isi (< ili I Ionio 
s ipK ns Aw s ino un L»t indi 
in tiKlfbol 11 un ( r un più pie 
c o l o e fu si rr slnn s< % i l imilo i 
IIM Ilo de II- r rhik Inolin un 
ispi sstun nt nol lo pn nini 
e i ito ttlr IVI rs iv i longi tudm il 
mente I i troni 1/ unni u^tni 
de I profilo di I i r t ino de i IIIK 
si In li In di Ali iiniir i s ir mi 
pn si ut iti ( L,I»I KMUI I d il 

proli sv>r l'i v i l>i l ' ino I ntro 
I oc hi giorni s ir n ino ci mpli 

1 ile UH In li m ilisi d( I h a un 
di i d u i si hele *ri S,ir i e osi 
possibili stabilire e on e s itti / 
/ i ! li ro v sso ». pr >b tbil 
i u nte un he 11 loio 11 i il Mi 
insti i > s i i orni » k,li iui|M'^ni 

issimi! <. osti uir \ un i i OHI 
ti ns u me st. n mila i di s'udii 
( In n udurr i )KIII povsibili 
m ilisi « id liti livi li ) t In 

i os i spi r i no di s ip< ri L,II 

( spi rli d i d m si hi li in nlro 
v ili in III t'roiti di AH inni 
r i -1 ulto jl possibile - h min 
s| i u, ti i proti SM ri De limo i 

Nn In ISSI P u ri sti U n di» 

wt bbi ro tros irsi mi or i in II i 
L,ro t i s i r i possibili pi r 
i si mp io st ibilin il tip i di ih 
un ni i/ii in u n in t di epi litro 
«. i nioiuil i nini t i s< s ir n ino 
tro\ iti mi In d ig l i a tre / / i si 
polr i ip< li/y in il t i pod i -org i 
n i / / i / ioin si K i ili - di II t (|ii ilt 

din uomini di Ali uuur i 11 
i v m > p irti l ì i ri sti di ij! 

unni ili iuv( e i si polr t s ip» n 
si I i vii i di II nomi i * i wi i 
sin li inn n'i ( onnt s i e oli L'I 

mini l'i e he lo i i reond i\ ino i 
si i l i um l ip id i m i m a h u n i v a 
uo soli m i o e ice i iti o me hi 
i lk \ iti A I R n siili t d i t a / i o n e 

de i n sii gli v le u / i iti polr i nno 
essere più >ri-c isi utili/./ i n d o 
|M r gli e s imi di I e iso stni 
me nli il i i rbonto U u si s o n o 
m i l i t i p re / IOSI in i i r c o s t a n / i 
di I gì in n luti ì l.i grotta c o 
i n u n q u i p in elawe ro un i 
(onte gig intese i di notizie t di 
di It igli Al p u n t o t he il profes 
sor Andre issi h i e luesto e spli 
i tt min i l i I istituzione di un 
p ireo in b i o l o g i c o di 11 Alt i 
Murgi i in i rn luest i e hi e ra 
gì i st it i p n si MI it.i illre volli 
ni i t In n o n e ra m u si ita pn 
s i IIM otiside r i/ione U grotte 

li L IMI iluuv, i p< n i muni i Mio 
s o n o si ih provusoriai iH nti 
e hiusi d o p o un i st rie di d i l 
t ìgliali -invi ntari- fologrifici II 
gruppi di -* splor i lon- volon 
I in i hi li i st op i flit Kii si he le 
In e c,i i st ito dire ti unent i nn 
gr i/i ito d il Ministi ro di i tieni 
( ulturil i 

Studio di Nomisma sul mercato delle abitazioni 

Casa, c'è aria di sboom 
ma i prezzi non crollano 
• 1 Kt >M \ In [tali i si cov'-ui 
so* sempre m e n o alla fini de l 
lH gli invi stimolili nella p rò 

du/iuiH t d i l i / i ! re lastre m i n o 
un e ilo d u i r c d il 10 \x ree nto 
Si tr itt i dell i Ile ss ioni più Ut i 
m il vi rifilatasi d j | do|Xjgu< r 
r i a d oggi < i f irne li S|H S< SO 
no stati i JOilmild I .vot ite;n 
che h a n n o pe rso il pos to lu i 
I ivia la crisi cJe I mer i ilo mi 
nobili in n o n h i prinlol to un 

e rollo d i i p r e v i d e III ib i ta / io 
ni -non si u n o di ironti ilio 

slxKun U n e e* st ilo in illn 
p n s i - h i d i t l o O u jltit ro I ini 
burini re s p o u s i b i k di 11 ( K 
st. n. i t ono sul i m a ilo m i m o 
biliari di Noniism i Ne I pn 
M ni ire 1 ul t imo np|>or1o in 
un i colile ri n / i st i m p i i Ho 
togna h i spie t, ite) i In ne gli ni 
timi se i mesi i pn z/i in II ili i 
soni» e il ili in nn di i de I 2 J 
pi r e i rito e ilo Ix n l o n t . m o d i 
qui 111 r^gistr iti negli iltn pai si 
(love Li (Itvsioin ha sf ior i to 

ine In il i() JH r e i n to 
In v is i m / i i croll ir» s o n o 

st ili i pn / / i d e i l e e i v in i n n librili d i n mine nt l< i 
tri s'orii i de lk gr indi t iti i d i i M / / I [ I I 0 ipj irl ni i n i 
li in ( \2* ) i l ' i l e rm 
t - l } \ i d i l ' idov i M T 7 i 
i Bologn i ( 7 i ) i In u u m 

d i u I ( KM rv i tono I i! ; un to 
di visi i immobil i in l i Un 
de n / i» ne III /o l i i di linili dt 
pwu.it> il pn / / o un d >di fin 
pr ive ndit t di un ipp ni HIK u 
lo « s t i so in II u m si nn ir* 
di I 1 * \ JH ree nt • itli st md< 
si i t lorno u 7 milioni < t)~1 un 
I i lire i m i t r o q u . i d r o n ci i 
' i o v m i i ( ntro e \n nfi ri i il i 
Ir ose ili i Ir i i l ( ' J |M i e i n l o i il 
7 |K r u n to t on un indici v 
in t ile UH d i o d i i milioni e "1 r 

mi! i lire t n q A !v ni i il i ilu 
i st i to in ' ili " [H i e i nte in li i 
/ i in di p n gm e del 1 _' i pe r 
ce n to in Ili /o l i i ci ntr in I I 
prezzi un di nsjx Miv u n i ni* 
v inno d u <»2 t«» imliunt [M r l< 
prime u ri 100 ti mq pi r li si i 
u mie Allroel ito mt< ri ss HIK 
es e he il «e rollo- d( i pn zzi pi r 
l> ibitazi mi di m igujior pn st j 
gu e st il i p ir/i ilun ntt ne qui L 

I t ri i n i li s i i s ih M I 

( i| il ili d I „ ** i r en 
st i ni )s su „ in i n t '-.ss 

i I r .1 n | S-i n U \ n 
sin i i i ' s i r u < h 
i )ll il ** ì SI \ i I n 
Ui I n msi i n i l / 
li k, it ili i s li i/ i n pi iln i 
i l il ri iixtv ni n ist tu / 
n ili ** 1 j si in nlr 

r (.1 in i in i ! v i 
i, M spi r l II st i j ' I KII 

s si i mi / i n i ni ti 
I nti n i/ i il s » uni I i 

\ u vi li II I ( i li III I l 
M l 11 
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2~> P i i \ n i i l n v HiHM nel Mondo . i " i i u 

Febbrili consultazioni a Parigi 
in vista del round finale del Gatt 
Il negoziatore europeo Brittan 
latore delle aperture di Clinton 

Ancora molto prudente Balladur 
ma nel governo cresce l'ottimismo 
Forse correzioni anche al capitolo 
sul mercato de l̂i audiovisivi 

Disgelo Francia-Usa sul commercio 
Gli americani disposti a modificare gli accordi sull'agricoltura 

| Tagli della Finanziaria 
I e «decreto Andreatta» 
| mettono in ginocchio 
la cooperazione allo svilupp< 

Lìtalia rinuncia 
al dovere di 
solidarietà 

l - 'ni i i lni t ' i ik ' q i i i i k ' l u ' si'HiKilc posit ivo per l ' i t i t ru' . i lo 
• li >ssicr i l H (ì.itt i i • t ! il i IMI usti o cloil ' l i li lustri l i Ir. mor ­
si ' i l upo m i i iu 'on t ro c o n il i i i 'L to/ ia to iv del la ( ' O H I -
m iss ion i ' europe, i Leon Uriti. it i i che <i sua volta a \e-
\ . i \ l s l o il |)resi(k-n!e a l i i enea l i o Cl in ton 1 ha valuta­
ti ' pos i t ivamente uh spiragl i i l i d isponib i l i tà e l le \ c n -
L'OI IO da W. i s t i l l i no t i La Lise l i l ia le del la trattativa si 
di ivrà conc ludere pr i l l i t i del 1 Tx l icembte. 

DAL NOSTROconnisPONDrNrF 

GIANNI MARSILLI 

• • l'VKII.I Nuli Milli i 0 | il ' l i |ll li M li'|i Min .IMI 111' l UH ì.ll i|IH s 

" Si n l ir. i l . i ,| l leslu I r l i I1 I li li ,|s |.resili.-Ille iii-11,1 l 'e l i , 

i i -,i.iuyi, uh ! in r i i :,!', >r» il. i l ;11ISSI, ine K sl.ilu un pu i i i n r i 

' L Ì ' i :!'.•> iti ' l i Vi.min i i l.i'nii M. ,. imi iriM,ili' ir.i , ' i r |>m: i^. • 
l ' I , " 1,1. I l l i ' l lci/ l . l tnri ' .1,11.1 lllsll ru i i , | l i ' , Ui'l l i l .m l i n i ! ! • " 
i i .Min ss,,,in- i ' i irn|ii '. i ;.. r I " I I I S M ^ I , , i , l u t i l i i u i u u i e i i i.ili i 

, | . l u s l s s l l l m , | . ,SMi- l d e l U l l l i ; i ,- . ,-rili i It.llH . ' S e .1 11. -V>. i / l . l l , , 
l'.r " n i . I U ' V . I Vis i . , .i \ \ . i s l n . i t ! „ , ,| , . , . „ , , i | . ' : , . s , , i , ! i s „ , 
' n i , ; » i u n t i r , ' , . ' , | i i . i r ' . > il m . i , j | l ( . 
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aspetti di î ll ai i o 'd . a i 'U " i i l i Mt.lklCl" ' fal l /a IH'II "a dato a < ' M ili i i e I i i 1111 |l II h „\U > t ' H I 
l'la.1 HiNise i|i|e| v ' 1 pie.» s Uh seminìi > al li l i ^e \ i A I I ' I H I M pM'l ie! ila f i n 1 Me 1 i'a ,1 p i l i ' ' " 

» iipaih i i i ia^^int: ii'i i • '.i il i < ithinis'a ' !' MH < :11ir,' -fri > •-'< \ 'le'init.',i > ih . i •. 'i i/ii in. 

'!H1 l l . i l l i ^ a il» ... ' i lv glieli,'a I II,• Inolia • \'l« < s' iti i ,/Hia1. • * • Uls'llt.il l !• • M I " III l.is 'IM'W i appi I,' tIM 

illsl » dui i.'i'a ,11111'ln alla sulle 1 ' ' 

fera la i iu isn-me , 1 , , t l . l ì } al v , ^ . ,./...,„ ,M ^-nr . - .h . IH- I K ' W p c f . ^ r r 111..! K > 1)1 M • , , , ; „ • ] v : i < ,f r . M ^ l n ! ' I I . : 

pai lami ;i'o , l u Lisaial i l lM. l i ^h . U K U . I U I Ì Clan I h n i v , I M j I la) I / M I M O 1,1 d r K n j . l . i l S^t.ll HÌl < »!^.M I N I ! ! " T' I " . • " 

st ussK.nc « . 1 ' * " < tir l a n i n i " \ . i l i-i prt'Msto .1, mlmie ,]e J i i n . i l l ( I l i ^ ' s l l i r I r |x K ÌH ' ( I M »rs(." i l i ' s l . n . i ' " i ' . ' ! ' , i! .• . 

s, assiri i . 'a Ir | mpn i ' iesp. ut pen en'i> I n , i m'tMiliti. « H i l l j | . n u l i > | ) l i l t l i l l t ( ) . i l l i i s\ i i l l | )| '< • 
salulil., | la ani ln-aM. t i l ia 'o a !.»u .-. >! in-t-t..- . . ; , . ! " • M,I piw ! 
p'i jpt isifi > i Iella * !a\ l i a pesi tu < \> >!t i ai H le iv isl\ | nm i al puntu | 

ie il l 'ullL'.K SM I HI le i U a l l ' i : li >!, Il- MI i l i l l a l lM' f l e i < t l l i e , i - a 

pn' l i -Mn pai ,u i i-naie i l : hi' * W- ma runa in i i » MI! 'Italia >J^ 10 i'.i \ I i tu'u j i i i l 

i i» ! ai », u i i |u api ' lui ' ' tus ' i l ' n i " speciali • ili hlaten.i S l a li i s\ llllpp* • '< »l ' ia i ' il i 

li l la fasi HiMii'a iìl i l l l ) , ." 'i ) su 't.illa tll suppi 's i / iun, rsseinlu tei e la i l ' l l l l l l issi' •, le es!. 

lil. eli li-il. ! un* M'I ' i l . ' • ' , ! I l.*'i;i •/ a'ur ah! ." l 'o l ia1 issili r ' N'Hai, M l;e H r\ I a ,[i / la 

I fa lK.a l i d i .Uni" 'als; un V ' IM 1 ' " , . ' 'a i n • ,ì; u f a l l i l i i la 

i IMHII, te in i |, , aleu.lai lu i lie . j . i i . v /a i lei, i l i ler.eutu di Kal 

li. ni e il sa' i l'i ru ha a^LliunlM ai Ini pa' ile <>v\ ir e * uni un 

iJds. IL I | „ I ( h e ,1 J i l.i i-m hrr i jur l iut i [»rr UH uJ./irM ih pe» , 

pruss.iiiM da' i de1 piossmm lu ' l l ln tiri la 'asr liliale della 

<*HISIL;|]U dei ministri d r ' l 1 • i ia!ta' i \a l'ar<»lr ,n\ uso miei 

l l iu l i r r i l lupea siano sta;, no pei nop smen'trsi u r i ( o l i r 

t,.HIlplu'l pfu.M'ss] sii'tl ' I 'H'I ^l r i ' - " - i ta l i dr l la 1 /ali» M prò 

i Ile ' . i. i il is« ;| ' il tu ti esali un i '< •! i la 1 seiM,,i|, ,],[ t i oliere 

1. a i ji|e| piu l'i MJ:I ,i i i . i i t a i i i r 'a i u|i\nis.i kliotnata di ir ri 

d i i e ( I I ' - p i il « s i il 1\ elsa/1< Hi. i • i l i o p i l T t u s l u li ( u s e ( Jet le 

i l i ' e j t i e e » u t n a l i l ' a i i e p i i s s a n o » l a i i m i usi f u d r i l l i i d i i s l n a r a 

essi re i il k|al l i / / a i r I ha t. u | l » u l l ' e l i i l t d r i l l i a p p u n t a l i H'I i l i 

i i l i so A o n l l i ' l i ' i* s p r r a l l / r ' t a M l i ' t a l i ' K a i l l o r ,11 K u f o p a 

s u m i p< |i l u ' i \ s*o i h i i. . ' - l i ' ' p i ' .ss ' I l l l L'iuiMi La s.-i is. i 

v liss.i Hi! p m s i <Il|i Mio • i. h. > | ' l o l l e e m f a la ,n*rn . i ! issi I l l a 

il p| i i ^ r d i i n e i i ' i u n i i u n il n ' ' 
s p u n s a h i l i d r l 1 . ! I I I I K s i i la i l i P 
Ie ; | . |e N.e l 'e f i ' - i d i l i r I e ,( 
( u o p i t a / i u l i . ita l i na l'i l \ h I " 
d i r a l l a si ' r . i ' ! i d i , set • n i d " 'n 
e s a m e d u p u ». he il p u n ì > . ]e .« 
I r r | u l e i ^ e i. ra s1 i l i > • i i ; . . d e . " 
i a d r r e 1. Ljia a d ' . " i - l m i ( l | r ! > ' 
pr i i \ M > d m i e i i ' i . « ' a s I*I , M d i ! I " 
n r r s o da l i m i ' . , r " k h . l 'e i ' -

i h i c i MI il p fe l . - s ' . i d i l is i l ì ven L,( 

al J l ie^lH i u n t ' H i ' e t i / m s . i i u i ••' 
e l l l l p r r s r <. h e s' a t t i r a " "Mila ' ' 

su i ">H(i m i l i a r d d i I 1. \ n ; '' 
i ! r e a " a \,.t , l i t r a i l a . . p i " . l o ; 

Ul ia ' . ' • ' , ) r p r o p r i a .11'.- 's o | 
d i ! r n d r | i / a '« na J e s ' i . m, .*. 
'a -;ia i n a l i U I I L I.I * ' >* i p e i a / ' t ' 

i | " . • 
.fi i l i -

l l l i i il 

"v; i " , / --

d r IM e | ' r i 
l l f a n i . i 

pal i l i . , e i i iupe ; I na '* l/.l |T( su a P t l l \ . t 
i aill palla r sin Hia'a poi ali \s lif M'ali [HM , , Mn 

S..I 
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Caustici giudizi sull'attrice e su Moravia in una lettera di Sartre I «servizi» britannici e polacchi scoprono gigantesco carico d'armi destinato ai pmtcstanl 

«La Lollo? Solo una racchia» Un'arsenale sulla nave per Belfast 
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I due undicenni accusati di omicidio 
saranno rinchiusi in riformatorio 
Compiuti i diciotto anni 
verranno trasferiti nelle prigioni 

Il bambino fu portato via alla madre 
in un centro commerciale 
Poi massacrato con dei mattoni 
e gettato sulle rotaie di un treno 

All'ergastolo i baby killer di Liverpool 
Rapirono e uccisero il piccolo James, inchiodati dalle telecamere 
Detenzione a vita per i due bambini di 11 anni che 
uccisero il piccolo James Bulger di 2 anni con dei 
mattoni e lo lasciarono sulle rotaie del treno II pro­
cesso è durato 17 giorni e la giuria ha impiegato 5 
ore per l'unanime verdetto di sequestro di persona 
ed omicidio. Il sangue di James è stato trovato sulle 
loro scarpe Cominceranno a scontare U> pena in ri­
formatorio, poi, a 18 anni, il carcere. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA 11 processo ai 
due bambini di undici anni ac­
cusali di aver ucciso il piccolo 
James Bulger dopo averlo pre­
so per mano di nascosto dalla 
madre che era intenta a fare la 
spesa si e concluso con una 
sentenza di colpevole/ya se­
questro di persona ed omici­
dio La giuria composta di no­
ve uomini e tre donne si e iso­
lata per cinque ore e me^zo 
prima di presentare il verdetto 
unanime per i due imputati 
che sono stati chiamati -Bam­
bino A> e «Bambino B» Le leggi 
inglesi proibiscono di nomina­
re minorenni portali davanti ai 
tribunali, tuttavia ieri il giudice 
ha deciso di fare un'eccc/io-
nc L'aula del tribunale di Pre-
ston era gremita quando il ca­
po della giuria ha passalo il 
verdetto al giudice che lo ha 
letto in completo silenzio Al­
cune persone hanno mormo­
rato "yes, ycs«, ma la reazione 
nel complesso 6 stata pacata 

Uno dei bambini non ha battu­
to ciglio L altro e scoppiato in 
lacnme I loro genitori erano 
presenti e sono rimasti Lompo-
sti Più tardi la madre di uno di 
essi e stata vista piangere in un 
corridoio Sul secondo capo di 
imputazione concernente 1 ap­
parente tentativo da parte de­
gli stessi raga/^i di sequestrare 
un altro bambino prima di Ja 
ines la giuria non si e messa 
d accordo ed e tornata a riunir­
si Ma ciò non cambia il desti­
no di «A» e «&• Il verdetto signi­
fica che sono condannati alla 
detenzione a vita anche se per 
via della loro eia e la mancan 
/a di precedenti la prassi se 
giuri un corso fuori dall ordi­
nano Sara il ministro degli In­
terni a deciderne i dettagli Per 
cominciare i due bambini cn 
Ircranno in una «securc unii» o 
riformatorio do\e nmarranno 
fino ai diciottanni, sorvegliati 
da assistenti sociali Verranno 
poi trasferiti in un penitenzia­

rio per i giovani ed mime entre 
ranno in un carcere ordinano 
Lvcntuali richieste di sLarcem 
/ione sulla parola verranno 
considerate secondo la nor­
male prassi giudiziaria II pro­
cesso 0 durato 17 giorni ed e 
stato seguito con intenso mte 
revse dall intero paese L au 
mento della criminalità fra i 
minorenni e un fenomeno che 
preoccupa i genitori lo Stato 
gli assistenti MK.MII le scuole 
Il fatto che al momento di 
commettere il crimine gli im 

James Bulger 
il bimbo di due 

anni ucciso a 
Liverpool in 

alto i genitori 
del bambino 

pulali avevano appena dieci 
anni e mezzo è sialo preso co­
me un angoscioso segnale 
d allarme I! giudice Morland 
lia ripetutamente chiesto a van 
esperti se i due bambini dove­
vano essere ritenuti abbastan­
za intelligenti e maturi da capi­
re la differenza «fra ciò che e 
g usto e ciò che 0 sbagliato» 
l-a risposta è stata sempre af­
fermativa Ixi giuria ha potuto 
esaminare il caso ascollando 
le testimonianze di decine di 
persone che videro il piccolo 
Bulger in compagnia dei due 
ragazyim ed ebbero motivo di 
pensare ad una situazione 
anormale, anche se per vari 
motivi di cui tutti si sono ama­
ramente pentiti decisero di 
non intervenire James piange­
va e presentava segni di violen­
za Nella sala del tribunale so­
no state anche proiettate le se­
quenze npresc dalle telecame­
re nella zona dei negozi nel 
centro di Liverpool dove av­
venne il sequestro del piccolo 
I lanno mostrato Bulger preso 
|wr mano dai due ragazzini di 
nascosto dalla madre che fa­
ceva la spesa poi la stessa ma­
dre uscita dal negozio per cer­
care il piccolo già scomparso 
ed infine i tre bambini che si 
allontanavano Secondo le te­
stimonianze di coloro che par­
larono con «A* e «B« lungo un 
|x rcorso di quasi quattro chi 
lometri questi fecero capire 
che il piccolo si era perso e 
chi. stavano portandolo verso 

la più verna stazione di poli­
zia Di fatto però, giunti nei 
pressi della sta/ione i due eb­
bero paura di entrare e conti­
nuarono verso un awallamen 
lo dove e erano le rotaie del 
treno LI cominciarono a colpi­
re James con dei mattoni poi 
lo cosparsero di vernice trova­
ta sul posto quindi lo tramorti­
rono con una spranga ed infi 
ne lo posero sulle rotaie del 
treno che più tardi tagliò il cor-
piano in più parti I resti ven­
nero ritrovali solo due giorni 
dopo Viva sensazione ha su­
scitato il fatto che «A» e «B» nel 
corso dei numerosi interroga 
tori che sono stati ascoltali dal­
la giuna su nastro prima han 
no negato di aver ucciso Ja­
mes poi si sono incolpati a vi­
cenda e quindi hanno cambia­
to versioni dichiarandosi inno­
centi In una delle 
registrazioni, sullo sfondo si 
sono sentite le esortazioni dei 
loro geniton «Per favore dite 
la venta» Si e sentilo anche 
una risata del «bimbo A» quan­
do alla domanda «Qual e il 
tuo hobby favorito'» ha nspo-
sto «Mannare la scuola» Un 
esperto forense ha detto alla 
giuria di aver trovato traccie 
del sangue di James sulle scar­
pe dei due imputati ed anche 
dei capelli appartenenti al pic­
colo I due bambini sono nma 
su zitti durante l'intero proces­
so Le leggi inglesi non permei 
tono nò foto ne npresc filmate 
all'interno del'c i-orti 

Centomila persone evacuate 
dai vigili del fuoco 
attraverso le gallerie 
Un black-out misterioso 

Metropolitana 
bloccata 
Londra in tilt 
• • LONDRA Un black out 
elettrico ha mandato ieri 
mattina in tilt la metropoli­
tana di Londra Decine di 
treni sono rimasti bloccati 
nelle gallerie e almeno cen­
tomila passeggeri sono stati 
evacuati dai vigili del fuoco 
attraverso le gallerie sotter­
ranee 

I problemi sono comin­
ciati durante la notte nella 
centrale elettrica di Green-
wich a sud della capitale 
inglese, dove e saltato un 
cavo da 22mila volts Alcu­
ne linee della metropolita­
na sono rimaste bloccate 
per alcune ore Tutto sem­
brava risolto ma alle sette 
del mattino e cominciata 
una sene di guasti in altre 
centrali che a catena na fi­
nito per bloccare stazioni e 
intere linee proprio nell o-
radi punta 

1 treni si sono fermati al 
I interno delle gallene e 
squadre di vigili del fuoco 
sono mlervenute per ripor­
tare in superficie i passeg­
geri che, in alcuni casi 
hanno dovuto camminare 
per chilometri nei tunnel 
sotterranei prima di rivede 
re la luce A questo va ag 

giunto il tcrror^ clic s^ un 
padronito di t inlissim i 
gente Un alleni i lo ' () < IH 
altro7 I dubbi mentre si 
camminava al buio si so 
vrapponevano 1 utli pens i 
vano al peggio e I ipotesi di 
un banale corto* iTuito 
norì era presa neppure in 
considerazione Ma per fot 
tuna la grande processione 
di massa sotto le gallene 
londinesi s e risolta senza il 
minimo incidente 

Ma cosa e sui. cesso es il 
tamente7 Nessi.no al ino 
mento lo sa con preei-io 
ne Un portavoce della 
•London Underground* la 
società che- gestisce la me 
tropolitana ha detto i In 
per il momento I' iause 
della serie di gu isti non so 
no state ancora mer la le 
Non sappiamo cosa sia K 

caduto ali imp'OVMso si e 
fermato tutto» lnsomnii 
I ipotesi del sabotaggio non 
e da scartare a priori 

E come sempre accade 
quando si (ernia la metro 
politami il trittico in super 
ficic e iinpizzilo > di ' il.<> 
Londri e rimasi < 'jlexe Ha 
per I intera giornata con 
lunghissime i ode di mio 
mobilie autobus 

I contadini dei kolcos lanciano la sfida agli uomini del presidente russo 
«Non consentiremo la vendita delle terre, avete già reso povero il paese. Si torni al prezzo politico del latte» 

Il partito agrario all'attacco di Eltsin 
«Gajdar e i suoi amici sono traditori della Russia, 
se ne devono andare. Non possiamo consentire 
che vendano la nostra terra» Il Partito agrario è 
partito lancia in resta contro gli cltsiniani speran­
do di spazzolare i voti della campagna russa 
Contro il progetto di Costituzione e per la difesa 
delle grandi associazioni agricole L'exploit del 
mezzo milione di firme per la lista. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERGI 

• i rvtK -Gaidar'Fiodorov' 
Ciubais7 Sono tutti dei nazio-
nal-traditon Stanno svenden­
do il nostro paese • Dal po­
dio della sala del palazzo dei 
sindacati Aleksandr Mikhai-
lov, vicesegretario del Partito 
agrano, si accalora e, in un 
crescendo, riempie di insulti 
nie/zo governo russo, a co 
minuare dal viceprcmier, il 
«campione» della riforma eco­
nomica che • ha reso tutti po­
veri per far ricco il due pereen 
to della popolazione» Ecco lo 
stato maggiore del partito che 
non unico inquieta i sogni di 
vittoria della squadra di «Scelta 
della Russia» e che si batte per­
ché vinca il «no» al referendum 
sul progetto della Costituzione 
Il Partilo agrario nparte, ovvia­

mente, dalle campagne e da 
qui, nell antica regione con ca­
poluogo Tver a 180 chilome­
tri da Mosca dove ha vivsulo e 
lavorato il suo presidente, il 
deputato Mikhail Lapshin. 59 
anni, il quale guidava un pie 
colo esercito di 148 persone 
nel parlamento di Khasbula 
tov II Partito agrario punta a 
rastrellare i voti delle campa 
gne perche - cosi proclama 
Lapshin - non devono decide 
re le sorti del paese «quelli che 
vivono nell'asfalto ma noialtn 
che stiamo sulla terra» 

Ha sbalordito lutti il Partito 
agrario Deve per -agrario» de 
ve intendersi non il latifondista 
o il padrone assoluto bensì 1 a 
detto al colcos il contadino 
della grande impresa collettiva 

i cui interessi il partilo intende 
difendere Contro lo stevso 
principio di "compravendita» 
diruto sani ito da un recente 
decreto di Elisiti Ha sbalordito 
tutti perdio ali alto della prc 
sentazione delle firme di soste­
gno alla lista ne ha scaricate 
mezzo milione sul tavolo della 
Commissione eltlorale centra 
le Ne bastavano centomila ma 
se voluto strafare «Siamo stali 
i primi .i [ormare la lista» s e 
vantalo l«ipslun lanta esibì 
zione d' (orza 0 slata di certo 
voluta dal leader che s e pre 
sentalo alla platea dei duecen 
lo ascoltatori parlando con or 
goglio della sua origine conia 
dina e anche del fatto che il 
«miei figlio minore la scorsa 
estate ha pascolato le muc 
e In» Ogni referenzaev.iiatur.il 
mente buona per la propria 
legittimazione Ma Uipshin 
come si dice a Iver ha gi'ie i 
to in casa E peri pri.se mi e Va 
ta musica per le loro orecchie 
sentire che «la Russia e un 
grande paese agricolo e elle la 
sua rinascita deve commi; lare 
proprio dalla e,impaglia-

D accordo Mikhail Ivanovt 
eh ma perche non riusciamo 
a vendere il nostro burro7 per 

che lo acquistiamo ali estero' 
e perche nei nostri negozi cir 
colano tulle queste bevande 
straniere' Li donna una MI 
lentica «doiarka» dei tempi an 
dati una mung tnce di colcos 
mestiere esallato nell era so 
vietica e in piedi in fondo alla 
sala per chiedere accorata la 
difesa della produzione russa 
Lipshin non u r t a v a di UH 
glio «Bisogn 1 tornare al prezzo 
pollino del latte Una volta era 
cosi lo Sitilo integrivi con il 
sostegno alle aziende l-i vi ri 
là Oche vogliono farci diventa 
re tutti vegetariani costringali 
doci a disfarei dt l Lx stianu In 
t il modo addio russi'» loeea 
re le corde degli interessi u i 
zionali e semp-c producente 
Ma l-apslun ha leso incili a 
limare la lacci.i dura del parti 
to agrario definito lout court 
i omc lorza di opposizione 
-Ma quando mai ' Siamo noi 11 
forza centrista e siamo ine he 
pronti ad entrare tu I governo 
in una coalizione Peri In in 
fondo I partito e per linceo 
nomi, iiust.i ptirtltc non veli 
ga allentila l.t terra «I unica rie 
e hezz i di noi e he siamo povc 
'i- L tinche pc rchi in (in di i 
conti al gov nio ci sono gii 

con Aleksandr Zavenukha il 
vieepremier incaricato di se 
guire le qui suoni agricole 
e nichelato n ì [X'r un posto a! 
Iti Duma Ed mime perche UH 
*o sommato lo slesso premier 
Viklor Ccinornyrdin e consi 
derato un «tovarish» uno ioli 
cui si possono lare accordi 

C echi ha detto che il Partilo 
tignino puc'i esseri consider ilo 
il b ruc io sinistro tkl Partito 
comunista msso eli Cìhenn idi) 
/luginov mentre il b.iecio di 
stro sarebbe rapprc sentalo 
dall Unione civica il ratfgrup 
pamenlo degli imprenditori eli 
Adi idi) Volski) f indubbio elic­
iuti e Ire le formazioni hanno 
miti radice comune e oli cali 
did.iti i he potrebbe ro stare in 
ilifferenteineiile in una lisi i o 
nell altra Lipslun ha citalo i 
due partiti iffmi eiuatido h.j 
loie ilo il 'l'ulti delle possibili 
dlli.inze ,iel dopo voto «Pir 
adesso - Ila [incisalo ognu 
no i ni lineo degli altri sino il 
12 clic emine » M.i ci h.i pensa 
lo il n J della lista il smil u.ili 
si i Al* kstinor Dtivulov le idi r 
di II i fi cler iziunc agro incili 
sin ile .i fin previsioni nere 
sul destino di I luluro p.irl i 
mi nto •( on I Itsin qui sto par 

lamento vivrà per tre mesi Poi 
lo scioglierà» Non ci sono 
dubbi La Russia si avvia ad es­
sere una «repubblica delle ba 
nane» E Mikhailov c h e e s e m 
bruto il più agguerrito tra i tre 
dirigenti sul palco ha spiegato 
di averlo bene chiaro «lo - ha 
rivelato - boi viaggiato molto 
sono slato pervcntiduc anni al 
ministero dell agricoltura e 
non e e regione che non cono 
se a lo lo so come vengono tra 
diti gli interessi nazionali» Già 
Davidov aveva dettoche Elisili 
nel recente viaggio in Giappo­
ne ha firmato un «accordo se 
greto» per la cessione delle iso 
le Kurili ma Mikhailov ce la 
mette tutta «SI quelli sono dei 
traditori1 Spiegatemi perche in 
Russia arrivano tulle queste 
Ix-vande dall Italia Ve lo dico 
io noi le paghiamo con il pe­
trolio Coca cola contro benz.i 
i'„i e il baratto E loro gli Italia 
ni con il nostro petrolio fanno 
funzionare le fabbriche che 
fanno le bevande che poi ven 
dono ,i noi Avete capito come 
funziona' Che altro sono Ga) 
d.ir ed i suoi amici se non n.i 
zional Iridilon'» Lappello e 
nello «I traditori devono an 
darsene a casa Giusto7» La sa 
la incoro «Giusto» 

Gli 007 russi contro Kozyrev 
«Un danno il sì alla Nato» 
1 B MOSCA «Scontenlo- dei militari «indebolì 
mento» della capacita difensiva della Russia 
•aumento» delle spese «fallimento» dei piani di 
nduzione delle forze amiate h. un allo d accusa 
pesantissimo quello che slamane stando alle 
anticipazioni del giornale /zix*Jija verrà reso 
pubblico da Evghenu Primukov ifcapo dei sor 
VIZI di spionaggio russi 1. obiettivo sarebbe- seti 
za mez^i termini il ministro degli E..ten Andrei 
KOZVTCV responsabile d aver messo in campo 
una strategia morbida più che possibilista sul 
1 adesione alla Nato dei paesi dell ex P.itto di 
Varsavia e sulla slessa «partnership» di Mosia 
nell alleanza 

Il «Servizio» di Pnmakov vedrebbe la partc-ci 
pazione della Russia alla Nato in una «prospi III 
va remola» E ciciè se e quando I alleanza si ira 
sformerà «in una (orza universale pacifica e sta 

bilizzatnte» Mai prima e i fu ili inizio ili D'IO 
bre un alza'a di se udì di Hlsm contro un evi n 
tu ile adesione di Polonia l nglien i i illn s' ili 
lon la Russi i solo spellami e Poi IH kozvn \ i 
modific ire Iti jxisizitine mi Ile mio in e ' ilo I i 
strategia di Ila «pirliii-rship» i ioi della e oli il- » 
r.i/ione di Mosea .ili alle.inza [ter nulla sci on 
d J agli altri St.iti de II est i uro|no Pitil'osio pn 
ma della lista 

Il ministro KOZVTCV ie-ri e stato attacca oanc lu 
dal presidente del ls.iz.iklist.in Nursultaii "- i 
zarbaev il quale ha di Itoe he l.ipolitie t niss,i-
cordale mire esp insionistic hi di I pillilo I hllt r 
i proposito del te desi hi i he vivi v ino in I n o 

slciv.nc In.i i stideli kozvrev tvivi i " inni lo 
ib i gli inlriessi dii nissi illesliro s ni hU io 
siati difesi in -ni liner i clis is i S« s, f 

Il «Times» denuncia altre atrocità della guerra in Bosnia. Sotto accusa i miliziani croati 

«Prigionieri musulmani usati come bombe» 
Prigionieri di guerra traifonridti m bombe umane 
contro i loro compagni è l'ultima atrocità in quell'in­
ferno chiamato Bosnia Le vittime, rivela un reporter 
inglese, sono tre musulmani, l'artefice del crimine e 
un soldato delle milizie bosmaco-croate «Non lo 
consegneremo alla comunità internazionale per es­
sere processato - afferma il suo comandante - ft 
una sporca guerra. Qui la follia diventa normalità» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Prigionieri di guerra tra 
sformati in bombe umane con 
tro ì loro compagni È 1 ultima 
atrocità dell atroce conflitto 
bosniaco, ennesimo «materia* 
le» su cui dovranno lavorare t 
giudici del 'tribunale interna 
z.one per i crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia A rivelare 
I cpt-sodio eli -ordinaria bestia 
Illa- e il giornalista del « Ttmes-
Anthonv I,ovd II racconto e al 
lucinante le milizie croate 
h..nno applicato delle mine 
anticarro al petto e alle spali*' 
di almeno tre prigionieri mu 

sulmani, facendoli poi fuggire 
in dire/ione delle linee difese 
da altri musulmani Neil avvici 
narsi i tre hanno gridato più 
volte «non sparate non spara 
te siamo vostri compagni» Un 
ufficiale prosegue Lovd ha or 
dmato ugualmente di aprire il 
fuoco ma i suoi uomini si sono 
rifiutati Qualche minuto dopo 
si sono udite forti esplosioni e i 
tre sono stati letteralmente fatti 
ci pi u\ 

QIK st ennesimo episodio ili 
una guerra che si rivela sempre 
più crudele e- avvenuto nella 

zona di Novi I ravink nella Bo 
snia centrale Nel suo articolo 
!-ovd sottolinea che tutte e tri 
le fazioni i oinvolti ni I condii 
tu si sono rise responsioni di 
atrex i viol izioni dei diruti 
umani -V 11 ro iti hanno mas 
sacrala la |>opola/ioue musul 
in ina a Stupnido i miisulm un 
hanno fatto altrett Ulto i on i ci 
vili croati a U/clol» s< rivi il 
giornalista 

Vii vludm Musliniovn Ne 
dah Muj.ik ed ( ni st I lajrie so 
no i noni) dei tre musulmani 
lro.sforrn.ili in borni* ambii 
lauti nomi e he resteranno alla 
cronaca di una di III più ig 
gh.ac i tanti gurrn eh qnestei fi 
ne secolo l,rano si ili catturati 
due garrii prima 11 giornalista 
inglese ricostruisce gli ultimi 
minuti dilla loro vita intensi 
Momolgenli come in un thnl 
ler solo chi slavolt i si tr ittava 
di persimi vi r< non di attori 
Avevano I» mani li g ite <ii fiali 
ehi con la e orti i e mine inti 
e atro fissati sul petto dilli mi 
ni partiva un filo chi imv iva 

fino alli trinici eroalt e si di 
panava m in mano ehi e un 
min ivano Frano irnv ili i un i 
trentina di ni"tn dalli posta 
/ioni ri'iisulm me pens ivano 
sjxrav ino di avi ri, I i lati i 
ma I illusione i durala lo spa 
/le» di pex hi secondi il 't in pò 
necessari per full saltari ni 
aria 

lilla Vicinii vii e coni uidaiiU 
di Ila brigai i stjep in I omasi 
va la nuli/i t e ro il i un tra at i 
dilla difesa di Novi Iravnik ni 
dichiaralo il >• I IIIH'S» i tu la 
m ii abra opi ra/ioin < r i si il i 
concepita n i t s< w,uit i il i un 
solo soldato -Si - amili' tu 
M tnn i statu uno di i mu i 
uomini" in i poi aggiungi 
•Non I ha I itti» p' r un idi n i 
la ma solo pi r costringerli a 
racioghcrc il i orpo di MIO Ira 
tello e hi giaceva tra li dui li 
IH e Quando h i visto i %uld iti 
musiilin un in movimi ntn h 
h i I itti saltare il ari i Abbi i 
mo ceri a'o di li mi irlo ri u i i 
disposto alle hi i spar in i« 

Non vi i pu l i o rimorso m Ut 
p iroli d< I coniami mti Mann 
semmai una chi ini ita ( I n o 
reo -I pisodi d« I gc neri n m 
sono i I i//i fu aflt rm i - i 
non sono sino i i ro iti i me i 
di n M ì il inondo noiu i f u i 
so « noi non si uno disposti i 
i unsi guari il nostro sold ito 
ili i comuni' i inti rn i/ionali 

pi r i ssi ii proc ess ito I un i 
spore i guerr i Qui I i follia di 
vent i nomi ilil i» \1 i in «jiii st i 
•folli n >nu ih! i* vi i ini or i 
posto pi r I i sper m/ i \h\ un 
di i onvoi.li umanitari olii d< i 
<]u ili sono già Ululiti i destili i 
/ioni h nino ittr ivi rsato u ri 
I i Posili i N vi I i mors i d< I 
gì lo dopo (|u isi dm se ttima 
ni ha illi ni ito Li su i pn sa 
iliui no n I il vamenti i < >n 
t mpi r itun di OIR o sopra lo 
/ero i s ir ijevo Si ri i to ni.U I i 
spi r in/a im litri i n v i I atti 
s i pi r il nuovo in p irti impn 
visti round m go/i ili di p u i 
Iiss ito d ti ministri di gli Ls!< ri 
di II i f i |H r Inni di i dim vr i 
\ i p irlii (peranno oltri e In i 

leader etnici oella Bosnia i 
presidenti sertx> croato e 
montenegrino i co presidenti 
di II ì conferenza di pace e gli 
inviati di Clinton ed blisin 
Charles Kedman e Vitulj C iur-
kiu Li proposta e nota so 
spcnsionc delie san/ioni con 
tro l.i 11 der i/ione iugoslava in 
( ambio di territori m favore dei 
musulmani e di intese sugli al 
tri fronti scottanti della ex Ju 
goslavu Belgrado protesi*» 
[H re he non vuole «sos]>ensio 
ne» ma «revcx.i" Ma alla fine 
vista la catastrofe economica 
ih I Paese ( mfl iziont mensile 
il 2h nula perei nto) Milosevic 
metterà anche la sospcnsio 
ne e ( hlederà un analogo -sa 
cntxiO" ai serbo bosniaci lu 
un continuo eternarsi di spe­
ranza e oUimismo mia cosa 
ipp.ire e erta non e is più tuoi 

to te mpo jx-r scongiurare nuo 
vi alnxita di cui 
I i vii end,i dei tre musulmani 
tr i formati in «boml>e urn me» 
ò solo I ultimo tragico estui 
pio 

f 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° SEMESTRE 1993 
E scaduto il termine per il pagamento della bollerà reia'ivn al G b 
mostre 1993 
Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effet'udrto P H PIÙ 
breve tempo possibile al (ine di evitare la sospensione del servi/io 
Il versamento dell'imporro può essere eseguito presso gli j t d t L-ust.i 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli d ou.ilsi i' 
banca con pagamento delle comm.ss oni d uso o qM'uit unente mi 
diante le macchine per I incasso automatico "Bancobo 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia in apposito sp.i/io eventuali ni^oorli remt vi i D 
mpstri precedenti il cui pagamento non rr.ul'a i incou DI rve"uto 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca 
ricaro in via continuativa le Poste di etlettuarc automaticamente 
il pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prel ievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1 000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi interiori al semestre) 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servigio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun istituto 

SOCJTU /tjUtnt per I [sercuio 
delle lelecomumcsitoni p.m cŝ S 

J 

http://njfc.fi.na
http://mk.mIi
http://Nessi.no
http://ev.iiatur.il
http://pri.se
http://ls.iz.iklist.in
http://lro.sforrn.ili
http://onvoi.li


Economia lavoro 
LIRA BORSA 

In rialzo Toma a respirare 
Mib a 1161 (+2,65%) Marco a quota 987 

DOLLARO 

Quotazioni in calo 
In Italia 1679 lire 

Immediata reazione degli operai degli stabilimenti di Arese 
e della Sevel di Napoli contro il piano di razionalizzazione 
presentato a Roma dalla Fiat. Scioperi e manifestazioni 
Bloccata la Milano-Laghi e (a Napoli) la Circumvesuviana 

Fiat, barricate contro i tagli 

Cobas e Firn 
per la prima volta 
uniti all'Alfa 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• 1 M!b\NU Dalle fabbrichi­
la protesta si 0 subito riversata * 
Inori dai o rn i e l l i Sciopero di * 
due ore ad Arese, con il sit in 
sul! Àutolaghi, bloccata per 
quaranta minut i , f ino alle 11 
una coda di dieci chi lometri di 
automezzi su entrambe le cor­
sie Sciopero alla Sevel di Po- ( 

migl iano, con blocchi alla Cir­
cumvesuviana e sulla via uà 
zionale delle Puglie E a Mira 
don. un'assemblea dopo I al 
tra la tensione che divampa 
come una grande vigilia <lt lot 
ta 

Ad Arese su! piazzale d i L u 
nate il breve u n i i / i o i l i f ra l i 
i o Marras, I ioni damanti a un 
gitala di motori spenti ed una 
foll.i di tute quasi al compi r t i ) 
il prinu) turno, tranne una par 
te degli impiegati Ma tutta la 
fabbrica e in lotta l na una se 
\er. i requisitoria quella di Mar 
r.is contro "I i|>oti'si l'iat» che 
vuole disfarsi di imei duemila 
operai a zero ore et! una quota 
| K T ora indefinita di iui[)iegati 
• Putti senza prospettiva dopo il 
ì't»« U) applaudono ali unisu 

no e non 0 un.i moda Pvento 
raro (orse inedito la protesta 
registra - I I I M unita di intenti» di 
tutte le sigle snidai .ili delia 
grande fabbrica Anche i t o 
bas, an i he la l'Inai I utti d ai 
cordo su un IUIJK gì IO di pnru i 
pio nessuno devi hmre sulla 
s t r ida Nessun m o r d o t h e 
preveda espulsioni 'ramile 

mobil ità o /e ro ore L i e ontro 
proposta7 -Una verten/^i d i tut­
to il gruppo auto per modif ica­
re il pianti industriale*, rispon 
dono Kim-i'uxn-iJilm Franco 
C'iappa. delegato Kioni d.i 15 
.inni moglie e due figli vt\e 
I ansui th moltissimi suoi coni 
pugni di lavoro «Ho M anni, 
solo fare solo questo mestiere 
. V i n i mettono t u o i si» di esse­
re fuori marcato» E e è chi sta 
peggio i -monoreddito» spinti 
a elemosinare ai t api ore tl i Li 
voro in più. per integrare ìa bu 
sta paga l 'n prob'em.i di so 
prawivenza sempre più grave 
peri Iie gli spa/ i della solida ru­
ta sono sempre più ridotti \\ r 
Mano Rigo deleg.ito -storno» 
della Fan il l u i i i u n i i a l o di 
Agnelli e «astuto- -Numei l pe 
santi ti tonno m u d a i ik ìposi 
/ i one privilegiata sulle protiu 
/ i on i mentre . id A re se prò 
spetlive l ' i i iuedi. ' te non dram 
malt i In ma i or i la catastrofe 
dietro ! angolo d . I lMi quando 
la fabbrica cederà le produ/ io 
ni- I orti t imor i* onfcrmati più 
i h r dalle vi>ci dalla -gestuali 
! . i - t he ha i OH Insti ieri matti 
na al Ptn lìon * 1 incontro tra 
Cesar" Anuilu*Idi e i vertici isti 
tu/ ion. ih hi ptes'dente Clorella 
Cihil.irdotti e assessore .ili In­
dustria t i u ido vi.ilardi t Ile 
hanno alfula'o li* «prerxcupa 
/ ton per il I I turo i l i Arese• ad 
un telegrafili ui a C.irlo /Vegl io 
t lampi a Clini > (ìiugtii e .< Pao 

lo Savona solle» itati ad -un in 
t ontro urgente* e a sulv.iguur 
tiare il prestigioso marchio e la 
v i x a / . o n t produttiva doli Alla 
e con essi» I tx e t ipa/ ione* Si 
apre una stagione dura lunga 
difficile tutti lo sanno Si pre­
parano iniziative i apaci th t a 
talizzare al ieau/e simpatie l*i 
prima la si ra del 7 die ombre 
davanti alla Se.ila in i x t asione 
t i f i la «prima» Una prima presa 
di contatto viene dal Pds del 
Piemonte -Inaccettabile un 
t onfronto senza un preventivo 
chiar imento di strategie con 
l'intervento del governo» Ton­
no già tartassata dalla crisi. 
-non può sopportare altri sa 
in f i c i - Ancora più drammati­
ca la prospettiva di Fomiglia-
no i mille lavoratori Sevel do­
po i bloct hi stradali e fem ivia 
ri 'eri hanno ruggiu-ilo i cali 
celti dell Alfalaut la ottenendo 
solidarietà L i lotta si e protr.it 
la per I intera giornata, ma già 
martedì sera avevano reagito 

Via libera 
del governo 
alla proroga 
della «cigs» 

con tre ore di si iopero alla 
t ond uni i a mer l i ' min n i ala 
dal -pi.mt) tn< nn ile - a ne hi 
porche i veicoli common iati 
I la! oggi est o l io dalli più i l io 
derno linee t i , Val di Saligro 
i Cluoti) Per I mgi \ u / / i leu 
d* r sindacale del l omprenso 
rio la ha i deve "rispettate gli 
ai cordi i he prevedono il pò 
ten/ iamento eli Ilo stabilimen 
lo Solo dopo il piano i l i ulati 
i io solo dopo sai omo disponi 
bili a disi uteri gli siri,nienti-
' l emi ino a Politigli tuo i he il 
•polu Uidu.sU.^11- d i l i g a un 
deserto industriate "Vlopo k 
mazzate all 'Alonia od ali Alla 
iviu L i Sevel produi i 1 10 

•Ducato-al giorno un mena lo 
da t i n a un anno in overdose 
tli saturazione Dalle bit li lette 
del t lopoguorra la fabbrica i 
passata agli iute*, arri e 
t Li II Sti et e ola nelle I JMC e la d 
*\gne|li (SI i con una coni 
partecipazione 'V-ugeut tal 
bot Citroen 

• K<>\U II ( ousigl iodoi mi 
stn h i ipprovato ieri il di t rt 
eli proroga di Ila i issa luti 

,1/ioiu str.iordin ina ( m i 
pprova/ ioi ie del dee ri to la 
ssa in'ogra/ioni sir.iordin.i 
i (c igsj che l ino a u ri potè 
esseri erogata pi r un peno 

> di U mesi più una i ventila 
proroga di un un ami ' 

Da lunedì si tratta 
Ma l'ultima parola 
sarà di Giugni 

M A R C O T E D E S C H I 

Ira essere estesa por .iltu 12 
mi si alle he se per non t. rea re 

oneri aggiuntivi sul bikini io del lo stato ! ulti riore estensione del 
l.i i igs eompor'era una riduzioni di egu.ik durata n i 11 • -rogazio 
ne del trattamento economico per i lavoratori in lista tl i mobilita 
Di fatto il cambiami nto per i lavoratori * rilevatili po't h« vistele 
se tirso possibilità di trovare un nuovo posto di lavoro quesia ull< 
riore proroga de'lu t igs < in tal I IKH IO può arrivar' i oinptessiva 
mente a 'in mesi ) permetterà loro di e unsi rvare il poslo di lavoro 
originano iota negli storsi giorni il ministro d i I lavoro avi v i so' 
to lmeato i ome grazie alla din urta/ ione ilei li t roga/inni dt I Ir it 
t.imento et ono inno i>er i lavoratori in lista di mobil i la I est» I IMO 
ne di un anno ilolla i assa integrazione straordinari i non n in 
porterà aggravi per locasse di Ilo Nato 

H I K< IMA Partirà lunedi pros 
simo 2'J novembre a lo rn io la 
ttaltahva tra la Fiat e i snidai ah 
sul piano di riorganizzazioni 
aziendale (U lMi l/> h.t ali 
nuiit iato ieri sera il ministro 
del L i vo ro l i m o (augni .il ter 
unni di II incontro t o n . rap 
presentanti del gruppo .iute* 
ll iobinstii o e quelli dei stinta 
i ah di i ategona I ioni Cgtl 
1 ini Osi l lini l il e Fisime Si 
d i II ministro ha ani ho di Ho 
chi quella del governo sarà 
nel corso della trattativa una 
-prt senza attiva» -Si tratta del 

, l.i vertenza più importante e 
i più gravi* ha detto ancor i 

t iiugiii pei quanto i mie orni 
l oc t t ipa/ ione L i gMvita don 

| va dal latto t h e alla line ci sa 
r nino molti posti di lavoro in 
un no e altri c.i inbierauno 

| Ciiagni ha ani ho del lo che per 
' la gestioni dei lavoratori in 

esubero non possono esseri 
esc Itisi i i on l ru l l id i solidarietà 

«Il ministeri i ha proseguilo 
t iiugni sarà costa'iteinent< 
intorniato di Ila trattativa in si 
de snidai ak e il ministro si i 
impegnalo a noni* ' del dover 
no i seguire mti gralmeiit* la 
vii enda \ o u s.ir.1 una preseli 
/<\ passiva bensì attiva Om Ilo 
di oggi ha poi dotloC.iugni i 
sialo solo 1 inizio in una a lmo 
slera distesa e i ollal>orativa 
Mi augure» e ho continui tos i ti 
no al li ninne e i vorrà del lem 
pò per maturare lo i k t tsioni •• 
I ai i ordo tua non dobbiamo 
lasi ian nel! nn i rlezza i lavi > 

raion intoiessati e la stessa opi 
mone pubblica «.he dimostra 
sempre: grande interessi per le 
vii l'Udo t h e riguardano la più 
gr i l l i l e impresa italiana Nel 
corso dell incontro ha prose 
guito il ministro del L ivoro i 
snidatati h.nino ribadito che 
non intendono svilupp ire una 
Irriti.iliva i in ose ritta agli effetti 
delle difficolta di me re atti e di 
struttura descritte d.itl azienda 
nel piano l'or i sindacati ha 
dette » Giugni il e onfronto deve 
estendersi alla piena r i togni 
zioue dei programmi d i svilup 
|x> e solo dopi) alle lonse 
guenze o t t upaziunul i ' Il mi 
lustro ha mime detti» e he il 
t onlronto dovrà comunque n 
'ornare in sede ministeriale por 
definire gli ammortizzatori so 
e iati a t ut rit o r e r ò per la gè 
stun -dogli «esuberi» 

AI tonnine dell ini ontro il 
responsabile del pi rsonale 
di Ila Fiat Aulo Maurizio Ma 
guai MISI o ha prec isato e he 
1 azienda i hiede \in.t «soluzio 
no vi kK e dei problemi in s ide 
snidatale II segretario geni* 
rale della Floin I .insto Vigeva 
ni ha ribadito invero t fio -il 
confronto deve partire dall e 
sanie dei progi Iti e dei prò 
giaui iu! industriali e poi osa nn 
ilare le i onsegueuze in termini 
t>ei upazion.il i e di impianti F. 
import.ult i Ila con i luso e ho 
il Governo abbia dee i v i i l i sta­
ro <lenirò questa vicenda» V 
i ondo il segretario nazionale 
della l i n i Pier P io lo Maretta -il 

ministro Giugni ha evitato che 
la difficile vertenza deragliasse 
alla prima sta/ione assumen­
do un ruolo importante di me­
diazione nel negoziato- In 
particolare Buretta ha sottoli­
neato 1 importanza del fatto 
-che secondo Giugni non vi 
possano essere pregiudiziali 
sugli strumenti da utilizzare 
qu ind ic i sono in campo anc he 
i contratti di solidarietà» Per il 
segretario generale della hi 
siine, Giuseppe Cavalitto -il 
momento e delicato per la Fiat 
O J X T il sindacato che deve lare 
una scelta sedersi al tavolo e 
trovare un equil ibrio tra lo osi 
gonzo della Fiat e la salvaguar 
dia dell occupazione» Per il 
segretario della Uilrn Roberto 
Di M.HJIO la trattativa deve -ri 
disegnare un nuovo patto so 
i lule tra Fiat e sindacato esson 
do saltato quello precedente-

* tenteremo in tutti i modi di 
impedire la chiusura della Se­
vel e dell Alfa Lancia di Arese» 
ha dichiarato sempre len il se­
gretario n.izionalc della Cgil 
Sergio Colferati in una in torvi 
sta a Nadio Popolare 11 sinda­
calista Ini poi aggiunto che -le 
intenzioni Fiat su Arese sono 
inaccettabili non t e un prò 
Itieniti d i solo ndimensiona 
utenti» occupazionale ma, se 
t o m o e stato confermato dal 
% <^\a Afose uscirà la produ­

zione della - I t i - I " senza una 
uiivstone produttiva lo stabili 
mento e destinato ad una fine 
i erta che noi giudichiamo 
inaccettabile» Cofferati ha poi 
detto < he per la -Sevel» di Na 
l>oli vale «lo stesso ragiona­
mento i he fio fatto su Arese 
soprattutto se questa fabbrica 
è l i * alizzata a Napoli» «1*1 
chiusura della Sevel ha ag 
giunto il sindacalista metto in 
una luce ancora più ambigua 
I investimento su Melfi l-i si et 
la meridionalista ch i ' la Fiat ha 
sbandierato viene in parto 
contraddetta d.x questa do t i 

Le paure degli impiegati della palazzina di Mirafìori, aspettando i 3.800 tagli 

«Io colletto bianco, che credeva nell'Avvocato...» 
Parla un impiegato della "pala//.ina ' di Mirafìori, 
dove si trovano buona parte <l'„'i .5 800 impiegati, 
quadri e dirigenti ehe la Fiat u io 'e e acciaro in mobi­
lita lunga Delusione, angosce, lamenti dt questi 
"colletti bianchi" che per la loro fedeltà alla politica 
aziendale ( solo uni> su IDI) ò ise ritto a un snidata 
toì credevano fino ali altro ICM di «IUTV il posto di 
lavoro garantito a vita K invece ora 

DAI LA NOSTRA RhDA/IONF _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ IoKINo -|o sono uno di vi . inni andar-' in mobil i ta lun 
tinell i v ho non hanno I i ta e o g ì (.inaliti soni» quelli e hi ri 
me cantava (turimi.i Ciuquetti s( hi ino al! i direzioni della 
perche fio solo 11 anni U i ' i . i t Aulo* Ouarda nella p.i 
si peri f le adesso c o m i si tazzina di Mirution e In si e 
non bastassero hilU le divisto sempre i hiainata i osi ani he 
ni i he la f iat aveva t reato per si i quHI enormi e asonnone 
inetten i gli uni i ontro gli altri ' Inani o e he si vede passando 
i e puri* quella in base ali età per i orso Agnelli lavoriamo in 
ed .ili anzianità i oiitntnit iva 1 "no i i r c i tra impiegati qua 
trema » hi ha e o t i i | m,to r ) ì an dn lunzionari e dirigenti < >ltre 
in o gli mane ano meno di selle un quarto hanno 1 ola 
inni per andare m [M-usioni Si i erto < olpiranno UK lu* 

pere hi** e quasi s u o n i i he ,| i dirigenti tr i i quali k voc i di 
suo imtnec ompaurà nella lista i r imdoio parlano di tilt) ddO 
' 1« i ì SfH) unpii ga'i * In d > esuberi i o lp i rauuo sopra! 

•ulto i quadr. di ti e ', livello 
i he erano utilizzati dai dirigi n 
ti i o m e i ontrollori di eli iuipi< 
gali ed ora si vedono voltar» U 
spalli ila i ' iloro al quali avi va 
no dedn i lo ledr Ila assolili i 
S.lIver.UUK ' qu tk he hgni 1 prò 
fi ssioiiiil»' d i e in non possi >IH > 
fare i mi no l'esli ranno d iuo 

ut» qui i I ivi iratori giapponesi 
i In vi <ln e abbiano I m i up i 
Zioliegar il l l l la a Vii i 

-( redi V.IIM » i In I i I i t* s i 
reblu stai i li ni » ni oimsc t uli 
peli he i ralio qu. Ili ili il i 
man ia di i it i non e fu m I 

l'iSO i\èva I l'Io 'allm i i lolla 
degli opi rai |M r « lift 

Ira gli amministrativi < he non h di lavoro V noi sa pi i 
lal.i ' Mi II 'M k'It ojM'r ti 

presidiavall' i , ' l ine i l i noi 
i onlmuav uni » a ' IVI I ne IH en 
allw rglu in illogu'i a'htt ih d il 
la I i.i* Il i I ;HIIIIMI O ipprol l 
laudo del ' lINi i h« l |Hii lli'Mt 
last i tvaiH i p iss.in i dirigi nli 
a'id.ivano i p i . ndert i' l.ivoio 
e ( on I t loro inai » hin.t lo por 
lavano tu in. ilbetgo dovi 
e i invi K. avam > | »er te,i I. .ni Ml'll 

t« v ia ' Mi avevano ns|K.sl.»ri a|, , m p „ v t t ) [| e apo . i tv. v i 
sermte e. rte l ose non devi »e|, (, l t l , j ( . , , , ^ 1 . , p, r nMian i 
dirle neppure |>er scherzo k> ,,|| , m i r U l l [ r, t L., ,,- lissmio 
ri k ho nvisV S* sap. V M In I M l l iv, \ , bull ito h un i Ir is. t 
i r.iv.uno ni pi rn olo un li.m ta Sara nn gito <. fu vi niat. 
no notaci iato dovevi aw« r'ir tutti I quella gnmiat i I ' 
e i prima f il io ali i l lro i n un h i t i . I h a p u n p u il i 
pò tutti qui erano i ol IV il iti i ti. -1 i l io ,| | vv> « i M I i p.i 
i loro non s i n l i!» capitato I i/ziua ' -Hill impii g ili >nul i 

nulla e rodevano di essi n i o . ilizz ih l i l i m i l o « hinin .' 

:»uo solo ni uniii intstruzmni 
e e ne sono ani In al * omin i r 
e (ale alla logislit i < negli i l 'n 
s**rv izt 

A o N uibra ine rediljilt ma 
ut ni si I* i aspettavain > proprio 
l n pa iod i g l o r i ' ta nn ontr.in 
do due uizialio i olleetn k 
avevo s tintati 11 ni un ì h ittuta 

Non vi l i . inno ani ora m inda 

qu ISI lutti \ ik ss., su 1 r»(iU 
pi rsoii* 11 in sono si ilo una 
i|iiiin In ina is> ulte ai snidai ali 
i onteik ral Non \ inno IH p 
P>m alle assemblo» Ol li.min < 
un ss. i in les* i . IH i uni i a t » isa 
< IH « oni i . Ut i amerà ( jm i i 
un d rigentt ogni v» i i l i unpn 
L'.II . i l un quadro i igni l \ nn 
( - i ' klati Ma su IH persoti» IMI 
li tk i lavorar» qui i som. ri 
Il ,sti di 1 \\\^\^ \ o -. sono 
liv» Diati di I- hvi Ilo» so'tall lo 

un p ito sono divi ut ile quadri 
I Mvi'ii! ir» quadto Ir i una 11 isa 
- i altr i signihi a pollarsi a L a 
sa un'ioni pi l l i l i il im se I n 
iuiL'elit. di plul l \ in >uun i 

^' ladagiia nU uti l ioi i i alt anni 
I i »r i t mito 11 otit i Si mi un i 
ol io in mobilita a 1 loouoo h 

n al mesi « i min Iti » „'"» nullo 
n alt mito 

• L i uni s 'a a lar e amerà 
II ti |>rt si itti le piedii he d> Ut 
i la! i i tutu i I t blin * tazi.i si il i 
• ' lJ>< in i|in e i un sislt in i di 

v i.U' i /uni ' ugit ilt a qu* Ilo di 
« . rh ullii i st itali li p igt Iiim 
MII I I i |u tli i Un < d rigi ut* d i 

dei giudizi i buono uiediiH re 
se arso ) h vi K i presi ni » i nist 
der tzioiM sono 1 i qualità i 
quantità della pri'slaz'ont la 
v» tr itiva m i soprattutto la di 
spombilit i SI-I mi buon un 
piegali > s< IH ni i i ì i ' ih in ii i\n,\ 
ni hiest.i di slraordinario m 
i he v quel giorno dovevi S|K> 
sarti l n altro nulli e di gradi 
un ut» ' si nn i 11 orsi azii odali di 
inglese < i di inforii iutu a < hi 
dural i ' " un t s, Mu i.ma e servo 
no poc o i ut i del resti i nesso 
ito M e hi» de si in hai ni .\\,*u i 
quali I» u'i'ita i * sseri pre 
si i Iti dal dirit'enl» pi r utdarc i 
i un M gno e hi si i nelk sue 
grazi, e t som » us mzi di gin 
di un libro di I anlo/z i i » mie la 
I. succiola di Natali i fu il ea 
pitti l i io orguni/z i plot t irando 
i pastti i mi durant i ' la quali si 
rat i ol i i n i " un pò di b.itzollot 
Ir preli nbi luienle ni pi i ' I I toi i 
n v I inno s* oiso un dirotto 
le h I !' il.irvuit* i qui i i apiufli 
i io i IH non av> v .110 «allo Li 
li sta 

\ ik SM i d i J I or" » i un al 
\ì\i ts'i ' i k itki.lll.l Si me i delusi 

stupili augost iati I Io visto un 
.oi lega i he rimirava una foto 
i l i \gnel l i mentre premiava gli 
anziani I lat e si lamentava A 
no. non 11 lamio diventare un 
zumi Altri i ln o l io Avi ssi 
saputo prima i hi finiva tos i 
avo i dato molto meno a qu i ' 
si azienda (Judl i e ti* non 
utuovev ino un dito quando 
tu te lavano gli o|»erui adevso 
i luedono l'eri In'1 non la t i ia 
ino 11 outralti di sulidatn t.Tv I 
dirigenti sono diventati evano 
v enti fanno riunioni tra di kt 
io Ouak uno progetta di i a 
vaisela diventando un i OJWI 
leni» esti nn» della l'iat 

• No Non mi v i l l o al iatit i 
sollevato pere hi*1 inni ho au to 
la le l . i per essere caci iato 
Onesti 'agli sono solo il pruno 
pasMi Poi 11 s,ira una ristruttu 
razioni r.ulie ale del lavoro ne 
gli utile i Mu nessuno * i ha pre 
parato nessuno 11 ha detto i o 
ine dovremo lavorare m tu turo 
Se avessi ani ora I età [ter farlo 
un i ere In rei un altro uupie 
go 

Il sindaco: «Purtroppo è inevitabile 
nel futuro meno Fiat e più servizi» 

Castellani: «Torino 
area di crisi, 
governo d'accordo» 

A L E S S A N D R O C A L I A N I 

• 1 ROMA -Mi fa piacere-
quando incontro i torinesi 
sentirmi diro Snidato, tieni 
duro" E me lo d icono in molt i 
Significa che abbiamo dato la 
sensazione in questi i n i que 
mesi, di voler aiutare la citta a 
costruirsi un luturo» Valentin*:» 
Castellani snidato di Tonno 
ora e1» più ottimista Nonostante 
la crisi Fiat nonostante la sua 
t itta rischi di finire tra 'e -aree 
elicrisi» lui non molla vaavan 
ti SÌ cs appena ineunti alo col 
ministro dell Industna Paolo 
Savona K si sente un pò spae­
sato in quel ministero dai sof 
fitti giganteschi e dall architet­
tura fascista c l ic decisamente 
non gli piace Ma si consola 
|>ensundoche il col loquio con 
Savona -0 stale» sodis facente-
E poi confessa «Sono molto 
contento di corno sono andato 
le elezioni amministrative £ 
stato un bel segnale E mi au 
guro che Rutelli e Bassoln io ce­
la facciano-

A metà ottobre lei aveva det­
to d i sentirsi solo, abbando­
nato da tutt i . Ora ha cambia* 
toidea? 

Non v i n o mai stato solo 
Neanche allora Ricordo qual i 
do dissi quella frase E and.ita 
un po' come a Blob Ero a un 
convegni» della Osi dove ave­
vo detto di avere paura » he il 
procosso di r innovamento si 
impantanasse Temevo sopr.it 
tutto di rimanere isolato e t he 
I esperienza torinese, potesse 
avere v.ia di l l i t ile Cosi Urai 
fuori una battuta "Sarebbe co 
me mettersi t l i traverso sulle 
rotaie di un tram K nata tos i 
la stona che mi sentivo v>)o 
Ma non ora voro Adesso poi 
so come mi auguro urn.^ran 
no Sins«i Ca t t i an lllv Rutelli 
si potrà t reare una f f te di e itta 
tutte caratterizzate dall emor 
gore di un soggetto nuovo il 
polo progressista 

E a Torino, come va? 
Stiamo lavorando IK ' I IO Con 
una pn»s|>ettivadi quattri» anni 
davanti Non t he non abbia 
ino frottti Ma dobbiamo misu* 
rari i con problemi compiessi 

E la Lega? 
Voleva trascinarci in una rissa 
Non e it> riuscita 

E la cr is i , i nuovi tagli Hai? 

L i t risi non ci colto di sorpro 
sa tua in campagna elettorale 
avevo detto t he I or ino ha ó,\ 
vanti un futuro con mono Fiat 
fc inevitabile L i Fiat produrrà a 
Melfi a termin i 1 morose e 
mante n*\ a 1 or ino i t i u o p ' d c l 
la sua progettazione Ma non e1" 
solo t auto it nostro problema 
Anche le altre produzioni tipi 
t he torinesi il tessile I inlor 
mat i ta v i n o entrate in una cri­
si strutturale E netti v ne esce 
e etn la logie a dell emergenza e 
deil assistenzialismo Ol iando 

I industria italiana uscirà dal 
tunnel | H T noi non tan.inora 
nulla proprio porche scontia 
ino una t nsi stnitturaìe delle 
nostre monoculture Dubbia 
um reinvestire nel nostro futu 
ro 

In che modo? 
Dobbiamo passa re attraverso 
una caduta d . immagine Ui 
prima area industriale del pai-
se deve essere dichiarata area 
di i risi Purtroppo t1- un passo 
obbligato 

Avete parlato di questo con 
Savona? 

Sì Solo se vorremo nmnosc iu 
li area di crisi potremo usuino 
ro dogli strumenh previsti dai 
I Obiettivo due della Cet cioè 
finanziamenti iXTcentin.ua di 
mil iardi e ammortizzatori spe 
cil ici come la mobilita lunga 
Nonché delle agevolazioni 
dell Obiettivo quattro 

EU ministro? 

£ d accordo anche se s u t il 
suo collega a] Bilattc lo Spa 
venta a formalizzare alla Ceo il 
pacchetto delle are* di e risi 
Inoltre con Savona abbiamo 
parlato dell Agenzia di pronn» 
zmne industriale i»er 1 orino 

Cioè? 

II J dicembre riunire ino un t i 
volt» operativo cui partecipi 
ranno enti locali indus'n ili 
sindacali banchieri e la stessi 
Fiat t h e dovrà favorire lo svi 
iu j jpo doli imprendi tona mi 
nore Tonno lut bisc>gno d i 
un iniezione di fiducia Kiso 
gna riportare in Italia quegli in 
dustnali ohe stanno invesiep 
do in Francia II tavolo es il pn 
ino passo E SJKTO t h e possa 
trasformarsi presto nel! agen 
zia di i in parlavo prima 

Ma come Immagina la nuova 
Torino? 

Intanto va dello i h i quattro 
anni non basteranno |x-r t om 
nletare la transizione Noi gel 
leremo le r* ti e altri le tireian 
ni in bari .i Ouello i he vorn-i 
iDinunqu» e una e iltu j ni 
a [torta C r f l o molto noli alt ì 
velocita i he devo puntun ver 
so hi 1 rancia nello sviluppo 
dell aeroporto e nella nu t ro 
[tulliana Insomma bisogna 
t r i aro ulta nuova pii i ola e 
media mipienditurin meno le­
gata ali indotti» pil i iggressiv i 
o ioncor ren / ia le 

k i l rapporto con la Rat, co­
me va? 

Direi d i e e improntato ,ui un 
n%iproto rispetto Ma secoli 
do un ' un azienda di quelle di 
uiensioni deve .me he aiutart i 
11 ostruire stnnuenli per use ne 

dalla t risi In linea di prine ipio 
questa dispoiubil.ta toro i e 
I hanno data \ edremo se tu 
i he in t o n i re' . 11 daranno 
una mano 

^ 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

( A B I 1 4 4 9 9 ) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 dicembre 1993 saranno nmborsaDili 
nominali L. 389.011.000.000 di oobligaziom 
del prestito di cui trattasi 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per 
ogni titolo nel taglio unico da n 5 000 obbli­
gazioni presentato ad una Cassa incaricata e 
contro stacco dal titolo stesso del tagliando di 
rimborso quota capitale contrassegnato dalla 
lettera "D" in scadenza dal 16 dicembre 
1993, riceveranno L. 833.000 (art 6 del re­
golamento del prestito) 

Casse incaricate 

B A N C A C O M M E R C I A L E ITAL IANA, B A N C A N A Z I O ­
N A L E D E L L A V O R O , CREDITO I T A L I A N O C B A N C A 
DI R O M A . 
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Tasse e contributi schiacciano i salari 
Secondo uno studio delTOcse, in Italia 
il guadagno effettivo di un lavoratore 
è diminuito dall'84,2 all'81,2 per cento 

Il rapporto mette all'attivo i ritomi 
in termini di servizi monetizzabili 
Pesante l'effetto dei tagli al salario reale 
uniti all'aumento delle tariffe pubbliche 

La spugna del fìsco sulle buste paga 
Sempre meno soldi a disposizione dei lavoratori ita­
liani, rispetto alla retribuzione lorda. Secondo l'Oc-
se, il saldo fra ritenute (tasse e contributi) e trasferi­
menti in termini di servizi «monetizzabili» è peggio­
rato in tre anni passando dall'84,2 all'81,2% del sala­
rio lordo. È l'effetto «statistico» della riduzione dei 
salari reali e dell'aumento delle tariffe. L'Italia in sa­
lita nella pressione fiscal-contributiva. 

RAUL WITTENBERQ 

M ROMA. Tasse, contributi e 
tariffe tendono e prosciugare 
sempre di più quel che «resta 
in lasca» della busta paga del : 
lavoratore medio italiano, a n - : 

che rispetto a quello degli altri • 
paesi Ocse. Se nel 1989 egli da • 
noi poteva contare sull'84,2% ;• 
della retribuzione lorda, nel 
1992 questo rapporto e peg­
giorato di tre punti scendendo 
all'81.2%. Il calcolo, compiuto . 
dall'Ocse nel suo rapporto an­
nuale, comprende sia - perun. ' . 
verso - le ritenute, sia nel ver­
sante opposto quanto ai lave- >• 
ratori viene dai trasferimenti 
sociali. In che cosa consistono 
questi trasferimenti? Il rappor­
to non scende nei dettagli, an- •' 
che per la grande varietà delle 
situazioni nei 22 paesi presi in 
esame. Si tratta di servizi «me- . 
netizzabili», come da noi gli as­
segni familiari. Infatti la figura 
tipo analizzata è quella del la­
voratore a carico del quale ci 
sono sia la moglie, sia due figli 

dell'età compresa fra i 5 e i 12 
' anni. Inoltre nell'«attivo» si pos-
• sono comprendere i servizi di 
mensa, il trasporto gratuito nel 
luogo di lavoro, lestcsse detra­
zioni fiscali o le esenzioni sani­
tarie. Diventa cosi ragionevole 
che dal netto in busta paga at-

• tomo alla media del 7096 per i 
lavoratori italiani con un reddi­
to sui 30 milioni l'anno, si passi 
a un volume di risorse econo­
miche di oltre dicci punti supc- . 
riore. E poi, trattandosi di un 
lavoratore a basso reddito, sa-

• • rà bassa anche l'aliquota fisca-
• | e . - , . . . . . . . . . . . ..., , . . -

Tutto ciò nulla toglie al peg­
gioramento della nostra situa­
zione nei tre anni, consideran­
do peraltro che nel rapporto 
non possono essere contabi-

- lizzati gli inasprimenti della 
spesa sanitaria introdotti que­
st'anno. ; Un peggioramento, 
anche nella graduatoria inter­
nazionale. La scala di quella 
che per comodità chiamiamo 

pressione fiscal-contributiva, 
vede l'Italia salire dal tredicesi­
mo all'ottavo posto. Il primato 
dei tartassati spetta alla Dani­
marca, che lascia in tasca » 
quel lavoratore-tipo soltanto il -') 
67% della retribuzione lorda. Il '•• 
paese più generoso e invece la 
gelida Islanda che, grazie ai 
trasferimenti di beni e servizi in 
natura e in contanti gli garanti- . 
sce addirittura il 116,3%. Vici- * 
no al pareggio e il Lussembur- •• 
go (98,2%); buona anche la :: 
posizione del Giappone, al di­
ciottesimo posto con un 90,3% 
di «salario» reale. 

A proposito dei Selle paesi 
maggiormente industrializzati, 
peggio degli italiani stanno il 
loro colleghi in Germania 
(78,2%) e negli Stati unili la 
cui severità fiscale con 1*81.2% 
della retribuzione lorda pone 
questo paese al settimo posto. -
Stanno meglio invece gli inglc-. 
si (84,2%), i canadesi' (85,3%) •' 
e i francesi (87,8%). Per noi,', 
tutto passa attraverso la ridu- ; 
zione dei salari reali e l'au- r. 
mento delle tariffe. L'Ocsc in­
fatti osserva che in Italia il peg­
gioramento 6 avvenuto nono­
stante la pressione fiscale sia : 
rimasta sostanzialmente inva­
riata (dal M,8 al M.9%). Pesa 
però la mancata restituzione 
del drenaggio fiscale. •-. 

Tuttavia questi dati vanno 
presi con il beneficio dell'in­
ventario, che riguarda proprio 
la natura dei «trasferimenti» al-

1) Danimarca 

2) Olanda 

3) Nuova Zelanda 

4) Germania 

5) Finlandia 

6) Irlanda ' 

7) Usa 

8) Italia 

9) Svezia 

10) Regno Unito 

11) Australia 

67,5% 

68,5% 

. 77,6% 

78,2% 

79,6% 

79,8% 

81,2% 

81,2% . 

82,4% 

84,2% 

85,2% 

12) Canada 

13) Norvegia 

14) Francia 

15) Belgio 

16) Spagna 

17) Svizzera 

18) Giappone 

19) Austria 

20) Portogallo 

21) Lussemburgo 

22) Islanda 

85,3% 

87,3% 

87,8% 

88,6% 

89,0% 

89,8% 

90,3% 

91,4% 

92,3% 

98,2% 

116,3% 

l'attivo del •lavoratore come 
servizi. Raffaello Lupi, consi­
gliere del ministro delle Finan­
ze Gallo, osserva che «cam­
biando il criterio di erogazione 
di un servizio pubblico dal 
punto di vista della spesa e del 
suo ritomo, questo da specifi­
co e monetizzabile diventa ge­
nerico e non monetizzabile 
come la Giustizia e la Difesa: 
se si da la scuola gratuita e non 
le borse di studio, il servizio e 
generale; se accade l'inverso 

appare un maggior trasferi­
mento monetizzabile, anche 
se il complesso de! servizio of­
ferto resta invariato. Occorre 
quindi conoscere qual e la 
convenzione adottata dall'Oc-

. se nel definire quel che torna 
ai singoli in quanto utenti dei 
servizi. Comunque à innegabi­
le che nel periodo preso in 
esame da noi c'è stata una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla spesa per i servizi 
pubblici». 

Approvata la proroga della cassa integrazione. Rinviati gli sgravi per i contratti aziendali 

Giugni lancia il lavoro in affitto 
e la legge sulle rappresentanze unitarie 
•>• ROMA. Il Consiglio dei mi­
nistri ha approvato due dei tre 
disegni di legge presentati dal 
ministro del Lavoro Giugni. Si 
tratta di quello sul lavoro interi­
nale e di quello sulla riforma 
delle rappresentanze sindaca­
li. Il terzo disegno di legge rela­
tivo al regime contributivo per 
il salario aziendale verrà pro­
babilmente esaminato nel 
prossimo Consiglio dei mini­
stri. Il Consiglio ha approvato 
anche un decreto legge di pro­
roga della cassa integrazione. :• 

Per quanto riguarda il lavoro 
interinale, il disegno di legge 
stabilisce che le imprese forni­
trici di lavoratori in affitto ero­
ghino al lavoratore una «inden­
nità di disponibilità», nella mi­
sura fissata dal contratto col­
lettivo o, comunque, in un am­
montare non inferiore a 500 
mila lire al mese. Le imprese 
utilizzatrici non potranno affit-. 
tare per manodopera lavorato­
ri in sostituzione di lavoratori . 
in sciopero o se nell'anno pre-

ERVIZIO 

cedente hanno dato corso a li­
cenziamenti collettivi. 11 con­
tratto di lavoro interinale non 
può essere inferiore a un se­
mestre e può essere rinnovalo 
per altri 6 mesi. Il lavoratore 
«affittato» riceverà la stessa re­
tribuzione che spetta ai dipen-

. denti, con le stesse mansioni, 
dell'impresa utilizzatrice. Una 
•sacca» da c»i le imprese forni­
trici di manodopera potranno 
attingere lavoratori 6 costituita 
anche dalle liste di mobilità. La 
disciplina dell'istituto per il set­
tore delle costruzioni e stata 
rinviala al governo con una de­
lega. Il lavoro interinale e vieta­
to nelle imprese agricole. 

Il provvedimento sulla rap­
presentanza sindacale stabili­
sce che la definizione di com-

. posizione e funzioni delle Rsu 
sono demandate alla trattativa 
tra le parti sociali. La normati­
va stabilita per legge, dunque 
Interviene solo in caso di man­
canza di un intesa contrattua­
le. Con la nuova normativa, la 

rappresentatività sindacale 
non sarà più , come ora, pre­
sunta, ma si dovrà verificare 
con elezioni periodiche. Nes­
sun seggio delle Rsu (rappre­
sentanze sindacali unitarie) 
sarà riservalo, come prevedeva 
l'intesa di luglio, a Cgil, Cisl e 
Uil o ai sindacati che hanno fir­
mato contralti nazionali, an­
che se la presenza del sindaca­
lo in azienda sarà comunque 
assicurata. Ogni tre anni tutti i 
lavoratori eleggeranno la Rsu, 
su base proporzionale con vo­
to segreto su lista. Le liste po­
tranno essere presentate da 
tutte le organizzazioni firmata­
rie del contratto nazionale o 
da quelle che abbiano ricevuto 
almeno il 5% delle deleghe. 
Tutti i diritti di cu i ora sono tito­
lari le Rsa passeranno alle Rsu. 
I contratti stipulati dalle Rsu 
avranno efficacia «erga om-
nes>. Il referendum sarà possi­
bile nel caso che l'accordo sia 
stato raggiunto con una mag­
gioranza inferiore ai due terzi 
dei componenti delle Rsu e se 
a richiederlo è almeno un ter­
zo dei lavoratori. 

Cotàerenzà Fiom: 
al primo posto 
il lavoro e l'orario 
• • ROMA. «Il sindacalo scen­
de in campo»; questo e il filo 
conduttore della relazione di 
Cesare • Damiano, segretario 
generale aggiunto della Fiom, 
alla conferenza di organizza­
zione dei metalmeccanici del­
la Cgil, apertasi oggi all'Hotel 
Ergile di Roma. E si tratta di 
«scendere in campo» da più 
punti di vista. La situazione po­
litica impone al sindacato di 
chiarire fino in fondo - dice 
Damiano - il «suo ruolo di rap­
presentante di interessi, che 
tuttavia rafforza la sua vocazio­
ne solidaristica, di soggetto 
che conferma la sua opzione 
per l'unità ruizionale e la de­

mocrazia». Diventa questo, per 
il segretario generale aggiunto 
della Fiom, il terreno su cui 
«accelerare l'unità sindacale» ' 
di fronte a una «polarizzazione 
Ira destra e sinistra in cui la de­
stra 6 più reazionaria che con- ' 
scrvalricc». Dal punto di vista 
occupazionale i metalmecca­
nici sono - dalla crisi della si­
derurgia e delle Pp.Ss. agli esu­
beri Hat. alla situazione dell'O-
Uveiti - una delle categorie più 
colpite : - dalla recessione. 
•Scendere in campo», dice Da­
miano, significa intanto dare 
continuità allo sciopero gene­
rale attraverso uno sciopero 
nazionale di categoria sui prò-

E i commercianti 
si scatenano 
contro la Tosap 
•*• KOMA. I commercianti 
tornano in piazza e ci rimar- ' 
ranno (almeno simbolica­
mente) nei prossimi giorni per 
protestare contro le nuove ta­
riffe della Tosap (la tassa di 
occupazione del suolo pubbli­
co) a cui saranno sottoposti 
ambulanti e pubblici esercizi. 
Nel mirino della Confesercenti 
gli articoli che regolano l'occu­
pazione permanente e tempo-
ranea del suolo, inserendo una 
tariffa minima (che prima non 
esisteva) ed una massima, con 
un aumento medio rispetto al 
passato che - dicono i com­
mercianti • potrebbe essere del » 
tremila per cento. «Tanto per ' 
fare un . esempio, anche se 
eclatante - spiega il presidente 
dell'organizzazione Guido Pe-
drclli • un bar di piazza S. Mar- • 
co a Venezia che attualmente s 
spende circa 30-40 milioni 
l'anno per tenere i tavolini al­
l'aperto, con le nuove tariffe fi­
nirebbe per pagare più di un 
miliardo». I commercianti han­
no incontrato anche i deputati 
del Pds, capitanali da Lanfran­

co Turci, che ha preannuncia-
to iniziative per modificare ur­
gentemente le norme relative 
alla tassa locale, al fine di ri­
durre consistentemenle le ta­
riffe minima e massima e con­
cedere maggiori spazi di auto­
nomia fiscale agli enti locali. «È 
chiaro • ha ribadito Pedrelli -
che questo decreto non va so­
lo cambiato ma va addirittura 
cancellalo, perché anche se sf 
applicassero dovunque le nuo­
ve tariffe minime con un ulle-
riore sconto, il peso per i com­
mercianti sarebbe comunque 
inaccettabile». 

Anche -la . Confcommercio 
spara a zero sulla Tosap. II suo 
presidente Francesco Colucci 
lancia un «ultimatum» ai «reggi­
tori della cosa pubblica». «Non 
siamo più disposti a subire ag-. 

• gressioni. dopo la protesta civi­
le ci possono essere altre ini­
ziative. Possiamo accettare tut­
to - ha detto Colucci - ma non 
che le nostre imprese muoiano 
di fisco». 

Il segretario 
generale - • 
aggiunto della 
Fiom Cgil • 
Cesare 
Damiano 

blemi dell'occupazione da 
propone a Firn e Uilm per il 10 
dicembre e poi porre al centro 
delle " prossime .- piattaforme 
contrattuali il tema del lavoro. 
«Di conseguenza, » al centro : 
della nostra strategia - afferma -
il segretario generale aggiunto 
della Fiom - c'ò il tema dell'o­
rario e del rapporto che la no­
stra battaglia deve avere con 
tutto quello che si muove su 
questo argomento a livello eu­
ropeo, dalla Francia alla 
Volkswagen». 

Da quel che si comprende, 
quindi, la Fiom deve trovare la 

strada per uscire da una situa­
zione non proprio di buona sa­
lute. Gli iscritti sono, infatti, ca­
lati a <100 mila, vale a dire ai li­
velli del 1971. Su qucslo ha in­
ciso sia l'incremento della di­
soccupazione, come il fatto 
che più di ogni altra categoria 
soffre delle lacerazioni che si 
sono prodotte tra minoranza e 
maggioranza al congresso di 

, Rimini. E nemmeno la dialetti­
ca che si è aperta in Essere sin­
dacato tra chi ripropone il ruo­
lo della componente e chi 
pensa a un suo superamento 
sembra aver prodotto, perora, 
un passo avanti. 

** in* V W 

Acconto Iva 
il pagamento 
slitta 
al 20 dicembre 

Il consiglio dei ministri (nella foto, il ministro delle finanze. 
Franco Gallo) ha rivisto con decreto let^e la disciplina rela­
tiva al versamento dell'acconto Iva di dicembre allo scopo di 
adeguarlo alla normativa Uè. Con il provvedimento si dispo­
ne il pagamento dell'acconto solo per le operazioni real­
mente effettuate fino al 20 dicembre, mentre il termine del 
versamento slitta di sette giorni ed è fissato entro il 27 dicem­
bre. . . . . , . 

Bankitalia: 
«Banche colpevoli 
per i crediti facili 
alle imprese» 

Sì della Camera 
ai ministero 
delle Risorse 
agrìcole 

•Pensando ai recenti casi, 
sono convinto che il nostro 
sistema bancario non ha 
mostrato capacità di seguire 
l'evoluzione dell'impresa 
prenditricc di credito», ha 
accusalo ieri il vicedirettore 

. . ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ generalo della Banca d'Italia 
Vincenzo Dcsario. «11 frazio­

namento dei lidi - ha aggiunto - ha consentito alle banche 
di non avvertire la responsabilità di seguire la gestione del­
l'impresa». ; . 

Sulle ceneri del dicastero 
cancellato dal referendum 
nasce un forte ministero del­
le Risorse agricole, alimen­
tari e forestali che. accor­
pando anche i poteri sin qui 
affidati a Sanità Trasporti e 

_ _ _ ^ ^ — _ m Industria e privilegiando i 
poteri delle Regioni, fa leva 

soprattutto sull'agro-alimentale. La legge istitutiva varata ieri 
dalla Camera migliora parzialmente il testo approvato dal 
Senato chiamato nei prossimi giorni alla definitiva ratifica 
del testo. Proprio il carattere insufficiente dei miglioramenti 
(comunque biposti soprattutto dall'iniziativa della Quer­
cia) ha spinto il Pds ad un voto di astensione. Astensione 
motivala dal vice presidente della commissione. Carmine 
Nardonc. soprattutto dagli insufficienti vincoli per la riforma 
dell'Aima. 

Spaventa 
«Per il Sud 
troveremo altri 
3mila miliardi» 

Bilancia 
commerciale 
1.814 miliardi 
di attivo 

A distanza di un anno dalla 
fine dell'intervento straordi­
nario nel Mezzogiorno an­
cora non si sa ouante sono 

, le imprese che hanno usu­
fruito dell'anticipo sugli in­
centivi e poi sono seoinpar-

_ _ _ m ^ ^ ^ m ^ m m m m ^ m ^ ^ ^ se. mentre ora che si e pas­
sati all'intervento ordinario 

«la patologia delle aree di crisi» rischia di far saltare ogni pro­
grammazione. Lo ha rilevato il ministro del bilancio. Luigi 
Spaventa, intervenendo a Roma al convegno organizzato da • 
Business International sul mezzogiorno. Spaventa ha stig­
matizzalo «i tanti bei discorsi farti fino ad ora» sul Mezzogior­
no, «gli impegni di spesa presi indipendentemente dall'effet­
tiva capacità», ed ha annunciato una seconda tornata di re­
voche di tali impegni, d i e dovrebbe liberare altri 3mila mi­
liardi di risorse oltre ai 2mila Ria recuperati pei opere inai 
appaltate. «Occorre fare discorsi contabili, gli unici che per­
mettono di far quadrarci conti», ha affermato il ministro. 

Gli scambi commerciali con 
l'estero dell'Italia hanno 
portato nei primi nove mesi 
del 1993 ad un attivo di 
1.814 miliardi di lire contro 
un passivo di !2mila miliardi 
nello stesso periodo del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 1992. Il dato viene dalle rile­
vazioni deiriJic. ufficio ita­

liano cambi. Nel solo mese di settembre si e registrato un at­
tivo di 547 miliardi di lire. A sostenere l'attivo della bilancia 
commerciale «valutaria» sono state in settembre soprattutto 
le transazioni mercantili con i paesi extra Cee che hanno fat­
to registrare un avanzo di 34-4 miliardi contro un disavanzo 
di 24G miliardi nel settembre 1992; il disavanzo con i paesi 
della Cee è .sceso dai 770 miliardi del settembre '92 ai 24fi 
dello stesso mese del '93; resta poi un allivo di 540 miliardi 
non riparabile ancora fra le due categorie. 

Sembrano aver trovato ac­
coglienza ].>ositiva le nuove 
proposto- avanzate dal pool 
delle banche italiane credi­
trici del gruppo Ferruzzi agli 
istituti di credito esteri. Ad 
una revisione del piano di 

^ « _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ salvataggio più favorevole 
per le banche straniere 

(contenuta in una lettera di tre pagine più otto di allegati in­
viata lo scorso 22 novembre) il comitato formato da Comit, 
Sanpaolo. Credit, Bancaroma e Mediobanca, avrebbe ag­
giunto un'ultima proposta, anticipata oggi da un quotidiano 
finanziario: riservare agli istituti stranieri un -fondo» da 2.300 • 
miliardi (800 relativi aTerfin e 1.500 a Montedison e alcune 
controllale). Originariamente previsto anche per gli istituti 
italiani (soprattutto per ridurre il numero dei creditori) il . 
fondo sarebbe st-rvito per il rimborso anticipato del G5 per 
cento dei crediti in linea capitale dal 30 settembre '94. Ora il 
rimborso del capitaie sarebbe portato all'85'V, e il termine a 
fine '93. Questa possibilità, grazie alla quale si starebbero 
sbloccando le posizioni, si aggiunge ad altre modifiche del 
piano tali da ridurre-l'impegno delle banche creditrici: i cre­
dili da ristrulturare, si legge nella lettera, si riducono da 
18.184 a 1 G.207 miliardi, con una riduzione del 7,3"'. per le 
banche italiane (a 13.030 miliardi) e del 23'ì. per quelle 
estere (a 3 177 miliardi). Sempre per gli esteri la trasforma­
zione dei crediti in capitale ammonterebbe a 971 miliardi e 
pergli ilaliania4.948. 

Ferruzzi 
Modificato 
il piano 
di salvataggio 

FRANCO BRIZZO 

I sindacati: «Al settore serve una cura ricostituente» 

I tessili, in allarme: 
50mila costi a rischio 

• DALLA NOSffU REDAZIONE 
SCRINA BERSANI 

• • BOLOGNA. Una «cura rico­
stituente» per un settore, quello 
del tessile-abbigliamento, che 
continua a subire pesanti colpi 
sul piano dell'occupazione. È 
quanto chiedono i segretari 
nazionali dei sindacati di cate­
goria • Flltca-Cgil, Filta-Cisl e 
Uilta-Uil. ieri a Bologna per la 
riunione dei direttivi unitari. Le 
cifre delia-crisi parlano chiaro: 
nel settore che mantiene il pri­
mo posto per fatturalo ed oc­
cupati in Italia (900mila addet­
ti, pari ad un. terzo dei tre mi­
lioni di occupati in Europa) 
sono oltre 24mila i posti di la­
voro persi nel '92 e ben SOmila 
quelli a rischio nel '93. Ad ac­
crescere le difficolta, vi 6 l'ap­
pesantimento finanziario che 
coinvolge i grandi gruppi e l'in-
debitamento che . porta tali 
aziende ad essere gestite diret­
tamente dalle banche. Situa­
zione, qucsla. mai verificatasi 
in passalo. Di fronte all'emer­
genza i sindacati mirano a sti­
pulare con la Federtesslle un 
protocollo d'intesa per la dife­
sa della filiera in Italia e ad in- ' 
scrlre nella trattativa una «clau­
sola sociale» che ponga freno 
al trasferimento «selvaggio» 

della produzione italiana in 
quei paesi dove il costo del la­
voro 6 bassissimo per effetto 
dello sfruttamento della mano­
dopera. Una prima iniziativa in 
tal senso e fissala per il G di­
cembre (proclamala giornata 
mondiale a sostegno del com­
mercio e dei diritti dei lavora­
tori) con un incontro a Palaz­
zo Chigi tra governo, sindacati 
e parti imprenditoriali. Succes­
sivamente verranno coinvolte 
in quesla azione anche le prin­
cipali organizzazioni intema­
zionali per la tutela dei diritti 
umani. 

I sindacali ritengono inoltre 
prioritario, nel processo di ri­
strutturazione da avviare nel 
settore, l'impegno delle parti 
all'utilizzo dei contralti di soli­
darietà che, come ha spiegato 
il segretario della Filtca-Cgil 
Agostino Megalc, già si sono ri­
velati strumenti preziosi per la 
salvaguardia dell'occupazio­
ne: «Finora sono stali firmati 
110 accordi, che hanno coin­
volto novemila lavoratori, con 
orari fissati in media Ira le 20 e 
le 32 ore. Qucsla operazione 
ha permesso di salvare 2.500 

posti di lavoro, in prevalenza 
femminili». 

Intanto per il 14 dicembre 
sono in programma un presi­
dio al ministero del Lavoro e 
iniziative analoghe negli uffici 
regionali per lo sblocco di tutti 
gli strumenti di ammortizzazio­
ne sociale (cassa integrazio­
ne, mobilita lunga, contratti di 
solidarietà) ancora in sospe­
so. Nei prossimi mesi e per tut­
to il '94 si lavorerà ad una nuo­
va fase della contrattazione 
decentrata per il rinnovo dei 
contralti aziendali o territoriali, 
prima del rinnovo del contrat­
to nazionale di lavoro. Le trat­
tative - che verteranno sul sala­
rio, la flessibilità degli orari di 
lavoro e la valorizzazione della 
professionalità • verranno cala­
te all'interno delle singole real­
tà imprenditoriali. 

Durante la riunione di ieri 
Filta, Fillea e Uilta hanno inol­
tre posto le basi per il rilancio 
del progetto di unità sindacale: 
tra gennaio e febbraio si andrà 
alle elezioni dei rappresentanti 
sindacali unitari (circa 1 Ornila 
delegati), che verranno tutti 
sottoposti al volo grazie a un 
criterio di regolazione e di tute­
la del pluralismo. 

13.300 ferrovieri di troppo. Si tratta sull'indotto 

Esuberi Fs, c'è l'accordo 
Pensionamenti e mobilità 
• • ROMA. A fine '94 gli attuali 
154.128 dipendenti delle Fs 
scenderanno a 140.735, cioè 
13.393 in meno. Questo il prin­
cipale risultato dell'accordo 
raggiunto tra ente ferroviario e 
sindacati, accordo che ha con­
sentilo di fare finalmente chia­
rezza sulla ormai vecchia que­
stione degli esuberi, ponendo 
cosi fine ad una lunga guerra 
delle cifre. Ha premialo il me­
todo di procedere alle consul­
tazioni nei vari compartimenti 
delle ferrovie sui fabbisogni di 
personale - chiesto dai sinda­
cati che per questo hanno rea-. 
lizzalo uno sciopero - prima di 
giungere alla definizione delle 
reali eccedenze complessive. 

Il personale in esubero verrà 
collocato in prepensionamen­
to, spostato nel territorio (mol­
ti dal nord torneranno al sud), 
impiegatocon contratti di soli­
darietà. Una parte di questo 
personale in sostanza verrà ri­
convertito e tenuto pronto per 
future domande nuove all'in­
terno del piano di rilancio del­
le ferrovie. Altri ancora potran-

i no usufruire anche della mobi­
lila verso la pubblica ammini­
strazione e gli enti locali. «Sia­
mo soddisfatti perche final­

mente abbiamo individuato 
quanto esubero c'ò nelle ferro­
vie e concordato una gestione 
non traumatica di questo pro­
blema», ha detto il neo-segre­
tario generale della Fili Cgil, 
Paolo Brutti. Come si legge nel 
verbale d'intesa, le parti prose­
guiranno gli incontri sul resto 
delle questioni (strategie di 
sviluppo ecc.) e pervenire cosi 
•entro il 21 dicembre all'intesa . 
generale». 

Intanto a Palazzo Chigi si e 
svolta una lunga riunione alla 
presenza del ministro dei Tra­
sporti Costa e del sottosegreta­
rio alla presidenza del consi­
glio Maccrnico, con i sindacati 
dei trasporti e dei metalmecca­
nici e il vertice delle ferrovie 
sulla questione del materiale 
rotabile. Si tratta di una partita 
molto importante • che, se 
sbloccata, consentirà un effet­
tivo rilancio del sistema ferro­
vie con migliaia di nuovi posti 
di lavoro. A quanto si appren­
de le ferrovie hanno conferma­
lo gli investimenti per i prossi­
mi anni su questa voce di 
5.500 miliardi, mille dei quali 
dovrebbero essere disponibili 
subito. L'impegno sarà per or­
dinare altri 20 EtrSOO oltre ai 30 

già commissionati, e ad altri 
10-12 Pendolini. Il sindacalo 
ha chiesto che questi ultimi 
vengano costruiti nello stabili­
mento di Saline Ionico. Lo Fs 
intendono cosi ripartire nel­
l'ammodernamento della rete, 
anche se c'ò una sola spada di 
Damocle: ò l'Antitrust, che sta 
indagando sull'assegnazione 
delle commesse al consorzio 
Trevi (Alta velocita) e al con­
sorzio Capri per verificare che 
tali assegnazioni non violino la 
normativa comunitaria e na­
zionale sulla concorrenza. In­
fatti già in una prima commes­
s i assieme alle Ferrovie Nord, 
la Fs-Spa aveva deciso di sosti­
tuire l'assegnazione al Capri 
con una gara internazionale; 
anche perche, spiega il re­
sponsabile delle tecnologie 
Emilio Maraini, a dicembre '92 
il Capri aveva formulato prezzi 
«esagerati». Ma la Fs-Spa non si 
rimprovera nulla sugli investi­
menti per il maleriale rotabile. 
«Il problema lo abbiamo risol­
to l'anno scorso - affenna 
l'amministratore delle Fs l̂ o-
renzo Necci - poi sono interve­
nuti l'Antitrust e le difficoltà fi­
nanziarie in parte superate. A 
questo punto la questione non 
dipende più da noi». GR.W. 

Rapporto Nomisma: gli «esuberi» raddopperanno 

Edilizia: calano i prezzi 
esplode la disoccupazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

M HOLOGNA. I prezzi calano, 
diminuiscono ancor più gli in-
vestimenti, ma nel settore im­
mobiliare non c'e lo •sboorn». 
Questo Io scenario delincato 
da Gualtiero Tamburini, re­
sponsabile dell'Osservatorio 
immobiliare di Nomisma. Non 
senza qualche punta polemica 
nei confronti di altri analisti 
che parlano di crollo del mer­
cato e delle quotazioni. Tam­
burini nega che la situazione 
italiana possa essere accomu­
nata a quella di altri paesi dove 
ci sono stati cali catastrofici. 
20/30%, dei prezzi degli immo­
bili. Nel semestre maggio/otto­
bre '93 i prezzi delle abitazioni 
sono scesi in mediatici 2.TX. (-
\,\% nell'anno ottobre 
'92/*93). Questo dato il risulta­
lo di andamenti abbastanza 
differenziati tra le diverse zone: 
cosi il calo e più accentuato 
nelle zone di pregio delle citta, 
meno 4,3% sempre in media 
(con punte di -13,4**. a Milano, 
•]0,7% a Roma, dove i prezzi 
attuali sono a 7,6 e 6,3 milioni 
al mq) . dei centri storici, -3.9H, 
(-12.3% a Roma, -9.2". a Mila­
no); migliore la tenuta nei se-
micentn. -2,Ti. e nelle perite* 

rie, -O.-I'V., Diverso. .ìlmeno in 
parto, il discorso per uffici e 
negozi: nell'ultimo semestre i 
prezzi sono scesi, in inedia, ri­
spettivamente del A,T\< (S'\< 
nell'anno) edel]'H.3'V. (-10,3). 

Questi ultimi dati sono spie­
gati ovviamente dalla crisi eco­
nomica generale, che mostra 
sostanziale •sincronia- con 
quella <.iuì settore costruzioni e 
immobiliare. Per le abitazioni 
invece, la lesi di Nomisma e 
che. -mentre i valori massimi, 
generalmente corrispondenti 
alle tipologie prù pregiate dei 
centri storici delle più grandi 
citta, già soggetti a Ionissimi 
incrementi fra il I9H7/KH et! il 
'91, sono calati drasticamente 
con l'affermarsi della crisi, i va­
lori minimi, corrispondenti a 
quelli degli immobili |x»riferici 
e meno pregiati, hanno invece 
proseguito il lento processo di 
crescita già vissulo durante il 
boom immobiliare»*. Questo 
non significa che la crisi non 
sia [)esante. Tamburini anzi 
considera che ci sia ancora 
troppo scarsa consa|>evolczza 
delle sue reali dimensione. 
Tanto che. afferma, -il 1993 si 
chiuderà con il raddoppio dei 
disoccupati, da UHI a 21'Ornila, 

del settore e del'indotto-. Nel 
"93 gli investimenti in costri­
zioni (a prezzi costanti 19815) 
scenderanno del \0%. -Nell'ul­
timo quarantennio - sottoli­
neano i ricercatori di Nomisma 
- mai si era verificata una ca­
duta della produzione edilizia 
cosi consistente e j>er un tem­
po cosi lungo». 

(Ionio mai allora una crisi 
cosi (wsante non si è tradotta 
in un calo generalizzato e con­
sistente dei prezzi? I-i risposta 
di Tamburini è che in Italia il 
settore immobiliare è scarsa­
mente finanziarizzato (_per cui 
è p<x'o indebitato «cai le ban­
che) , è molto frammentato {il 
75"> degli italiani ha la casa in 
proprietà), ha p-ochi '.r.estilon 
istituzionali. A differenza dt 
quanto si fx>trebt>e pensare, e 
di quanto vanno dicendo an­
che i rappresentanti della prò 
pnelà edilizia, sui prezzi non 
incide negativamente neppure 
la privatizzazione del patrimo­
nio immobiliare pubblico, in 
tanto perchè è più ;;iinunci.i!a 
che realizzata. -Viceversa di­
ce Tamburini - sarebbe di rile­
vante interesse, per gli effetti 
."Coiiomici moltiplicativi che 
.ivrebbe. la privatizzazione 
iVlle aree di proprietà delle l-'s, 
f!e1['F.iiel,.-cc." 



Cultura 
• ! OM)k\ L umbratile Cechov imava il 

sesso Lo rivela ld lettera i un dmico (Aleksci 

Suvonti) ìppena emersa dagli archivi del so 

cialismo reile Nella missiva il «rande artista 

F u r O n O CenSUra t i menziona Ì3 luoghi dove far I amore ma fini 
j 1 r j , scc per ammet tere che il p iù confor tevole e il 
dal 1 CUS letto lappiamo anche che Cechov predilige 

Inediti «erotici» 
di Cechov 

va le iniaiiti giapponesi Ve ondo il Srmcfcn 

/V/ies la lettera «piccante non fu mai pubbli 

Lata tuli epistolario uffici ile A deciderlo fu il 

Pcus con un apposita direttiva la numero 

02030 de) 22 febbraio 1968 Anton Pavlovic 

Cechov aveva sposato I attice di teatro Olg 1 

Knipperemori nel 1901 asoli 11 anni 

In Gran Bretagna il thatcherismo «dal volto umano» 
è ormai alle corde. L'ala dura dei conservatori 
punta decisamente alla liquidazione del premier 
Ma il Labour ha un alleato: il nuovo solidarismo 

Dopo Major? 
.La canea 
dei mastini 
Via libera alle ambizioni di Howe, antagonista con­
servatore del primo ministro Major L attacco oltran­
zista punta ancora contro lo stato sociale, ma un ri­
lievo particolare assume la campagna sulla cnmina-
Itta II Labour arranca, ma emerge al suo fianco il 
nuovo solidarismo diffuso Pubblichiamo qui il testo 
di un intervento pronunciato venerdì scorso da 
Stuart Hall alla Conway Hall di Londra 

STUART HALL 

H I l ONDKA 11 discorso della 
Reuma e stato un evento di 
una noid tnortdlc nu a suo 
modo un modo tutto tacile 
lui sostenuto I esitante tentati 
vo di svolt » politica avviato al 
congresso del partito Conser 
vitorc e sintetizzato nel «ntor 
no ai valori fondamentali» prò 
pugnalo da John Major ed ha 
altresì tolto ufficialmente il 
gtnn/azglio dal collo di Mi 
eliaci Howard il mastino del 
ministero dell Interno 

In prese ii/a di un quadro 
jxilitico in rapida trasforma/io­
ni la Regina ha reso noto un 
paci lutto di misure nel cani 
[io della criminalità e dell ordì 
ne pubblico che non hanno 
precedenti quanto a durezza 

I ufo questo anticipa eli pochi 
giorni I ipprovazione e previ 
st i |x-r il il) novembre le an 
iiimciatc novità del bilancio 
consistenti nel tentativo di co 
miniare la s|>esa con I mere 
mi nto della pressione fiscale 

II e miellic re dello Scacchiere 
( l.irke si trova a fare conti con 
un chvivanzo che rappresenta 
non solo un segno grave del 
fatto ehi M anni di Indiche"! 
sino hanno completamente 
( illito nel trovare una soluzio 
ne al problema d i l declino 
di 11 economi.! britannica ma 
.UH lu covi questa assai più 
ixrnolosa il pretesto per ri 
prendi re 1 opera di smantella 
minto dello stato sociale II 
problema delle difficoltà di bi 

I incio verrà utilizz ito per ridi 
stnbtiiri tra i settori meno prò 
ti tu dilla popolazione le con 
scemenze' del declino econo 
nino I- al contempo segnirà 
sul piano ideologico la fini 

dell epoca dello stato sociale 

Assistiamo allo spettacolo di 

un governo senza autorità ap 

parentemente smza guida 

con pochissime idee con una 

pressoché inesistente capacita 

carismatica di mobilitare persi 

no i suoi sostenitori e con mol 

te anime al suo interno Non e 

in alcun modo un governo di 

I dpice della liducia politica e 

dell autorevolezza Non ha un 

suo progetto egemonico Ma il 

conservatorismo e abilivsimo 

nel comporre i dissidi conti 

nuando d governare Durante 

la tornata elettorale dell anno 

passato e stato sorprendente il 

relativo successo con cui Ma 

lor e riuscito a proporre urui 

sortd di thdtcherismo d.il volto 

unidno chi non era il risvolto 

di un person.ile e profondo in 

vestimento po'itno e filosofi 

co 

Md nialgardo i suoi sforzi il 

congresso del partito tenuto ad 

ottobre ha latto ngistrarc un 

colpo di mano consistente nel 

ritorno alla ribalta di quii pu 

gnodi irriducibili d i l nocciolo 

duro thdtchiridno chi interi 

dono riddri slancio alla rivolli 

zioni sociale messa in molo 

dal thdchensmo D altro canto 

non appi n i il governo tenta di 

darsi una pi ittalorma politica 

e sociali 0 il nocciolo duro 

thitchcriano i farla da padro 

ne per il semplice fatto the il 

ma.onsmo a dif' renza del 

thatclii nsrno non ha un suo 

linguaggio autentico Pertanto 

ogni qual volta Major incontra 

difficolta a mobilitari il sosti 

gno politico per colmare il 

vuoto viene risucchi ilo dalli 

Le sconcertanti tesi dello psicologo canadese Philip Neil (e di altri) al convegno in Vaticano 
Il tentativo di riproporre antiche culture parascientifiche coltivando sogni di controllo sociale 

Aborto, la psichiatria della colpa 
L impressiono purtroppo è quella di trovarsi di 
fronte <xc\ una ruvida operazione di marketing 
Settemila scien/jati convocati dal Vaticano non 
per alimentare il dialogo, ma per fare da cassa di 
risonanza ad un'operazione ideologica e morali 
stica lontana dalla tolleranza scientifica Non ser 
ve colpevolizzare le donne, ed e sbagliato esor 
cizzare i problemi della contraccezione 

PAOLO CREPET 

<̂ B l*lac ito I inevitabile 
se. MICI rio ditti li ttura dt Ile no 
ti/u st iturite d i l condri\.so 
scn ntifiio ori; mi//ato dal Va 
tic ino nport ite titilla stampa 
di tutto il mondo Jobbiamo 
iute rrot» irei sul senso i nulli 
e onsi ftut n/e eli quanto e1* stato 
.'fi rrn ito 

I 11 prima domatiti \ (* pir 
In1* Ir te si scie ntifichc che ispi 

r ino il vi rbo cattolico in un i 
dil l i IJIM stiont innari* più di 
'it tti t controversi si sono t> i 
si l i su ricerchi tinto lacil 
mi nti conti stabili' Perche 
pur iv« lido invitata quasi s< t 

inula (xj'sork non si i voluto 
orfani/Aire un confronto tr t 
idi e ed cspcncn/< scit ntifulu 
il più alto live Ilo di r ippn st ti 
tan/a> hppure 1 i Chit vi i* ci r 
to capici di orfani / / in un 
convegno scientifico iti IL; tri 
pullulano ma di buon livello 
il posto di qui st i la/iosa o|x 
r i/ioni propagandistica di 
scarsivsimo profilo sen ntifno 

Se rubra chi I obiettilo si i 
st ito tinello di sorprendi re pm 
e In comunicar! diffondi re 
st usi di colpa mieti di infor 
mare Vilur vlint'iiti tosi ( i 
ce rido I i st impa si e ice ori i 
dell mi/i itiva 

Di I p sto t olili non ii e or 
ijt rsi di III tisi sostenuti il ilio 
psicologo i in idi se il dottor 
I liili) V i I iborl > st , i ndo 
lui non nidui i s >lo un prolou 
do turb uni nlo di II i pi rson i 
III i eli II i domi i e IH lo li I [ r i 
tic ito 1 mio il i | < rt tri i id t s 
si ri it{L,ri ssiv i ni i i nfronti 
di i futuri filali i Ir is«. ur ari i 
m iltr itt irli |ii mt illro | in 
f in solo I i m itru u t ili un i f i 
l)H n m li» e ostituiv i | ( rfin 
un f itti ri di risi Ino biologi 
indi boli lido lt difi si immuni 
l ini i d i spori* n lo I i donn i 

il i me ro Ni v prie i ni / / i 
inoltri un i v t t svi ulur il i in 
hi ii fr ili 111 * suri II di I Inni 

ho m ii i ito t In si s« ntir u no 
di prrv iti ilN ttiv nm nti i >n 
dm rr itili" m u idnlti si iluli 

U i M t l l i n « l I|>IK llltlll ) I 
I orto non i più solo un i'io 
minor ili t d i tu ime uh n u 

i i tt ibil* d i m ilidi/i un si 
•r isform i in m il tt li i m/i in 
» pulì ini i I i li si i pi rf d t s< 
mi ttii 11 eond UHI i unir il< e < 
li vilo pi i i hi i n di non il 
triti mio ici ni H r I ini idi 
/ i di 1 luinon MI m ili m i mi 

diotvik si sostituisce dunqui 
I i previsioni si u r.lific t 11 st i 
tistic t rtlfor/t l i convinzioni 
uior iti 

\a psicologo ,imi rie ino jx 
n> bi nel f> sproiMsio di e ono 
se» u/' seti nlificlu i*1 dolilo ili 
'ulto e ire i i un / / i il t tmuui 
i ì/t un di m iss i Ini itti solo 
lino i (|u ile In inno f i i|x>t« si 
se li titilli fu t into rozzi e s*. he 
m ilieln non ivn bbt ro avuto 
i l po in / i i l i psicologie murile 
li fi iL>r inti ini risi hi ino invi 

i i di ivi n ota î Vivi uno mi ti 
ti >tmi un i pn I i d i cris d i 
d* ulit i dovu* i ili i priori ssiv i 
M i uni I-N i ui nfi rimi nti i in 11 
mor il ili i pi rdil i di spi r in/» 
I i r il futuro ili ine i rti / / i 11 
\or il tv i ili i t|ii ili si i^L.iunn0 

n ou,m itivi t itti ri di di si ibi 
lizz izioni SIK i tlt f 11 i ri si il i 
di II i disiKe up i/iotu i d il 
1 i ti^i* r uni ut J di III eotidi/io 
tu I ivor itile i •. oi filiti V K I ili 
qui III i Ime l i r i//i ih il d< p tu 
pi r uni nto di III risorsi f imi 
I tri ) 

V i i nm insonnii i un i ri >t 
un vuoto (sisti n/t ik un non 
si imo ibitu iti a I ir fronti e on 
li nostri (orzi | su lue IH 

( )u mio yraiide vuote) questa 
v ns i/ione di perdi! i (di se e 
del contesto* si può nemnin 
di innosc 11 fino td issumi re 
fornii incili psicop itotoni 
chi C ir i nili frisili e 

si vi* ni tosi i i ri are uu i 
n >rmt possibili! i tti sfnitl i 
mi n o di qui st i vulnt r ibiltt i 
( d i un opjxKlunit i e lu può 
i ssi ri e olt i si i dal mere ilo (si 
vi udono più psu of irm u i i 
più psnoli r ipii cosi ionie si 
in'iltisci 11 M re ito ili in inhi i 
( ittuit Ine ri ) si i sul pi ino nio 
r ile spii ul indo |M r utili// ire 
n i ii e re si i ri i nostri si usi di 
i o l i , , 

I1 clollur Pillili» Vv iol i I i 
su i rt I ìzioni ink ntU v i inv 
nrsi in qui II 11 II. un economi 
si i li limri bbt e in» imi liti 
un i -nitc In i dt ! mi rt ilo- Il 
SIK ni. ss t i f i t i si r iflor/.i pir 
e In |Mst i IH I dis ign tllfflISO 
Il SIK t t sso 11 IllUllll itivo tli 
| t ntlt (I ili i t ip ti il i tli Ir i 
slorm irt 1 ult ntilit.t/iont tli 
in t t tilt» - ti i s. mprt Miti r 
I rt [ il tomi ni» r unenti nf. 
rilnli ili i skr.i più intuii i < 
s ii,t,i ti tv i tlt ll.i tinnii i in 
tu ik IR t tis i .li »gv tn\ nm n 

vecchie lunatiche thatchina 

nt 

F qutslo il modo in cui ld 

destra si propone di distrugge 

re il patrimonio di conquiste 

sociali e di traslorma/ioni in 

senso progressista della socie 

ta Ed e per questo clic la de 

stri ha scatenato una campa 

gna contro le donne e contro 

le conquiste del femminismo e 

contro I autonomia della don 

na Èquestj una prova del mo 

do in cui I ) destra riesce a ro 

vcsciare il significato politico 

di queste tematiche additando 

quelli clic sembrano e sscrc gli 

clementi più immediati e lace 

Dilli F allo stesso modo il le 

ma della criminalità ù comodo 

e di facile presa Eppure in un 

l>( riodo di drammatica disoc 

tupa/ione può forse sorpren­

dere chi i fanatici del mercato 

non ritengano il crimine «una 

scella economica razionale-

l>erfetlamenlt comprensibile 

Ciò non di meno molte for 

me di criminalità evidenziano 

con chiarezza i gravissimi prò 

blemi del tessuto stesso de 

ripporti sociali Sono forme di 

•violenza che intcrcvsano gio 

vani ormai privi di uno scopo 

il di fuori del quadro dell ap 

partenenza sociale giovani 

i l io non riescono a sen irsi 

soggetti soci ili e che non san 

no rapportarsi ai bisogni soc la 

li in in conlesto più ampio 

Non sono protetti dagli ani 

niortizzaton sociali oppure ap 

pirtcngono i comunità chi si 

sono dissolte Ne consegue 

che sono tentati di dare una 

soluzione .il loro problemi 1 

spisi delh sociel i al'riverso 

lormc di comportamento anti 

sociali 

I ult.ivia questo è" un ternto 

no estremamente pericoloso 

|xr la sinistri lJrt udiamo ad 

isciupio 11 questioni della fa 

miglia Uni di Ut ragioni per 

e in la sinistri incontri grosse 

difliiolta a partecipare al di 

battilo v i indi"iduata nel fatto 

t In la su i concezione di fami 

Kli I di apparti nenz i sociale i 

di comunil i e tuli t liti ma ad 

un quadro profondarne ntt i ri 

goros imente tradizionale 

Qu indo la sinistra accetta i te r 

mini del dibattito in eorso si 

trova inevitabilmente a collu 

dcrc con quanti vogliono ri 

pollare uomini e donne nel 

I alveo dell i tradizione Lasini 

stra deve invece indicare in 

che modo gli adulti possono li 

bcrarsi dai legami rappresen 

tati da modi di vivere e pensare 

tradizionalisti senz-a |>erquesto 

venire meno al senso di re 

sponsabilil.'i nei confronti degli 

a In in modo libero e aperto 

Quella che si impone e una ri 

definizione del concetto di cu 

ladino democratico Frattanto 

Maror batte sui popolari temi 

thalchcrtim della criminalità 

della legge e dell ordine della 

crisi della famiglia e della di 

sintegrazione sociale con lo 

slogan del «ritorno ai valori 

fondamentali» In questo senso 

il suo e un tentativo di concilia 

re I impovsibile rispettabili! i e 

progetto politico Quando par 

io di conciliare I impossibile 

intendo fare riferimento a 

quanti pensavano che la rea 

Inazione di questo progetto 

politico avrebbe immcdiabil 

niente indebolito qualsivoglia 

senso della tradizione dell or 

ganica app irlenenza alla so 

cieta di l tessuto sociale e in 

qualche misura e quanlo si ù 

verificilo È quindi la destra 

che porta la responsabilità de I 

II (nntumazione del lessu'o 

della societi bnlannica e non 

gì i la sinistra o il pennivsivi 

sino degli anni bO Ciò rende 

più arduo il compito di indivi 

duarc le cause della laceralo 

ne del cssuto sociale e certa 

mt nte un discorso che chi una 

in causa le risorsi i gruppi so 

Hall svantaggiati i e altri seg 

minti del corpo sociale ma 

non si può non ricordare la rot 

tur i di 1 p ti'o di solidarietà tr i 

cittadini con 11 susseguenti di 

ininuita possibilità di fan ap 

pi Ilo al senso di responsabilità 

the 'ulti i cittadini dovrebbero 

si ntirt nei confronti degli altri 

H i l l inni una forza mor i l i i 

pollina che si idi ntific t con il 

progitto th itchtriano st i cor 

rodendo il collanti della soli 

daneta sociale Non siamo in 

presenza ne di un conservato 

rismo con la C maiuscola né 

del vecchio conservatonsmo 

che sa cosa ò la solidarietà 1 

duri che capeggiano il proget 

10 di restaurazione thatchern 

n i non sanno nemmeno cosa 

significa la parola solidarietà 

Non sanno come quantihcar 

ne il costo nò come finanziarla 

nò dove trovarla II concetto ò 

stato lentamente svuotato di si 

gnificato a seguito di una sene 

sistematica di prassi e di ideo 

logie Già in passato sono stato 

accusato di dare eccessiva im 

portanza ali offensiva idelogi 

ca del th ìtchcnsmo Questo 

perchò la sinistra non ha mai 

ri almente capito che li ideo 

logie sono idee che organizzi 

no il comportamento e 11 ton 

dotta della gen'e In linea gè 

ni rale ò difficile distinguere tra 

le filosofie attraverso le quali la 

gente si fa una idea del mondo 

e le prassi mediante le qu ili 

opera nel mondo In Gran Bre 

lagna ò stato un susseguirsi di 

prassi discorsi e ideologie che 

ilanno sistematicamente smi 

nuito il concetto di solidarietà 

tra singoli e gruppi che costi 

tuisconola socnta Abbiamo a 

lungo riflettuto su come libo 

rara di quanto ha nppresenta 

to un freno ma non abbiamo 

ancora avviato la riflessioni su 

come costruire una nuova se 

ne di rapporti Proviamo 1 

prendere in considerazione la 

posizione delle organizzazioni 

di volonlanato e dei partili po­

litici Ix- organizzazioni di vo 

lontanato molte delle quali 

operano su temi sociali di 

estrema importanza ma non 

hanno la medesima funzione 

r ipprescntativa del partiti poli 

liei hanno per lo più tllirgalo 

11 base di consi nsi e di idc sio 

ne nell ultimo decennio al 

contrario di quanto ò iccadulo 

ai puliti politici tadizionali 

Non si può quindi affermare 

chi questa società non vuoli 

mi|Kgnirsi nondesiderasv.il 

gt re un ruolo attivo su temi di 

e ir Utere pubblico o chi non ò 

Accanto una gestante In alto 
manifesto laburista in una strada 
di Islingnton Londra Al centro 
ali ippodromo di Ascoli 

r in tvtntuil i moni tilt l i tali 
Non e .'• ragione scientific t 
dunque affinil i Bompiani 
|xrthò le donni non rinunci 

a propi 
da un 

t t SIK i Unii nlt iiiquin mit II 
st nsu t luolp i si ili irg i . si in 
ugmlisci proprio in quanto 
i sul i ti ili i rcsimnsabili! i sng 
gì ttiv i coinvolgi t disi iliili, 
z i gli iltn il disagio litui ò più 
privato mi pubblico Dunqui 
noli e pili un i questui l i i hi ri 
gii irtl.i 11 tlt un i m i Ui socie! i 

f il si usti tli colp i t i n i IL, 
giungi rsi un illro i lt mt nto 
nt 11 i n i iziont di Atln ino 
Ivi mpiani il qu ili ipp trenti 
ini ut. sembra volir triuquil 
liz/ in li donni dici ndo ih . il 
propri sso ini dico rt ndc muti 
li 1 Hiltrriizione di 11 i gr IVI 
dinza [Krcht IH multi eli cu 

ziont da un lato lesi dm che 
I tborlo costituisce un fattori 
t ziologico di malattia biologi 
t i |:x r chi lo ititi t e psnologi 
t i per chi lo subisci dall illro 
si tendi ì ridurre I ìllarnn tli 
una grividauzi i risi Ino prò 
speli indo futuribili rimedi l i 
rajKUlll! hcio illt ra 1 uso 
di 11 i scn iva metili t chi e id 
un tt mpo cimi i pr visioni di 
luluri fi igt 111 i ( |x r il monn ri 
lo) illuson i sed iziont ili insn 
t p iiiri 

1 n i si ii n^i i hi lonlraddi 
t i si stessa ioni indo ili tuli 
i o ili in ilema i b i ni hit di 
i n i i ossi rv inz i l spn zzo |K r 
il rigore mi todolov.no 

Cosi I n i ndo |,t inorili t il 
toln i si i gin uicor i un t zi II i 
di non govt ni tri il progresso 
sin ntifno imponi ni o giusti t 
tnedit ili nllt ssioni sui limiti di 
t ili sviluppi qu mt i tli t on 
dannarlo pregiudizi ilmi nlt 
iv ill.iiido p ir itlossalnn liti 
un i componi nlt fr ine uni nlt 

una socicli che sente il biso 
gno di iggregazioni horsi il 
modo di aggregarsi non i lo 
s'esso di quando nacqui il 
movimento delle cooperative 

0 di quando furono fondati il 
Partito Laburista o le organiz 
zazioni smdac ili Forse e cani 
bla a la natura della p irtecip i 
zione ma la nostra ò pur st m 
pre una socnl t nell i qu ili ìd 
esempio i tuttori enorme 

1 imjKgno t fazon dil l i opt ri 
di canta Ni consegue che 11 
dea di li gare la gente ad un i 
organizzazione che oper i nel 

11 vita pubblica e di avvi ire un 
dialogo tra rippn'scnla l i r ìp 
presentanti ò un i idi ì jxr 11 
quale vi 0 incori sp tzio nel 
mondo politico tontempori 
neo ò questo il ripporto enti 
co della rupprcsentaiud politi 
t i se nz i 11 |U ili la funzioni 
dei parlili politici non può chi 
lonoscereun inevitabile dee li 
no Al pan dell i nazioni si ilo 
i parliti pollili i non scompaio 
no m i si aggn ino impacci iti 
sulla scena senipri meno e i 
pici di incidere sulla reali i e 
st mprc più simili a gigantesi In 
dinasaun II iomp"o urge me 
consiste nel trovare li lornn 
politiche con li quili cucire i 
diversi progetti pi r ci ir vita ì 
qiialcosaclii assomigli ad una 
ìltirnativa il modello di viti 
i he il thatchi nsmo ci ofln ci 1 
inni ma che non ò riuscito id 
imporri Ciò che occorre ê  un 
progetto di prolond i nslor 
m izione che si fondi su un 
programma politico e su un i 
coerente line t ccoi omn i ni i 
e he si i aut hi in gr ido di offri 
ri dia genti modelli dti ni itivi 
di convivenza Questo progtt 
todevt anchi porsi 11 qui stio 
ni di comi a'trontire il temi 
dell t dtversit i t di come co 
struire ripporti tr i i r'Mdini 
Vilo un proge tlo siti ilio ;K Ir i 
nppresintare uni i lkrnit ivi 
sufficientemente forti e e reiii 
tuli ns|xtlo i l l i piattaforma 
sionc i sull i qu in poggi i il pò 
pulismo di l «ritorno u vilon 
lond imeni ili- di \1 ijur di i 
C onse rv itori 

( tr di Carlo Antonio Biscotti 
Copyright 1 ht Neu Arri/es) 

n limil di II 1 scn w/ i f- lo tli 
mostri 11 m ini niz i di un i 
condanni digli eettssi prò 
dotti d i qui sto stt sso progri s 
so l i \ noiogico tomi ut idi 
|M r l tic ininu nto tt r IJK utn o 
t In prolung i umilimi liti I i 
soprawivenz i dolorosa I 
molli m il iti ti r i in ili Nt I i 
inorili e ittoln ìsembriv lt ; 
si ittrezz irt i qu Ulto Ix il pn 
sto il progn sso st it nulli s ir i 
in grido di prixlnrri si |M ns 
ni t se mpio u sisit un min i l i 

11 zion ili ittu litui ntt n i S[M 
r un nto si intrtsse ni ioni 
m imo la pillo! i «ili I fit rnt 
primi" owiro uni v st in / i 
t hi pt rmt lt i ili il uno i ili i 
donn i th siigln rt v nz i ik ii 
il i e onlnuntile i/ioni t l i . ss. ri 
ti ni|xir un uni ' ' sii oli |ii i 
lt s in btx 11 |>osizion< tlt v i 
In ino Knonost t n blx ili I 
domi i t ili inni o l i ] t n i 1 
In ri i tli stt v,ln ri Ir i il i uni 
pimi nto t I ilio s. ssu ik n n 
lui ilizz ito ili i prtx M I/I mt 
t onlinut ri I bt i t inni uni ut 
i gin mi zzo di conlr u n /un . 
incili qu indo qui sti san bln 
ro utili/z iti ti ili ì ni iggn ir in/ i 
di gli uomini t di III donni 
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Pronti gli occhiali 
per Hubble 
il telescopio 

HENRY QEE 

• • Il prossimo lancio del­
lo shuttle, previsto per il pri­
mo dicembre, potrebbe 
aiutare a risolvere uno dei 
più complicati enigmi del­
l'Universo La missione 
metterà le lenti al telesco­
pio spaziale orbitante Hub­
ble, correggendo i difetti di 
costruzione del suo spec­
chio E quando Hubble fun­
zionerà, gli astronomi po­
tranno usarlo per lavorare 
sull'espansione dell'univer­
so, ^ 

Propno Edwin Powell 
Hubble, (1889-1953)-che 
ha dato il nome al telesco­
pio, mostrò che molte delle 
nebulose visibili al telesco­
pio sono in realtà galassie 
molte più lontane da noi 
delle stelle più lontane ma ' 
ancora visìbili nel cielo not­
turno E spiegò che le galas­
sie sembrano allontanarsi 
ad una velocità che è pro­
porzionale alla loro distan­
za E quindi, più lontana è 
una galassia, più veloce­
mente si allontana da noi 
Le galassie che si allonta­
nassero ad una velocità ap­
parentemente maggiore 
della luce, non potrebbero 
essere viste affatto La velo­
cità della -
luce ' enge 
un muro 
invalicabile 
-l'ultimo 
orizzonte- ' 
aldilà del 
quale non 
è recepibi­
le alcun se­
gnale - > 

La gran­
de idea di 
Hubble è di 
definire distanza e velocita 
di allontanamento attraver­
so un'equazione al cui cen­
tro sta un valore costante II 
valore della > costante di 
Hubble è più di un grazioso 
gioco matematico Senza di 
essa è impossibile giudicare 
la distanza di una galassia 
recessiva dalla sua velocità 
apparente o la velocità di ' 
una data galassia dalla sua > 
distanza 3enz.a di essa sa­
rebbe Impossibile giudicare ' 
la scala dell'universo, la di­
stanza dall'ultimo orizzon­
te,' e- dal momento che le 
distanze cosmologiche si 
misurano in termini di di­
stanze attraversate dalla lu­
ce in un dato intervallo- sa­
rebbe quindi impossibile 
calcolare l'età dell'Univer­
so Ciò significa inoltre che 
la costante di Hubble vinco­
la le nostre idee su come 
I Universo è nato, su quanta 
materia contiene, e su co­
me l'Universo morirà 

È per questo che non è di 
poco conto il fatto che gli -
as tronomi. non sono tutti 
d 'accordo sul suo valore La 
costante di Hubble esprime 
una sorta di accelerazione 
la quantità di velocità di un 
corpo in movimento cam­
bia od intervalli di distanza 
dati I valori vanno da dai 50 
ai 100 chilometri per secon­
do per megaparsec (i me­
gaparsec sono milioni di 
parsec, la misura di distan­
za cosmologica che equiva­
le a 32616 anni luce) 

È importante sottolineare 
che la legge di Hubble non ' 
dice nulla circa le distante 
o le velocità assolute, ma 
parla solo di quelle relative 
Informa/ioni esteme e indi­
pendenti sono necessane 
per fissare le distanze o le 

Una selezione degli 
articoli della 

rivista scientifica 
Nature 

proposta dal 
New York Times Service 

veloci'ù e attraverso esse, il 
valore della legge di Hub­
ble Ma la soluzione del 
problema e la riconciliazio­
ne degli astronomi con la 
costante, forse è a portata 
di mano Nell'ultimo nume­
ro di Nature infatti, il profes­
sor Craig Hogan dell'univer­
sità di Washington, Seattle, 
e i suoi colleglli, scrivono 
che recenti lavori, alcuni 
dei quali fatti proprio con il 
telescopio Hubble, hanno 
potuto definire il probabile 
valore della costante tra 150 
e 60 megaparsec La stona 
comincia con una classe di 
stelle chiamate «Cefeidi va-
nabli!», la cui luminosità va­
na In modo regolare e si sa 
che la luminosità assoluta 
di una cefeide vanabile e 
correlata al suo intervallo 
(alla velocità con cui va­
ria) Per stimare la distanza 
di una cefeide vanabile tut­
to ciò che serve è una misu­
ra attendibile dell'interval­
lo Da questo si può calco­
lare la luminosità e parago­
nandola all'intensità lumi­
nosa percepibile con li tele­
scopio se ne misura in 
termini assoluti la disianza 
da noi. 

•• Le cefei-
di variabili 
danno una 
buona mi­
sura di di­
stanze tra i 
tre e i quat­
tro mega-
parsec, 
mentre ol­
tre questo 
distanza la 
luminosità 
divcn'a 

troppo debole per l'osser 
vazione Ma nonostante la 
scala di distante e velocità 
sia piccola, ugualmente 
questo metodo ci dice qual­
cosa sull'espansione dell U-
niverso in generale Sappia­
mo ad esempio quanto di­
sta da noi la galassia più vi­
cina, la Grande nube di Ma­
gellano ancne se si può 
obiettare che si tratta di una 
galassia che orbita intorno 
alla nostra II punto è che 
per esplorare distanze mag­
giori, abbiamo bisogno di 
punto di nferimento stan­
dard più luminosi Recentie 
controversi candidati ad as­
sumere questo ruolo sono 
ad esempio le supernove di 
tipo la, cosi brillanti da po­
ter evsere avvistate anche 
quando il fenomeno (si 
tratta dell'esplosione di una 
stella) avviene in galassie 
molto distanti da noi 11 van­
taggio di queste supernove 
e che, lontane o vicine, 
hanno tutte la stevsu lumi 
nosità 

Ovscrva/ioni di una super­
nova di quel tipo hanno va­
lutato la costante di Hubble 
sui 50 megaparsec ma altri 
studi come quelli sul tasso 
di rota/ione di una galassia 
a spirale in rapporto alla 
sua massa per classificarne 
la luminosità, dà per la co­
stante di Hubble un valore 
intorno agli 80 megaparsec 
La cosa migliore sarebbe 
quella di poter studiare le 
cefeidi variabili delle più 
lontane galassie con tele­
scopi più polenti E il più 
adatto allo scopo e certa­
mente lo Hubble Perciò è 
tanto importante che la 
prossima missione dello 
shuttle vada in porto 
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«Non scherziamo con le cause dell'epidemia: il problema 
centrale è il virus». Le ultime indicazioni della ricerca 

L'Hiv, il mio nemico» 
M C à stata una forte venta­
ta polemica e siccome con 
l'Aids non si scherma, le acque 
si sono subito increspate Di 
che cosa si tratta7 È succcvso 
che cinque delle nostre mag­
giori «firme» scientifiche in te­
ma di Aids - immunologi e in-
fcttivologi del calibro di Fer­
nando Aiuti, Giovanni Battista 
Rossi, Mauro Moroni Ferdi­
nando Dianzani e Franco Son-
ce - si sono violentemente n-
scntitc per un'intervista a Peter 
Duesberg, pubblicata dal Cor­
riere Salute il supplemento set­
timanale di medicina del Cor­
riere della Sera, in cui il virolo­
go americano l'«eretico» per 
antonomasia (ma ormai que­
sto appellativo e da conside­
rarsi per il personaggio fin 
troppo comodo) smonta, an­
cora una volta tutto quanto in 
dieci anni e più di alfannosr ri­
cerche la comunità scientifica 
internazionale e riuscita a met­
tere insieme sull'Aids 

Il virus Hiv? Non centra 
niente, sostiene Duesberg E 
un virus non patogeno non in 
grado di uccidere la cellula 
che lo ospita e solo un virus 
•di transito» un 'passeggero» 
nell organismo del malato E 
I Aids' Anche qui non è una 
malattia virale la colpa e della 
droga che distrugge gradual­
mente il sistema immunitario. 
e dell'Azt. che Duesberg defi­
nisce »Aids su ricetta medica» 

Non c'è dubbio ce n'è 
quanto basta per far uscire 
fuon dai gangheri valorosi ri­
cercatori clic si muovono su 
un terreno scientifico, ma an­
che umano e sociale, che e tra 
i più imponi E alloia - essi si 
chiedono - a che cosa servono 
le oltre trentamila pubblicazio­
ni che sono state prodotte sul-
I Aids' A che cosa valgono le 
campagne anti-Aids dell Orga­
nizzazione mondiale della sa­
nità e dei governi che mettono 
in guardia i cittadini contro i 
perìcoli del virus I liv' Sono tut­
te busjic- butticele II i se lonza'' 

Il famoso scienziato france­
se Lue Montagnier lo scoprito­
re del virus H iv da sabato scor 
so e so possibile un po'più (a 
tnoso al termine del suo inter­
vento in Vaticano - al conve­
gno internazionale sull infan­
zia - una platea di diecimila 
persone composta per lo più 
di giovani si e alzala in piedi e 
lo ha applaudito por cinque 
minuti ininterrotti Più tardi, ha 
accettato di entrare con equi 
librio o saggezza nel vivo della 
questione "Nel campo dcl-
I Aids tutto e possibile e lo di­
co in generale senza riferirmi 
qui. specificamente al caso 
Duesberg Questo perdio 
I Aids e un rivelatore per la so 
ciela a causa delle sue caren­
ze ma mche per i singoli indi­
vidui Penso a molte persone 
che nell occuparsi di Aids 
hanno cambialo attitudini sta­
to mentale LAids e una ma­
lattia che richiama ombre e 
fantasmi è una malattia mor 
tale che si trasmette attraverso 
il sangue e il sosso Dunque, 
una malattia molto particolare, 
verso la quale occorre restare 
lucidi» 

E la lucidità che cosa sugge­
risce, profenaor Monta­
gnier? 

lo ho uno spirito aperto ma 
non povso accettare chi non 
ammette i fatti Ui scienza 0 r 1-
zionalc Per quanto riguarda la 
scoperta delllll\ fino al 1981 
io stosso e Gallo abbiamo avu 
lo resistenze perche non era 
vaino creduti Ma oggi non si 
può disc, utero sul fallo ch< nel 

I Aids sia coinvolto il virus I liv 
Se allo stalo attuale le trasfu­
sioni di sangue comportano 
un rischio di trasmissione del 
virus in un caso su 250 000, 
sappiamo bene, purtroppo 
che anche in un recente passa­
lo non e stato cosi e che molte 
persone hanno contratto l Aids 
per questa via E allora, quale 
altra dimoslrazionc si vuole' Si 
può dire, ad esempio, che in 
uno studio compiuto a Van­
couver, e che ha riguardato 
715 omosessuali si è visto che 
quelli che nel corso degli anni 
hanno sviluppato I Aids erano 
tutti sicropositi"! mentre quelli 
sani erano alcuni sieropositivi 
e altri sieronegativi 

Ciò, evidentemente, non ba­
sta a Duesberg, che tra l'al­
tro si richiama al postulati di 
Koch: il primo, in particola­
re, secondo cui per 
stabilire che una 
malattia dipende da 
un agente infettivo, 
occorre che quell'a­
gente sia presente 
sempre 
nella stes­
sa malattia 
e in quanti­
tà «uffi­
ciente a 
produrre effetti pa­
tologici. 

Ma i Koch e i Pasteur 
hanno fatto le loro 

Il centro dell'infezione che provoca ! Aids e .enza 
dubbio il virus Hiv. Poi si può discutere delle con­
cause, di ciò che «aiuta» il virus nella sua opera di­
struttiva Ma il primo obiettivo è impedire il contagio 
virale» Lue Montagnier, scopritore del virus del­
l'Aids nega recisamente le tesi di Duesberg e annun­
cia nuove scoperte nella strada difficile verso la 
comprensione dei meccanismi del male 
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grandi scoperte batteriologi 
elio ne-l soi olo scorso 1e e oso 
poi sono andate avanti Li 
complessità dell Aids e data 
dall interazione tra virus lliv 
sistema immunitario o i coiai-
tori Non possiamo rendere re­
sponsabile Ktxh dell inado 
guatczz.i oggi del suo postu 
I ilo 

Ma ci sono casi di Aids in as­
senza di virus Hlv? 

SI ci sono rarissimi casi non le­
gati a fatlon epidemici o alla 
trasmissione sessuale ma ad 
una certa depressione del si­
stema immunitario t una si 
Unzione in analogia con i tra­
pianti d orRano Infatti nel ca 
so di un trapianto in cui si usa 
no conio ò noto inimunosop 
pressori possono apparire al 
cune dolio malattie che sono 
[xn lo stesse che si ritrovano 
correlate ali Aids Con la diffo 
ronza però che quando si ar­
rosta I imrnunosopprossiono 

questo malattie regrc-diseono 
mentre nell Aids no 

Un altro elemento su cui si 
appunta la critica di Due­
sberg è il periodo di latenza 
dcll'HIv. E impossibile, egli 
sostiene, che possano pas­
sare anche dieci o più anni 
tra l'infezione e il manife­
starsi della malattia. V, dav­
vero così? 

C e una forma di leucemia li 
gala a un rctrovirus che può 
nianifcsla«s] dal tronla ai cui 
quant anni dopo aver contral­
to I infezione E Duesberg lo sa 
bone perche ha lavorato sui 
relrovirus Si tratta di una leu 
cernia multifatlonale che si 
chiama leucemia I" dell acini 
'o 

Ancora: Duesberg ritiene di 
aver dimostrato che la ma­
lattia, così come si manife­
sta in Africa, non e Aids, per­
che colpisce in ugual misura 
donne e uomini. Ciò che sa­

rebbe in contraddizione con 
il fatto che negli Stati l nìti e 
in Europa l'Aids ha colpito 
finora più gli uomini che le 
donne. 

E esatto dire e he da non negli 
Stati Unni d Aids ha mito 
un evoluzione in p'ovaknza 
maschilo pori IH la trasmissio 
no e iniziala | H I \ia omoses 
sualo mentre in Africa la tra 
snuvsiono 0 cti-rost ssuale Ma 
so si )\i a u-ek-ri- I andamento 
immunitario ci si ice orge cho 
0 lo ste-svi 

Lei, che pure è lo scopritore 
dcll'Hiv, e stato il primo a 
parlare della presenza nel­
l'Aids di cofattori. in parti­
colare di quel piccoli batteri 
privi di parete cellulare, I 
mlcoplasml, che potrebbero 
agire da amplificatori degli 
effetti del virus. Questo non 
l'allontana, in qualche mo­
do, da una posizione di •cen­
tralità» del virus Hiv? 
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E lo scienziato cattolico 
domandò alla Chiesa 
libertà di evitare l'Aids 
con il preservativo 

alai Che cosa ha colpito di più I uditorio 
in Vat icano dove lo scienziato Lue Mon­
tagnier ha riscosso un cosi straordinario 
successo 7 

S e n / a l t r o , una corda sensibile è stata 
toccata q u a n d o il r icercatore francese 
c h e è un cattolico credente , ha mostrato 
il disegno, fatto d a un b a m b i n o ugande-
se in cui si vede un villaggio c h e sta per 
essere sommerso dalle acque (s imbo­
leggiando cosi l 'ondata di p iena dell 'epi­
demia dell 'Aids) su cui navigano a fati­
ca tre barchet te , c iascuna c o n un suo 
n o m e «astinenza» «fedeltà» «preservati­
vo» 

Si è trattato d u n q u e di un j p p e l l o - di 
un b a m b i n o e dello scienziato - pe rché 
la Chiesa sia tollerante pe rché tutti i 
mezzi s iano consentiti dalla gerarchia 
per salvare vite u m a n " 

L'Uganda è il paese africano più colpi­
to dall 'Aids e con ta oggi un milione e 
mezzo di bambini orfani di genitori morii 
per 1 Aids Ed è a ques to paese c h e Mon­

tagnier guarda con particolare a t tenzione 
Ali inizio di quest a n n o lo scienziato ha creato in­

s ieme a Federico Mavor, spagno 'o direttore g e n e r i s 
dell e'ue'sco la Fondazione mondia le per la ricerca e 
la preven7ione dell'Aids di cui ora e presidente E uno 
dei primi progetti della fondazione e quello di riuscire ' 
ad integrare attraverso un aiuto quegli orfani ugan-
desi in altre famiglie dei ioro stessi villaggi 

Sono tutti ragazzi di età compresa tra i < i i que e i 
quindici anni e Lue Montagnier li ch iama «la finestra 
della speranza» 

Ma altro sono le iniziative c h e la fondazione inten­
de portare avanti in col laborazione con i modici e le 
università di diversi paesi africani 

Un attivissimo direttore della fondazione nostro 
connaz iona le il funzionano dell Unesco Pierluigi Va­
gliati!, e riuscito a «commuovere» molte b a n c h e italia­
ne ma sono numerosissimi i contributi e le adesioni 
c h e s tanno venendo d a enti, istituzioni culturali artisti 
e privati cittadini 

C e a n c h e un bel progetto c h e riguarda il nostro mi­
nistero dei Beni culturali Ronchev si e dichiarato d ac­
cordo S p e n a m o c l i c vada in porto ' \G A 

\ o qui torni imo al problema 
citila complessila de II Aids 
Non si tratta di laro puro con 
gt Iturc in i di stare vie mi ai tal 
ti st> rimontali Io non sono il 
solo a par! trotti cofattori sono 
(I u eoido con me Kolxrt Gal 
lo i Antliom I auei dallo |x-n 
sa i cofatti)ri che si ino \irus 
ilo) g-uppo l lorpi s haui i |x-n 
sa i lo elio penso aneh io a 
fattori autoimmiinitari In più 
t redo ehi ci siano i miiopla 
san 

Ma le sue ipotesi vanno an­
cora oltre... 

Si m < fletti \n rise) i tri tli\orsi 
n-i ce misini di iltaee elei si 
stoma immunitario II primo 
ippunto e efjsiituitod.il lineo 

| j | ismi ili questi soneì st.i'e iso 
I ili in linloctti tro spoeio una 
delle quali probabilmente Olili 
cotillon (jli litri due moce i 
insini poi li e hiamoroi pulito 
sto 1 iltori di impilili iziono 
I n o riga irita qui 1 ti nomino 

Inf-ilogico che' o 1 ipoptosi 
1100 una sorta di suicidio della 
cellula e che abbiamo osser 
vaio in culture di linlor'-i 11 di 
pazie nti Questa aulodistruzio 
no a\Mono quando una protei 
na di superficie del virus si ltssa 
sul recettori* dei lintocili e*- co 
ino un «bacio eiella morte-
I>< rclie questo conlatto viene-
male interpretalo dalla coliti la 
ehi eeisi si suicida L altro tal 
tori di amplificazione incora 
non Iwn conosciuto olo stress 
ossidalivo provocato uà radi 
e ali lilien elio \engono prtxiot 
ti attraverso un enzima la ea 
•alasi dagli stessi uncoplasmj 

E per tutti questi motivi che 
lei ha più volte dichiarato 
che occorrono diversi tipi di 
farmaci per stabilizzare l'in­
fezione da Hlv? 

Si |X-nso a una combinazione 
di intnirali id antibioticiadal 
li al singolo pazn lite e ho agi 
se ano contro i micoplasini o a 

prt parali elio siano obliaci 
contri) il lonomono dolio siross 
ossldativo Sul co* !U ili alltios 
sidativo più idoneo e e ancora 
parecchio da studiare ma si 
j 'uò souz altro parlare dell olii 
e icia della vitamina A 

Come spiega, a proposito di 
antivirali, la posizione di 
Duesberg. che considera ad­
dirittura l'Azt all'origine 
dell'Aids? 

Sem la so spiegare Si può jwr 
laro di maggiore o minoro tol 
lorablllta al larmaeo eli questo 
e» quel pazicii'e ma pnma del 
l'iST quando I Azt e stalo mi 
mosse) sul meri alo americano 
non e I sono stati lorse- dei mor 
ti' !-. di e he e osa morivano que i 
malati di Aids' 

E la droga? 
Qui Duesberg li • lagnine l-i 
droga qualunque elrogi dal 
I eroina illaeoeain- .* imiiin 
iiodepriiuente e quindi 1 ivon 
sei I itili ziom 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi­
ca attuale è controllata dalla presenza di un area 
depressionaria che si estonde dalla Penisola 
Iberica al Moditerraneo centrale Tale depres­
sione 6 alimentata da correnti umide di orgino 
Atlantica Pertanto il tempo ritorna nuovamente 
verso la nuvolosità o verso lo precipitazioni che 
per il momento saranno più frequenti sulle regio­
ni centrali e su qjello meridionali 
TEMPO PREVISTO sulla fascia Alpina cielo irre­
golarmente nuvoloso con possibilità di nevicate 
locali Sulle regioni settentrionali sul Golfo Ligu­
re e sulle regioni dell'alto e medio Adriatico e su 
quello dell alto Tirreno tempo variabile con al­
ternanza di annuvolamenti o schiarite ma con 
tendenza ali aumento della nuvolosità nel pome­
riggio e possibilità di precipitazioni Sulle altre 
regioni dell Italia centralo o su quolle dell Italia 
meridionale e sullo isolo maggiori cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge diffuso e nevicale 
sulle cime appenniniche 
MARI generalmente mossi 
VENTI moderati da sud-est 
DOMANI- sul settore nord-occidentale sul golfo 
Ligure e sulla lascia Tirrenica contrale e sulla 
Sardegna annuvolamenti irregolari a tratti ac­
centuati ed associati a qualche piovasco a tratti 
alternati a schiarite Sullo regioni italiane cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni in 
fase di attenuazione a cominciare dal settore 
nord-orientale e dalle regioni dell alto e medio 
Adriatico 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Buongiorno Italia 
Rn •fregna stampa 
Dentro 1 latti Con Achille Occhino 
Palermo citta aperta Intervia.) a Leoluca 
Orlando 
Ultlmora Con C Rognoni F Mussi e C Da 
miano 
Voltapaglna Cinque minuti con En?o Sicilia 
no Pagine di terza 
Filo diretto Fini n*cs\J In studio Empedocle 
VrtMia 
Parole e musica ConRobyFacchincMi 
Cronache italiane Verso il ballotaggio Con 
P N colmi f un tntprvento di F RU'PIII 
Consumando Vanualedeiconsum 
Radlobox I vostri mo^sagqi a I R tei 
Db/b781690 
Saranno radiodl La musica degli esordienti 
Musica e dintorni Contenitore di spettacolo 
Ita'lnna I racconti alla radio -Il ventre di 
Nìpoli- di M Serao 
Cinema a strisce -Rorr-H ci*1ì ic*vid» con 
A Magnani 
Diario di bordo Viagqio n ci*'a Roma Con 
A Caracciolo 
Filo diretto LocdM niolk ranti conC Fano 
Venosera Coni D £*amo E De Cac *ant 
P C tati 
Punto e a capo Rotocalco quotidiano d m 

lormaztone hlodirottocon E Von i»sano 
Sackllne l alir* musica a R 
Parole e musica In .ludio L D*i Re e C De 
Tommasi 
Radlobox I vostri TU* saggia t R 
Rocktand Lasior ìdeiRoc*-
Libri l l f l rord iC- Ins'udioC Stano 
i giornali di domani 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo '« me strale-
7 nume ri 1 ìMllKIO I 'Mimili 
() nume-li I 'lri(H)ll I. It.OlK" 

Entero Allunale- -Minestrale 
7 numeri 1 7.20 (HOT i -ìt." 0CXI 
tiiinmcn I bJStiUO I *1H0(XÌ 
1' i il)lxm.irM vi rStiine lo sul u | i n 2 ' ' ' *0"" 
ititi si un ali L m n S|)A Mi (tu lini V lei II - t i 

IKils" Rimi i 
( ,)| ere \f-rs.indi l ini|x»ilu ]ire-sv^ i;li ulti , HII> i 

14 iiKla li Ile* Si /HIII i l-islrra/iiiiii U ! IMs 

Tariffe pubblicitarie 

A niixj ( rum •!'* v in1 

Commi rei ile tiri ile-1 1 in mio 
C omini n iali lestiso r> ili IKHI 

Fiiw-stn Ila l - p min ite ruli ' IMOIKKi 
1 iiie-str>-ll i 1- MI?IIH li sti\a I ISSO non 

M ini he il- di ti st.it i I. J J I H I I I ni 
Ke-d iz.on.iii l " ' t i non 
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Finanziaria, legge cinema, nuovo ministero, Biennale 
Governo e Parlamento devono decidere nelle prossime ore 
Il Pds lancia un allarme: «Bisogna fare presto 
È l'ultima occasione per realizzare delle vere riforme» 

«Non fermate 
lo spettacolo» 
In questi giorni si decidono le sorti dello spettacolo 
italiano. Quasi contemporaneamente Parlamento e 
governo si trovano a dover compiere scelte difficili. 
A proposito dei «tagli», della legge cinema, del futu­
ro ministero della Cultura, della Biennale, del Grup­
po cinematografico pubblico. Su tutti questi temi il 
Pds lancia un allarme: «È il momento di serrare le fi­
la. E procedere in fretta verso le riforme». 

DARIO FORMISANO 

M ROMA Una legge finan­
ziaria che "taglia» il fondo de­
stinino a sovvenzionare lo 
spettacolo La legge cinema, fi­
nalmente approvata dalla Ca­
mera dei deputati, che appetta 
il si definitivo del Senato La ri­
forma della Biennale in discus­
sione in questi giorni, appena 
prima della nomina del re­
sponsabile della Mostra del ci­
nema Un ordine del giorno 
approvato al Senato che pone 
le basi per l'istituzione del 
nuovo Ministero della cultura e 
dello spettacolo. Infine le no­
mine ai vertici del Gruppo ci­
nematografico pubblico, da 
sempre oggetto di lottizzazioni 
selvagge 

Ce n'e abbastanza tri queste 
ore per chiedersi se in Italia lo 
spettacolo debba o semplice­
mente possa continuare Par­
lamento e Governo sono chia­
mati a cspnmersi su questioni 
fondamentali per la riorganiz­
zazione Co, nel peggiore dei 
casi, per la sopravvivenza) di 
una fetta importante dell'indu­
stria culturale 11 mondo dello 
spettacolo e in agitazione Pro­
prio ieri i sindacati confederali 
hanno annunciato una giorna­
ta di sciopero generale per il I 
dicembre Si protesta non solo 
contro i «tagli» annunciati dal 
Governo, ma anche contro 
una politica restnttiva del mini­
stero del Lavoro che ha prati­
camente raddoppiato la me­
dia annuale di giornate contri­
butive perche un lavoratore 
jK>ssa ottenere la pensione 
dall'Enpals «In questo modo -
dicono sconsolati i sindacati -
la txmsione diventa un mirag­
gio per la stragrande maggio­
ranza dei lavoratori» 

Anche a Botteghe Oscure, 
sede del Partilo democratico 
della Sinistra, c'ù fibnllazione 
Gianni Borgna, responsabile 
del partito per i problemi dello 
spettacolo, sa che su lutti e cin­
que i temi sul tappeto il Pds si 6 
mosso con iniziativa e spirito 
pragmatico «Laddove e stato 
possibile, abbiamo favorito le 
convergenze, dialogalo con il 
Governo, riaffermato l'iniziati­
va del Parlamento fino a ribal­
tare decisioni precedentemen­
te prese, come nel caso del ta­
glio di 100 miliardi al fondo 

unico dello spettacolo» E i n-
sultati non sono mancati 
«L'approvazione della legge ci­
nema e il recupero al Senato di 
tutti i 100 miliardi tagliati dal 
Governo», ricorda il senatore 
Venanzio Nocchi, uno dei pro­
tagonisti delle iniziative parlj-
mcntan del Pds «Ma adesso 
occorre non mollare lu presa 
E capire che cosa questo Par­
lamento e questo Governo 
possono portare a termine, 
che cosa sarà inevitabilmente 
rimandato alla provsima legi­
slatura» Insomma «vigilare» e 
ribadire i punti fermi che han­
no guidato le battaglie defgli 
ultimi mesi 

Tagli Stil''entità del Fondo 
unico dello spettacolo per il 
199-1 non dovrebbero esserci 
più dubbi l*a Camera ha prati­
camente annullato il taglio di 
100 miliardi chiesto dal Gover­
no Quest'ultimo, «nonostante 
- dice Borgna - il comporta­
mento evasivo del sottosegre-
lanoo Maccanico», ne ha pre­
so atto Al Senato dunque non 
dovrebbero esserci sorprese 
•Ci batteremo anzi perdio 
l'ammontare del fondo riman­
ga di 000 milioni anche nel £15 
e nel 9G, cosa che al momento 
non e affatto chiara e sconta­
ta» 

Legge cinema. Sembra l'o­
biettivo più a portata di mano 
•Con un po' di buona volontà 
potremmo approvarla definiti­
vamente entro la prima meta 
di dicembre» dice Nocchi II 
Senato comincerà a discuter­
ne nei prossimi giorni, ma per­
che la legge sia approvata in 
tempi brevi, occorre che il te­
sto votato dalla Camera non 
subisca cambiamenti Al Pds si 
riconoscono limiti al testo di 
legge cosi com'è ora, ma la 
posta in gioco (la sopravviven­
za, o quasi, dell industria cine­
matografica nazionale) 0 giu­
dicata troppo importante Me­
glio questa legge subito che 
nessuna legge domani 

Ministero. Oggi e domani 
si discute in Parlamento la 
conversione in legge del de­
creto che dopo l'abrogazione 
per referendum del vecchio 
ministero dello Spettacolo, ha 
istituito il «Dipartimento» pres­
so la presidenza del Consiglio 

•Ci sarà qualche modifica al le 
sto originano - ammette Noc­
chi - ma servirà comunque un 
altro decreto per decidere ef 
fcttivamente quali competen­
ze vanno trasferite alle legio­
ni Per noi il principio guida re­
sta quello della concorrenza 
fra Stato e enti locali» Ui vcr^ 
novità e però in un ordine del 
giorno approvato al Senato 
due settimane fa che impegna 
il Parlamento a discutere entro 
sei mesi l'istituzione di un nuo­
vo Ministero dei «beni e delle 
attività culturali» Il dibattito ò 
ancora molto aperto Anche 
all'interno del Pds ci sono opi­
nioni differenti, un progetto di 
legge in materia sarà probabil­
mente messo allo studio solo 
nei prossimi mesi 

Biennale. Anche per quel 
clic riguarda la massima istitu­
zione culturale italiana c'è 
una legge di riforniti in discus­
sione til Senato a un anno cir 
Cti dalla contestatissima nomi­
na dell ultimo consiglio diretti­
vo Il disegno di legge ha fatto 
propri quasi tutti i principi gui 
da di un progetto del Pds La 
Biennale diventerebbe una 
fondazione a capitale misto 
gestita in regime di diritto pri­
vato \A~ lunzioni amministrati 
ve (affidale a un consiglio di 
amministrazione) verrebbero 
separate da quelle di indirizzo 
culturale affidate inveì e a un 
consiglio scientifico icui mem­
bri però nelle intenzioni del 
Pds dovrebbero essere scelti 

Irti rose di nomi proposte dalle 
avsociaziom maggiormente 
rappresentative degli tirtisli e 
del critici dei vari settori L'iter 
del disegno di legge non sarti 
privo di intoppi I critici cine 
matografici ad esempio, la 
mentano I esiguità del budget 
destinato al funzionamento 
dell istituzione e un certo ec 
cesso di «venczianita • fra i soci 
fondatori preoccupazioni in 
buona parte condivise ali in­
terno del Pds C e poi un altro 
timore che I attuale consiglio 
direttive» proceda, prima della 
riforma, ad una serie di assun 
zioni scellerate tali da compro 
mettere la composizione degli 
organici futuri 

Gruppo cinematografico 
pubblico. Qualche indicazio 
ne. infine, sulla composizione 
del consiglio d ainmuustrazio 
ne dell Ente autonomo gestio­
ne cinema che sarà rinnovalo 
nei prossimi giorni ine parla 
qui a fianco Michele Anselmo 
In proposito il Pds ha le idee 
chiare «Sottrarre l'ente a quel 
' bipartitismo perfetto' eh' ' la si 
che tutte le nomine siano divi 
se ancorti oggi tra IX e l'si 
Nessuna riproposti! di vecchi 
nomi coinvolti nei precedenti 
organi di governo dell ente 
Quel clic si auspica e un colisi 
glio «snello» per la finanziaria 
d, controllo (cinque o sctle 
consiglieri al massimo) e am­
ministratori unici per le società 
controll.ile Istituto I ut e, Cine 
citta e ( illeciti.! Intenialnjn.il 

Uninmarjme 
dal ti'm «E T » 
di Steven 
Spielberg 
A centro pagina 
Francesco Maselli 
e Roberto Faenza 

Ente Cinema. Maddalena '93 lancia l'allarme e polemizza con l'Anac 

« Maccanico, niente papocchi» 
MICHELE ANSELMI 

WM Ri AIA Nomine gM fatle ..Il Di tu C.IU'I.M Spj, la Iman/iarui 
e he amministra ì intoru'nto detto Malo noi settore'' Maddalena 

l)'.\ lancia il tjndod allarmo fu stillando un po' tutti pruicipalinen-
to il sottosegretario .Ila Presidenza del Consiglio \1.iccimco re­
sponsabile della tiK'cond.i insii'uv' ai ministri Savona e Baruct i e 
pò1 le tre associa/ioni di cali t'orla I Anac I Ann a e I Àkjis t he si 
sarebbero sottratto al confronto sulla riforma e lo finali' idi II • ilio 
chiesto dal movimento 

Un documento in quattro punti e stato consegnato ieri ai gior­
nalisti e la data non e casuale bombru che Macciinico renderà 
noto m qui sii giorni torse addirittura ogm il nuoto organigram­
ma della linau/ian.i I, quelli di Maddalena lV> temono il petalo 
e101 e ho i vecchi burocratidok .nenia pubblico tornino a dirigere 
11 ute travestiti da rnanaqer apolidi i Grippo attuale presidente 
potrebbe riciclarsi come amministratore delegalo mentre si fan­
no insistenti i nomi di S-moiorcj1 attualo consigliere d ammim 
stra/ionodel Luce, o Lucchesi e \ responsabile UIMMIU della De 
Caduta l'ipotesi lJoutecorvu i il regista preferirebbe continuare a 
impegnarsi sulla Biennale) il fronte progressista \ ed rebbi* di 
buon ix ih io un ico I afferma/ione di candidati come Maiello 
ArnoneoConloiti 

.Sono in ballo "U miliardi ali anno ma non una parola ostata 
spesa por annunilare programmi indirizzi criteri di riforma JXT 
risanare od < spande re l intervento pubblico nel cinema , prw isa 
Koberto l'aen/a aprendo la i onferenza stampa II ngista di / o r 
za licita pur rivendicando tin.i strategia unitaria sui temi della 
legge clella programma/ioni obbligatoria dei Ciati si dice 
-sconcertato' per 1 atteggiami nto assunto da -associazioni non 
più rappresi ntati\o cU 1 settore» «Le cosi' stanno peggiorando 
Negli ultimi dui anni la progr immazione di rilm europei e stata 
elusa per Rimila giornate pari «icl almeno 20 mili.rdidi lire I". in 
tanto le m.ijors amene un i nnlinuano a non pag tre le 'assi sui 
piohtltdei loro film por un imporlo di bOO iinli.udi ali anno- am 
nioiiisce I aou/a Gli la ecu \nilrea Barzini per il quale attorno 
aliente si starebbe di tini urlo una strategia di questo tipo -Un 
amministratoti di legato clu viene dall intorno del'azienda un 
presidenti di bandiera mag in un .ultore prestigioso a fare ila 
alibi» 

Maddalena CM insonni), invita il mondo del cinema a vigila 

re -Noi siamo per nomine partecipate fruito di un ampia consti! 
lazione perdio il futuro del cinema pubblico non può essere ap­
pannaggio di quattro burocratiche si riuniscono e decidono chi 
mettere alla testa dei! ente-, scalpita Clda Kem annunciandoche 
a Maddalena '413 sono pervenute noli/iodi gravi irregolarità com­
messo dalle società collegate al Gruppo cinematografico pubbli­
co -bua volta verificate costituiranno un nuovo capitolo del no 
stro Ubro bianco» 

Gli esponenti del movimento rimproverano ali An ic una pò 
si/ione non chiara sulla vicenda soprattutto da quando altre as 
socia/ioni di categoria ( forum, il Sindacato critici il Consorzio 
ilei produttori indipendenti, I Unione industrie tecniche ) han­
no aderito all'invito lanciato nello settimane scorse -I Anac ci ha 
risposto che non è problema loro disi utero le nomine e invece i 
nomi li hanno fatti a Maecanico protesta 13.ir/mi puntualizzar! 
duche- ' iessunodi noi vuole sostituirsi allo decisioni dogli i/iom 
sti- Maddalena () t m sostanza teme che «poisonaggi ini|>orlanti 
del nostro cinema si prestino a operazioni di puro riatti' up co-
me* e successo por la B i e n n e - e non ci vuole mollo a capirei he 
il riferimento e a Gillo Pontecorvo autorevole esponente del! A 
nac •Ritenendo che queste associazioni non siano più rappre­
sentative dei' intero panorama del cinema italiano consideria­
mo eventuali nomine che possano scaturire da queste consulta 
zioni inadeguate inaccettabili" tonnina il doc limonio di Madda­
lena Hi 

Amareggialo dall attacco ! ramesco Masi Ih nega I esistenza 
di «incontri segreti» con Mai carneo («Abbiamo presentalo alla 
luce di 1 sole un progetto di riforma-) e nb idisce il punto politico 
posto ai rappresentanti del governo e eiex' «un rinnovamento 
prolondo della dirigenza dell interi) Gruppo cinematografico 
pubblico in particolare riguardo a e hi abbia avuto te maggiori re 
spons.ibilil.i di gestione*» Che e cosa diversa secondo il regista 
«dall epurazione- richiesta dal documento di Maddalena fH 
"i)o\o vengono alluminiati indiscriminatamente e secondo le 
pili squallide e vincenti mode dei monn n'o coloro *. hi hanno 
gì s' ;,. il jK-tereei hi invece ha 'avorali) a con'rastan <• corregge­
re quelli gestione» In quanto ali i larga i onst.lt t invocata eJ«_i 
!\ie'n/.j Maselh ripropone k perplessità dell \nac •Interessi sto 
ria e natura di Ile diversi e ategone e di Ile rei I'IM organizzazioni 
non possono trasformarsi in un armoniosa grande famiglia" so 
lo perche Maddalena 'H ha dt*ciso i e>si- A quando ,1 prossimo 
round'' 

Fenice 
Ora Pontel 
vuole punire 
i lavoratori 
• • MAIJCIA Penultimo .ilio 
alla Fonici- di Vene/M Dopo 
lo sciopero di sabato scorso 
d i e ha fatto slittare di un paio 
d niomi l'apertura della sia­
mone lirica continua la balta 
alia tra sovrintendente e s.nda 
cali Se prendere provvedi 
menti disciplinari contro 14I1 
scioperami, come chiede 
Gianfranco Ponici, lo deciderà 
il ionsiahodi amnunislrdz.iono 
del teatro, che si riunisce oasi 
presieduto dal prefetto Gio­
vanni 1 roiani commissario 
Mrdordind.no di Comune di Ve 
nezia All'ordine del giorno un 
solo punto ! esame della situa 
/ione dell ente dopo la burra 
scosa serata inaugurale Pontel 
è determinato a usare la mano 
pesante con 1 dipendenti ribel 
li Ma e chiaro che la rumorìi 
di domani non jxitra che osse 
re interlocutoria le sorti della 
Penice si decideranno davvero 
solo dopo che ali eli non vene 
/unii avranno scello il nuo\o 
sindaco E cioè ali indomani 
del a dicembre 

Ma ripercorriamo uh eventi 
Sabato 20 novembre il I f o v 
ai Rossini dovrebbe aprire la 
stagione della [-enne nei ruoli 
principali Ruggero Raimondi e 
Luciana Serra Chi arriva ,1 tea 
tro però, si accorse subito clic 
lo s]>ettdColo non e sul palco 
scenico, ma nella platea inva 
vi da dipendenti infunati che 
innalzano cartelli di protesta 
«Non vogliamo finire ionie I O 
,x-ra d' Roma «B isla ioli it 
assunzioni clientelar!» Vo 
aliamo un direttore artistico 
presente», «Basta con la moaa 
ioniania» Il arando accusato e 
naturalmente Gianfranio |Jon-
icl Da sempre ovvero dalla 
sua nomina a sovrintendente 
lonsidcrato un lottizzalo di ler-
ro per tjiunta incompetente 
Avrebbe messo nei posti di re 
sponsabilita pe r sona l i ma 
novrabili rimpiazzando Mano 
Messiniscon Francesi OSK'III.-V 
111 un direttore artistico assin 
te (\i\c a Roma) e quindi più 
1 omodo Avrebbe promosso 1 
fedelissimi della Uil licenzian­
do chi dava fastidio col suo ini 
]teano sindacale 

Sulla (|uestiono Ctjil Cisl e 
Osai sono toniate I altra scia 
quando lo s-xMtacolo e reao 
I irniente andato in sii na con 
successo scusandosi 1 on il 
pubblico e riproponendo le 
accusi* a Pontel «anche don*-
quello che e accaduto - si leu 
pe in un \olantino distribuito 
•ali spettatori - la sovrinton 

(lenza non UÀ latto nulla jx-r ri 
soKere il contenziosi», -il as 
surdo» commenta il scardano 
dellaCisl Dino Bucci -Kloiia-
10 a noi dare I annuncio della 
prima mentre Ponte) i l l e s a 
baio si era affannato a aardiili 
le che si sarebbe andati in sci­
ita nonostante lo sciopero 
non lia detto una sola parola-

Silenzio assoluto insomma 
da parto de! sovrintendente 
l'ho si e limitalo per ora ad 
aicoalicri lo dimissioni del ih 
roltore ti\ nico-oraamz.z.alivo 
Antonio Moina < he era al 
ci litro delle polemiche ni 1 
atomi SCOIM Per saperne di 
più non resta che attendere la 
riunione d: oaai Durante la 
quale il consialio prendeta ,n 
esame la famosa questioni 
delle promozioni lontestatc 1 
valuterà le richieste dei snida 
iati Che ieri hanno esposto n 
loro raaioni al consiaiii-N ,111 
/lano \n:omo Maz/arolli 

L'attore dal 13 dicembre su Raiuno con la lettura del grande poema 
E nel futuro cinema e teatro, con un testo per il Festival di Spoleto 

«Venite, vi porto in Paradiso» 
Vittorio Gassman legge Dante 

GABRIELLA QALLOZZI 

• R RUMA «Dell'uscita di ber-
lusconi preferisco non parlar­
ne lo comunque voto dall'al­
tra parte» Fuori dall Interno 
dantesco, dentro I attualità 
Vittorio Gassman, seppure si 
schermisce di fronte dllc pole­
miche scdluntc inevitabilmen­
te all'indomani della sparata 
del «Cavaliere nero», non si ne-
«d però aNe domande del cro­
nista Come invece, fa l'abile 
Dematte che, dopo avei assi­
stito insieme dd Klvira Selleno 
alla visione per la stampa della 
prima Miriche dei canti dante 
schi letti dal arando attore sva­
nisce velocemente tra la folla 

delle grandi occdsiom F. mor­
mora sibillino che il protagoni­
sta della (giornata non e Berlu­
sconi ma Vittorio Gassman 

Insomma, dopo tanti squilli 
di tromba visite sul set, aulici 
pazioni e fiumi di inchiostro il 
proaramnia lioro ali occhiello 
di Rdiuno e finalmente ultima­
to Gassinoti /ei(-!e/>jr»i'arrivo 
ra in t\ a partire dal prossimo 
lunedi in onda alle '22 30 con 
scadenza settimanale Mentre 
da (gennaio I appuntamento 
sarà raddoppiato lunedi i ve 
nertll Quaranta puniate di 
quindici minuti l'ima nel ior-
so delle quali il arando istrioni­

ci loaacM «in modo pulito 
comprensibile e nel totale ri­
spetto della metrica dantesca» 
tutti I canti dell Infermi quattro 
del /'untatomi (IMI! V XXX) e 
due del l'aradiso (II! XXX) 
Questo perche come sottoli 
nea lo stesso atlore «1 Interno e 
più noto e anche il pili ricco ili 
riferimenti che si adattano alla 
ri alta attuali- do! nostro toni 
pò T poi ani he perche ac 
cennare appena a! l'tinfatririci 
e a! l'aradiso ha un suo valore 
si .IMITI.Mitico ni futuro SI |x> 
Irebbe rilare la stessa opera 
zione per andarli ali approion 
dire» 

Di qui sia «fatua" .titanio 
(idssman parla in termini di 

"MaaaioiatartliO" \c lqua lc e 
lo tiene a semolino,tri lo sii sso 
reaisla del programma Rubino 
Rubini, 1 attore -ha portalo i 
suoi cinqualil anni di studi sul 
testo dantesco» l n lunao i 
appassionato lavoro di n e r c a 
per far emersero emozioni e 
lenii non sempre evidenti ai 
lettori «prolaiii» Come qui Ilo 
della solitudini «l-a Ini UHI 
( oinmedta- dice Gassman - e 
soprattutto un siaaaio nelle so 
lituilini Corto Danio ha i l iou 
Iorio di Itoatru i e \ iraiiio ina 
si sente la tri pulazioiie di un 
uomo solo d ìvanti a! armile 
laminino V. poi la solitudine 
diali slissi dannati dei pi l-i 
lenti del l'uraalono e persino 

dei bi ali Non si può aflront in 
I \i taaio IH Ila C (inini\'tltu 

pros» aut - s* nz.i riportali la 
i ri itrui i un tuli.irsi H mi 
sten ili II ninna < n< i dolon 
Pi i tu'to questo Gassman li i 
sii Ilo di -polsi m una lini i ili 
ti rimili.i Ila te itlallla ( diMil 

nazioni penili -Da l i l e -aa arado di 
aiiuiai ( illsu ini il po( ta pm pl l i l ' ad i i 
illslint lino i pm popolali- spitlalon-

d( l moni1 > danti-si l.i 
! h ! proata urna palla con ai mima e 

toni entiisiaslu i il IH odin 11 ire lo ( » ani 
di Rimilo Nadio Del il i he so i orso inizi 
aliando-un ( anale nuil-irete in ta puntati 

•iddìi! ire alla molte 
III ( siai'ltzi (!( I s ini 
• vedo nello h min 

un osi inpio di prò 
ullur ile.ul ilio ll\( ! 
ori «un pinolo pi r 
i.itKoilie in qu.ir in 

t londui i pi r ma 

Ilo ( l 
pr itn 
ai i o 
slr uni 
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SUI 111 
l l ' p e . 

Rai I 

III, 

.11 II 
Ito 
,ti I 
i l i 

( >ZIO 
p i o l i 
m i n 
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il In1 
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a i t o 

a l l s 
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|H( Usi IHJOM 
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il prua1 Ito di 

Vittorio Gassman 
dal 13 dicembre 
su Ramno leggerà Dante 

ritornare al cinema »coii un li­
sto ilio ho scritto io stesso. 
Quel Mal di fxjrulaOv pioprio 
in quesli aiorn.è staio ai t i litro 
di arandl polemiche Cario 
Verdone si 0 tirato dietro 
un accusa di piaaio |x-r il suo 
nuovo lilm Perdiumau di i i^ta 
ritenuto -roppo sint-Ji al soa 
«etto t h e nel frattempo Uas 
sman Scola e Ano avevano 
trailo da! r.tiionlo Ma I a'tori 
smorza le po'ilincile il due 
semplicemente che la - osa l'­
in mano al suo avvocato l.t he 
i, suo raccon'o p..na si mpine 
monte di -un maestro ili paiola 
mi»lto impcanalo elio un Ix 1 
aiomo si 'rov i a 'ari 1 amìinr 
mane in soauito ad un trauma 
perdo proprio il dono della p.i 
loia» K il teatro'*! loappi na li 
-ilio ili scriven IAI iiuttia ili! 
tum/A'r- che sia pioaett.iiido 
di pori in a Spoleto ali i prossi 
in i edizioni di ! 1 estiva! di 
due Mondi - P una i orlimi-
dia tra il i olmi o e il arotW si u 
ilio ititi ipietuo insieme a uno 
lialio Messandro» 

http://Intenialnjn.il
file:///1.iccimco
file:///nilrea
http://onst.lt
http://Mrdordind.no
file:///olantino
file:///clqualc
http://ile.ul


IU™.n.20 
ÌA 'i&&£22^3sssitgm^ES82i3&?mz33isE&. 

Spettacoli GiuVUl l 
2" nouinbre 19(H 

Martedì scorso a «Milano, Italia» 

Fini-Rutelli 
ascolto record 
E U MILANO Settimana ecce­
zionale per Milano, Italia il 
quot id iano condot to da Gianni 
Riotta (nel la foto) che si con­
ferma come I appuntamento 
più sensibile alla attualità pol i ­
tica vero termometro delle at­
tenzioni e preoccupazioni de­
gli italiani 

Nella serata d i martedì che 
ha visto il confronto tra i due 
candidat i romani alla canea di 
sindaco Rutelli e Fini il pro­
gramma di Raitre ha fatto regi­
strare il suo vertice storico d i 
a-scolto e c ioè 4 486 000 spot-
taton corr ispondenti addinl tu-
ra al 35 26 % ( I l programma 
p iù visto 6 stato / / ladro di bam­
bini su Raidue 6 421 000 spet­
tatori 22 39% d i share) Riotta 
ha fatto manbassa tra tutu gli 
spettatori s imonu /a t i in quel la 
fascia orana riuscendo a su­
perare il precedente picco d i 
4 012 000 spettatori conquista-
t da Cad Lerncr nel 92 con la 
puntata dedicata al pr imo avvi 
so d i garanzia a Bettino Craxi 

d a lunedi, con lo scontro 
t ia la Mussolini e Rutelli Mila 
no Italia aveva registrato il 
24 81 % (3 861 000 individui) 
E questa puntata in pa i tco lare 
e stata oggetto d i discussioni e 

preoccupate reazioni per il to­
no sovreccitato e sguaiato del 
la candidata missina Un tono 
che non era mai passato nel 
programma d i Gianni Riotta 
notonamente il p iù formale ed 
elegante tra i giornalisti tv Lui 
però a chiedergli se non abbia 
esagerato in cavalleria con la 
Mussolini respinge pacata­
mente I addebito "Sono genti­
le con tutti gli ospiti Dirci che i 
due sfidanti si sono mol to in 
terroni a vicenda e comunque i 
napoletani si sono potut i ren­
dere conto» Si sono potut i ren­
dere conto che si rischia I .rn-
barbanmento del dibatt i lo po­
l i t i co ' Riotta repl ica «Il dibatt i­
to non m i è sembrato barbaro 
ma mol lo (ranco e appassio­
nato Mentre poi tra Fini e Ru­
telli si e mantenuto compostis­
s imo Quindi abbiamo battuto 
i nostri precedenti ascolti con 
due trasmissioni profonda 
mente diverse Napoli è stata 
caldissima e Roma freddissi­
ma anche se po i e 6 stata gaz­
zarra in sala a trasmissione 
conclusa 0 altra parte il gior­
nal ismo è uno specchio una 
radiografia Se i po lmon i sono 
scun non e colpa nostra» 

OMNO 

Su Raidue per «Speciale Mixer» «Caro Nanni», girato sul set del film 

Sulla Vespa con Moretti 
Su Raidue stasera a Speciale Mixer, Caro Nanni un 
documento girato sul set del film Caro diario di Nan­
ni Moretti da Nene Gngnaffini e Francesco Conver­
sano della «Movie movie» di Bologna Si tratta di un 
film-documentario che corre parallelo alle storie del 
film e racconta l'esperienza le emozioni e le parole 
di Nanni Moretti Una sorta di diano del Diario, pie­
no di musiche, di ambienti e di sapori «morettiani» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 

• BOLOGNA Va in onda 
questa sera alle 22 20 per Spe 
aale Mixer Caro Nanni un 
programma realizzato da Ne 
ne Gngnaffini e Francesco 
Conversano, ovvero dalla -Mo 
vie movie» d i Bologna sul set 
del f i lm di Nanni Moretti Caro 
diario 

Sono trenta minut i d i m t e m 
ste ed inseguimenti d i m o 
menti pnvati e d i vita sul set 
che aiu 'ano a capire sia il f i lm 
che I attore regista uomo Mo­
retti An?i ch i ancora non ha 
visto il f i lm arriva preparato 

Il lavoro d i Nene Grignalfini 
e Francesco Conversano 
montato da Stefano Barnaba 6 
un documento più che un do­
cumentano e un «affettuoso» 
stare in mez?o al c inema e se­
gue è bene ricordarlo un altra 
significativa esperienza quella 
fatta attorno ad un altro f i lm «Il 
nome della rosa» 

Questa sera avremo la possi 
bilita d i scoprire un Nanni Mo 
retti diverso Un Moretti che 
non 6 né quel lo che si vede nel 
f i lm ne quel lo che p o r a in g i ­
ro per 1 Italia il suo Caro diano 
e discute prende in giro, (a 
battute e non la smetterebbe 
mai d i parlare 

Qui in Caro Nanni c'è in­
nanzitutto I amore per il cine 
ma per la cura del montaggio 

per la scelta musicale per il 
documentarusnio «caldo» 
coinvolto emotivamente 

Tutto ha inizio nell apparta 
mentino romano di Nanni Mo­
retti 80 metri quadrati pieni d i 
gente d i macchine d i luci d i 
tensione per I avventura che 
parte 

Moretti spiega la scelta di 
«casa Moretti» «Racconto un 
d iano - dice - e quei pezzetti 
d i d iano che prevedono I airi 
bientazione in una easa ho 
prefento girarli a casa mia» 

E c o subito un dietro le 
quinte divertente Moretti che 
prova e riprova gneche di d i 
versi co lon e che deve telelo 
nare Guarda il telefono coi fili 
e d i t e subito che sarebbe stato 
meglio usarne uno senza ma 
cosi po i sarebbe stata una scc 
na troppo cinematografica 

Il d iano del d iano prosegue 
ed entra in sintonia con c iò 
che succede attorno Ha lo 
stesso r i tmo di Moret' i Prima 0 
nervoso int imidito poi mano 
a mano si scioglie Lo dicono 
anche Nene e f rances to «La 
prima intervista e nervosa il 
tempo per noi rubato al tem­
po più prezioso del set Fa tut 
to sul set Nanni Aeeendp e 
spegne in continua7ione una 
macchina che si muove con il 
suo steso ntmo» 

Nanni Moretti e Renato Carpentieri in una scena del film «Caro Diano» 

I due autori sanpo che r e i 
fi lm e estremamente importan 
te il capitolo la storia della 
malattia E cosi c i fanno entra 
re simmetricamente a quanto 
fa Moretti nel fi lm in quel 
mondo di «dispera/ione» tran 
quil la che si vive quando si sta 
male davvero Senza gnda 
senza disperazione con gran 
de sobnetà e persino ironia 
Nene e Francesco r iprendono 
la scena in cui Nanni in pigia 
ma si gratta come un ossesso 
e non riesce a dormire e fuori 
e C la citta di notte Poi la cl ini 
r a sii inutil i esami le inuti ' i ri 
cette i ven dialoghi coi medici 
annotati sul taccuino e riporta 
ti fedelmente sul set 

C quando tutto si sposta alle 
Lolle quando lo stato d animo 
mula e compaiono orizzonti 
p iù (elici ma non ancora cosi 
felici come quell i che nascono 
in una Roma deserta «Caro 
Nanni» lo assorbe completa 
mente e sii si sovrappone Par 
tecipa emotivamente a ciò che 
sta accadendo sulla scena -

Moretti si scioglie nelle isole 
lontane nel mare e nel vento e 
nella musica d i Lou Reed e Da 
vid Byrnc C sorride a Roma in 
vespa mentre va la musica dei 
Beatles Moretti lo ha detto da 
subito E lo ha npetuto tutte le 
volte che si e trovalo a piesen 
tare il f i lm in questi giorni que 
sta d i Roma deserta percorsa 

con una specie d i allegria in 
vespa questa di Roma penfen 
ca scoperta con piacere è la 
parte più libera d i «Caro dia 
no» E «Caro Nanni» registra fe­
delmente questo slato d ani 
mo Non scopre nulla ma rive 
la un atmosfera aiuta a capire 
I ult imo lavoro di Moretti lo va 
lor iz/4 E nello stesso tempo 
vive di vita propria Un grade 
voi vsimo delicato e nuscito 
brano di c inema 

I fi lm sono finiti 11 d iano di 
lavoro il regalo affettuoso al 
l a n i e o regista si chiude con 
Morct i che parla ancora. Caro 
Nanni può essere soddisfatto 
di questo nuovo diano di lavo 
r o e d i a m i c i / i a 
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SARÀ VERO? (Canale 5 1340) Ogiji loeca a Nino Frassica 
raccontare una stona ai l imiti del verosimile nel gioeo sul 
vero ed il falso condotto da Alberto Castagna 

M U O V E LA REGINA (Ose Raitre 10) Il quot id iano femmi 
mie stamane propone fra I altro il commento entico d i 
Lezioni di piano ed Un anstelo alla mia tavola due film 
della regista australiana Jane Campion 

I FATTI VOSTRI (Raidue i2) Stefano Giannini ha ntruva 
io la propna fede nuziale perduta da trent anni La sua 
s ona è al centro del programma con Giancarlo Magalli 
assieme a quella di uno stravagante fotografo d i U g n a 
go 

O M N I B U S (Raitre 14 20) Osteoporosi che fare7 La pato 
logia delle ossa diffusa soprattutto fra le donne in meno­
pausa e il tema centrale dell appuntamento d i oggi Ne 
parlano Gianfranco Mazzuoli presidente nazionale della 
ì>ocicta nazionale per 1 osteoporosi e in col legamenlo 
da F ren?e Carlo Gennan direttore dell Istituto di medi 
Cina interna dell Università di Siena 

D E T T O T R A N O I (Raidue 15 10) Esorcismo in d m Ita 
compiu to da uno dei p iù 'amosi preti esperti nella prati 
ca d i «liberare dal maligno» Segue poi un servizio da Pa 
dova dove in questi giorni e è stato un «raduno» di auto e 
moto d epoca 

FUNAR1 NEWS (Retequattro 17 SS) Anche questa punta 
ta viene dedicata a commentare in studio con Gianfran 
co I-unan i nsultau delle recenti elezioni comunal i 

I L ROSSO E I L NERO (Paure 20 30) Francesco Rutelli e 
Gianfranco Fini Antonio Bassolino e Alessandra Viuvso 
lini doppio con f 'omo nell «arena» di Michele Santoro (ra 
i partecipanti al ballottaggio per la sedia di sindaco di 
Roma e Napol i II quesito centrale proposto dalla tra 
smissione sarà «Si rischia meno a puntare sul rosso o sul 
nero9» Tra gli altri intervengono Enrico Montesano ed 
Enrico Amen 

BEPPE GRILLO (Ramno 2040) In diretta dal Teatro del le 
Vinone in Roma uno spettacolo composto da «pezzi» di 
repertorio dell ult ima tumee e da esibizioni inedite Alle 
21 45 seRue Eltcno Grillo a dipano appena cfiiuvi un d i 
batti lo semiseno condot to da Arnaldo Bagnasco su temi 
d attualità e «moderato» dal lo show man genovese 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5 23 15) Tra i 
van ospiti che stasera salgono sul palco del Teatro Panoli 
c i sono anche A lan Fnedamn giornalista economico e 
scnttore americano Giuliette Chiesa giornalista es|>eno 
della società russa che ha scntto DaMoica Alle ontani 
del colpo di Stalo Giulio Giorello docente di filosolia al 
I Università d i Mi lano 

(Tom De Pascale l 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
«.48 UNOMATTINA. Attualità 

6 . 4 5 - 7 4 0 - 8 4 0 TO UNO FLASH 

6.85 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.90 L'ALBERO AZ7URRO 

8.28 TQ3. Edicola «.30 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 CARTONI ANIMATI 
8.48 OSE. Passaporto 

9 4 5 ILCANE DI PAPA. Telefilm 

10.00 TO UNO FLASH 
8.48 TO 2 MATTINA 

10.08 MISS ITALIA. Film con Gina Lol-
lobrigida " 

I NOMADI. Film con Deborah 
Korr Robert Mltchum 

7.00 OSE. Scuola aperta 
8.30 OSE. TortugaOoc 

9.00 

11.49 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

9.1 S BABYSITTER: Tolellm 

9.45 

9.00 OSE. Eventi 

11.00 DAMILAHOTgl 11.28 LASSIE. Telefilm 

11.40 CALIMERO. Cartoni animati 

12.00 CUORI SENZA ITA. Telefilm 

11.4» TQ2 Telegiornale 

1 2 4 0 TELEOIORNALEUNO 

12.39 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
film 

13.30 TELEOIORNALEUNO 

13.99 TQ1 TRE MINUTI DL-

14.09 PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMOCHET 

14.40 UNO PER TUTTI. Intrattenlmen-
to giochi con Dado Coletti 

16.50 38 FESTIVAL DELLO ZECCHI» 
NO D'ORO! Da Bologna 

1T.9S OPPI AL PARLAMENTO 

18.00 APPUNTAMENTOALCIHEMA 
19.40 ALMANACCO 

' DOPO 
DEL QKMtNO 

20.00 TELEOIORNALEUNO 

20.30 T 0 1 SPORT 

20.40 BEPPE ORILLO. Dal Teatro del-
lo Vittorie • 

21.4S SPECULI NOTTE ROCK Live 
In Tee New World 

22.69 T 0 1 

23.00 NOTTE ROCK 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 TO 2 ORE TREDICI 

13.40 BEATIFUL Telenovela 

1 4 4 0 I SUOI PRIMI 4 0 ANNL Condu-

ce Enza Sampo 

1 4 4 0 SANTABARBARA. Sono tv 

19.10 PETTO TRA NOI. Attualità 

17.16 T 0 2 . Telegiornale 

17.28 IL CORAOOtO DI VIVERE 

1 8 4 0 T02SPORTSBRA 

18.30 SERENO VARIABILE Program-

ma di Osvaldo Bevilacqua 

1 8 4 8 HUHTER. Tclelilm 

19.38 METEO 2 

19.48 TQ2 TELEGIORNALE 

19.88 CALCICI MaHnar, CagHarl 

21.60 L'MPETTORBTIBBS. Telelilm 

9.30 OSE. Chimica in laboratorio 
10.00 OSE. Muove la regina 
10,30 OSE. Parlato semplice 
11.30 OSE. L occhio magico 
12.00 T030RED00ICI 
12.16 OSE. AllabetoTV 
12.66 OSE. Una caramella al giorno 
13.20 OSE. La biblioteca ideale 
1 3 4 8 OSE. Fantasticamente 

13.48 TOR. Leonardo 
14.00 TOREOIONAU 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.60 SCHEGGE JAZZ 
16.16 OSE. La scuola si aggiorna 
16.49 T08 Motorini» 
17.09 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.00 GEO. Documentano 
18.30 INSIEME. Attualità 
18.50 TOS SPORT-METEO 
19.00 TOS Telegiornale 

19.30 TOREOIONAU 
19.60 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. Di tulio di più 
20.28 CARTOLINA. Di A Barbato 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

SEGNI PARTICOLARI-
NIO. Telotilm 

OE-

13.00 T08. Pomonc 

13.29 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.40 SARAVEROT Quiz con Alberto 
Castagna 

19.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At 
tualità con Marta Flavi 

1 6 4 0 CARTONI ANIMATL Ecco Pip­
po! I Puffi L ispettore Gadget 
Batman 

17.69 TO 9 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Qui; 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Ouizcon Miko Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bong orno e Paola Ba 
rale 

22.48 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Con Davide Mengacc 

23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
maalle24 Tg5Notto 

22.40 SPECIALE MIXER. Conduce 
Giovanni Minoli 

23.18 TO 2 NOTTE 
24.00 TG1 NOTTE 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 OSE. Immagini dell Ungheria 

1.10 A CENA CON GLI AMICI. Film 

con Mickey Rourke 

2.96 T 0 1 

3.00 AMANTI IN FUGA. Film 

23.36 PALLACANESTRO! Bucklor 
Botogna-PoDuilhoi 

1.06 , L altra edicola 

1.20 APPUNTAMENTOALCIHEMA 

U S CUORE E BATTICUORE. Tele­
film 

20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità 
con Michele Santoro Regia di Si-
monella Morresi 

2S.1S T03. Telegiornale 
23.20 E QUASI OOAL. Guida alla 

schedina elettronica e fantasia 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1 4 0 FUORIORARK) 
1.30 CARTOLINA. Replica 
1.39 TOS NUOVO GIORNO 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI 

1 0 1 8 STARSKVS. HUTCH. Telefilm 

11.18 A TEAM. Tclelilm 

12.19 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can 
dy Principe Valiant I libro della 
giungla 

14.30 HONfe LA RAI. Varietà 

16.18 UNOMANIA. Varietà 

18.45 UNOMANIAMAOAZINE 

17.30 MtTICOI. Varietà 

17.99 STUDIO SPORT 

18 00 SUPERVtCKV. Telefilm 

18.30 BAYSIOESCHOOL. Telelilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telelilm 

19.30 STUDIO APERTO 

19.60 RAOIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.39 BEVERLY HILLS 90210. Telo-

lilm -Presunto innocente-

21.30 MELROSE PLACE. Tele! m 

22.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attuatila 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 22.40 FREDDIE MERCURY. Oocumen 

6.30 UNA FAMMUA AMERICANA 

7.19 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8 4 0 PICCOLA CENERENTOLA 

9 00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TG 4 FLASH 

9.45 BUONA GIORNATA. Var età 

10.00 SOLEPAP. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.95 T04FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T 0 4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 PRIMOAMORS. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA Telcno 
vela •• 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP­
PIE. Qu z 

16.45 LA VERITÀ. Qnz ^ 
17.30 T04FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA Ru 

bnca 

17.49 LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.99 FUNARI NEWS. Attuai là 

19.00 T04SERA 

20.30 MILAOROS. Telenovela -Lucre-
z a ult mo atto-

2 2 4 0 RADIO LONDRA. Attualità 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 
23.40 TUTTO COPPE. Sport 

3.00 T09 EDICOLA 

3.30 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Rop'ica 

0 4 0 QUI ITALIA. Attualità 

0.99 STUDIO SPORT 

1.2S RADIO LONDRA. Attualità 

2 2 4 0 

1.00 

1.10 

IL MIGLIORE. Film con Rober-
Redord Nel corso dol film alle 
23 30 TG4 Notte 

RASSEGNA STAMPA 

4.00 TG5 EDICOLA 

2 4 5 

4 4 6 CASACARRUZZELLL Telefilm 

5 4 0 DIVERTIMENTI 

2 4 6 TO 2 NOTTE 

L'UOMO DI MARMO. Film di 
Andrzej Waida 

4.30 16 DEL 5* PIANO. Telefilm 

1 4 0 STARSKVS HUTCH. Telefilm 

2 4 0 A-TEAM. Telelilm 

LUOOOCOMUNE. Afualita 

1 4 5 FUNARINEWS. Replica 

2 4 0 GU AVVOLTOI HANNO FA­
ME. Film con Clini Eastwcod 

8.00 TOS EDICOLA 3 4 5 BABYSITTER. Telefilm 

3 4 0 UNIVERSITÀ. Ch mica 
6.10 VIDBOBOX 6 4 0 DOCUMENTARIO 

6.00 SCHEGGE 6.00 TOS EDICOLA 

5 4 0 SUPERVICKY. Telefilm 

6.00 BAVSIDESCHOOL Telefilm 

4 4 8 IL BARONE. Telefilm 

5.00 LOU ORANT. Telefilm 

6 4 0 MURPHYBROWN. Telefilm 

QWSt ODEOH ® l'I TELE 4€ RADIO 

7.00 EURONEWS. Ig europeo 

0.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 4 0 TAPPETO VOLANTE 

8 4 0 CORNPLAKBS Per conoscere il 
significalo dei vostri sogni in di-
retta 

15.00 SOQQUADRO Musicale 

16.00 QUINCY. Tolefilm 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI To-
leromanzo 

1 2 4 0 EURONEWS. Il tg europeo 
11.90 ARRIVANO I NOSTRI Video tutti 

Italiani 

UNA DONNA IN VENDITA Tele 
novela 

Programmi codificati 

15.30 IL MISTERO DA 4 MILIONI DI 
DOLLARL Film 

17.00 PAStONES. Telenovela 15.15 ROTOCALCO ROSA. Attualità 17.10 NOTTE DI STELLE. Fl'm 

12.15 DONNE E DINTORNI Rotocalco 

13.0© TMC SPORT 
1 * 4 0 MEOAHITS 
14.16 TELEKOMMANDO 

18.00 SENORA. Telenovela 
1 7 4 0 7 IN ALLEGRIA 18.50 JACKNIFE. Film con R Di 
18.10 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 0 STRINE, la pesca In TV 14.30 VM «ORNALE FLASH 19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
1 4 4 0 TMC INFORMA 1 4 4 6 

1 4 4 6 SE LE COSE FOSSERO DIVER­
SE. Film 

SEGNALI DI FUMO Ospite il 
cantautore Bertoll 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telefilm con Hope Lange 

20.30 CRIME STORY. Telelilm 
16.00 CUPTOCUP 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rlspoll 

17.30 ZONA MITO 
2 2 4 5 NOTIZIARI REGIONALI 

19.30 JOE FORRESTER. Telelilm 
20.30 PRIMA VISIONE CON LA MOR­

TE. Film 

2 0 4 0 IL SEME DELLA 
ONA. Film con Nick Nolte 

2 2 4 0 CAPE FEAR. Film 

JftNIro 
(JRAMI-

2 2 4 0 CUTTER. Tolefm TELE 
1 8 4 0 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angeli» 

MONOGRAFIA. Oggi dedicata al 
gruppo italiano Lltftba 

23.00 ODEON REGIONE. Show 2 3 4 0 TESTIMONY. Film 

1 8 4 6 TMSNEWS. Tolegiornale 

19.00 METROPOUS Incontro con Le 
gaoue rocker italiano 

1 8 4 0 TELEGIORNALE 10.30 VM GIORNALE 

20.00 SORRISI E CARTONI 
1S46 THE MIX 

13.00 L'ASSEDIO DI ALCAZAR. Filrr 

CIIHMIllll 

20.00 MONOGRAFIE. 
23.45 BALLETTO 

2 0 4 6 TMC INFORMA 
2 1 4 0 BEST AFTER HOUR 

2 0 4 0 TUTTO IN UNA NOTTE. Film 
con Michole Pfeiffer Irono Papas 

2 2 4 0 TELEGIORNALE 

2 2 4 0 MARIAH CARBY SPECIAL 
Viaggio musicale nel mondo per 
sonalo di una dolio cantanti più 
amate nel mondo 

16.00 FIORE SELVAOOIO. Telonovola 
19.00 TELBOtORNAUREGIONAU 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

1 9 4 0 COLLEGE. Telefilm 
20.00 FUNNYFACES. Telefilr 

17.00 STARLANDIA. Giochi cartoon» 
rubriche A' 

23.00 BASKBTi Ctoar Contù Banftoa 2 3 4 0 VM GIORNALE 
2 0 4 0 MISSIONE ANGOLA. Film 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

24.00 THE MIX 
0 4 5 CNN Indiretta 0 4 0 METROPOUS. Replica 

2 2 4 0 TELEOIORNAUREOWNAU 
23.00 MANNIX. Telefim 
24.00 INOVELUNI. Telolllrr 

2 0 4 0 DUGNOSL Modicma 
18.00 TOANEWS. Noi ziario 

2 2 4 0 MOTORI NON STOP 
2 0 4 0 IL SEGRETO. Tota 

2 2 4 0 INFORMAZIONEREOIONALE 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

LoliciaCaldoron 

RADIOGIORNALI GR1 6 7, 8 10 12; 
13,14 15.17.19 45,21,23 GR2 6 30, 
7 3 0 , 8 3 0 , 9 30 1130 12 30 13 30, 
15 30, 16 30 1740, 18 30 19 30, 
22.45 GR3 6 45. 8 45. 11 45 13 45 
15.45,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno por 
tutti 11 15 Radio Zorro 1211 Signori 
i l lustrissimi 14 35 Stasera dove 
16 00 II Paginono 18 08 Radicchio 
1940 Paolo Conte 21 50 Radiouno 
jazz 93 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 12 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Una notte Oa ricordare 9 49 Taglio di 
(orza 10 31 3131 15 48 Pomeriggio 
instemo 16 35 Appassionata 20 20 
Dentro la sera 23 28 Notturno Italia 
no 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 9 Concerto do ' matt -
no 14 05 Robert Schumann 18 00 Al 
taboti sonori 16 30 Palomar 20 30 
Stagiono sintonica 93-94 22 30 Alza 
il volume 23 58 Notturno italiano 
RA0IOVER0ERAI Informazioni sul 
Iralfico 12 50-24 

0 . 0 5 I NOMADI 
Regia di Fred Z lnneman, con Deborah Kerr Robert 
Ml tchum, Peter Ustlnov. Usa (1960) 120 minut i 
Western ali austral iana con c inque nomination agli 
Oscar I grandi pascoli del Nuovissimo Commento 
fanno da sfondo al mandr iano Paddy nomade per vo­
cazione Sua mogl ie invoce vorrebbe tanfo formarsi 
un pò Cosi tanto che lo convince ad acquistare un 
ranch E tutto sembra Mare liscio nella nuova vita ma 
il diavolo ci motte lo zampino e le scorr ibande rico­
minciano 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 TUTTO IN UNA NOTTE 
Regia di John Landl», con Jefl Goldblum, Michelle 
Plelfler, Irena Papa». U«a (1985) 115 minuti 
Una bel la occasione per vedere Michel lo Plettfer in 
azione in uno doi suoi pr imi rue' Quello del la con 
trabbandlera Diana inseguita al i aeroporto di Los 
Angeles da alcuni iraniani al la r icerca dei preziosi 
smeraldi che ha appena trafugato Per sfuggire ai k i l ­
ler monta sulla pr i r ra macchina che capita quella 
dell IngegnerOkin separato e insonne Unonottatac 
eia di scorr ibande motel colpi di scena e gag mozza­
fiato al i Insogna del divert imento 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 TESTIMONY 
Regia di Tony Palmer, con Ben Klngaley, Terence 
Rigby, Dobtchefl Gran 3retagna (1989) 143 minut i 
Interessantissima autobiografia di Shostakovic da 
parto di uno dei più noti registi tv inglesi L amara vi­
cenda del compositore sovietico vissuto ali epoca di 
Stalin famosissimo e perseguitato Si salva a prezzo 
di abiure e autocri t iche e sopravvive solo cosi a la 
morte del dittatore 
ITALIA 7 

2 2 . 4 0 IL MIGLIORE 
Regia et! Barry Levlnaon, con Robert Redford Glenn 
Cloae, Robert Ouvall Usa (1964) 118 minut i 
T tolo o r ig ina lo -The Naturai» Ambientazione sporti 
va ma con una marcia diversa una sorta di favola mi 
tologica temperata dal la nostalgia Protagonista Roy 
Hobbes grande giocatore di baseball fin da piccolo 
orientato dal padre verso quello sport Un gran talen­
to naturale appunto ma il successo stenta ad arr iva­
re Roy comunque va a Chicago e qui incontra la sua 
vecchia f idanzata ora ragazza madre 
RETEQUATTRO 

1 .10 A CENA CON GLI AMICI 
Regia di Barry Levlnaon, con Mickey Rourke Steve 
Guttemberg, Ellen Barkln Usa (1982) 95 minuti 
Sono in cinque abitano a Balt imora e si r i trovano a 
cona di tanto in tanto per combinare scherzi a rotazio­
ne Fino a quando uno di loro Boogie non si ficca nei 
guai a causa del le scommosse Ma anche gl i al tr i 
hanno di che lamentarsi chi ha problemi di sosso chi 
di matr imonio Tanto di burle co n è por tutti Fino a 
che le cose non si r isolvono e si r icomincia con lo ce 
no 
RAIUNO 

L UOMO DI MARMO 
Regia d i AndrzeJ Wf»Jda. con Jerzy Radzlwilowlcx 
Ewa Zlelek, Kryatyna Janda Polonia (1976) 160-ninu-
tl 
Una giovano cineasta docido di faro un documentano 
su Tadouzs Birkut eroe dol lavoro ai tempi di Stalin 
Blrkut era riuscito con la sua squadra a piazzare 
30milo o pansa mattoni di un palazzo un impresa lo 
data 0 strombazzata Ma su di lui da alcuni anni e 0 
imbarazzo o si lenzio A furia di indagini Agnioszka r i ­
costruisco quell episodio usato a fini di propaganda 
e la successiva r ibel l ione di Birkut morto da opposi 
toro completamonte emarginato 
RAITRE 

2 . 2 0 GLI AVVOLTOI HANNO FAME 
Regia d i Don Slegai, con Clint Eastwood Shlr ley Ma­
cinine. Manolo Fabrega. Usa (1970) 114 minut i 
Il mercenario Hogan si schiera con i patrioti dol Mos 
sico Intanto che e ò salva anche una suora Sarah 
dal le gnnl le del banditi Hogan devo inconirarsi con 
un colonnel lo juansta per assaltare un tor*ino trance 
so Attacchi spararono casseforti cho vanno o cho 
vengono e anche una bella sorpresa cho r iguarda 
I improbabi le sorella Sarah Un western atipico cho 
strizza I occhio alla commedia e usa al meglio duo 
bravissimi attori 
RETEQUATTRO 

I* ' -» t 
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Al Teatro Valle un eccellente allestimento del «Servitore di due padroni» 
e una «Locandiera» russa concludono la rassegna dedicata a Goldoni 

Arlecchino sfruttatore 
Un kapò venuto da Israele 
C hiusi'M 111 bt'lkv/a ci Voitcvid e a Roma CILIIC» Ras 
st^na intorna/ioiialc1 goldoniana coti un allesti­
mento ordinale e forte del Sen {tare di citte padroni 
portato 111 Italia dal Teatro Na/ionaie d Israele Hd-
btmah» In procedenza si era usta una curiosa ma 
abbastanza lutue edizione russa in chiave di mani­
cai o quasi della Locandiera sotto 1 inscena del 
I eatro Atoksandrinskii di San Pietroburgo 

AGGEO SAVIOLI 
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R o m a I n d u n o . C a p i t o ! 

M i l a n o C o r n o 

Di Capri parte per un tour mondiale. «Se fossi rimasto a Napoli avrei votato Bassolino» 

Peppino alla conquista del mondo 
Il 29 novembre Poppino Di Capri se ne \<\ in Brasile 
prendo il via da li la tournee mondiale d ie 10 porti 
ra a cantare m Sud America Usa, HoiiH K0I1J4 Kilip 
pino Giappone e Australia per tornare in Italia a 
marzo con un qiro di concerti nei teatri Dal tour 
t ho celebra i suoi 35 anni di carriera verrà tratto un 
documentano \idoo b anche se non potrà votare il 
S dicembre dichiara -Avrei scelto Bassolmo» 

_ _ _ _ _ 
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PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO 

Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 ce, omologala 

per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi­

zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 

vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L • l w « 3 w U * U U w CHIAVI IN MANO 

20% 
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Nettissima presa di posizione delle tre confederazioni 
e dei pensionati a sostegno del candidato dei progressisti 
«L'amministrazione di Roma non può essere affidata agli eredi politici 
di Mussolini». Si mobilitano anche molti socialisti di base 

«La città per Rutelli» 
Appelli di sindacati e comunità ebraica 
Alla Fiera 
grande convention 
di «rutelliani» 

LILIANA ROSI 

• • Rutelli è pronto per 
I affondo decisivo e con lui 
r i sono migliaia di sosteni­
tori Tanti erano infatti len 
sera alla Fiera di Roma per 
la ITconvention del candi­
da to progressista Una ma-
nifestazione organizzata in 
quattro e quattr otto e che 
ha sorpreso lo stesso comi­
tato «Rutelli sindaco» per 
I immediata e massiccia ri 
sposta c h e ha avuto Oltre 
ai tanti cittadini che occu­
pavano per intero la platea 
della sala congressi molte 
le personalità che hanno 
portato il loro saluto a Ru­
telli Marco Pannella, Lore­
dana d e Petris Carmine 
Potia Carlo Leoni Enrico 
Montesano, Goffredo Betti 
ni e, pervia telefonica Ro­
land Mesner - - ' - - . 

Nei 10 giorni che man­
c a n o al ballottaggio se­
c o n d o I obiettivo che il co­
mitato si è dato ogni soste­
nitore dovrà spostare su 
Rutelli a lmeno un voto Ma 
ai sosteniton viene chiesto 
anche un altro impegno 
quello di inviare un fax In 
occasione della chiusura , 
della campagna elettorale, • 
il 3 dicembre, Rutelli parle­
rà al Palasport II comitato 
esorta ciascuna persona a 
spedire dieci fax a amici e » 
conoscenti con ["invito alla 
manifestazione esortandoli 
a fare altrettanto Una 
grande catena per aiutare 
il candidato progressista 
ad arrivare in Campidoglio 

Ma è stato lo stesso Ru­
telli a spiegare alla platea 
la strategia di questi ultimi 
giorni «Non incontrerò i 
miei sostenitori - ha detto 

- ma i miei avversari E mu­
tile che mi nvolga a perso­
ne già convinte è più utile 
sconfiggere la disinforma­
zione» In effetti sono tante 
le falsità sul conto del pro­
gramma del sindaco pro­
gressista che sono circola­
te in città Ce ne sono an­
che di ridicole Tipo che 
Rutelli sostituirà ogni am­
bulante con un albero II 
candidato del Pds ha detto 
che andrà nei quartieri in 
cui non ha avuto la mag­
gioranza dei voti Come al-
I Esquilino o ai Pandi «LI 
andrò a dire che Fini men­
te sapendo di mentire 
quando dice che caccerà 
gli immigrati dal momento 
che non può farlo Incon 
trerò quelli dell Unione 
borgate ai quali esporrò il 
mio programma per il risa­
namento dei quartien più 
degradati della città Parle­
rò anche con gli edili ai 
quali spiegherò che se arri 
va Rutelli non è vero c h e 
bloccherà tutto ma sarà il 
fautore di un piano regola 
(ore tecnologico» 

Oltre ali impegno «politi­
co» il comitato dovrà soste 
nere un notevole impegno 
economico L obiettivo di 
raccogliere trecento milio­
ni e stato quasi raggiunto 
ma adesso occorre fare 
uno sforzo ultenore Lune­
di prossimo al teatro Vitto­
ria ci sarà una festa-spetta­
colo con Vittono Gassman 
Damele Formica Gigi 
Proietti e la Premiata ditta 
Le 25 000 lire del biglietto 
andranno nel fondo per la 
campagna elettorale al 
quale, chi vuole può con­
tribuire con offerte libere 

Valanga di appelli contro la candidatura Fini e a fa­
vore di Rutelli Cgil, Cisl e Uil hanno sollecitato una 
mobilitazione unitaria per respingere la tentazione 
di un passato «che non vogliamo rivivere» '\ppello 
della comunità ebraica a non votare Fini «Gli ebrei 
romani esortano i loro concittadini a non permette­
re che Roma venga guidata da un sindaco ispirato 
dall'ideologia fascista» 

DELIA VACCARELLO 

• • Ieri i sindacali hanno 'an 
ciato I appello singolarmente 
e con dichiarazioni congiunte 
hanno invitalo i militanti i la­
voratori tutti le forze dell asso­
ciazionismo i cattolici demo­
cratici a volare per Rutelli 
Contemporaneamente e giun­
ta 1 esortazione dcllj comunità 
ebraica romana a non pcrmet 
tere che Roma «venga guidata 
da un sindaco ispiralo e soste­
nuto dall ideologia fascista-
Ricordando i1 cinquantenano 
della deportazione appena 
trascorso la comunità e nume­
rose associazioni tra cui I as 
sedazione nazionale ex de 
portati il centro giovanile 
ebraico e I associazione don­
ne ebree d Irilia hanno invita 
lo tutti gli ebrei a non sostene 
re h candidatura Fini 

•I unica indicazione della 
Cisl e quell i di non volare Fi 
ni» «1 amministrazione di Ro­
ma non può essere affidata 
agli credi politici di Mussolini» 
hanno dichiarato Mano A>cilo 
segretario generale della Osi 

della capitale e i segretan re 
Rionali di Cgil CisleUil Di pari 
(orza ì invito degli cbri i -gli 
ebrei romani esortano i loro 
concittadin a non permettere 
che Roma medaglia do ro del 
la Resistenza venga guidata 
nei prossimi quattro anni da 
un sindaco ispiralo e sostentilo 
dall ideologia fascista» A loro 
hanno fatto eco le migliaia di 
pensionati residenti nella Ca 
pitale «Non e certamente con 
una cultura intrisa di razzismo 
di rampantismo e di conserva 
tonsmo che si possono affron 
tare oggi i problemi dei roma 
ni Chiediamo a tutu i pensio 
nat residenti (700 000) di im 
pegnarsi al massimo per Rulel 
li sindaco» Contemporanea 
melile a tre giorni dal voto di 
domenica sone scese in Cam 
pò senza indugi alcune forze 
e l'iolielie «Non e e iv vsuna 
possibilità di non votare Rutelli 
- ha dichia-ato Antonio Cosi 
incili presidente regionale 
dc'la Adi - Rutelli può essere 
I ini/io in una collaborazione 

tra laici e cattolici» Con le Aeli 
i Cristiano sociali il comitato 
nazionale ha diffuso ieri un do 
eumrnlo irvitanelo «i demo 
cratico cristiani sensibili alle 
ragioni doli equità sociale i 
non rassegnarsi ad un unità di 
partito immobilizzante e di 
struttiva a schierarsi nei ballo 
laggi di dicembre con i cancl 
dali di progrevso» Ira gli ap 
pelli due appuntamenti stisc 
ra alle 18 in via del Seminano 
un comitato di donne iperto 
alle tante che vogliono parteci 
p ire darà vita ad un inizntiva 
«contro I eventualità di u i sin 
d ico fascista» Domani alic IH 
al palazzo dello sport dell Eur 
iniziativa per Rutelli sindaco 
della Cgil romana che ha di 
chiarate «No rispettiamo seni 
prc gli ele'ton ma il Msi verso 
cui si e indirizzalo un corposo 
voto di opposizione e non so 
lo il partito geloso eredi dell i 
gnobile passato fascista m i 
anche quello e he ha tollerato e 
continua i giuslilicare impic 
sacche di violenti e di tcsie r \ 
sale» Con Rutelli si e schierai i 
anche I Aics 1 associazione 
italiana cultura e sport di Ro 
ma Infine le dichiarazioni di 
voto Berlusconi voterebbe PI 
in '«i io volerci Rutelli s t n / t 
ombra di dubbio» ha dichiara 
to il senatore repubblicano I u 
ciano BciKtlon ricevendo un 
•caloroso ringraziarne rito» e un 
attcstalo di stima da Rutelli 
•Bcncttor e tanto più credibile 
perche li suo gruppo e sempri 
stato estraneo al regime di 

Tra gli studenti del liceo 
Nel pomeriggio, con loro 
il candidato a sindaco Rutelli 

1 angentopoli» 
Mano Niello e stato chiaro 

«chiediamo ai nostri iscntli e 
simpatizzanti e alla popolazio­
ne romana di scegliere libera 
mente sicuramente però sia­
mo contrari ad un voto a Fini» 
Con lui Gucrisoli Loy e Vento 
segretari regionali di Cisl Uil e 
Cgil «Rivolgi imo un appello 
ille lorze dell associazioni 
smo ai cattolici democratici 
affinchè il tempo che ci separa 
dal voto del 5 dicembre sia ca-
rattcnzzalo da una grande mo­
bilitazione unitina che sappia 
respingere la tentazione di un 
passalo che non vogliamo più 
nvivere» Minelli segretario ro 
mano della Cgil ha cnticato 
Intuii che si era dichiarato non 
disponibile a votare in alierna 
liva un ex fascisla o un ex co 
munista annunciando 1 inten 
/ione di volare scheda bianca 
•Ugo onesto ma troppo distrai 
lo al quale qualsias' pubblici 
lano imporrebbe di evitare di 
f ire il piazzista riesce ancora 
ad arrabbiarsi perche Del 1 ur 
co propone Rutelli Equindilui 
si schiera nei latti con Fini» 
Contro I astensione anche Ro 
bertoVilleltideIPsi «considero 
un assurdità politica per un so 
cialista votare scheda bianca o 
astenersi Al ballottaggio vote 
rò Rutelli» Presa di posizione 
anche del coordinamento del-
I Unione dei socialisti che ha 
annuncialo uni fortissima mo 
bilitazione per garantire il sue 
cesso dei candidati progressi 
slnl r)dicembrc 

Al liceo 
Castelnuovo 
dopo 
I aggressione 
Gli studenti la 
loro scuola, e 
con loro 
Francesco 
Rutelli che nel 
pomeriggio si è 
recato al 
Castelnuovo 
per portare la 
sua solldaneta 
ed invitare alla 
pacificazione 

iloto di Alberto Pas) 
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«No, Fini non m'inganna» 
La sfida televisiva promuove 
il leader dei progressisti 

GIULIANO CESARATTO MARISTELLA IERVASI 

• 1 Per la seconda volta dopo il voto di do 
memea Rutelli e Tini si sono seduti 'accia a 
tacci i L altra sera i due candidati a sindaco si 
sono ntrovati sul palcoscenico di Milano Ila 
ha conduttore Gianni Riotta perunconfron 
lo d idee personalità programmi Ma a tele 
camere spente i missin si sono scatenati un 
fotografo ha «incassato» lo schiaffo di 1 eodo­
ro Buontempo che non ha risparmiato insulti 
ali impresano musicale I ebreo David zUird e 
al direttore di Raitrc Angelo Guglielmi Poco 
è mancato alla ns.sa in diretta Tv Beco qual 
che opinione 
Meccanico, 60 anni- dal punto di vista delle 
cose dette mi pare che i due siano sullo stevso 
piano Se fovse un derbv direi 0 a 0 o 1 a 1 In 
somma ho visto una partita molto equilibrata 
E torse in questi casi vince chi segn i per pn 
mo cioè vira una battaglia ali ultimo voto 
Casalinga, 66 anni mi sembra che Rutelli 
che volerò se la sia cavita meglio delle altri 
volte an/i quello di ieri ò stilo per Fini un \e 
ro tonfo anche se tutu e due in fondo sono 
spintosi si f inno un sacco di b ittuH 
Agente di viaggio, 33 anni, siamo in nuv 
/ o ai deficienti altro che polii ca E questi 
confronti ali americana fanno uscire 1 peggio 
dei due I aria da primo della classe di Rutelli 
I arroganza di Fini Ma se questo Fini \ince i 
Roma lui che è di Bologna allora sarò io a 
cambiare residenza Vado a Bologna 
Studente, 15 anni in famiglia siamo tulli a 
sinistra ma Pini in tivù come modo di fare e 
stato sinora un pò meglio Però non ci piace 
e faremo - io no perche sono minorenne - il 
possibile per non farlo vincere Anche Rutelli 
non ci e molto simpatico ma non e e altro 
Impiegato alla Provincia, 39 anni: il mal 
eh di ieri 1 ha vinto ai punti Rutelli Fini era in 
vantaggio ma quando ha spiegato come in 
tende la bonifica della stazione Termini allo 
ra si e capito che gene re di cura pmve^de per 
la citta Quella del bastone Per il resto mi 
sembrano ambedue sullo stevsc> piano e 
ugualmente confusi quando si parla di prò 
gemini 

Architetto di Interni, 24 anni, io parteggio 
per Rutelli e Fini mi mette paura Ma ni teievi 
sione I arroganza paga di più il personaggio 
che ne esce piace lo comunque non cambio 
avsolutamentc idea e credo sia cosi per la 
magflior parte della gente-
Impiegata, 35 anni- sono per Inondazione 
comunista e volerò non per Rutelli ma contro 
Fini Quanto allo show al testa a lesti di Mila 
no Italia devo dire che il verde mi e sembrato 
un pò più incisivo di quanto non los.se di soli­
lo 
Segretaria, 28 anni I ho visto di sfuggita 
non seguo con interesse questo genere di 
confronti mi demoralizzano L opinione che 
se ne ha della politica dei suoi personaggi in 
questi cisi cala sempre 
Dipendente comunale, 37 anni: al di Li di 
quello che voterò ni tivù e meglio Fini ha 

un immagine più Ione T n i d u t insomma i 
lui quello con le palle anche se la sensazione 
i piuttosto bassa quasi che questi non siano i 
ven giochi del potere che la spartizione dei 
voti si faccia da un altra parte Pe«ò la geni» 
poi (ara come crede forse decideranno < o 
me pensa Rutelli che dal video si e rivolto a 
loro i cattolici Può succedere di tutto 
Disc Jockej, 27 anni, non guardo la tivù 
non mi interessano le promesse Ilo volato 
Nicolini il pnmo turno e ora voterò Rutelli 
parche si ainvano I fascisti qui abbiamo chiù 
soisiochi 
Barista, 32- non mi 'accio influc nz.irt Dee i 
de rò ili ultimo momt nto però ho 1 imp-es 
sionc che se in quei giorni pioverà e le mac 
chine polrmno ci"coian volerò Rutelli ma 
se con lo smog si continua i chiudere la al ta 
illora voto Fini 
Prepcnsionato Goodyear, 55 anni- non 
I ho v..ta tutta la trasmissione ma que ! che ho 
\ isto mi ha I iscialo |x*rples.so Prefcnsco 
du"que dichiarare per chi vo'erò il "5 dice ir 
bre Rutelli per non trovirmi con l< mutande 
bucale 
Impiegata, 30 anni in Tv mi ha convinto di 
più Rutelli Ha dimostralo una maggiore co 
noscen/a a, Roma e soprattuio perche ha 
dalla sua parte i valori de'l antilascismo Tini 
sa utilizzare meglio i nvzzi di comumcazio 
ne è aggressivo al punto giusto ma alla fine e 
deludente 
Casalinga. 38 anni' certo che ho viste) Fran 
cesco Rutelli a Milano Italia Quel candidalo i 
propno bello Lo seguo ovunque 
Commerciante, 4 5 anni fini e andato me­
glio È più simpatico il suo concorrente e ar 
rogante-
Casalinga, 50 anni, sono entrambi perso 
naggi con molto e insma Forse fm e più 
convincerne rispetto i quell altro come si 
ehi ima 7 

Libralo, 33 anni e st it i una trasmissione 
interessante e cominciata in modo seno ed 0 
finita con un battibecco I due candidati a sin 
daco si sono screditaU a vicenda I-mi ha fatlo 
II lige.ru più bella perche Ila attaccato di me­
no M i non avrà il mio voto 
Direttore artistico. 42 anni nel face ia a 
f iccia ha vinto Rute III per I imprvscntabilita 
dt ! suo awersaro 
Casalinga, 60 anni è- convinta che I un sia 
un i donna Dice ho stima pe-r Rutelli indie 
Irò non voglio tornare Quella tipa elle er i se­
duta di Ironie a lui len v r a in ti levisione non 
mi i> piaciuta per niente 
Fotografa, 37 anni, ho visto I inizio di I prò 
grammi era tr inquillo e mi sono addormì n 
tata hlli ha cercalo di f ire la persona per be 
ne ma non m inganna e falso come Giuda 
mi fa vomitan I altra sera er i d i (os 'anzo 
conlro Rutelli ni ha dette di e >tte e di crude 
A xvi il tempo |x-r pensare al conlrittacco 

Al Castelnuovo, dopo l'aggressione 
L'autogestione continua 

in 

• • L assalto dei naziskin non ha fermato 1 autogestione dei 
ragazzi del liceo Castelnuovo len mattina hanno trovato la 
loro scuola rdot ta male quelli che non avevano trascorso 
nell'edificio la notte Vetn in mille pezzi e finestre rotte E i lo 
ro compagni che erano a scuola gli hanno raccontato delle 
sprangale delle savsate e e dei colpi di pistola sparati contro 
gli studenti c h e erano davanti al cancello di scuola Ma I ag­
gressione non ha intimidito i giovani E icn Francesco Rutelli 
candidato del fronte progressista, e andato nuli istituto per 
portare ai ragazzi la sua solidarietà Rutelli li ha invitati a non 
rispondere alle provocazioni 

Come molle altre scuole della capitale il liceo di via Cesa 
re Lom broso 0 stato occu palo dagli studenti E nei giorn i scor­
si altri episodi di teppismo neofascista si sono venficati in al 
clini istituti in autogestione Una sorta di crescendo incorag 
giato forse proprio dal risultato elettorale del movimento so­
ciale Ma 1 aggressione di martedì notte ò la più grave La ban 
da di leste rasate ha sfasciato a sprangate tutti i vetn delle au 
to parcheggiate di fronte alla scuola e poi ha bersagliato le 
finestre a sassate Gli occupanti tra i quali molte ragazze han­
no t< mulo c h e i «nazi» potessero entrare e si sono asserragliati 
nelle aule Proprio mentre l'aggressione era in corso alcuni 
studenti che erano andati a comprare i cornetti caldi sono 
ncntrati a bordo di un auto Hanno tentato di fuggire 0 gli ag­
gressori gli hanno sparato contro ad altezza d uomo Ma per 
fortuna il proiettile ha colpito la maniglia dell auto 
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Nella capitale 
il record 
delle autogestioni 
Stamattina sit-in 
davanti al ministero 
dellaPubblica 
istruzione. Assemblee 
al Cavour e al Mamiani 
Ma gli studenti 
di alcuni istituti 
temono che i presidi 
chiamino la polizia 

Le scuole più occupate d'Italia 
Un sit-in degli studenti davanti al ministero della 
Pubblica istruzione per gridare Jervolino vattene È 
il primo appuntamento giovanile della giornata di 
oggi, previsto per le 9,30. Seguirà un'assemblea al 
Cavour e un'altra nel pomeriggio al Mamiani Dopo 
la pausa elettorale, il movimento studentesco roma­
no appare rinvigorito la capitale è al primo posto in 
Italia per numero di istituti in mobilitazione 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Lo «sgombero» forzalo 
delle consuìlazioni elettorali 
che hanno fatto sospendere 
temporaneamente le occupa­
zioni studentesche non e ser­
vito a indebolire 1 ondata del 
movimentò dei giovani roma­
ni Anzi, il contrario Dopo la 
pausa Roma riparte in polc 
posilion È la citta italiana con -
il maggior numero di istituti in r 

mobilitazione ieri erano 15 in 
autogestione e 8 occupati ma 
la cilra tende ad aumentare di 
ora in ora Cosi come si infitti­
sce il calendario degli appun­
tamenti oggi un sit-in davanti 
al Ministero della pubblica 
istruzione e due assemblee 

una allo scientifico Cavour e 
nel pomeriggio al Mamiani 
Domani alle 16 30 sempre al 
Cavour si svolgerà l'assem-
b'ca del Coordinamento delle 
scuole romane una formazio­
ne composta per lo più da in­
segnanti che intendono trova­
re una forma di lotta comune 
con tutte le realtà scolastiche 
Sabato sarà il giorno della ma­
nifestazione studentesca 

Oggi alle 9,30 un drappello 
di scuole si riunirà sotto le fine­
stre del Ministero della pubbli­
ca istruzione in viale Trasleve-
re, nonostante il divieto della 
polizia Qui SI terrà un sit-in di 
protesta contro il governo 

Ciampi la legge finanziaria e 
la privatizzazione degli istituti 
Ma soprattutto i ragazzi urle­
ranno al Ministro di andarsene 
a casa I giovani del Virginia 
Woolf Vespucci Kant Pitago­
ra Di Vittorio Luxemburg Pa 
steur Montesson alberghiero 
di Rieti Fonseca Mamiani e 
Morgagni vogliono innanzitut 
to le dimissioni di Rosa Russo 
Jervolino In un comunicalo gli 
studenti denunciano poi «il 
grave atteggiamcntoi della 
Questura di Roma che ha au 
torizzato un corteo di un o-ga 
nizzazionc fascista chiamata 
Gli antenati e allo stesso tem 
pò ci ha vietalo di manifestare 
Alcuni parlamenlan (tra i qua­
li Renato Nicolini che parteci 
perà al sit-in) hanno annun­
cialo interpellanze al Ministero 
degli interni' Viale Trastevere 
sarà il «traguardo» anche della 
manifestazione studentesca 
prevista per sabato mattina II 
corteo partirà da Porta San 
Paolo 

Mira alto dunque il movi­
mento romano dopo un pn 
mo penodo di rodaggio Ma le 
difficoltà non mancano alme­

no a quanto affermano gli slu 
denti del Lucrezio Caro in via 
Venezuela e del Monti in via 
Salvatore Lorizzo I ragazzi 
hanno molto un appello alla 
stampa perche segua da vicino 
le loro occupazioni Motivo' 
Sentono I ostilità dei presidi e 
degli insegnanti e temono che 
le autorità scolastiche taccuino 
intervenire in modo «drastico» 
le forze dell ordine Ancora più 
chiaro il comunicalo degli al 
lievi del Gaio Lucilio «Siamo 
entrati in occupazione dopo 
un assemblea non autonzzata 
I docenti e le autorità dell isti 
luto si sono dichiarati contrari 
facendo azioni intimidatorie 
ma noi studenti siamo decisi a 
portare avanti questa forma di 
lotta» Chiaro? I ragazzi non si 
fanno inumidire ne dai decreti 
legislativi né da presidi e inse­
gnanti e nemmeno dai fascisti 
che sfileranno per le slradc 
della capitale sabato prossi­
mo in contemporanea al loro 
corteo Per alcuni di loro la 
manifestazione sarà un con­
tro-corteo per riaffermare i va 
lon democratici della città e 
della scuola pubblica 

Proteste studentesche a Pomezia, Valmontone e Rignano Flaminio 

E le autogestioni dilagano 
anche in tutta la provincia 
Dilagano protesta, autogestione e occupazione nel­
le scuole superiori e, dopo la capitale, raggiungono 
anche gli istituti di provincia: sotto accusa il ministro 
Rosa Russo Jervolmo, il decreto tagliaclassi, la priva­
tizzazione e la figura del cosiddetto preside-mana­
ger In mano agli studenti, tra gli altri e col sostegno 
degli insegnanti, il Copernico di Pomezia, quello di 
Valmontone, il Garrone di Castelnuovo di Porto 

LUCA BENIGNI 

• f i Contro la Jervolmo il suo 
decreto lagliaclassi la sua n 
forma della scuola secondaria 
supenorc contro la figura del 
preside-manager contro I m-
grevso dei privati nella gestio­
ne della scuola si solleva an­
che la provincia Dopo un timi­
do inizio la prolcsta degli stu­
denti dilaga negli istituii supc 
non dell hinterland Sono in 
autogestione ì giovani del Co­
pernico di Pomezia del Pisano 
di Guidonia del Copernico di 

Valmontone le ragazze e i po­
chi ragazzi del Garrone di Ca­
stelnuovo di Porto quelli dell i-
stituto tecnico di Rignano Fla­
minio Hanno concluso pro­
prio icn I occupazione gli stu 
denti del liceo scientifico Piaz­
zi di Morlupo che sono stati un 
pò l'avanguardia della prote­
sta 

La riforma non piace, ma la 
protesta in tutti questi casi vie­
ne utilizzala anche per acccn 
dcrc nfletton sulle situazioni di 

disagio in cui versano gli istituti 
realizzali nei centri dell arca 
metropolitana «Per noi e stato 
soprattutto questo e vorrem 
mo che fosse sottolineato» di 
cono i giovani del Piazzi di 
Morlupo il cui liceo con 000 
studenti in 27 classi 0 ospitalo 
in una struttura sulla Flaminia 
di proprietà dei Padn Teatini 
«la protesta contro il decreto 
Jervolmo e la sua riforma ci ha 
fatto stare insieme ci ha dalo 
(orza Certamente siamo cam­
biati Siamo più matun e con 
sapevoli Ci siamo organizzati 
in questi sette giorni e abbia 
mo acquisito consenso con 
vinto professori e geniton» 

A gestire la prolcsta i giovani 
hanno delegato il Cop comita­
to per I occupazione che ha 
portalo avanti la protesta fa 
cendo da battistrada alle altre 
scuole dell hinterland «Il no 
stro movimento e apartitico 
Abbiamo studiato in questi 
giorni il decreto lo abbiamo 

sezionato -d icono Mirko e Ve 
ronica - e I abbiamo condan 
nato senza possibilità d appel 
lo I professori sono stati con 
noi hanno fallo da vivandieri 
in questi giorni ma soprattul 
lo sono stati dalla nostra parte 
'a totalità deRli studenti e dopo 
la seconda assemblea anche i 
genitori che hanno capito la 
Ijusitività della nostra iniziati­
va» 

Nel corridoio intanto un co 
ro abbas'anza stonalo intona 
«la bamba» una canzone degli 
anni Sessanta riveduta e cor 
retta ed eletta inno della scuo 
la Si canla e qualcuno anche 
piange perche I occupazione 
finisce Si lorna a studiare Ma 
la prolesta continuerà Oggi 
una delegazione del Piazzi 
parteciperà ali avsemblca in 
delta dal Mamiani e sabato gli 
studenti del liceo «cicnfico 
parteciperanno in mavsa alla 
manifestazione nazionale che 
si svolgerà a Roma Al Garrone 
di Castelnuovo di Porto gli stu 

denti hanno deciso per 1 alilo 
gestione da giovedì scorso In 
questo CJSO la riforma dil l i 
Jervolmo e servita soprattutto 
da pretesto «Siamo una sui 
cursale - dice hlcna Mele - e 
questo vuol dire che suino 
quasi dnncnticiti dalla sede 
centrale 11 preside si e fatto ve 
di re solo dopo 1 Riomi dall i-
nizio dell autogi stione h non 
ha port ito risposte convinci n 
ti Qui m inca tulio qucsl inno 
si e deciso di f in un corso |x r 

disegnatori pubblicitari ma 
non ibbiamo i banchi neees 
san ne li strutlure Nei labora 
lori pi r i corsi di informatica ci 
sono 7 computer ogni 25 stu 
denti In questi giorni abbiamo 
fatto lezione regolarmente con 
I IUSIIIO dei professori ccntran 
do però la nostra attenzione 
soprattutto sul contenuto della 
legi" Jervolmo Su questo te 
ina abbiamo lavorato senza di 
mintiearci dell i gravila della 
situazione la scuoi i e tembil 

mente'•porca i bagni non fun 
zionano A quesli lavon do-
vrebbe provvedere il comune 
ma da sei anni non è stato fallo 
mai nulla nemmeno la tinteg 
giattira superficiale delle pare­
ti» 

L la protesta continua da 
giorni ali istituto tecnico di Ri­
gnano Flaminio mentre da icn 
dopo lunghe discuvsioni gli 
studenti del Pisano di Guido 
ma h inno deciso 1 auto^esiio 

Medici contro la Finanziària 
Da domani «blocco» 
di tutti gli ambulatori 
a giorni aitemi 
• • Disagi in vista a partire 
da venerdì per chi ha biso­
gno di fare visite o accerta­
menti negli ambula ton delle 
Usi di Roma e del Lazio Per 
protestare contro la legge fi­
nanziaria del governo i me­
dici h a n n o infatti proclama­
to il blocco delr attività degli 
ambulatori - inclusi quelli 
intenti agli ospedali - il 26 e 
il 30 novembre poi l'I il 2 il 
b il 7 il 9 il 10 e I 11 dicem­
bre 

Al blocco parteciperanno 
i medici aderenti ai princi­
pali sindacati di categoria 
Aaroi Acoi Aipac Anaao, 
A n m d o Femepa Sedi Sna-
bi Siimi I motivi dell agita­
zione, proclamata contem­
poraneamente in tutta Italia, 
sono stati chianti ieri in un 
incontro con i giornalisti dal 
segretario regionale dell A-
n a a o Enrico ibaffi «Il bloc­
c o degli ambulatori - ha det-

t o S b a f f i - e l inizio di un cre­
scendo di azioni sindacali 
contro la finanziaria del go­
verno incoerente con la lo­
gica aziendale della legge 
502 e punitiva sia per il servi­
zio san. tano pubblico c h e 
per i cittadini-

Secondo i sindacati dei 
medici non è accettabile 
una finanziaria che propo­
ne il blocco del tum over a 
fronte di piante organiche 
già in stato di sottodimensio-
namento la riduzione delle 
incentivazioni che garanti­
scono un servizio qualitativo 
a bassi costi la destinazione 
di cifre irrisone per il rinnovo 
del contratto il divieto di cu­
mulo tra pensioni e attività 
profevsionah il divieto di 
dopp io pensionamento li­
mitazioni definite assurde in 
tema di pensioni di reversi­
bilità il prelievo forzoso del­
le pensioni 

Mezz'ora di tragitto per 12.000 lire di spesa. Alla stazione possibile anche il check-in 

L'aeroporto ancora più vicino 
Nuovo servizio ferroviario da 

Giovedì 
25 novembre 1993 

A Villa Ada 
un centro 
per le istituzioni 
culturali 

Siesvollol incontro Ira il ministro Ronchev (nella fotoj e le 
associazioni e i comitati di tutela delle ville storiche di Roma 
Anche in vista del rinnovo dell amministrazione capitolina 
le associazioni hanno esposto al ministro le proposte clabo 
r ite al fine di rendere possibile una gestione di elevata quali 
ta che valorizzi le potenzialità naturalistiche e culturali delle 
ville In particolare gli Amici di villa Ada hanno ribadito a mi 
nistro la propna proposta per realizzare una grande struttura 
espositiva a Forte Antenne che potrebbe essere utilizzata da 
vane istituzioni culturali e museali presenti nella zona nord 
di Roma 11 ministro dei Beni culturali ha dichiarato di condì 
videro gli elementi di preoccupazione contenuti ncll analisi 
che gli e stata presentata e - nel ricordare il lavoro già inizia 
to con il comitato per lo studio e la ricerca sui problemi con 
cemenU 1 giardini stonci - ha promesso che esaminerà con 
attenzione le richieste 

I sindacati: 
«La Vianini 
licenzia e viola 

li accordi» 

Malgrado gli accordi presi 
con i lavoratori ed i loro rap 
presentanti al ministero del 
Lavoro «sono cominciati al 

flli accordi» l j Pianini un azienda del 
t j l l < H . l U i U I gruppo Caltagirone i primi 

licenziamenti del persona 
" — " ^ ™ " " ™ " — " " " " " ^ " " le» C quanto sos,engono I 
sindacalisti della Fillea-Cgil Filca-Cisl Feneal Uil «L risensi 
bilità del gruppo Callagirone ai problemi occupazionali 
hanno scntto i segretan Andreozzi, Alevsi e Senigaglicsi e 
resa ancora più evidente dai 16 licenziamenU fatti nella sede 
centrale della Vianini industria dagli 8 della Vianini inge­
gneria e dagli altn 25 della Vianini lavori In pratica e stato 
dimezzato il personale della sede di via Montello» 

Elezioni 
Ricorso al Tar 
del verde 
Angelo Bonelli 

Il verde Angelo Bonelli ha 
annuncia'o un ncorso il 1 ar 
del Lazio in relazione al n 
sullato elettorale del partito 
ambientalista in Xlll circo 
scnzione dove con una per 
centuale del 13 57 per cen-

•"™"™"™,""ll^—•*"™,"™^^— lo si e aggiudicato tre seggi 
«Il quarto seggio non 6 scattato pei circa 300 voU affenna 
Bonelli mentre sono state circa 600 le preferenze che i no 
stri elettori hanno erroneamente trascritto vicino al simbolo 
dei verdi federalisti e che sono stale annullate Sappiamo 
che la nostra protesta e insevante dal punto di vista dei dati 
ria in prospettiva è beneenianrecon iverdi federalistiche 
se vogliono conbnuare a far politica debbono necessaria­
mente avere un simbolo nuovo e meno ambiguo Quello 
che hanno oggi infatti e troppo simile al nostro ed induce 
in errore gli eletton» 

Polacco 
trovato morto 
in riva 
al Tevere 

Un polacco e stato trovato 
morto icnsera in riva al Te 
vere al lungotevere de le 
Navi vicino al ministero del 
la Manna Si tratta di un gio 
vine tra i 20 e i 30 anni di 
cui ancora non si conosce I 

^ ^ " — , " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ " — identità L uomo che vive 
va lungo il fiume aveva il cranio fracassalo L ipotesi preva ' 
lente tra gli invcstigaton è che si tratti di un omicidio e che I 
uomo sia stato colpito al capo con un corpo contundente 
Alcuni polacchi sono stati portaU in una stazione dei carabi 
meri pc r essere ascoltati dagli investigalori II cadavere ò s u 
to trovato da un passante che ha avvisalo i carabinieri della 
stazione Flaminia poco pnma delle 22 di icn sera In quel 
tratto del lungotevere sono numerosi i polacchi soprattutto 
ai semafori dove lavoranocome lavavetri 

Federconsorzi 
I lavoratori 
presidiano 
il ministero 

Da ieri mattina i lavoratori 
della Federconsorzi presi 
diano il ministero della Fun 
zione Pubblica per ottenere 
la definitiva applicazione 
del «decreto Olivi"*".i» Il de 
crclo «vecchio di un anno e 

—™""™",™"—•""""""'•""""•"•"•"•• mai applicato» annuncia la 
Cgil prevede anche per la F-c-derconsorzi la collocazione 
presso la Pubblica Amministrazione di 250 lavoratori in esu­
bero ed attualmente in cassa integrazione fissa dm mese di 
aprile 

Traversine 
d'oro: 
22 rinvìi 
a giudizio 

Ventidue tra lunzionan mi 
nistcnali e imprediton sono 
siali nnviati a giudizio con 
I accusa di corruzioni- nel 
I ambito dell inchiesta sulle 
presunte tangenti pagaie per 
la fornitura di traversine alle 

mmmmmmmmm~™"^"™,"^~"^ Ferrovie dello Stato A Ji 
sporrc che gli imputati compaiano davanti ai giudici della 
quinta sezione il 12 gennaio prossimo e stato il gip France 
sco Monastero che ha accolto le richieste dei pm Francesco 
Misiani e Aurelio Galasso 1 fatti contestati risalgono al 1<N] 
e determinarono il 3 maggio scorso il pnmo arre-sto quello 
di Pietro 1 ognoli amministratore dell industna prcfabbncati 
e affini (Ipa) di Gorlasco (Bergamo) una azienda che prò 
duce Ira I altro traversine in cemento Sette giorni dopo al 
termine di un blitz in tutta Italia finirono in carcere una veli 
tuia di persone tra le ouali Walter Montevecchi csponenle 
della società Vianini \je accuse fanno nfenmcwo ai conlrat 
ti stipulati dalle Fs per I acquisto di traversine per una spesa 
di oltre 200 miliardi di lire Le tangenti che sarebbero state 
pagate alla De al Psi ali ex Pei e a funzionari del ministero 
dei Trasporti 

LUCA CARTA 

• B Da dopodomani saba o 
27 si potrà andare in treno al 
I aeroporto di Fiumicino dirci 
tamente da Termini in mez 
z ora La «navetta» senza alcu­
na fermala intermedia si ig 
giunge al servizio «metropolita 
no» che parte dalla stazione Ti 
burtina Unico problen.a la 
cadenza dei treni (15 corse 
andata e ritorno tra le 7 e le 
22 25) che non sarà di venli 
minuti ma di un ora fra mezzo­
giorno e le sette di sera Il prez 
zo vira di 12 000 lire a Ironte 
di vagoni di prima classe eon 
aria condizionata Ma la gran­
de novità e che per i clienti del 
1 Alitalia a via Giolitli con p is 
saggio al vicino binario 22 da 
cui parte il treno e e una sala 
col banco per le inform.izioni 
biglietto Fs e soprattullo per il 
check in limitato ai viaggiatori 
col solo bagaglio a mano sia 
per le linee nazionali sia per 
quelle intemazionali Si realiz 
z i cosi il collegamento din ito 
fra Humicino (il sesto aero 

porto d Europa eon 1 b milioni 
di passeggeri 1 anno) e il cen 
tro della capitalo 

Nel presentare I iniziativa 
(•(inaimi nle una rcalizzazio 
ne concreta» ha di tto i animi 
nistratore delle K Necci) il ri 
sponsabilc dell Area I raspollo 
I s Giuseppe Sciarrani ha ali 
nuncialo novilà anche per il 
treno "parallelo» I lumicino 11 
burtina ehi ha rjddoppi ilo i 
passeggeri nel servizio metro 
politano Proseguirà tale servi 
zio (ino a Monterolondo con 
grande vantaggio per chi abil i 
nel Nuovo Salano escluso per 
ora dal metrò otti rrani o 
Manca di completare il qua 
druplicamento tra liburtina i 
Smistamento riorganizzare i 
passaggi degli altri treni iccor 
darsi eon I Atac per i bus vi rso 
li stazioni e uia i maggio -
con I orano i stivo - potreblx 
entrare in si rvizio il prolunga 
mento I fi W 

Viterbo 
Stufe a gas accesa in cucina 
Due studentesse avvelenate 
dall'ossido di carbonio 
• I Avvelenate d ili ossido di 
carbonio Cosi sono morte nel 
loro miniappartamento di Vi 
terbo Claudia Fucchin e "ama 
Vispnni tutu due di veni an 
ni A dare I allarme al 113 e 
sialo un loro amico che per 
tutla la mattina le avev i chia 
mate invino Sajiov i chi le 
due giovani studentesse uni 
versitani ìmvate i Viterbo una 
d i l^itin i 1 altra dalla provin 
eia di Ascoli Piceno i -ano in 
cavi Preoccupato verso ! ora 
di pranzo il ragazzo Ila deciso 
ilicliiamire!ai>oli7ia 

I orz ita la porti d ingresso i 
soccorritori li inno trovato una 
delle due ragazze riversa nel 
cucinino vicino ad una stufa a 
metano ancora accesa L altra 
invece era nel letto Lntranitx 
i ranci morte da poche ore f 
nell appirt imento e i r a un 
caldo insopportabili Secondo 
gli mvestigjlon le due ragazze 
jX)trel>bero i ssi re morti nella 

notte \x iijtopsii sono previ 
stc pe*r oggi alle dieci vi T I I I 
no eseguite da u ì me-dii o di I 
I Istituto di mi Oleina legali 
dell università di Sic n ì 

Claudia Faichm i 1 ini i Vi 
sprilli frequent ivano la 1 «.oli i 
di Bini culturali di 11 universi! i 
stjtale d'MI i 1 uscii C I ludi i 
lacchin er i tornata proprio 
lallronn da 1-itina d o n i n 
andata 1 voi ire Si-condu 
quanto di e appreso durami 
II scorsa notle una di III dui 
giovini ivrtbbe tele loi atn id 
un amico (Juest ultimo avri !> 
Ix raccontato jlli polizia chi 
la voce dell ì rjsi^/ya a,»p.im i 
distorta 11 ragazzo li i |H usato 
che si trattasse di un malfun 
zionamento della linea teli lo 
niea l^obabilm" liti invece 11 
giovani i r i già in uno stalo 
confusionale dovuto propri > 
ili azione di II ossido di e irlx 
ilio 

ù 

st 
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Il polistrumentista stasera all'Alpheus in quartetto con Taylor, Laurence e Marshall 
Una ricerca costante nella propria «memoria emotiva» con predilezione per il dialogo diretto 

Surman, il «bardo celtico» 
prestato alla musica jazz 

F I L I P P O B I A N C H I 

mm C e una i l luminante af-
ler rnu/ ione di The lon ious 
Monk che probabi lmente de-
(n isce I evsen/a del \AJU. me­
gl io d i dec ine d i dotte ebeReii 
Dice -a genius is the o n e m o s t 
hke himsel l - , e ciot^ «il Renio è 
que l lo che p iù somigl ia a se 
stesso» Quest en'asi posta 
sulla smgofa voce sulla vaio-
r w a / i o n e del la personalità 
unica e r iconoscibi le del l 'art i­
sta 6 nel panorama musicale 
d i questo secolo - compreso 
fra uh estremi oppost i del con­
sumismo e del l accademismo 
- assaisalutare. per f ino in ter­
min i d i salvaguardia del l ideri 
MO dell 'individuo 

C e un intera generazione 
di musicisti europei cresciuti 
p iù o m e n o negli ann i Sessan­
ta che quest a l fe rma/ ione 
I ha presa saggiamente alla 
lettera Le fonti d i ispirazione 
il nut r imento del la propr ia 
creatività questi musicisti non 
I hanno cercato tanto noli in­

segnamento dei grandi mae 
stri quanto in se stessi ap­
punto nella propna "memo 
ria emotiva» c o m e avrebbe 
det to Stanislavskii D a t a l i p r e 
supposti è nato, per cosi dire 
quel curioso ed eccezional­
mente affascinante «incidente 
culturale» che r isponde al no­
me d i John Surman e c h e s a -
rA in concerto questa sera al-
I Alpheus nell o t t ima compa­
gnia d i John Taylor al piano­
forte Chris Laurence al con 
trabbasso e John Marshall alla 
battena Accompagnator i al­
trettanto dotat i e ncchi nel re­
taggio cul turale, visto che pro­
vengono da esperienze tanto 
disparate quanto la London 
Jazz Composero Orchestra, i 
Soft Machine le band d i Mike 
Westbrook e Kenny Wheeler 

Orig inano della Cornova 
glia Surman e una sorta d i 
«bardo celtico» prestato al )az/ 
e alla musica improvvisata 
Dalla sua cul tura ha ereditato 

quel la sorta di «naturale prò 
pensione nordica al canto» 
che trasferita nell id ioma jaz 
zistico determina una musica 
d i grande l ir ismo Suona con 
assoluta original i tà il sax so 
prano il tenore e il clarinetto 
basso ma e il sax bar i tono ad 
avergli dato una fama mon­
diale A questo diff ici le stru 
mento Surman ha confer i to 
un agilità e una versatilità in­
sospettate pur senza r inun­
ciare alla corposità che ne e 
caratteristica 11 novero del le 
sue col laborazioni - in buona 
parte documentate nel catalo­
go discogral ico del l Ecm -
comprende sempre musicisti 
d i alta caratura Spesso predi­
lige il d ia logo diretto in una 
sene d i duett i con Karin Krog 
Jack De Johnette Stan Tra-
cev sempre pieni d i poesia 
Ci sono po i i progetti in c o m ­
pagnia d i Gii Evans Albert 
Mangelsdorff Pierre Favre 
Dave Hol land John Me Lau-
ghl in gli storici tru con Barre 
Phillips-Slu Martin c c o n M i k e 

AGENDA 

Il direttore della Cineteca risponde a Ettore Scola 

La «vita» dei film 
P A O L A D I L U C A 

• • «Questa copia e pessima 
Chi gestisce la Cinet«"ca nazio 
naie la male il suo lavoro» ha 
accusato senza mezzi termini 
Pittore Scola Si trattava del fi lm 
Rinvi/armo i nostri eroi a nlro 
vare lamico mi\feriosarnenle 
\campar\o in Africa' proietta­
to domenica 14 al Rouge et 
Noir per le ma l t in te organizsa­
ti- da -I Unita» Il direttore della 
C ineteca i Angelo i Libertini 
non era presente in sala e non 
iveva |>otulo ribattere » : 

Cora avrebbe detto a Scola? 

Avrei risposto che la sua osser­
vazione cade a sproposito La 
l o p i a che abb iamo messo a 
disposizione del la rassegna ù 
quella che c i è stata consegna­
ta por legge Le normative 
del 65 hanno imposto il «depo­
sito obbligatorio» d i un positivo 
presso la Cineteca per ogni 
l i lm realizzato Un pavso avan 
ti rispetto alla legge del 49 che 
stabiliva la necessità del depo­
sito ma non specificava le san­
zioni a cui sarebbero andati in 
contro i trasgresson Accadeva 
spesso soprattutto nel caso di 
f i lm considerati commercia l i 
come quell i di Totò che i pro-

dutton non consegnavano alla 
Cineteca neanche una copia 
Dal 61» questo non accade pm 
ma le copie che i produtton ci 
danno in deposito sono spesso 
scadenti Si tratta nella gran 
parte dei casi d i copie zero 
scadenti clall inizio o di quelle 
date in visione alla censura e 
quindi rovinate o addirittura 
tagliate 1*1 copia proiettata 
non era quindi mal conserva­
ta ma semplicemente un pò 
scadente 

Non potete stampare delle 
altre copie? 

Ci servono I negativi Nel caso 
del fi lm di Scola comunque 
avevamo Mampato dal negati­
vo una nuova copia che però 
veniva proiettata negli stessi 
giorni a Kiev per un altra rasse­
gna Il nostro problema qu ind i 
e I accesso ai negativi che d i 
pende t u f o dalla disponibil i tà 
dei produttori 

Per quanto riguarda la con­
servazione che misure avete 
preso? 

Nell 85 abbiamo costruito un 
nuovo cel iano per le pell icole 
non inf iammabil i h molto am­
pio sotterraneo e ha un appo­

sito sistema per il c o n f o l l o 
delle temperature Solo al're 
nove cineteche nel mondo so 
no dotate di attrezzature altre l 
tanto sofisticate \xx pellicole 
inf iammabil i devono por legge 
essere conservate nei vecchi 
cellari ma abbiamo avviato 
già da tempo i lavori di r icon­
versione dall acetato infiam 
mabile al moderno nitrato 

Fate anche Interventi di re­
stauro? 

Si I f i lm ritenuti pai significativi 
d.i critici e esperti vengono re 
staurati Inoltre noi caso di au 
tori come De Sica Antonioni 
M i m i Pasolini e moll i altri ab­
biamo realizzato interventi a 
blocco sull intera produzione 
In questo campo stiamo cer­
cando di attivare dei rapporti 
con sponsor pnvati per ottone 
re dei fondi Per La terra trema 
abbiamo ottenuto la col labo 
razione della Philip Morris 

Queste opere escono dal 
cellari? 

Certamente Oltre ai consueti 
circuiti dei cineclub negli ulti 
mi tre anni la Cineteca ha or 
ganiz/ato moltissime manile-
stazioni II bi lancio del 93 si 
chiude con 85 iniziative al no 
slro attivo 

John Taylor, sopra John Surman sotto Yellowman 

Superbe vampate 
di ra££amuflin 

Osburm Alan Skidmore un 
recente i magnif ico quartetto 
con Paul Blev Garv Peacock e 
lonv CKIev le esperienze di 
nuova scrittura orchestrale col 
secchio partner Iphn Warren 
Ma le • rneuvic l iusc awen tu 
ri » di Surman non si sono II 
untate a l h musica La danza i> 
I altro ambi lo a cu i questo ar 
lisi i d i ( r iboccante creatività 
ha prcst i to il suo lalento con 
pi l i assiduita memorabi le ù 
s t i l o fin dal l'VM il b inomio 
con CaroKn ("arlson che se 

glia si può dire I introduzione 
della pratica improw is j t i va 
nel balletto ma inehe alcuni 
allestimenti ( o l Sadler s Wells 
Rovai Ballett con il Cullberg e 
con Te ri Woikc I hanno segna 
lo moment i d i pccc l lcn /d 

Surman ò sempre stato un 
ar'isla d i s tnord in . .na levatu­
ra ma da qualche anno attra 
versa una sorta di «slato d i gra 
zia» rendendo viva e ispirata 
ogni situazione musicalo che 
attraversa t n suo concerto è 
evento imperdibile 

M A S S I M O D E L U C A 

• • Che c o v i hanno in coni l i 
ne il gruppo che 11 più tcnden 
za nell attualo seona musicale 
britannica e une> Ira i pruni in 
terpreti del lo stile raggamulf in7 

Poco o niente Eppure queste 
due realta apparentemente 
cosi lontane si sono incrociale 
sere fa al Palladium c l ic ha vi 
sto di scena sul suo palco gli 
inglesi «Incognito» insieme al 
cantante giamaicano Yellow 
man Un abbinamento strano 
por un appuntamento da non 
mancare M perche- soprattut 
lo gli «Incognito» riscontrano 
un successo incredibile fra ì 
frequentatori più esigenti delle 
piste da bal lo a la page Partita 
come protagonista dell ondata 
acid jazz esplosa qualche an 
no fa in Europa la formazione 
d ol ' rcmanica nel 1993 incon 
tra in maniera ideale i gusti d i 
nume-rosi iscoltaton per lo 
più bianchi " bene-stanti affa 
mati di suoni black ali acqua 
di rose 

La formula e- abbastanza 
semplice si metto un pò d i 
funky qua un pò di soul la si 
filtra il tutto attraverso un lavo­
ro d i produzione impeccabile 

ed il gioco e fallo Peccato d ie 
ogni 1 into aleggi un msoppor 
labile sensazione di sintetico 
Fortunatamente quoll ì scnsa 
zione tende a scomparire nella 
dimcnsioe live 1 utta tesa a ri 
creare il t ipico sound funkv di 
chiara matrice anni 70 la for 
inazione britannica in conccr 
to mette da parte a< cortezze e 
calcoli di t roppo 

Certo siamo lontani dalle 
prove degli esordi che avevano 
I itto cosi ben s t r a r e nel lutu 
ro degli «Incognito" L mol lo 
spesso non si va mai oltre una 
pedissequa r i p r o p o s t o n e di 
trame sonore collaudate Ma 
per colmare queste lacune la 
band punta sulle incredibile 
capacità tecnica di tull i I musi 
cisti ed ha una marcia in pm 
nella bravissima cantante soli 
sta dalla fenomenale cslcnsio 
ne vocale Al i insegna de I bi 
nomio ritmo e sudore il set 
raggiunge le sue volte prmci 
palmento con i brani stmmon 
tali vcre- e- proprie- cavale »le 
nell immaginario black In 
questi frangenti gli «Incognito» 
lasciane} l i l ialmente respirare 
la loro musica montro la tnag 

gior parte dogli se t ta to r i rima 
ne letteralmc ntc catturai i dal 
le pcrlctto geometrie dance 
presenti in canzoni più orco 
clnabilc quali Civm II Upc 'lai 
km Ixtud Insomma un esibì 
' i one non completamento nu 
se ita ma pucevole 

Di notevole spessore inve­
ce lo spettatolo offerto dal 
e lutante giamaicano Yellow­
man I artista e iraibico e una 
vecchia volpe dell i musica 
reggao con un qualcosa in p u 
nspeUo agli altn Aver e ìpito 
parecchi anni fa 1 enorme po-
Ic-nziak commerciale delle 
contaminazioni raggamulfin e 
|x r questo viene considerato 
un maestro d ì interpreti del 
cal ibro di shabba Kanks o 

Sliaggv I ingua se lo'l ì sopra! 
tulio quando si tratta d i arge> 
montare sulle donne I molto 
spesse; a sproposito ceni uncc 
cesso di maschil ismo) il can 
tante albine) ntrova dal vivo i 
suoi momenti migliori Ac 
compagnato da una band 
composta da una se-zionc nt 
mica pulsante come un moto­
re da corsa da un eccellente 
chitarrista I • lomogia l lo» re­
gaia agli spettatori del Palla 
d ium ' in ora buora di splendi­
de vibrazioni V.impate di rag 
gamufl in e s/oc/me-vs stvle spi 
ghalLvsime e inesorbile che vi 
vono di aecele-ra/ioni improv 
viso oppure- accare-zzano il 
cuore atlriverse) sonorità do l 
cissime 

Ieri 
(V) minima 3 

A massima 12 

C)0(l\ il sole sorge alle 7 11_ 
e tramonta alle 16 12 

l TACCUINO l 
Studenti per Rutel l i . Qvesta sera alle 21 incontro ali i ( asa 
della cultura di Largo /Venula aperto a tutti i giovani de n o 
cratici ed amifascisti per organ.zzare 1 ap|K>ggio ili i e indi 
datura d i Rutelli 
Assemblea. Domani ore 18 30 presso «La M iggiolma-
(via Bencivenga 1 ) assemblea dei milita i t i progre ssisti del 
la IV e della V Ciré esenzione indotta da Ormine Poti i Ber 
bara Cannata e Walter 1 o c a 
Libri in circolo. Incontri con gli autori Oggi l i alVil lage 
di Via De Lollis 22 l-ranc esca San»itale interviene su -Il l iglio 
dell impero» U i vita elei figlio di Napoleone Un destimi s i 
cnl icato alla ragione di stato 
Mondi v i r tual i . Il l ibro di Bc-niamin Woollcv (Editore Bolla 
ti Bonnghien) viene presentato oggi ore 1 s presso il Ce ntro 
mult imediale «Monte-martini» di Via Ostiense lOb No d is iu 
tono con I autore Tranco Carlini Enrico Glie zzi e Ruggcrej 
Pierantoni 
L'era vir tuale: strategie e mercati de I pensiero 1 orna de Ila 
conferenza di Derrick de Kerckhove in programma oggi oro 
11 presso I Accademia di Spagna ^Piazza S p i ' " u m Mon 
tono 3) 
Danza. Oggi ore 1 " 50 presso il V ide'oaretnv io de 11 Ope ra e 
del balletto di Via dei Dolfinbi l b incontro sul «Ruolo e lun 
zionc della danza nella società del -Ilio» a cura di Barbare 
Sparti 
Anomal ia . Presso la libreria di vi i d e i C.i-npam 73 oggi ore 
17 nell ambito delie ini / ia ' ivo sullo carceri speciali i lare 
pressione delle minoranze etniche negli Usa proiezione del 
vide» Igirato da NBando Minnella nelle- ns-vvorve indiani e 
presentazione della mostra d i d ip nti di I •-mando Eros C aro 
indiano detenuto nel carcere- di San Quenlin 
I l Repertor io del Novecento I ta l iano. Intorno a C ìrlei 
Bellocchi Giovanni Pascoli Pie-r Paolo Pisol in i Giuseppe-
Ungaretti a cura d i Marco Guzzi oggi oro 17 5(1 al leal ro 
de^ll Orologio (Via de f i l ipp in i 17 a i Inter cuti di Davide 
Bracaglia RositaCopioli Gianni D Eliae ValenoMagrel l i 
Zlnaida Volkonskaia. Il l ibro di Agostino Bagnalo i s .da 
co Editrice) viene preswentalo oggi ore 1S30 presso la se 
do della Lega Coop di Via Gua'tani 9 Intese liti di Be r i g i d i 
ni Bocarov Bukalov Sic l ianiDc Cumis 
Premio Alberto Morav ia . Cerimonia questa ser i ore 
2 ' 15 a l i eatro Argentina Introduzione di La Capna prole 
z ionede lcor tomet ragg io-Perco lpade lso le- lei ' j te neord 
e consegna premi 

•Libr i senza frontiere». Oggi alle 17 presso 11 Biblioteca 
Centro culturale d i vi.i Pietra Pap i <Vc in lugurazione de II i 
mostra «In viaggio verso altre culture alla scoperta di nue>ve 
sione immagini musiche e danzo» curata dalla Se /ione- K t 
ga/zi della biblioteca stessa 

I NEL PARTITO I 
Oggi , o re 18, a Celio Mont i (Via di i Serpenti r>) l'nvo 
straoruinano di tutti gli iscritti o i e m.idini e he vogliemo ini |x 
gnarsi per Ru'elli Sindaco 
Sezione Col l i Anlcne, ore 18 assemblea aperta per il voto 
a Rutelli (Leoni ) Sezione Aurelia ore IS ' l ' isse nible i 
aperta per Rutelli (Ceve-llini) XVII 
Unione Circoscriz ionale, ore 1830 iltivo con Gig l i i l i 
desco e Walter 1 occi 
Inb Federazione, o re 18.30, r iunione doila Commissione 
federale di garanzia su «Valutazioni della e impagna e lello 
rale» 
Unione regionale . Domani oro 15^0 r iunione dell i Dire­
ziono regionale che discuterà de Ha silua/ione ixil it iea e de i 
le iniziative del partito 
Genzano .o 'c 17 iO Cf e-Clgcon ali rdme del giorno -valu 
tazione del voto amministrativo— «Esalile del documento 
preparatono per la conlerenza programmat i la ammin is t r i 
livo» e «Proposta regolamento del CI» 

l PICCOLA CRONACA l 
Compleanno. T enti auguri ca raP io la [ x - ' i leioi primi qu ì 
rant anni da Liz/v Pierfrancesco e dalla re-dazione de I L ni 
là 
Lutto. È improvvisamente scomparso il compagno Sii- allo 
Pollini Alla moglie ai figli e a l ' intera famiglia le più se unte 
condoglianze dalla H-derayionc Pdso da I Unita 

UNA STOMA INFINITA 
SCUOLA: È VERA RIFORMA? 

FORUM 
sulla riforma della secondaria superiore 

Intervengono 

Sen. Aureliana Alberici (Pds) 
On. Nadia Masini (Pds) 

Fiorella Farinelli (segreteria i w le Cgil) 
Kmanut-lc Barbieri (segretario naz le Cgil scuola) 

V i t t o r i o C a m p i o n e ( d i r ez i one Pds) 

N i c o l a Z i n g u r c t t ì ( segre ta r io n o / le S G ) 

D i e g o Bc l l i azz i (Prcs A s s s tudentesca " A s i n i s t r a " ) 

Giovedì 25 novembre 1993 - ore 17 30 
Sala ex-Hotel Bologna, via di S Chiara - Roma 

Sinistra Giovanile nel PDS 

CGIL 

IL MEZZOGIORNO E LA FINANZIARIA 

ROMA 25 NOVEMBRE 1993 ORE 9 30 
CORSO D ITALIA 25 

ne discutono 
Angelo Airoldl (CGIL). Alfredo Galasso (RETE). 

Franco Lotlto (UH) Lucio Magri (PRC). 
Roberto Maroni (L NORD) 

Gianni Manioli (VERDI) Damiano Poti (PSI) 
Alfredo Reichlln (PDS), Mario Sai (CGIL). 

Luigi Viviani (CISL) 

CONCLUDE 

BRUNO TRENTIN 

< * I ^ » R ^ Pds - Sezione Cassia 
\ ^ H ^ / Via Saltsano, 15 (traversa Lucio Cassio) 

OGGI, GIOVEDÌ 25 ORE 20.30 

ASSEMBLEA 
con 

CESARE SALVI 
«Innovazione politica e 

organizzativa al Comune di Roma 
unendo i progressisti per Rutelli» 

Introduce FABRIZIO RUFO 

Lunedì c o n 

Quat t ro pagine d i 

5 li ìli I 

L Associazione culturale «L'Isola che non c'è- organizza 
per domenica 28 novembre una visita guidata al 

«GHETTO» 
«RIONE SANT'ANGELO» 

Appuntamento alle ore 9 30 davanti alla Sinagoga 
Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 

41730851 dallo ore 19 00 alle 20 30 

TECNOFENTA s.r.i. 
• Copiatrici per ogni esigenza 
* Stampanti laser 
* Materiali per ogni 

macchina per ufficio 
* Assistenza tecnica 

qualificata e specializzata 

2223223 

m^^ 
SIP 

• Telefoni tradizionali e senza fili 
• Telefoni cellulari 
• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-21 
tei 541.23.IO - 594.02.57 -fax 540.59.06 

OOI41 ROMA EUR 

C ^ Q S S K " 
"N 

QUALITÀ' RAPIDITÀ' CONVENIENZA 
A vostra disposizione 

Ora a Roma come in tutta Europa 

LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

in quanto tempo? 
Entro 3 ore dalla chiamata 

Ma quanto costa? 
Solo L 130.000 + IVA l'anno 

Il numero di interventi 
é illimitato 

Il dintto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite 

TELEFONATE AL 

Vw. J 

file:///campar/o
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ACADEMY HALL L 6 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
ViaSlamira Tel 44237778 Varonosi con Diego Abatantuono- OR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levanle di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17.35-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Una blonda tutta d'oro - PRIMA -
(16-1830-20 30-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (1630-18 30-20 30-22 30) 

AM8ASSADE L 10 000 L'uomo ten ia volto di Mei Gibson con 
"ccademia Agiati 57 Tel 5408901 Margareth Whitton Mei Gibson - OR 

(1530-17 45-20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARISTON L 10 000 L uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Margaroth Whitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 817E256 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A 
(1530-22) 

ATLANTIC L 10000 Le donne non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Quartullo con Lucrezia Lante della Ro­

vere PinoQuartullo-BR 
(16-18 20-20 25-2230) 

AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuolo203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero, Il sindaco e la mediateca di 
C s o V Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Anello Domblaslo Fabrice Luchini - BR 
' ^ (16-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono-DR 

C5 50-18-2010-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Crulse-G (1630-1930-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

DavedilvanReitman con Kevin Kline-
BR (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPITOL L 10000 Dennlt la minaccia di Nick Castlo cin 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Walther Mattrau JoaoPlownght-BR 
_ ^ (10-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Idlnamltardl- (16 30-18 30-20 30-2230) 

CAPRANCHETTA L 10 C00 Tango di Patnce Locont con Michele 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Leroque - BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (17 30-20-2230) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

L 10000 
l Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1610-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Arcipelago 2 • Postival Osservatorio sul 
cinema italiano (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBluth (16-2230) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Tel 3612449 toCarpentien Nanni Moretti• BR 

(16 30-1840-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaSloppani7 Tel 8070245 TornHanks MegRyan-SE 

11545-1805-2015-22 301 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Jurattlc parli di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE» 
Vledell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA L 10000 O II fuggitive di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 HartnsonFord-ti 

(1530-17 40-20-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

EURCINE 
ViaLuzt 32 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G (1117 35-20-22 30) 

L 10000 
Tel 5910986 

Ciltlhanger di Renny Harlin con Sylve-
ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA L 10000 
Corsod Itali» 107/a Tel 8555736 

Clllthangtr di Renny Harlin con Sylve-
ster Stallone-A 

(15 45-1810-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 Qunrlullo con Lucrezia Lante della Ro­

vere Pino Quartullo-BR 
(1615-1825-2025-22 30) 

FARNESE L 10 000 OFI lm blu di K Kieslowskl con Julielte 
Campo de Fiori Tel 6864395 Binoche BenoitRegent-OR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Ouar-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrozia Lanto della Rovere 

Pino Quartullo-8R 
(15 45-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-1830-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812648 

Motto rumore per nulla di e con Kenno-
IhBranaah-SE (16-18 10-20 20-22 30) 

GIOIELLO ' '"i-nn Film blu di K Kieslowskl con Ju-
Via Nomentai a >J Tei oiS4 .\> otteBmoche BenoitRegont-DR 

(15-1645-1845-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10000 Motto rumore per nulla di e con Kenne-
VialeG Cesare. 259 Tel 39720795 thBranagh-SE 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeG Cosare 259 Tel 39720795 TornHanks MegRyan-SE 

(15 20-1845-2010-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatantuono-OR 

(16-18 10-20 20-2? 30) 

GREENWKHUNO L 10 000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
ViaG 8odom 57 Tel 5745825 Mohamed Miliari-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWtCHDUE 
VlaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jonos-DR (16 30-18 30-20 30-2230) 

GREENWICHTRE L 10 000 O Film blu di K Kieslowiki con Ju-
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 HotteBinoehe BenoitRogent-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 160 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia Lante della Ro­

vere Pino Quartullo BR 
[16 16-18 25-20 25-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 Griffith JohnCaodman-BR 

(16-18.25-20 25-22 30) 

INDUNO L 10 000 Dtnnls la minaccia di Nick Castlo con 
ViaG Indunu Tel 5812496 Walter Matthau JoanPIownghl BR 

(1630-22 30) 

KING L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Quartullo con Lucrezia Lanlo della Ro­

vere PinoQuartullo-BR 
(16 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

TomeJerryd iPMRoman-DA (1530-
1715-19) Lezioni di piano'20 30-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR ( 16 30-18 30-20 20-2230) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Silver di Philip Noyco con Sharon Sto­
no-G (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
ViaChiabrera 121 Tei 5417926 so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 ClKmanger di Renny Harlin con Sylve-
ViaAppia Nuova 176 Tol 786086 stcr Stallono A 

(1615-r40-200S-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaAppiaNuova. 176 Tel 7860V6 TornHanks MogRyan SE 

11515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 1000O 
Tel 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1545-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tel 786086 Woody Allon con Alan Alda Woody Al 

len-G (1515-17 40-20 05-22 301 

MAJESTtC 
Via SS Apostoli 20 

L 1,000 
Tel 67 *I908 

Addio mia concubina di Chon Kaigo 
con Lesile Cheung - DR ( 16-19 20-22 30! 

L"J OTTIMO- O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A Avventuroso BR: Brillante D A Dis animati 
DO Documentarlo OR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza, G . Gial lo, H' Horror M Musicalo SA. Satirico 
SE: Sent imenl S M : Slonco-MItolog ST Storico W- Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Ciltlhanger di Renny Harlin con Sylve-
ster Stallone - A (15 30-18-20 15-22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 toCarpentien Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Caslle con 
Via dello Cave 44 Tel 7810271 Walter Matthau JoanPIowrlght-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 Caro diario di Nanni Morotti con Rena-
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 loCarponticn Nanni Moretti-BR 

(16 10-1820-20 30-22 4 M 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SoanConnery-G 

(15-17 35-19 50-^2 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Sister Ad (In lingua originale) 
[16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Oay-Lewis Michelle 

Pleiler-SE (1630-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
VlaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 45-18-2015-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 
VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyco con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

RITZ • L 10 000 Dennit la minaccia di Nick Castlo con 
VialeSomalia 109 Tol 86205683 Walter Matthau JoanPIownghl-BR 

(16-1830-2030-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880683 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 40) 

ROUGE ETNOIR L 10 000 Amore con gli Interasse di Barry Son-
ViaSalarla31 Tel 8554305 nenleld conMichaelJ Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 ClaudeVanDamme YancyBullor-A 

(16-18 30-2030-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
tersen con Clini Eastwood John Mal-
kovlcn-G (1530-17 50-2010-22301 

UNIVERSAL L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Bari, 18 Tel 44231216 Margareth Whitton Mei Gibson - DR 

(1530-1745-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSIdama 20 Tel 66208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda .VoodyAl-
lenG (16-18 20-2015-2230) 

I CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Un cuore In Inverno 
(16-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO L 6000 II piccolo grande mago del videogames 
Via Terni 94 Tel 7012719 (16-18) Un giorno di ordinaria (olila 

(20-2210) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

Il cielo sopra: Berlino (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 3236588 

AshikKerlb (19-22 30) Galassie in col-
listone (20 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliSclpiom84 Tel 39737161 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 8200059 

SALA LUMIERE Donne Latlnoamerlca-
ne(19) Carillon (20) Lui Ester Matilde 
e Franca (22) Dorme (22 30) In conclu­
sione Cane andaluso 
SALA CHAPLIN I nani giganti (18 30) 
Msphysto (20) Verso Sud (22 30) 

Motor Psycho (20 30) Wild Angele 
(22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 000) 

Vlaledella Pineta 15 Tol 8553485 

L'aria serena dell Ovest di Silvio Soldi­
ni (18 30) 

GRAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Da mercoledì 24 a martedì 30 Rasse­
gna organizzata dal consorzio FILM-
CLUB ASSOCIATI e la Regione Lazio 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-2045-22 30) 
SALA B Osservatorio Cinema Italiano 
1993-Arcipelago 2 (18 30-22 30) 

POLITECNICO 
V laGB Tiepolo13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Arcipelago 2 - Osservatorio Cinema 
Italiano [20 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Ciltlhanger qm(15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Sol Levanle (15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Comlndolultopercaso ' 
I l 5 45-17 45-19 45-21 451 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10000 SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
Via Consolare Latina Tel 9700588 (1545-18-20-22) 

SALA Db SICA Ciltlhanger 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE Giovanni Falcone) 15 45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI Caro diario 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Senza tregua 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALAUNO Sollevante (1745-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Peramoresoloperamore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE II sodo 116 50-19 40-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALAUNO Sollevante 
Tel 9420479 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma­
natthan (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE L'uomo son^a volto 

(16-18 10-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Le donne non vogliono più 
(16-1810-2020-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Ciltlhanger (15 30-17 40-19 50 221 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

L uomo senza volto (17 30-19 45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Caro diario (16 30-16 30-20 30-22 30) 

SUPERGA 
V lodollo Marna 44 

L 6 0 0 0 
Tol 5672528 

L'uomo senza volto 
(16-18 05-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Ricomincio da capo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
.ZiaG Matteotti 2 Tol 9590523 

CIHIhanger (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tol 7594951 Modornot ta P i a z z a de l l a 
Repubb l ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o P i a z z a dol la Repubbl ica 
4 5 - T o l 4 8 8 0 2 8 5 M o u l i n R o u g o V ia M Corb ino 2 3 - T o l 5562350 
Odoon P i a z z a do l la Ropubbl ica 48 - Tel 4884760 Pussyca l via 
Cai ro l i 9 6 - T o l 446496 S p l e n d i d via dol io V igno 4 - Tol 620205 
Ul isso, v i a T i b u r t i n a 380 Tol 433744 Vo l turno via Vo l turno 3 7 -
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33'A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Cln cln coi morto di Ro 
berlo Fagiolo con Alessandra Fla 
velia Giuseppe Slilio Maurizio 
Perugini Regia di Roberto Fagio­
lo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 3 3 -
Tel 6874167) 
Alle 21 Oscar Wllde's the plcture 
of Dorlan Gray spettacolo in lin­
gua inglese dirotto da Robin Da-
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 DI giallo si ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni-
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa 
tornesl 
Sala Due alle 21 La locandiere di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4 /E-Tel 4466869) 
Alle 21 15 L'Amicizia testo e re­
gia di Cinzia Berti, con Danilo 
Esposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Alle 17 Sei personaggi in cerca 
d'autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavla Monica Guerrito-
re regia di M Missiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
Tel 5698111) 
Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marst-
li con G Ingrassla F Mannella 
Rogia dogli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tol 5898111) 
Alle 21 In ultima analisi di Gior­
gio Seralini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regladi Giorgio 
Seralini 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Alle21 BerenlcediJ Raclne con 
Piera degli Espositi Aldo Reggia­
ni SobastianooTnngali 

BELLI (Piazza S Apollonia I l / A -
Tel 5894875) 
Alte 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Si accettano prenotazioni spetta­
coli studenti II canto dell allodo­
la C era una volta io Pelnni Im­
melos e Logos Poesia in concor­
to Informazioni dalle 10 alle 17 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mamardl F Cerulli M Estel a 
Di Carlo 

COLOSSEO [Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Allo 17 30 e 20 45 La locandiere 
di C Goldoni rvvegia di Marinella 
Amacterlo con D Nigrolll D Ab-
brescla M Nissen N De Leo 
T Onnis M Samassa F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A t n c a 5 / A - T e l 7004932) 
Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San Lio 
Sala 8 Alte 20 45 Animali a san­
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul 8ova Vincen 
zo Crivollo, Alberto Gasbarn Ro 
già di F Apoiloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo-
ne N Musico G Aprilo Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6877068) 
Alle 20 45 Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spaziant L'acqua e II 
pane di Rocco Familiari con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Bltontl 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot­
tapmta 19-Tel 6877068) 
Alle 22 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
N l n c h i e R M Manenti Con Arnal­
do Nlnchl Jose Greci Ronzo Ri 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19-Tol 6871639) 
Alle 21 30 Per pura curiosità di e 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scaralino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 - T e l 6784380) 
Allo 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Btgagll conCIau 
dio Blgagli Massimo Wertmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Compose 8runo 
Alessandro Lina Bornarai 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro rogia 
di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22 -To i 
6795130) 
Alle 21 Er marchese del grillo te­
sto orogladi Altiero Alllon con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre 
co AUredoBarchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu-
gno Gigi Angelino RosaDiBngi 
da Regia di Marco Lucchosi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 17 e alle 20 45 Teatro excel-
sior di Vincenzo Corami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zioSeapnrro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Toatrogruppo presento Arlspotlo 
• a dispetto commodia con musi 

ca in due atti di Vito Bettoli 
FLAIANO(ViaS Stelano del Cacco 

15 Tol 6796496) 
Alle 21 II nostro concedo con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Manlrè 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Enrico IV* di Luigi Piran­
dello con Guido Ferrarmi Aldo 
Sassi Tamno De Rosa Regia di 
Adriano Dallea 

GROPIUS (Via San Tolosforo 7-Tel 
6382791I 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e H teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Atlo 21 La testa di medusa di Bo­
ris Vian con M Sedita C Canari-
le Regia di Francesco De Girola­
mo ^ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio " 
62 /A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramlsud di Ploro Ca-
stollacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tol 
5817413) 
Alle 21 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Quartuccl o 
Alkis Zams Regia di Carlo Quar-
tucci 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecclo. 5 
-Tol 6879419) 
Alle 21 Tommy di Giuseppe Man-
fndl con Lorenzo Macri regia di 
Gianni Marata (teatro econa) 

Alle 21 L'omosessualità o la diffi­
coltà di esprimersi di Copi con 
Maruela Morosmi Barbara Val-
monn Alessandra Antinon Gior­
gia Basile Alessandra Celi Re­
gia di Chenf 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105*30311078) 
Domani alle 21.30 Ossessioni pe> 
rìcolose regia di Claudio Angeli­
ni con Emilio Bonucci Gea Lio­
nello Carlo Cartler 

TEATRO DELL-VHI CIRCOSCRIZIO­
NE (Via Duilio Camberlottl - Tel 
4826919) 
Alle 21 15 Tutti In scena spettaco­
lo di danza con la compagnia 2II 
balletto di Renalo Greco2 cor Di 
Stazio 

ULPIANOIViaL Calamatta 36 - te i 
3218258) 
Alle 21 Nel londo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
diStelanoNapoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La bottega del calte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
remando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 17 H e d d a G a b l e r d i H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VITTORIA 'Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 L'Inventore del cavallo e 
altre commedie di Aeriti le Campa-

EnzoJannaca e il figlio Paolo al Teatro Panati con Pensiono I ta l ia , 
il nuovo spettacolo pieno di frecciai** per tutu ali interno 

d< Ile canzoni a< ieri e di oq$t d< t a lebre poeta cantautore 

Tutti i giorni alle 22 II pane del gi­
rasole con Enzo Samartani Do­
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tol 6/83148) 
Alle 21 La guerra In tempo di pa­
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re 
già di Adriano Vianello 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Minotauro di Luigi Sin 
con Ronato Leopoldi Roberto 
Dobbio e Cristina Borsoni Regio 
di Renalo Leopoldi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Allo 20 45 Scantonatisi!modiret­
to od interpretalo da Dino Verde 
con Gino Rivieccio Elena Berera 
Brigitte Boccoli 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin­
cenzo Stango e Andrea Testa Re-
gin di Marco Togna 
SALA GRANDE Allo 21 15 Ocan-
clello e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Loro 
ti Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi­
ce di Vladimir Majavskij interpre­
tato e diretto da Valentino Orleo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Pensione Italia con En­
zo Jannacci e Paolo Jan naca 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 20 45 Don Giovanni Involon­
tario di Vitaliano Brancatl intor-
pretatoe diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501} 
Allo 21 La donna di Samo di Mo­
nandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur­
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be­
stia virtù di Pirandello (O obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Interrogatorio della 
Contessa Maria di A Palazze­
schi con Valerla Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Allo 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci e Pingitore regia Pie^lran-
cesco Pingilore con Oreste Lio­
nello Gabriella Labato Martulel-
lo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Bdn-
ii regine coreografia di G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

mie con Eros Spagni Magda 
Marcatali VirgilioZcmtz Pegiadi 
Giuseppe Di Leva 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa­

ba 24-te i 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo* 
candlera di C Goldoni con Ser­
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi­
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733 5139405} 
Alle 10 II signor pesce favole sto­
rie animazioni giochi con le Ma 
nonette degli Accette Ila 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti-
miglia 6 -Te l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormam M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi­
no Corman 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 Do­
menica alle 17 Puppal's Opera 
regia di Roberto Maratante 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522-Tol 787791) 
Tutti i giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 18 Allea nel Paese 
delle meraviglia con Bruni Man­
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raoli e Laura 

Corradi Regia di Aldo Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mm^mm 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 -Te l 6641769) 
Sabato alle 21 Chiesa S Paolo 
Entro Le Mura - via Nazionale -Or­
chestra da Camera Omaggio a 
Francois Coupenn 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 presso il Teatro Olimpi­
co - Pession spettacolo di danza 
del Momix Dance Teatro di New 
York coreografie di Moses Pend-
lelon musiche di Peter Gabriel 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia­
noforte violino tisarmonica sax 
flauto clarlneto canto lirico e 
leggero Corsi t ratutti per bambi-
n ida t4a i6ann i 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6760742) 
Domani alle 20 Presso la sala Ac 
cademia dot Conservatorio in via 
dei Greci 18 Concerto m onore 
della patrona dei musicisti di 
S Cecilia 
Domani alle 20 30 Presso I Audi­
torium di via della Conciliazione 
Concerto del pianista Michele 
Campanella In programma musi­
che di Scarlatti Liszi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamonto 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano-
foro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta­
stiere computer music coro In-
'ormazloni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM(Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano­
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la­
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la *egrpt*»ria è 
aperta II martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUCIS (Ore Ostiense 
195-tel 742141) 
Sabto alle 21 Sala del Pontificio 
Istituto Musica Sacra - P za S A-
gostino 20- Concerto d'organo or­
ganista Giandomenico Pierman-
ni musiche di Bach Mozarty Mo­
retti Franek 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Alle 18 30 Corso di guida ali a-
scolto relatore e pianista Claudio 
Bonechi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romano tei 5073889) 
Alto 17 45 Presso il Centro cultu 
ralo Banca d Italia Via S Vitale 
19 - Concerto del pianista Patrick 
Dheur musiche di Mozart Gneg 
Chopin Debussv Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
soro aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE (Via dol Greci 18* 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS­
SIMI (Viale delle Provincie 164 -
Tel 44291451) 
Domani alle «#30 Aula Magna 
del Colelgio Nazareno largo Na 
zareno 25 Concerto del soprano 
Cecilia Valdenassl Musiche di 
Mozan Liszt Brahms D"*H /etti 
Rossini Puccini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Mu'ata 1 
Tel 5922221-5923034) 
Conferme e nuovo iscrizioni Sta­
gione Concertistica 1993-94 Con 
certo inaugurate 1° dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal­
le 16 alle 20 escluso il sabato e fe­
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687 630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via S de Saint Bon 61 
Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTONI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
tosi 6 - T e l 23267153) 
Corsi di carro corale pianolore 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 

AULA MAGNA t U C (Lungotevere 
Flaminio 50- te l 361005V2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna 

Università La Sapienza Elisabeth 
Leonskaja pianista Musiche di 
Schumann Brahms Chopin 

AUDITORIUM RAI FORO IT^LiCO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607} 
Domani alle 18 30 Concerto Sin 
Ionico pubblico Dr ige Yuri Te-
mirkanov musiche di Ghia KOVS 
KiJ 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAL) AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacc 13 
Tel 58203397) 

Dallo 17 alle 22 Campus musicale 
su Vocalità e repertorio corale dt 
musica contemporanea 

COOP LA MUSICA 
Riposo 

COOP TEATRO LIRICO D INIZIATI­
VA POPOLARE 
Riposo 

GHIONE (Via delle T o r ^ i 37 Tel 
6372294} 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Domenica alle 21 Sala Baldini 
p za Campiteli! Concerto Le frot­
tole P Cambretta A B Zin-.ner 

IL TEMPIETTO (P zza Campiteli! 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Domani alle 21 Concerto straor­
dinario Nathalte Seron pianofor 
te Musiche di Mozar* Brahms 
Schumann Beethoven 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia Vb - Tei 
6875952) 
Allo 21 Concerto European Co-
munlty Ctiamber Orchestra diri­
ge Eivind Aadland Musiche di 
Beethoven Schubert Shostako 
vie Bartok 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DEL^A FILAR­
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590-3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK Sì 
ABACO JAZT. (Lungotevere dei 

Melimi 33/A Tel320470i) 
R poso 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 - T e l J729398I 
Alle 22 Bucky Plzxarelll a Carlo 
Pea Ouartet 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tol 5747826) 
Sala Mississippi ^„e 27 Jhon 
Surman Ouarlet 
Sala Momotombo Alle 22 Evento 
rock Heyglò-Ucarttropla-Luxurta 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Gino Nardella e Luciano 
Arlua 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 TC S812Ì51) 
Alle 22 Rhylhm n blues c o i i Big 
Chili Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96-Tel 57*4020) 
Alle22 Comicità 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tei 
5745019) 
Alle 22 Ch l r lmla* Hugo Alvaro 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Allo 21 30 Discotocaunge indie e 
rap Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744855) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Ino 28 Tol 6879008) 
Aile22 Musica andina Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Atte 21 30 Serata di rrusicacoun 
trv 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / T 
Tel 6896302] 
Alle 22 TneBrlg 

JAKF a ELWOOO VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alle 22 Jolly Rocker» 

MAMBO (Via del Fo-narol 30/a 
Tol 58971%) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentin 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Al lo 22 Concerto di Lue» Carboni 

Q U E t N LIZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Sorata Karaoke '" 
grosso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi.i dei 
Cardello 13/a Tol 47450'fi) 
Alle 22 Model TBoogle 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DE L'UNITÀ 

Porta a porta di tutte le sezioni del Pdf, 

con candidati e dirigenti del partito 

prenotazione copie: 

PIPPO PAGANO • L'UNITÀ 

richiesta dirìgenti: 
MARILENA TRIA 

FEDERAZIONE ROMANA Tel. 6711325/326 

£ Unità. 
CWfTHO SPDIIMKNXALS 
D I C l N C M A T O « R A F l A 
CINETECA NAZIONALE 

0*£BnLUaM>nrO1fK»nnrilnv|jb 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 28 novembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

s J7 sorpasso 
ore 10 proiezione al termine incontro con 

DINO RISI 
VITTORIO GASSMAN 

fffULNUaMRpMA 
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Pattinaggio 
La Stasi spiava 
Katarina Witt 
anche a letto 

• a l La Stasi la polizia segreta dell ex Cernia 
ma Est spiava Kalanna Witt la "regina dei patti 
ni» 1 ra le diverse annotazioni che la Wm ha tro­
vato sulla sua vita privata e è addinttura quella 
di un -coito dalle 20 alle 20 07» Leggendo il fa 
scicolo della Stasi Katarina si e resa conto d i 
aver vissuto «chiusa in una vera e p rop -u ragna­
tela» Erano annotati i dettagli più intimi della 
sua vita 

Basket: Coppe 
Nell'Euroclub 
Benetton KO 
a Maline? 

• • Nei l Euroc lub 'a Benet ton d i T rev i so 
ha perso con t ro il Maes Pils in un incon t ro 
g ioca to ieri sera a Malmes c o n il p u n t e t e l o 
d i 86 a 85 ment re in C o p p a is.or.ic a Zaga­
br ia c o n t r o la Kk, la Recoaro d i M i l ano si e 
impos ta c o n il largo pun tegg io d i 93 a t3? 
ment re a Ber l ino la Scavol in i ha lac i lmen te 
bat tu to 91 a 74 1 A l m a 

Le italiane Finisce con un pareggio la prima partita della fase finale della Coppa 
nelle Coppe dei Campioni. Dopo un primo tempo scialbo, privo di emozioni, ha fatto 
europee seguito una ripresa spumeggiante con numerose occasioni mancate 

dai milanisti. Nel finale l'arbitro nega ai belgi un calcio di rigore 

Rossoneri in bianco 
ANDERLECHT-MILAN O-O 

ANDERLECHT De Wilde Crasson Rutjes Alber t Do Wolfe 
Walem, Zot terberg Bosman Haagdoren Versavoi l Botl in 
(90 Van Baekel) (12 Maes. 13Emmers , 14 Koo lman, 15Muson-
da) Alt BosKamp 
MILAN Rossi , Panucci , Mald in i Albert in i Coslacurta Baresi 
Or lando, Donadom Papin. Laudrup Simone (75 Massaro) (12 
le lpo, 13Ga l l i . 14Nava , 15 De Napoli) Al i Capel lo 
ARBITRO Zhuk (Bielorussia) 
NOTE Serata fredda campo ghiacc ia lo Ammoni t i Rossi A l ­
ber imi Donadom Calci d angolo 8-4 per I Ander leeht Spetta­
tori 28 063 

NOSTRO SERVIZIO 

•BBRUXRLLtò Zero a /e ro 
una bellissima npresa dopo un 
pr imo tempo imbarazzante al 
Milan e mancato solo il gol nel 
momento decisivo cinque cla­
morose occasioni sprecate, un 
palo d i Papin (pareggiato da " 
una traversa d i Walem) ma la 
mivsiono in Belgio e da archi­
viare positivamente (anche se 
Capello nel dopo partita parle­
rà di punto perduto) , specie 
dopo quella vigilia tribolata in 
cui al dramma di Van Bastcn s i , , 
era aggiunto il gran rifiuto d i 
Savicevic Ieri i l montenegrino 
si e allenato a Mil. inolio con 
Kaduciom Eranio e Tassotti, « 
ma non ha voluto commentare 
il c lamoroso gesto compiu to 
24 ore prima Oggi si vedrà 
probabi le una Ione multa Co­
munque sia il Milan ha debut­
tato nella Champion Lcague 
incamerando un punto su un 
campo non facile 

Temperatura sottozero e 
spalti gremiti al Pare Astrid 
25mila persone che incitano 
I Anderleeht, ma i problemi so 
no tutu per i giocatori belgi e 
milanisti, alle prese con un 
campo imbiancato dal ghiac­
c io un terreno al limite del 
I impossibile Baresi e in cani 
pò con la lesta Lisciata da una 
benda nera a proteggere la le 
rita rimediata domenica con 
Irò il Napoli ma non sembra P-
sentire dell handicap an / i si 
nota subito che anche stavolta 
0 fra i migliori della squadra di 
Capello Giù ali 8 lui e Costa 
curta devono rimediare a uno 
svarione d i Panucci che su 
quel campo inf ido azzarda pe 
ncolosi passaggi in orizzonta­
le L'Anderlecht, dominatore 
del campionato belga 0 una 
squadra molto bene disposta 
in campo dal tecnico Bos 
kamp pressa il Milan nella sua 

Jean Pierre Papin ha sciupato due occasioni 

c i -qu ind iu metn il baricentro 
del gioco prende in pugno de­
cisamente la gara di fronte a 
un avversano improvvisamen­
te giù di fiato e forse anche stu­
pito della reazione rossonera 
Dopo un paio di gratuiti ruzzo­
loni belgi alla ricerca del rigo­
re in area milanista, la pnma 
vera occasione della partita e 
per il Milan e non sarà certo 
1 ult ima È il 55 Simone trova 
uno scatto dei suoi brucia De 
Wolf e si coordina per un tiro 
che il portiere De Wilde respin 
gè con fortuna e bravura di 
piede II pencolo fa scattare la 
reazione belga due minuti do 
pò un Uro-cross di Walem col­
pisce la traversa con Rossi 
fuori causa ma il portiere inve 
ce e pronto a mettere in corner 
sul tiro successivo del finto at 
laccante HaaRdoren 

La partila si accende l inai 
mente dopo quei pnmi noiosi 
e deludenti 45 minut i Orlando 
vola sulla (ascia sinistra arriva 
sul fondo e mette in mezzo do­
ve Simone arriva per pnmo sul 
pallone ma disturbato dal l u 
scita del portiere angola trop­

po la deviazione che termina 
su! (ondo La terza n.tida oc 
casione rossonera arriva tre 
minuti dopo al 67 Pupin in 
venta un assist per Orlando 
che va via in contropiede ma 
poi al momento buono sbaglia 
ingenuamente il bersaglio 11 
Milan insiste 1 Anderleeht e al 
le corde quando (69 ) Papin 
dal l imile prova una girata che 
colpisce il palo alla destra d i 
De Wilde sul r imbalzo arriva 
Laudrup che a porta vuota co­
rona la sua prova penosa cai 
ciando a lato1 Via Simone 
dentro Maxsaro per l 'ult imo 
quarto d ora Al 76' Papin va 
via in contropiede come una 
freccia ma a tre meln dal por 
tiere quando ci aspetta la stoc­
cala che decide una partita il 
francese tira fuori un tiretto in­
significante quasi un passag­
gio ali indietro II gol rossonero 
numero 300 nelle Coppe non 
vuol propno arrivare in com­
penso c'è un brivido nel finale 
con un "mani» in area d i Dona 
doni sul quale 1 arbitro sorvola 
inuti lmente inseguito da un 
codazzo di belgi furibondi 

meta campo un altro errore d i 
Pan ucci ' 14 ) tiene in gioco il 
lento Bosman che però gira 
malamente sul fondo I belgi 
non sprecano un pallone tra 
sanat i dal b iondo svedese Zct-
terberg che sulla fascia di sua 
competenza mette in difficolta 
Orlando per fortuna rimedia 
Maldini Nervoso il Mil.in non 

riesce a entrare in partila nel 
pnmo tempo e oltretutlo trova 
un arbitro il bieloruvso Zhuk 
che gli fischia tre ammoniz ioni 
una dietro I altra (inventate 
quelle su Donadom e Alberti­
no La gara e modesta pochi 
e tutti sballali i tiri in porta pai 
le lunghe e pedalare, Papin e 
Simone troppo isolati per nuo­

cere anche contro liulies e 
Cravson e poi e e l.audrup 
pessimo che non va via una 
volta che sia una al vecchio 
marcatore 35enne De Wolf Ut 
formazione belga patisce I as 
senza in attacco del bomber 
Nilis 

Ma la musica cambia nella 
riprevt il Milan avanza d ' die-

* ~ v 0" t? . t —. 

DETENTORE JUVENTUS 

FINALI 27 apr i le e l i m a g g i o 1994 

I bianconeri vincono senza brillare, ma ipotecano la qualificazione. Subito in gol Moeller 
poi la lunga pausa e i fischi. Il risveglio nella ripresa: reti di Ravanelli e Baggio su rigore 

Premio-partita: gita alle Canarie 

O T T A V I DI F INALE 

S. Lisbona (Pori ) -A.Salisburgo (Austr ) 

ElntrachtF.fGerm )-La Coruna (Spagna) 

Broendby (Dan )-Borussla D. (Germ ) 

Bordeaux (Fra)-Karllsruhe (Germ ) 

CAGLIARI (Ita)-Mallnes(Belg ) 

Norwich City (Ingh J-INTER (Ita) 

Boavlsta (Pori )-Ofl Creta (Spagna) 

JUVENTUS (Ita)-Tenerl(e (Spagna) 

andata 

2-0 

1-0 

1-1 

1-0 

oggi 

0-1 

1-4 

3-0 

ritorno 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

8/12/93 

JUVENTUS-TENERIFE 3 - 0 

JUVENTUS Peruzzi . Por rmi , Fortunato Omo Baggio (76 Ga­
lla) Kohler , Torr ice l l i Marocchi Conte Vial l i (56 Ravanell i ) 
Rober to Bagg io Moel ler (12 Rampul la 13 Baldin i 14 France-
sconi) A l i Trapat tom 
TENERIFE Manolo Toni Paqui Tono Del Solar Mata Piml la 
Chano Lator re , Fel ipe (70 Dortycia), Conte (13 Ochoterena 
14 Pier) A l i Valdano , 
ARBITRO Heynernann (Ger) 
RETI 4 Moel le r 69 Roberto Baggio 75 Ravanel l i 
NOTE Sorata umida te r reno l ievemente al lentato Ammoni t i 
Mata. Chano. Fortunato, Ravanel l i e Gal ia Angol i 2-1 per il Te­
ner i fe Spettator i 10 000 c i rca 

MICHELE RUGGIERO 

• • 1 ORINO Eurocoppa scac 
eiacr.si per la Juventus Ma I 
problemi per Trapattoni resta­
no Intatti Integri A dispetto 
anche dei tre confetti-regalo 
e onfezionati ad un Tenerife di­
mezzalo tagliato in due dalla 
pioggia d i assenze A Tonno la 
squadra spagnola si e ntrovata • 
in versione Croce rossa, priva 
eli ben sette titolari, di cui c in 
que squalificati tra cui una 
delle due stelle di cui si fregia il 
I enenfe, I argentino Redoncìo ' 
1 altra e il giovane Felipe i leo 
nazionale delle furie rosse che 
il tecnico Valdano al raddop­

pio inventino di Roberto Bag 
gio, ha sostituito con Dertycia 
vecchia conoscenza del pub 
blico l 'aliano 

Tre reti per rifarsi dunque un 
morale ferito dalla disawentu 
re di Parma e dalla mezza bat 
tuta d i arresto contro il Caglia 
ri Ma, il sorriso a labbra serrate 
con cui Trapattoni ha accolto 
il ' ischio finale e I interprete fé 
dele dei suoi reali cominc i 
menti sulla condizione del col 
lettivo 1 roppi uomini distraiti 
svuotati di quella canea agoni 
stica che non dovrebbe mai 
venir meno negli impegni in 

ternazionali L troppi uomini 
superficiali incapaci di tradur 
re I andamento della p irtita e 
trarre le debite conclusioni È 
accaduto a Fortunato che sul 
2-0 si e (atto ammonire come 
un novizio dal l arbitro per un 
inutile fallo a centrocampo la 
stessa incomprensibi le superfi 
ciahta con cui Ravanelli - g i i 
diff idato - si e visto sventolare 
sotto il naso il cartell ino giallo 
neppure sessanta secondi d o 
pò I ammoniz ione al suo eom 
pagno di squadra E che dire-
delie occasioni create e man 
cale Una saga cominciata al 
19 con Conte che al vertice 
del l arca a tu per tu col poti le 
re ha sciupato un favoloso as 
sisl d i Roberto Baggio e prose­
guita da Vialli sul finire del 
tempo e completata al SA da 
Mot llcr su invito Ravanelli 

Ieri sera comunque in una 
freddo serata per pochi intimi 
- presente però il c i Arrigo 
Sacchi - gli assenti non hanno 
avuto torto Del resto gli spa­
gnoli che bordeggiano il cen 
tro classifica nel loro campio 
nato presentavano come uni-
i he relc-renze le grandi presta 
zioni in copppa Uefa contro 
A u t c r e e Ohmpiakos Alene 

Due imprese che hanno richie­
sto in cambio ben cinque tito­
lari squalificati Un caso ' Alla 
vigilia forse per scaramanzia. 
Trapatoni gigionava con il -Te-
nenie squadra ammazza gran­
d i " In rea l t i , dopo pochi di 
gioco si è compreso che sol 
tanto una pratica autolesioni 
stica avrebbe pregiudicato me­
ta del cammino della Juventus 
nel terzo turno di Coppa E dire 
che i bianconen erano in goal 
al <1 con Moeller co lpo di testa 
su punizione di Roberto Bag­
gio A contatto col vantaggio 
invece la Juventus si e come 
smarrita Priva di Di LIVIO sulla 
fascia destra ha affidato a 
Conte il ruolo di propulsore-
mentre Marocchi andava a raf­
forzare il cordone di centro 
campo Non nnunciava I ra 
paltoni al doppio marcatore -
Kohler e Porrmi - nonostante 
Valdano avesse disposto I suoi 
su uno schema deliberata 
mente ultradifensivo con un r> 
4-1 che raramente si trasfor 
mava in un 4 4 2 In concreto 
azioni di con l rop icd i che il 
Tenerife arrcchiva con uno 
spagnoleggiante uso della tal 
tica del luongioco che irritava 
come punture- di insetto la pri­

ma linea bianconera preda 
dell annoso blocco psicologi 
co se Moeller ntrova Vialli e vi 
deve coesistere Beninteso 
Vialli anche contro il Tenenfe 
è apparso vogl.oso di recupe 
rare tempo e schemi perduti 
ma rispetto al ritorno di Cam 
pionalo e sceso d i un gradino 
in fatto di lucidità 

Ma per rilanciare le proprie 
quotazioni europee Trapatto 
ni ha dovuto alftdarsi nuova 
mente alla verve di Ravanelli 
sbloccando cosi Moel le rchea l 
09 trovava il corr idoio giusto 
per I irsi agganciare dal portic 
re in uscita Rigore netto tra 
slormato eia Roberto Baggio 
Al 76 la terza rete ispirata da 
Moeller con una combinazio­
ne su Marocchi per la facile 
conclusione di Ravanelli 

Commenti di fine partita 
Irapattom -Mi soddisfa solo il 
risultalo Abb iamo sprecato 
troppo Questione di luc id i t i 
tre partile in una settimana si 
sentono Ma per la qualif ica 
zionc non dovrebbero esserci 
problemi- Arrabbiato con i 
giornalisti Moeller .Non siete 
obbiettivi con me quando mi 
giudicate Con Baggio vi com 
portate diversamente» Andrea Moeller di testa e mette a segno il primo gol bianconero 

Bergkamp di rigore e il futuro è più nerazzurro 
NORWICH-INTER 0 - 1 

NORWICH Gunn Culvorhause Bowon But terworth Polston 
Newman. Sutch (81 Power) Crook Sut 'on Fox Gross (12 
Hegson 13Howio 14Ul lathoreno 16Akinbiyi) Al i Walker 
INTER Zenga Bergomi Or lando M Pagamn A Paganin 
Batt ist im Dell Anno Jonk Fontolan (94 Sobil laci) Bergkamp 
Sosa (90 Fern)(12 Abato 14 Bianchi 16 Zanchetta) Al i Ba­
gnol i 
ARBITRO Mumentha ler (sv i ) 
RETI Bergkamp al i 80 (r igore) 
NOTE Serata gel ida campo in catt ivo condiz ioni Ammoni t i 
Butterworth Culverhouso Crook Antonio b Massimo Paga­
mn Spettatori 20 805c i rca 

NOSTRO SERVIZIO 

Wim Jonk tra i protagonisti ieri a Norwich 

• a l \ O K V \ K I I (|N(,) Chiama 
ta aliti |>rovti del nove I Interdi 
Osvaldo Bagnoli ha nsposio 
Dopo la bnil ta sconfitta rime­
di ita ti Genova domenica 
si ursti l,i squadro nerazzurra si 
è ripresa immediatamente .il 
pr imo vero e s i m i europeo 

Nella gara d ancl.ila del terzo 
lumo di Coppa Ue-f.i l Inter ha 
vinto I Osu ld i l ' i c i l ecampodc l 
Norwich City .il le-rzo posto 
nella classifica della prima di 
visione inglrse L i traslerta 
non si presentava e erto agi-vo 
le oltre alla ten te i.i ed ali otti 

ma disposizione tattica degli 
uomini di Walker le insidie 
per I Inler venivano anche- dal 
ire-ddo pungente (temperatura 
abbondantemente sotto lo ze 
ro) e dalle condizioni del e am 
pò IJO svolgimento della gara 
inlalti e stata fino .ili ult imo in 
certo per il pencolo neve in i 
I alacre lavoro degli spalaton i 
la mancata nevicata nelle ulti 
me ore ha reso possibile la di 
sputa del match La lormazio 
ne d i Bagnoli ha giocato una 
partita tatticamente perfetta 
molto chiusa in dilc-sa con i 
fratelli Paginin e- Rattistini c< ri 
trali Bergonn e Angeio Orlan 
do sulie- lasce- e pronta M\ .il 
fondare in contropiede con 
pi l l i le veloci come Bcgkamp i 
S O M lanciate da Dell Anno e> 
lonk Proprio le azioni d i con 
tropiede inlenste hanno porta 
te i |KTK nh più eolie reti illa di 
le sa del Norvvic h Dopo 20 un 

miti iniziali con un Inter troppo 
timorosa per replicare alle of 
lensive dei padroni di casa la 
squadra di Bagnoli ha trovalo 
le adeguati eontrom.surc Tra 
il 22 ed il 21 i nerazzurri l ian 
no creato le miglion oceasion, 
da gol Al 22 Orlando crossai i 
dalla sinistra Be-rgk.imp si li 
ber.iva in ari i i scagnava un 
tiro d , poco .i lato del palo di 
desira Due ni inu ' . dopo Te-rg 
kamp in eonlieilfe-nsiva solo 
davanti .il portiere Gunn si at 
tardava in finte e controfmie e 
I azione slumava f in i ta Iti fase 
di s i i p n m izi i dei milanesi il 
Norwich riprendeva a forzare 
con molit i agonismo e poc i In 
cidi'ti 

L i pressione degli inglesi si 
spengeva di Ironie ili i retro 
guardia nerazzurra e ad un 
Walter Zcnga dimostr l'osi 
mol lo s i luro tulle mimereise 
usi iti Neil i seeond i fr ìzione 

noti cambiavano i mol i delie-
due formazioni sul terreno di 
gioco f ino ti l calc io d i ngore 
decretato dal l arbitro Mumen 
Ihaler Correva I ottante-sano 
minuto di gioco (e da un ini 
nulo Bergkamp aveva falli lo 
I ennesima clamorosa 01.01 
sione) quando Ruben Novi 
mt rava di prepotenza in area 
percorreva emque metri e -
mentre si apprestava al tiro -
viniva falciato da Newman 
Dal dischetto Bergkamp che 
Imo a quel momento ivcva 
simigliato tutto quel lo che e e r i 
v11 tallire ri A\\//M^\ con una 

Ixjrd ita Per gli inglesi che il 
7ri avevano colpi to una eia 
morosa traversi con Uoss ini 
/lava un disperato tentativo il 
la ricerca del pareggio ma la 
troppa 'oga ed il nervosismo 
iceurnu! ito taceva solo scatti 

r in unti r isvi .ili ult imo minu 
lo 

De ten to re O l y m p l q u e M a r s i g l i a (Franc ia) 
F ina le : 28 maggio 1993 

GRUPPO A 

r giornata (24/11/931 

Monaco-Spartak Mosca 
Galaìasaray-Barcellona 

3* giornata 2/3/94 

Spartak Mosca-Barcellona 
Monaco-Galatasaray 

5'giornata 30/3/94 

Spartak Mosca-Monaco 
Barcellona-Galatasaray 

4-1 
0-0 

2* giornata (8/12/93) 

Barcellona-Monaco 
Spartak Mosca-Galatasa'ay 

4-giornata 16/3/94 

Barcellona-Spartak Mosca 
Galatasaray-Monaco 

6'giornata 13/4/94 

Monaco-Barcellona 
Galatasarav-Sparak Mosca 

Classifica Monaco punti 2 Barcellona e Galatasaray 1 
Spartak Mosca 0 

GRUPPO B 

Tglomota 24/11/93 

Anderleeht-MILAN 
Porto-W Brema 

3'giornata 2/3/94 

MILAN-Werder Brema 
Anderlecht-Porto 

5' giornata 30/3/94 

MILAN-Anderlecht 
Werder Brema-Porto 

0-0 
3-2 

2* giornata 8/12/93 

MILAN-Pono (1 dicembrei 
Werder Brema-Anderlech' 

4'glornata14/3/94 

Werder Brema-MIUN 
Portc-Ander'ech! 

6'giornata 13/4/94 

Anderlecht-Werder Brerra 
Porto-MILAN 

Classifica: Por to punt i 2 M i l an e Ande r leeh t 1 Werder 
B r e m a 0 

Semi f i na l i (27 ap r i l e ) 

V incen te g r u p p o A - S e c o n d a g r u p p o B 
V incen te g r u p p o B-Seconda g r u p p o As 

Regolamento: 
In ch i usu ra de i due g i r on i a pa r i t à d i punt i t ra due o p iù 
s q u a d r e s a r a n n o adot ta t i ne l l o r d i n e i seguen t i c r i te ­
r i 1) d i f fe renza- re t i neg l i scont r i d i re t t i 2) m a g g i o r nu ­
m e r o d i go l segna t i in t ras fe r ta negl i ocon tn d i re t t i 3) 
m ig l i o r d i f l e renza- re t i g e n e r a l e 4) m a g g i o r n u m e r o d i 
go l segna t i in to ta le 5) r isu l ta t i consegu i t i ne i p r i m i due 
tu rn i a e l i m i n a z i o n e d i re t ta (e in caso d i u l te r io re par i tà 
a ques t i r isu l ta t i v e r r a n n o app l i ca t i ne l l o r d i n e 1 se ­
guent i c r i t e r i punt i d i f fe renza- re t i go l segna t i in to ta le 
go l segna t i in t ras fer ta ) In c a s o d i p e r d u r a n t e par i tà 
s a r à d e t e r m i n a n t e il m ig l i o r coe f f i c ien te d i in iz io s tag io ­
ne (g i rone A B a r c e l l o n a 2 986 M o n a c o 2 660 Spar tak 
M o s c a 2 536 Ga la tasa ray 2 227 G i r o n e B M i l an 3 408 
Werde r B r e m a 2 848 Ande r leeh t 2 671 Por to 2 589) 

Nel freddo nord 
i tamburini sardi 
vanno all'assalto 

MflUNES-CflGUARI 
(Raidue ore 20.00) 

Preufl Homme 
Sanders 

Bartholom 
DeBoeck 

Gijsbrechts 
Van De Buys 

Sabbatinl 
Van Gompel 

Eszenyi 
Leen 

Czerniatynski 

Fiori 
Villa 
Pusceddu 
Aloisi 
Veronese 
Fincano 
Sanna 

8 Bisoli 
0 DeivValdes 

i o Martedì 
11 Oliveira 

Arbitro 
Ga rcia(SpaRna) 

De Wilde 12 Dibitonto 
Determ 13 Pancaro 

Pe<»termans 1 4 Allegri 
Demesmaoker 1 5 La Torre 

Pereira 10 Criniti 
Dely Valfles 

GIUSEPPE CENTORE 

• • 1 I inferme na del Cagliari 
e affollata ma la trasferta in 
terra belga dove oggi i rosso­
blu affronteranno il Malmes 
[x-r i terzo turno dell i Uefa 
non spaventa gli uomini d i 
Giorgi Con Monero ed Herrera 
squalificati gli acciacchi d i 
Malleoli e Napoli nschiano di 
compromettere il dise-gno tatti 
1 o del Cagli in Primo non 
prenderle o almeno contene­
re una eventuale sconfitta eoi 
min imo se.irtei Dilf icilmente 
viste le condiz ioni del te-treno 
ghiacci i to ed il valore degli 
awerxan stasera avsistercm'"-
tid una partita spettacolare 11 
Cagliari non l o r r e r i rischi tre 
uomini in marcatur i un een 
trocampo pronto a contenere 
e davanti le due punte il belga 
naturaliz-/ato < )liveir,i e Valdes 
Allegri ti i idrà in pai iehi ra j n r 
essere impieg i lo se la partita 
ìssumesM un.i piega negativa 

Dall altra parte ci sar't una 
squadra torti soprattutto <'c! 
suo p issato Ni I suo cumcu 
lum una Copp.i d i l l i t o p p e e 
una Vipere oppa slrapp.ile ili 
Aiax ed al l*SV I j in l i ioven A 
tener vivi i m o r d i e e solo Mi 
ehel l'ri ud hon im i numero 
uno della nazion ile Ix-lga 1 
unico superstite della squadra 
tk i tempi d oro Adesso il M 1 
luies v i i g g n .1 lentroclavsific.i 
ed 0 resduee d . un pareggio in 
temo con I ultima in classi'ica 
Squadra con una età media 
su|x'nori 11 27 inni il V mne-s 
^101 lu-ra 1 z o n i se h i ' l a u d o 

un 1 {-3 sbilanci i lo in iv ulti II 
Ireddo be ig i non d o v r i h l x 
spaventare p u di tanto il ( a 
glian mentre il t<" t no |H i l nb 
lx ' inveì e gioca-e brutti se her/ i 
ed ane he per questo 1 rossoblu 
indosseranno scarjxtte *.on 
.uola adatta per il fondo ghiae 
ciato l i m o n i o dopo una siue 
chevole tele-novi la si giochi ra 
,1 Cagliari I h dicembri il pre­
sidente Cellino h 11 onlt m i i lo 
che la Sardi-gna ospncr 1 la g 1 
ra Cagliari Malmes L IJKI ' I SI 
di disputare ali Ol impi i o I in 
contro -|x*r esaudin 1 di-sidi ri 
del l i mig\a ia i l i s irdi residui l i 
nel continenle e | x - r i l t n uno 
schiaffo morali i l sind ico i l 
Cagliari- è ne11tr.1t 1 L i dispi 
ta tra la società 1 comune ,nr 
la gestione de Ila pubblu it 1 du 
r i n t e gli incontri casalingh « 
sempre .. 'cesa 1111 1 I n d i 
mediatore î  ink rvi-mil 1 11 Ki 
gione gì ncroso sponsor i l i 1 
( aglian non ilis|x>st 1 at! ic 
11'tare un ri tour m iteli l u i 1 
pa gnx i lo oltn 1im 110 M ISSI 

mo Ci l imo tultavi 1 li 1 d i 11 
su 1 un nuovo ISSO in II t m mi 
c i la ennesmi 11 risi 1 amil i 1 
li ch i li 1 obbl ig ito $u IR In 
toorno fa il siud H U [K U n i i 
no taua 1II1 dimissioni ( 011 
un isee ulivo de 11 giltiui ito 1 i l 
un sindaco 1 hi comu-iqi i t l i 
sci-M il presidi riti di I ( igli >' 
[Kilrebix vmc i r i ti m in l i issi 
\UM partita 1111l11rd.ini r ni 
drizzando un lui un 10 i m o r 

n h i l i i o nomisi 1 ,, l i e i ssio 
.11 d i ( appiol i 

http://is.or.ic
file:///okv/k
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ru,™,28 Sport 
Sci azzurro 
Un sorriso 
dagli Usa 

Nel giro di 24 ore due italiani primi negli Stati Uniti 
Le imprese di Tescari e Koenigsrainer e la guarigione 
della Compagnoni creano ottimismo nel clan «tricolore» 
Buoni auspici per la Coppa del mondo che riparte sabato 

Piccoli Tomba crescono 

Al Coni le proposte 
del presidente sono ICLÌLÌC 

ì Pescante 
ii rinnovatore 
chiude la borsa 

! e attacca 
il doping 

l ) u | > u i s u c c e s s i i n n i i r o l*'is etcì f i o r i t i s c o r s i , K i b n z i u ^ 

* i V s c \ i r i e C i o r l i a r t l K o r i i i i ì M . i i n o r si p r o p o n g o n o c o ­

m ò va i te le c t l t o n i f i t i v o a d A l b e r t o T o m b a p e r le p r o s 

M i n e L*«iit* d i t ' o p p a d e l m o n d o s a b a t o e d o m e n i c a 

a P a r k C i t y . N o i s e t t o r e l - e m m i n i l e t re g i o r n i d i ì^are ut 

I t a l i a - S a n t a ( ' a t e r i n a V a l U i r v a o s p i t e r à d u e 14114.1 r i t i 

e d u n o s p e c i a l e . S m a l t i t o r n i f o r t L i n i o a l l e n d i n e , D e ­

b o r a h C o m p a r i o n i , s a r à i n Ljara. 

NOSTRO SERVIGIO 

• • Lo s*. 1 a/zuii» > sem [tra ni f i o r i r ' l i Winler l'.irk !,i hen 
hi M >na s im'« • i' staw >l!a Mherto sperali1 per 'I in«»\ 1 n i f i ito a / 
] » »ii i lM IH )ii 1 entra A W ìrit*T /ur ru che tropp» • spessi > h.i 
!* 11 u i:''s'!. sr.in { 11 ti ' In- ' . 1 / pili ii. i lo soltanto stili'1 prode/ 
/ la r i hanno un to a d i s ' a u / a d i A 1 di Alberto tomba Sabato e 
! 1 ' >M' MIX P s,aloni spei la le l'd ( lumen It .1 prossima .( l'.irk Clt\ 

l i i i ' i slalom osante \a l id i per turila inl.it;: Li Coppa d i ' ! 
I 1 1 is l ' n i i i i ' im . i M 1 »rs.i l'.thri \!< md< > m.iv tute i ' • r t un f ina l i 
/ I M 'test ari M 1 imposto tr.i 1 leed unospe, iale a l 'arkOK 
pali stretti pd' i (M|I'IK1<> il \> de I abr i / io l i s t a r ; nato il n 
s. o K.niiT lo sloveno Rosimi aprile n'1 .ni Asiago inni e 
ed un ^nipiK' t lo di italiani nu«"»o .1 i|uesti exploit I H M I . I 
i Luisi,H'tt iT 1' Weiss " , I V so anno vinse i u slalom spei ,a 
Cm'.u.s d" e ùetosa H", al laga- I» de! S< M rieri • si-n/n peto ri * -.***>•' 
1 1 La parli \ ,p ilo anche \lher- pi'tersi .\<\ alti i.\»'ìh nel resto 
ti > i o l i i ha ma M iltalho tu < piai' d l'I la s t a t o l i ' > loineiiK a t 
la ds a pn pisi a d. lusso Lune lu i i i . i tn il!,i M i ' i ' i i . i f |»''U m M di'i i ' t .1 v « Min -s M in] MI • Hi [ "lo 1 olni • 'u .! 1 \ ,\ il.< 1 n fi i .» 
di •* stata l.i v» >l la di (àn hard ripresi 'iil.i come '! Mi 1' '1 U U I I M \ tiu la d. I '01 A ino Cierhaid si l i \ i ' \ , i a i ] ' ( i M i l ' i i n i i di Ila pas 
rv n'u:L|siainof a priuii'UL[iarr nella spci unita i'fa i;ia messo m i m e nelle -..ita s\iL\one . IL» ' 1 assoluti d 
neli i i slalom innante i iu i ten i lo Aiu he Cieihard Kocni^srai- si |u, idi e giovai ni1 ina 1111 t;ta\e .s.mta 1 at« ima do \ i , i \ i ' \ , i ha! 
ili fila I". 1 list riai o \ le \er e \ o r ner non e un det>uttante d a d i .ni idei ili • 1 rottura dei iei;.i :u'o I < .mi u p- 1 si i,, V, K * n'es, 
in iti I Vn.; nnel[( \ I T V I tempo î ii Meni- prono menti «lei UVIHK t In. 11 'o , i \e\ , i un -Vu pi.ma ,«1» 1, 1 d ' opp. 

.\ l » he ( « Hi su ler.i udo ti • l.tte stili at.i un.i ìuiniiK »sa 1 .irnet.i 1 1 is'u-ltn pi-r dit> anni a -.0 1 li 1 M Midi » ' s( . 1 / <' i>, i, ,u 1 ,| 
n ii'< spi's soie ti n u o 1 si sii-li laa tino a'i al ' 'a se", inaiu i"- spi-M* ti 'e \\ i ai rie M I )opo ' ' »ì MI S m , 1 su' l'Ihai 1 ,a ' » ai 
le Ira I* LJ, j e . tt Il,i ( '1 ij ip,i de! pn>lli* psse 1 i.illo Minasti tali Mei i'ro il pni no f ia l i de I Isu'V S | ' „ K I I i l s, ,|i |t n ' I.'I ia'i sin» 
Mondo e .[ueile J is, la 'due Nato a Merano J"> aiti l i l.i lesi "o Koi Mivjsr uin'l 1 ili .tali i l io p a r t l i M o ' ,, i-i " o ' a l " li . 1 -

d l>ehorah ; o m p . f i l o n i 1 1/ OM ! 1 \ 1 - M . H IMI* » 
/urrà 1 he doineni. a ha ripreso . , stilil in-nlt .mtnlopniy dai 
l-!l allellalinM.il dopo l'mfl.MU | ' o l i s c i l o \ a / | o h a l . iti I C 
ina/10111 al la'lone 1 I n - | a\e\a | M i pure timori , -w.r ì \ pi r 
bl.Pi. i'a 'ulta 'a M I . I V setti- ' l-'os,., XIM- r u m i i he . ! , . • 

Fabrizio 
Tijscin 
24 anni 
ha vinto 

| domenica 
uno slalom 
speciale Fis 

_ ncijli 

^ SUiti Uniti 

man 1 \ . n ioslal l ! " la si ista 
li M/a',, ii.i siMt'i t I KMie - h.i del 
'( 1 I i / /utra - di MiieliK a e lune 
di Ilo ;.uoi. i t . . tra 1 pali, ! al 
tu 'li ' l i in 1 Mposa'o per e\]|,.re 
pioì>|> in, al li ndiiK e JMM ho 
MIIO\ ,U I I I n'i s* ,ati 1 ni hl-er'a 

U llwlo ,1 t.in hell.i te l i la i j lt l 
siili» piste 1 !- < as.i mia di >| >o 
i in't ih a! 1 d ' S' f ' d e i i 1 i l l 'pi >t 
'aliti ' Iti HI IIV Ile Noli ( |e\i 1 
si .agliate 

I ^ehoiah Compagnoni e sta 

non ,s ,1 un, 1 ^tunisino e per 1 
rappo f i 1 on i|ueila 1 he ' ino a 
o^m • s- i- 1 mia . on"o|., irN 
essenziale , .e; l,t dil lnsioiu 
dell I I I I I I I ^ ne spi M\\ 1 nei 
p a e s e I l ' i l l e p u l . M u o ! . K ! l o ' e 
, i ' \ ,sA< 1 | U ' i i is |a| , i • \ , i / | i i j i . i .e 
- 1 MiseH,n,i al ( o n d t i " sin: 
i i i iT ' i 111 più l 'oi i ln 1 11 d,i ij i.uw; 
I 1 1 oininisMoii i d an l.ie n< a 
I HI il lev'olailMMlto appto\ , i ' 1 
II 1. ru ODI JSA e ampia hh» " 1 
operai,\a e nei . o l l t lon ' l i j i ' im 
s'esso r u m ,a possilnllla di 
1 ' Mitri 'ili a si MI 'lesa pre\ak' i i 

la faL'^iunt.i ter a S( ,ai" , l ì l ia I I c i n c i i r \ e rv 1 14li a'Ieti iti mie 
ani he da lesto della si inail i a ' n sse oi.nij >u o e interi M/Mona 
1' ih ma i j i i i 's la mah,na i' pie 
; isi.i ! is]n'/ joi ie delia pista * 'e-
\e |.|le , I e y.X/.V al l ied-lo di 
i|iies1i glorili e siala peiletla-
l l ieil l i pfepalata da^l l o|s.;,illl/-
/ . i l i »ri per i ,s| iitaie n ^n.»,,inie e 
lo sl.iloin ^u\ assegnali alla 
\ alVlI.na < ,| ^ii^.ilile di P'i II 
| i . ro di \ ' w m ia / SemlMallo 
svanite i lu he le , M> » M 1 tipa 

, i \ . \,a 'Mlpli ssion.ito tu 
.piamo porle dalla tini delia l i n e i l a da Morena Cal l i / 
sei 1 inda inani he \ 

li ma riguardarne ani hi- altic 
la SÌ e di (|lialtlli i / io l i r ! e 
plein 1 up.i / ioi i t i Ile Man. 1 l'i 
si ali le III 'il Ulalk a • Il es ' rn ia ie 
aiu he nrl le sue n Mniitiii a/11 «-
III t he ijuali iti fede!a/|(p|ie 
possa sentile li s 1 la pn tpria 
ani" Mi' lima si r'\elain K M essi 
\e 1 il pies di ' l l 'e si In A.i ijuas 
v a', ih a'< 1 1 la*.;a ni lerienti 11, 

/ i on i per i d o l o n a n u s a l i alla | [^^ {,^'1^, \ ̂  "\[^' 

' V " T ! 'Udo. n iasopM i :u1 lod, i . i i . ,nn i 
'• ' I 11,1 la i e l le t tua taaMi lanoha l | l | L ) ( i l l | 4 t K l 1 l . he vo,re|,!.e 

M l l ' " ' d " .1 suo tempo eia Ila I es< IllS» Oli la eompressK Mie .ill.t l t, , , taf ' al t 'o;p ' l i l le le , ol i i ' .e 
pMian inai a. - , o|. mna wi iehra le e i ju indi I <t.u/i> ». •,,", ;, n-spoiisaln'li*.' 

l'ei l.l ' o p p a de! M.-atl». d o p o n n p o s o per fé, l,pe,,,M , i n nialel.a d, dopine \ l . i h e 

(i "so ' m .« Ititi alta di s ,,,' , ' m i n „ ,,p. 1 »• i oipo d, sire | t . M * ] , 'M 'O a.ia 1 man / / a • |» l 
l a'i tuia \ , i ' : i i-\a 1 di * O ' i n 1 Ì ' . I . / / una pi ''la Mi l. ' l. in- in I • K l'ilan 11 li,'a d, ira"ai!M u t " 

\ is'o 1 hi • 1 'a ime le strutture 

I MI iseL'Ui l >i »!a • 1» itrehhei» > 
•latli li. ri 1 d,••'!!.illienle i jua' i 
•o oCsi spendiamo per t < oli 
' to j , , Pi SÌ ,,nle ai 1 ella ... pn > 
pi isla ma heiia d' i arrAen-n" > 
1 o| 1. mpo l i suini» ' posi, il 
I in ' l o ma p i " 1 Ma peti 1 pa*'ia 
un 11 ol i '11 Mi'iolii ,1 si it| Mesa, 
se jlielie su, . |. IJHIIL; 'fa le de 
i.hi 'e di Ile più lev enti MU!ll< »Il. 
di Rimila 1 h»' il 1 • -'is'^ll» I 1 i^l^i s| 
tfi »\.i a la' i l ' i ah s. MI. . pi» iha 
h'Illi» il!- le più l 'peialAe 
me'li » 1 1 .in inni l'è r'stiit.itn 11. 

p i ; .' l'i r 'e \ palle ti l 'a ' >» H 
1 a' 1 d 1 'ssi^eni 1 v h' ' a'I»' V.|e 
' 1, i i " „ aftAera i-ra/ie ali ll l l l 
Illa . e i/l» i|)t d'"l hii.i l l i H » 
1 ' l | 1 . olisi ntila dai ' amia 

l'es. aule , ,e\ , ,', , annull i ia 
'o il tu'un si pi • 1 mi- .,!».,. 
» he rosei 1 |" ' I ' 'M ; 11 ' '1 ini 
pHAe-Ie entrati per 7..'J milun 
di (.f.'J. mil ioni di !n< 1 hM.K , 
1 10 v r u i 7l»M lo toso! ,", l.na 
l»ptl< 1 ijtias 1 7 r \ar ie '. A 1 mi 
non > 1 In a^tj i i inìi ' a un avaii 
/ o di L'est..,n. di .'1 imliani j e 
' l ' i? mini 'III l'i ' f . i in • 1.1 dispi >in 
' i l l l 'a ti itali . je l eit 'e a '. ' '7 '111-
'laidi 7 ••! mil ioni ( in a JJ ,11 
meni 1 Mspelli 1 ali aliin • n u n i 
si 1 in 1 ili l. I '• Mll ha potuti > di 
spi irn di un a \an /o di pestio 
in- 1 .ari a SM miliardi l 'ev an'e 
soìlo'inea 1 I e 'ulte i r slillie s» > 
ni 1 di natala pradel l / iale 1 i he 
H a l i r 'L i pn 'ssuna pnmavr 'a 
se 1.1 Mpresa U'I I» l.t ak l» ) 

d ' ' a t i ' . M I ' ^ ' I I l 1 

un 1 M \ ,' ,oJH se- . • 
, > ] I V ' ' 1 s i ' s - " • l | ' i S 

s ' 1 j . l i - - i . 1 - d •• n : 
u n . . i .1 - ... n , . < • 

l o l i , o n 1 
m i . a ' M » 1 

t . 

i | l | e s ! a 1 . . ; , , i " l \ a m i ! ' ' / ! ' 
e v o t t o m i i a •' ! " 11 p a 1- • • 1 
IH . i l a ' n ' 1 k l ' s r ' I . . . ' s 
I I I I t l L ' 1 I I ' V I I 11 n i ' 1 ! 1 

p . U ' l l " H» l a ' l a i ' v , | . o : r 

MI" s'« S • • ] , , , . . | ' ) ! ' . ' 

a l l i Ut l ' I o '1 1 so l o '.-. . • , ' . 
1 hi I.aniu > | ' " s. 1 iiiìp- ," , , 

•»-v m i In ' < ' « s ' . p o n i l o 
n i . n t u l . i s o n o , ' . , , • ,•' i ' " i 
I i< | o i ,m • ,< o M - s " , , 0 
r io ! • ' i . i ' ui< a (' n n i . 1 0 
1 > ' I l a '- . 111 " e | M \ . a e . 1 

La Fifa inteiA'iene per risolvere l'intricato problema del transfert 

Detari, il futuro passa per il fax 
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Albertini 
stop un turno 

_ Parma-Milan 
dfflfoa \ a Ceccarini 

• • l .lll , s i i I ili-11 a l , H I ili M-

tu - -\ Si |M.t!ltK . l ' I !lll t l ]IM| l i l l a 

L.;niMl.i!a ^np i lar i i l . i - l l i 
1 l'i,111 11/.1 1 Ml ' i ' i l i in 1 Mi 
l .lll I l ' .l 'Il ' . ' ilMI ! Ill l .- i 1 C l i n i 
I I , 'LML! I N H ' I l / . l I k<'S-!L',!,l 
I l a 1 .- \ I l la 1 C u l l i , i l . I In s ,-

jr,-;-. a a ^ a r l , ' - l J ' ; ,,-r i l i , , - l ' I - - -na ' i - l'.a' 
^ ^ fflft. \ 1 taglia i l 'a l i ' in , ! 1 1 I,-I Imi i. > a 
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1 In ' \ MMi'/la I 111 iv 11 e ' a 
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Portogallo: indagine federale : Volley, World Champions 
Queiroz sotto inchiesta j Italia brutta ma vincente 
Il tecnico della Nazionale \ con il «nuovo» Giappone 
aveva attaccato il Palazzo I Velasco: «Così non va» 
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Wl'l'k-sTl'J 

per ilue persone nei'e 
capitali europee 

e concorrere ali e^tra/ii SÌC 
tinaie ili ma^nilis i 

\ iaii^i in Lina, 1 s \, 
Marouo e Noni lai:o:\i 
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